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K Nella Germania unita vince la coalizione di governo. Sùctesso di Génscher. Calano i Verdi 
SÌ Oskar Lafontaine: «Abbiamo perso, ma auguro una mano felice ai vincitori» 

Ma in Gemiania 
si^è^dìiuso^-imi.dclò 
TSsmsioiiffr 

a vita politica tedesca volta pagina. Kohl ha ot­
tenuto l'atteso e meritalo riconoscimento da 
'parte degli elettori per aver permesso alla Ger­
mania dìfar pace con se stessa e con il mondo. 
E non e certo poco. Anzi è moltissima Infatti 
era Impossibile, oltreché ingiusto, pretendere 

di ipotecare far euàjg il destino di un paese in nome di una 
•colpa»storica. In questo la sinistra ha commesso un errore 
imperdonabile scambiando la propria coerenza morate nei 
confronti del passato per una sorta di ineludibile veto verso 
la rinascila dello Stato nazionale,, pretendendo di trasfor­
mare la memoria-storica'in programma politico. E l'aver 
contrapposto all'inevitabilità del» riunificazione delle ra­
gionevoli ma frigide motivazioni di contabilità sociale ha 
impedito alla Spd di diventare il partilo della rtunlllcazione 
nel modo migliore. Ma Ione questo e pretendere troppo 
anche se proprio l'esperienza passata avrebbe dovuto inse­
gnare che nella vita di uno Sialo* la politica estera ad avere 
Il primato, a produrre un vero e proprio «plusvalore politi­
co* Non * un caso dunque che la Spd abbia raggiunto l'a-

> delle sue fortune elettorali proprio nel 1972 e cioè 
alla Ostpolitik. 

Dunque Kohl, del quale solo un anno fa erano in molti a 
predire il declino politico, consolida in modo apparente­
mente Inattaccabile la sua posizione nella nuova grande 
Oflrmarua mentre la Spd regredisce a livelli precedenti la 
svStadlBadCodesberg (1957,31,8% dei voli). Ma proprio 
per questo* ragionevole prevedere l'Inizio di una nuova fa­
se, l'apertura diun nuovo ciclo politico. U passato 6 definiti-
«amente pattato. Da tulli I punti di vista. E cosi anche la 
lunga oncia «motiva provocala dalla caduta del Muro'che 

lOcialdanDcratlco. ai * definitivamente esaurita nel segréto 
««•questo primo «i»WvBto^^a»«t»»,iw queitaseconUrr 
mtta del secolo. Paoagiai i^MlapoeMaUap 
geniale pragmatismo di Konl vetri bwntabilmenternesioa 

- dur» prova dagli «nomrt problemi che) comporta l'unifica-
«Jone materiale e culturaraoef due paesi che per otoe qua-
ranlatmlsonocrf^iuttdarr*«4leÌi»arle. 

aradossalmente proprio nei momento In cui la 
popolarità di Kohl vacca il suo zenit, il pendolo 
della Storia potrebbe sia essere sul punto di ri-

•'. prendere il suocarntnmo verso la direzione op­
posta. E quello che era stato un vero e proprio 
handicap per la Spd. e cioè l'ostinato Insistere 

sui costi materiali della riunfllcazlone. potrebbe rivelarsi 
una saggia previsione. Anche se. purtroppo, pouf fatturi. 
Inoltre ta grande vittoria del partito liberale del ministro de­
gli Esteri Génscher renderà morto complesse le trattative 
par la formazione del nuovo governo mentre all'orizzonte 
già si profilano elezioni In due importanti Under. 

La pesante sconfitta subila aprir*, nella Spd una dura 
battaglia politica e awiera un processo di riflessione sulle 
cause del declino dell'immagine della sinistra di ispirazio­
ne socialma.'che senz'altro avrà importanti conseguenze 
per l'Europa intera. Quanto accaduto e soprattutto II falli-. 
mento personale di un dirigente come Lafontaine, rappre­
sentante della generazione di dirigenti quarantenni della 
Spd, colui che più di ogni altro aveva puntato alla definizio­
ne di un nuovo Programma fondamentale; sconfitto che se­
gue quella subita nel 1987 da Johannes Rau. e cioè il rap­
presentante detl'«altra» Spd. quella operaia e tradizionale. 
Essa segnala l'esistenza di un male oscuro strutturale che 
evidentemente affligge la Spd: dalla sua corretta diagnosi 
.cjMnde il futuro diquesto partito. In ogni caso il fascino 
.delle elezioni democratiche, come confermano anche que­
ste «epocetW in Germania, è rappresentato dalla loro -inao-

-'ramibir* leggerezza*, dalla loro non tragicità mai irreversi-
brtr- anche per la politica vale la saggezza di Rossella O'Ha-
ra, trndirmMicabiie protagonista Si Vìa col venia «In fon-
dtfdomanleunaltfogic«no*. 

Kohl vince, ma non stravince. Lafontaine perde, 
ma benché penalizzato dal voto della ex Rdt evita 
il temuto tracollo. Duro, invece, il colpo pur ì Ver­
di che ora lottano per la sopravvivenza. Rilevante 
successo dei liberali di-Genscher. Gli ex comunisti 
della Pds entreranno nel Bundestag. li-voto tede­
sco ha premiato, come volevano le previsioni, gli 
artefici dell'unificazione. 

PAOLO SOLDINI BRUNO MISIMHDIriO 

••BERLINO. Il cancelliere , 
Kohl. protagonista della riunifi-
cazlone tedesca, ha ampia­
mente vinto, com'era nelle 

- previsioni, il confronto con la 
Spd di Oskar Lafontaine. Ma 
ne il suo succeso ha avuto le .'. 
proporzioni del trionfo, ne la 
sconfitta socialdemocratica si 
è trasformata In un tracollo, . 
Tanto che i veri vincitori del * 

. volo di Ieri appaiono proprio, 
fuori dalla logica dello scontro ' 
bipolare, i liberali di Hans Die­
trich Génscher. Il ministro degli 
Esteri che A riuscito nel mira- • 
colo di rendere accettabile l'u­
nificazione tedesca ad una' 
opinione intemazionale Ini­
zialmente tutt'altro che ben di­

sposta. ''•."•' •"-.•' .. '.'•• '• 
Una vera e propria débàcle 

hanno invece subito I Verdi 
che quasi certamente non riu­
sciranno ad entrare nel Bunde­
stag. Impresa, quest'ultima, 
che è Invece riuscita alla Pds di 
Gregor Gysi, grazie alle alte 
percentuali di voti ottenute 
nella ex RdL 

Nel complesso; la Cdu, che 
ha ottenuto uno straordinario 
successo a Berlino, si afferma 
con il 44 per cento dei voti, la 
Spd si attesta attorno al 33-34 
per cento ed I liberati salgono 
all'I 1 percento I VordI quasi 
dimezzano i propri voti, scen­
dendo al di sono delia fatidica 
soglia del 5 per cento 

A MOINA 3 

Intervista a Prospero Gallinari 
Moro, omicidio Rossa, gli errori 

«Vi racconto 
gli anni 

Br» 
Gli anni di piombo raccontati daH'«irriducibile di fer­
ro». Per la prima volta Prospero Gallinari, in questa 
intervista rilasciata a l'Unità, ripercorre le fasi della 
nascita delle Br, spiega la sua adesione. E parla de­
gli episodi più drammatici: «Guido Rossa? Fu un er­
rore». Poi parla dei giorni del sequestro e dell'ucci­
sione di Moro. «Quei morti pesano...» dice. «Passo 
dalla lotta armata a quella politica».... 

• ' DAL NOSTRO INVIATO • 
. ANTONIO CIPRI ANI 

• • NOVARA. •• Ha alle spalle ' 
quattordici anni di carcere e il 
resto della vita dovrà passarlo 
dietro le sbarre. «Non rinnego 
niente'- dice - ma il nostro ra­
gionamento doveva essere rivi­
sto già da tanto tempo... quei 
morti pesano,..* Prospero Gal­
linari, capo Br, per la prima 
vòlta con1 un'intervista riper­
corre e analizza la pròpria sto-
ria personale che è anche 
quella del terrorismo negli an­
ni 70. Racconta una sconfitta. 
Lo (a con la- voce affannata 
dalla malattia al cuore, ma con 
una lucidità dai tratti anche 
spietati «Di erron ne abbiamo 
fatti molti, tra intenti e realta il 

passo è lungo...» dice, e parla 
dell'uccisione di Guido Rossa, 

' di cosa pensava e diceva Moro 
nei 55 giorni di segregazione, 
di quando si accorse che -il si­
stema di potere aveva deciso 
che doveva morire», di perché 
, non è mai esistito il mistero dei 
" documenti originali dello stati­

sta democristiano (secondo i 
pentiti e stato Gallinari a ucci-' 
etere materialmente Moro). 
Poi spiega la decisione di ab-

• bandonare «la lotta armata per ' 
: passare a quella/politica-. Rife­

rendosi ai familiari delle vitti­
me «Chiedo loro scusa. Ma in 
quegli anni noi eravamo in 
guerra » 

A PAOINA 7 

Il leader delCrenilinosce#ek linea du 

Géi i ra i iÉ i ^^ 
Un geneî &affiancherà il successore 
Gorbaciov manda a casa II ministro degli Interni, 
Vadim Bakatin e al suo posto manda un dirigente 
del Fcus, Boris Pugo e, come-vice, un militare, il 
generale Boris Gromov, ex comandanti: delle 
truppe sovietiche in Afghanistan. Per fronteggiare 
il caos il presidente sovietico sembra scegliere 
una linea dura mentre si parla di swraa destra 
della leadership sovietica...•„•-.: .-,.:Pi ;;, 

ira r j f latri - e Inni Ami «»w*M*«rM«i<«kli<u4 * Mi MOSCA. Con una decisio­
ne improvvisa, ma Ione non 
inaspettata. Mlkhail Gorbaciov 
ha «licenziato* ieri il ministro 
degli intemi, Vadlm Bakatin e 
ha nominato al suo posto Boris 
Pugo, presidente della Com­
missione di controllo del Pcus. 
Suo vice è il generale Boris 
Gromov, attuale comandante 
della regione di Kiev ed ex ca­
po della spedizione sovietica 
in Afghanistan. È una svolta a 
destra, un cedimento alle pres­

sioni dei consenatori che ad­
debitano alla leadership del 
paese troppa^morbldezza* nel 
fronteggiare il caos? Mesta tut­
tavia il fatto che il paese e 
drammaticamente allo sfascio 
e il presidente, alle prese con 
la rlstruttutazione del potere 
esecutivo - dovrebbe presen­
tare questa settimana le sue 
proposte - si é impagliato in 
parlamento a fronteggiare con 
maggiore decisione questa si­
tuazione. 

A PAOINA 4 

Giornalista 
giapponese 
da ieri 
in orbita 

•H Grande giornata spaziale ieri in Urss e Usa. Tra il lancio 
sovietico e quello statunitense sono state inviate nello spazio 
due navicelle con complessivamente dieci uomini. I primi a 
partire con il traghetto Columbia sono stati sette americani, 
mentre, 84 minuti più tardi, è stata lanciata la Soyuz Tm 11 
con due cosmonauti russi e un giornalista giapponese (nella 
foto) che raggiungeranno la stazione orbitale Mir, dove si 
trovano altri due astronauti. 

im^m^Méom>>sdao la Manica 
JMNMONY 

#x «SPARICI. Ma a chi vogliamo far ere-
, dere che un buco sotto la Manica, lar-
„gO giusto qualche metro, sari suffl-
i dente per abolire l'insularità britanni-

jsca? Un grande politologo. André Sig-
i fried. all'Inizio del secolo cominciava l 

^\ suoi corsi air«Ecote libre de science 
r i | ; poUtkrue* della me Saint Guillaume 
WÈ con la seguente frase, divenuta rituale: 
jM «Signori. l'Inghilterra è un'isola». Ge­
l i? date sul serio che abbia finito di esser-

"J lo? Quale illusione tecnologica, quale 
• fede cieca nei poteri dell'uomo! Un'I-
\ sola è una terra circondata dall'acqua, 

jrfr il dizionario Larousse. 
Q Regno Unito, con o senza tunnel, 

f;; continuerà ad essere una terra circon­
data dall'acqua. Di accesso più facile. 

•'< certo. Un accesso sornione, in qualche 
igrnodo furtivo, attravèrso una piccola 

patta di servizio. Ma all'uscita del tun-
MÌg;dopo una discesa iniziatica nelle 
vtt$re della terra - che ormai treme-

. •* ranijtì al passaggio dei treni:- è pur 
f07» semjpresu un'Isola che arriveremo dal-

' la Francia. 
Ed * pur sempre sul continente che 

heremo provenendo dalla costa 
> wi, Inglese. L'immaginario collettivo nel 

^ ' ' $ 
• i v i , * 

\}J> 

quale affondano le loro radici le nostre 
identità, i nostri stereotipi, i nostri pre­
giudizi non toglieranno mai (mai?) al­
l'inglese - visto da un francese-quella 
signolirità insulare. Che può essere 

; perfino temuta quando si presenta sot­
to le sembianze dei supporterà del 
Football Club di Uverpool. Ma che nel­
la nostra storia è fondamentalmente 
rassicurante. 

Perche diavolo c'è qualcosa che si 
rifiuta di vedere nel tunnel sotto la Ma­
nica nient'altro che un exploit tecnico 
dal quale ci si possono attendere re­
munerativi risultati economici? Perché ' 
questa Resistenza? Una data: 1940. Dio 
solo sa quanto la Manica ci apparve 

: protettrice per il solo territorio libero 
della nostra Europa. -

È dall'altra parte della Manica che ci 
venivano i soli messaggi di speranza. 
«We are alone», aveva detto Winston 
Churchill. «Alone», ma relativamente al 
sicuro, grazie alla provvidenziale insu­
larità della terra che vide nascere, tra 
altre cose. l'Habeas Corpus e il parla­
mentarismo. Benedetta sia l'insularità 
bntannicaneM940 

E allora, nel peggiore dei casi, non 
sarà troppo difficile ritappare quel tun­
nel sotto la Manica. 

. DONALD SAMOOM 

••LONDRA. Un'orgia di luoghi 
comuni ha accompagnato la 
stretta di mano franco-britanni­
ca sotto la Manica. «Il continente 
. non è più isolato*, mormorano 
.sorridendo i finti tradizionalisti. 
' «Per la prima volta dall'era gla­
ciale si potrà andare a piedi da 
Londra a Parigi* ripetono in coro 
rutti i media. 
. Il serio e un po'noioso Finan­
cial Time, forte di un europei-

. smo al di sopra di ogni sospetto, 
nella sua edizione, del week­
end, declama appassionata-

, mente che quei tre vasi capillari 
(due per i treni, uno per la ma­
nutenzione e le emergenze) 
che congiungeranno le bianche 
scogliere di Dover alle spiagge 
di Calais significano la fine del­
l'isolamento geografico della 
Gran Bretagna, la ftrtedella sto-

; ria dell'isola, la fine della «little 
- England». Finalmente slamo eu­
ropei, come se Shakespeare sia 
slato giapponese 

Come purtroppo mi accade 
sempre più spesso mi sembra di 
essere in minoranza. Possibile 
che nessuno si sia accorto che ci 

sono più di una ventina di voli 
giornalieri che partono da Lon­
dra per. arrivare, a Parigi rn'qua-

. rama minuti} che; se si preferi­
sce, si può attraversare la Mani­
ca in traghetto in un'ora o in ho­
vercraft in 35 minuti? Insomma 

' non c'è forse'stata in questo se-
' colo una rivoluzione dei traspor­
ti di massa che fa si che nessuno 
sia veramente isolato? Non é for­
se vero che il tunnelsotto la Ma- ' 
nica none altro che un ulteriore . 

' svilupparsi di questa rivoiuzio-
' ne? Perché questa continua os-
' sessione con la categoria di «rot­
tura* quando si tratta chiara-

J mente di uno sviluppo, quindi di 
un progresso? 

Sento giachi mi rimprovera di 
• tralasciare il lato psicologico. E 
< < l'immaginario collettivo dove lo 

mettiamo? In soffitta con il com-
'. pagno Freud? Forse rifiuto di ve-
", dere in questo immane tunnel la 
'• rappresentazione simbolica di 
una trasformazione nazionale: 

- da «paese-fallo» che ha penetra­
to il mondo intero sverginando 
vari continenti e ricoprendo di 
un rosso-rosa le cartine geogra­
fiche di tutte le scuole per indi­

care le dimensioni imponenti di 
un grande impero, a «paese-va- • 
gina» che si apre alla penetrazio- -
ne del mondo, dell'Europa e 
peggio ancom. della Francia (il 
paese che a noi ci appare anco­
ra il più quintessenzialmente 
femminile), un mondo più virile 
perché più efficiente, più com-, 
petitivo. Per eliminare un primo 
ministro ( non a caso donna) 
che si opponeva a tale penetra­
zione i conservatori non hanno 
forse dovuto commettere un ve­
ro e proprio matricidio? 

Sarà forse cosi. La verità è che 
questa svolta storica ha suscitato 
dibattili solo tra gli abitanti fa­
coltosi del Kent che non voleva-
no la pace delle loro campagne . 
turbata dai treni a grande veloci-
tà e tra chi era interessato ai ri­
svolli econòmici e finanziari del­
la vicenda. Nel resto del paese la 
fine della storia dell'Isola non ha -
sconvolto nessuno. Si tratta, pur 
sempre, come diceva Napoleo­
ne, uno del primi ad avere pro­
gettato un tunnel sotto la Mani­
ca, di un paese di bottegai E i 
bottegai non credono né nelle 
rivoluzioni né nelle svolte stori­
che E se avessero ragione loro' 

IL CAMPIONATO DI 

È morto 
Sergio Corbucci 
creatore 
di«Django» 

É morto ieri notte a Roma 
Sergio Corbucci (nella fo­
to), popolare regista cine­
matografico e televisivo. 
Aveva 63 anni. Abile artigia­
no, apprezzato più spesso 

• dal pubblico che dalla criti-
",,*J•̂ •̂ *™™™*̂ ™^™•*̂ ™ ca, ha firmato molti grandi 
successi del botteghino, attraversando quasi tutti i generi del . 
cinema italiano: dal melodramma ai film con Totò, dal «we- ! 
stem-spaghetti» (di cui e stato uno degli inventori con Sergio 
Leone) alla commedia di costume. Il suo ultimo lavoro è 
stato «Donne armate», due puntate per la Tv. A PAGINA 11 

I ribelli 
filolibici vincono 
in Ciad 
Habre ucciso? 

. È finita la guerriglia arrtigo- ; 
vemativa in Ciad. ieri, klriss ; 
Deby. capo dei ribelli fitolibi- : 
ci. è entrato da trionfatore a ' 
N'Djamena, la capitale. . 
mentre con drammatica sln-

• • ' ' - " - • cronia sì diffondeva la noti- , 
^™^*^^^*™^™" '̂̂ *^p™ zia dell'uccisione di Habre. 
il presidente deposto. Nei quartieri europei si vivono mo- j 
menti di paura, mille francesi sono partiti in fretta per Parigi. 
Secondo gli osservatori la crisi del Golfo ha accelerato l'evo­
luzione della guerra civile che può favorire le mire della Li- , 
D'a- A PAOINA 4 

Juve, Inter 
eSampintesta 
A Roma derby 
con incidenti 

Battendo la Fiorentina, la Ju­
ventus è riuscita ad aggan­
ciare in testa alla classifica 
Sampdoria e Inter, bloccate 
sul risultato di parità da Ca­
gliari e Bari. E finito in parità 
anche il derby della Capitale 
tra Lazio e ixoma. Un derby 

rovinato-dagli incidenti avvenuti fuori dello stadio prima e 
dopo la partita. Il bilancio è pesante: centottanta fermati, tre 
denunciati a piede libero, un ferito grave. Trentotto carabi­
nieri delia banda musicale bersagliati da oggetti di ogni ge­
nere nello stadio sono rimasti feriti. 

NELLO SPORT 

NBLLB PAOIN • CKNTRAU 

«Se Tirak^ritirar 
non ri sarà guerra» 
Se Saddam si ritira dal Kuwait gli Usa si asterranno da 
ulteriori azioni militari contro l'Irak. Questo è quanto 
James Baker ha sostanzialmente affermato ieri in una 
intervista televisiva. E questo potrebbe essere il punto 
di partenza dei prossimi colloqui a Washington e Ba­
ghdad. Il leader irakeno però avverte: se il dialogo fos­
se formale o strumentale, lo scontro diverrebbe inevi­
tabile. Vertice dei cinque Grandi il 18 dicembre? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' , 

SIBQMUND OINZBKRO 

• • NEW YORK. Quali nuove 
proposte riempiranno i prossi­
mi colloqui tra Usa ed Irak? Ie­
ri, in una intervista televisiva, il 
segretariodi Stato James Baker 
ha lasciato intendere che, in , 
caso di ritiro dal Kuwait, gli ' 
Usa potrebbero dare a Sad­
dam la garanzia della rinuncia 
ad ulteriori azioni militari. Si 
tratta di una richiesta più volte 
giunta da Baghdad e rimasta ti­
no ad oggi inascoltala a Wa-
shingtonTBaslerà per dare basi 
reali al dialogo che, sotto l'in­

combere dell'ultimatum del­
l'Orni, sta per aprirsi tra i due 
paesi? 

Difficile prevederlo. Molti 
falchi negli Stati Uniti si premu-

• rano di diffondere pessimi-
smo. mentre Saddam avverte: 
•Vogliamo che il dialogo Usa-
Irak non si limiti ad una esrbi- : 
zkme formale - ha detto in 
una intervista ad Antenne 2 -, : 
A questo punto pace e guerra ' 
hanno il 50% di possibilità eia- ; 
scuna. ••-•-,'-

A PAGINA 6 * 

JOSfeALTAIfNI 

nDiavòfo, 
all'ultimo minuto 

H Che io ricordi di Cesarmi 
di Senigallia passati alla storia 
ce ne sono due. Uno faceva lo 
scenografo per la tv di Stato 
nell'era del paleolitico pre-ber-
lusconlano. L'altro emigrò gio­
vanissimo dalle ridenti Marche 
per la lontana Argentina. La 
Juve degli anni d'oro (cinque 
scudetti consecutivi tra il '31 e 
il '35) lo strappò al Chacarita 
Junions di Buenos Aires per ri­
portarlo nel Bel Paese. Edoar­
do Agnelli (il vecchio, s'inten­
de) fu costretto a chiudere tut­
te e due gli occhi sulle bizzarie 
del giovanotto. Gran viveur, 
ballerino provetto, con la palla 
al piede Renato era quello che 
si dice un virtuoso, il suo nome 
resta però legato quasi esclusi­
vamente a un decisivo gol rea­
lizzato con la maglia della sua 
nazionale contro gli odiatissi-
mi cugini uruguaiani. Lo segnò 
al novantesimo minuto. O a 
tempo scaduto. Su questo 
punto le cronache dell'epoca 

sono piuttosto lacunose quan­
do non manifestamente fazio­
se. Da allora, comunque, zo-
na-Cesarini e ultimo minuto 
sono diventati sinonimi. E non 
solo per gli amanti del pallone. 

Su quanto sopra, trattandosi 
di fedele ricostruzione storica, 
i più convengono. E invece sul­
la valutazione etica di quel pri­
mo emblematico episodio che 
le interpretazioni divergono. 
Fu vera gloria? O non piuttosto 
una gran botta di... sfacciatissi-
ma fortuna? Il bello e che da 
allora, a ogni periodico ripeter­
si dell'evento, la discussione si 
riaccende. -

Prendete il Milan dei nostri 
giorni. Senza quegli ultimi insi­
gnificanti minuti avrebbe oggi 
cinque punti in meno. Sarebbe 
cioè lontanissimo da quella te­
sta della classifica da cui lo se­
para invece un modesto punti-
cino. A Cesena Van Basten se­
gnò a tempo scaduto, a Roma 

con la Lazio Evani pareggiò ' 
alt'89', stessa cosa fece Gufili a : 
Napoli e Maldini (90') contro i 
granata a Torino. Ieri Rijkaard 
ha avuto solo il buon gusto di ' 
anticipare il gol risolutore 
all'85'. E il Lecce, si badi, era ri­
dotto in nove. 

Toma la domanda. FU, per 
lo squadrone del Cavaliere, ve- ' 
ra gloria? O non piuttosto una : 

sene anomala e sorprendente 
di grandissime botte di... fortu­
na? Per il sottoscritto un gol è 
sempre un gol. Cercarlo (e 
magari realizzarlo) a partita ' 
praticamente scaduta è sem­
mai una nota di merito. Anche 
contro il Lecce. Anche giocan­
do a palletta sotto casa. Dimo- ' 
stra carattere e condizione, an­
che se si è giocato da cani ne­
gli ottantanove minuti e mezzo 
che l'hanno preceduto. Quin­
di: onore al Milan. Anche per- ! 
che all'ultimo minuto il Diavo­
lo... ha perso più di unMpi-
detto. ., -V' 

(-' 
i 
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et'chi ricorda II rispetto e gli apprezzamenti 
che hanno accompagnato il ritiro recente di 
James Reston dal giornalismo, e per chi ricor­
da anche la cautela e la moderazione che 
hanno caratterizzalo per decenni le sue cro­
nache politiche da Washington, il suo ritomo 
improvviso sulle pagine editoriali del New 
York Times acquista un particolare significalo 
nelle attuali circostanze. Due giorni la l'ex di­
rettore del più famoso quotidiano americano 
ha infatti deciso di rompere il silenzio per 
esprimere il suo giudizio sulla questione del 
Collo. . 

Aggiungendo anche la sua alle molte voci 
che si sono levate negli Stati Uniti contro I pe­
ricoli di una guerra nel deserto, anche Reston 
ha voluto ricordare che nonostante l'ampio 
leggio di consensi Intemazionali che hanno 
accompagnato la mozione 678 del Consiglio 
di sicurezza su Tirale •restano ancora molti 
dubbi sul latto che gli Stati Uniti abbiano real­
mente esaurito tuttii tentativi di soluzione pa­
cifica richiesti dall'articolo 33 della Carta del­
le Nazioni Unite»; E. secondo Reston. anche il 
Congresso americano condivide questa per­
plessità. Tuttavia, aggiunge il famoso giornali­
sta, «per quanto possa apparire imbarazzante 
mettere in dubbio le capacità di giudizio di 
Bush, occorre ricordare che anche i suoi più 
leali sostenitori politici non vogliono bruciare 
la propria casa per liberarsi di Saddam o ri­
schiare migliaia di vile americane per consen­
tire a Bush di salvare la faccia». 

Sono espressioni pesanti per un vecchio 
commentatore noto per il suo spirito modera­
lo, ma con altrettanta fermezza si erano 
espressi nei giorni precedenti due ex capi di 
Stato maggiore insieme a numerose altre per­
sonalità militari e politiche Interrogate dalla 
Commissione per le forze armate del Senato. 
Il suo stesso presidente. Sam Nunn, un demo­
cratico moderato del Sud. aveva espresso il 
suo parere in termini altrettanto termi sullo 
stesso giornate di Reston suggerendo per l'in­
tero Medio Oriente una politica alternativa a 
quella delle minacce militari nel quadro di 
una politica estera che tenesse conto di altre 
Importanti priorità. 

on sembra azzardato, di conseguenza, ricon­
durre l'improvviso gesto conciliatore di Bush 
nei confronti di Saddam non solo al «merenn-
tegglamenll» che hanno condotto l'Unione 
Sovietica ad appoggiare la Risoluzione 678, 
ma anche alle difficoltà che la politica del 
Presidente ha incontrato in seno all'opinione 
pubblica americana, nel Congresso a mag­
gioranza democratica e, soprattutto, nel Parti­
to repubblicano dove sembra in corso una ri­
volta della destra «neo-isolazionista» e dell'ala 
liberale riemersa con successo durante le ulti­
me elezioni parlamentari. 

" ' tm ùlmtri sc iat t i barino mandato ine* 
' i a g ^ i t J l ^ a n t f p ^ a Casa Bianca e guelfo 
1 Jiecetitemente efretrusito,'se1ianto fra le donrie 
immettane-ha dete-um» maggionntt|*det'V8 
•-'pwcentotfflrimynnrervento'arfnato'n>rcóift) 

(conno le riserve del 48 percento degli uomi­
ni) dimostrando - come ha scritto Ellen 
Goodman sul Boston Globe - che •l'immagi­
ne delle donne emersa dai sondaggi non è 
3uella di generiche pacifiste, ma piuttosto di 

Medine perplesse le quali chiedono migliori 
e pio forti ragioni a sostegno di una guerra e 
che sono disposte ad accettarla solocome'ul-
lima risorsa». 

Nel dibattito americano in corso ciò che 
emerge soprattutto è l'opinione che non tutte 
le altre risorse siano state esplorate e, inoltre, 
che le ragioni addotte da Bush non siano mai 
state convincenti. E interessante in proposito 
che sia proprio James Reston a ricordare al 
Presidente il monito di Gorbaclov secondo il 
quale «è meglio un cattivo compromesso di 

- una buona battaglia»- come vuole un vec­
chio proverbio russo - e che sia ancora l'ex 
direttore del Times negli anni della guerra 
fredda a suggerire che oggi la maggior minac­
cia al nuovo ordine mondiale e il pericolo 
della carestia e del caos politico nell'Unione 
Sovietica». 

Lo stesso senatore Nunn, nell'articolo cita­
lo, sottolineava che gli Stati Uniti «dovrebbero 
alutare il popolo sovietico a superare la crisi 
potenziale delle loro risorse alimentari» elimi­
nando lutti gli ostacoli burocratici che tuttora 
impediscono Iniziative concrete americane. 
La richiesta che circola, quindi, in America è '. 
di una nuova politica estera che vagli con 
maggiore attenzione le priorità e si sottragga 
alla sindrome del 'poliziotto del mondo» che 
solo in astratto si avvale oggi di un consenso 
intemazionale troppo fragile, in concreto, per 
poter compensare i rischi terribili di una vera 
guerra. 

.the 

anoqrru 

Intervista al presidente Nilde lotti* 
Cee, crisi del Golfo, aiuti alTUrsS e Gèmiania 
«Battere Saddam con la pace non con la guerra» 

d'Europa nel mewido 
l e i Presidente Nilde loM 
questa Intervista era stala 
concordata per parlare so­
prattutto della Conferenza 
del Parlamenti della comu­
nità europea, svoltosi la 
questi giorni a Montecito­
rio, da lei presieduta, e 
conclusasi venerdì mattate, 
ma le ultime ore hanno por­
tato ancora una volta In pri­
mo plano I gravissimi peri­
coli di una guerra perui cri­
si del Golfo. Cosi la mia pri­
ma domanda parte proprio 
da qui: dalle speranze di 
pace che In tutti erano nate 
per la fine della guerra 
fredda e questa drammati­
ca situazione creatasi con 
l'Invasione del Kuwait da 
parte di Saddam Hussein, 
che cosa non ha funziona­
to, cosa occorre fare per ri­
solvere questa crisi? 

La crisi del Golfo ha dimo­
strato quanto forte sia l'esigen­
za di un'azione comune del­
l'Europa. Non solo nella ge­
stione della crisi, ma nella 
creazione di un sistema Inter­
nazionale di garanzia della pa-. 
ce e del diritto fondato sulla 
valorizzazione dell'Onu e della 
sua capacità d'intervento. L'I­
nadeguatezza delle attuali Isti­
tuzioni ad offrire vie pacifiche 
di soluzione delle crisi appare 
evidente dal fatto che non e fi­
nora diminuita la minaccia di 
guerra, nonostante la comuni­
tà intemazionale sia per la pri­
ma volta unita e compatta 
contro l'aggressione di Sad­
dam Hussein. Se.nonostante 
ciò non si riuscisse a trovare 
vie pacifiche di soluzione, e vi 
fosse lo sbocco tragico della 
guerra, ciò non potrebbe non 
costituire una sconfitta per tut­
ti, una sconfitta per I popoli In 
questo' senso.la recentissima 
risoluitenee delti8tmai»>0<rtt 
constderataa-eomerwi'-passo 
verso llconll^armato, Sad. 
dam va battuta Ma va battuto 

. cori la pace, non con la guerra. 
Cercherò di esprimere questo 
punto di vista, con molta fer­
mezza, ad una delegazione 
dell'Assemblea nazionale ira­
chena che sarà a Roma doma­
ni prossimo, e alla quale ripe­
lerò che tutti, dico tutti gli 
ostaggi e non solcquelll Italia­
ni, vanno liberati senza condi­
zioni. 

Molti hanno collegato aaa 
sonatene deus crisi del Gol­
fo al problema medio-orien­
tale , al conflitto arube-
braeliano... 

Sono questioni drammatiche, 
alle porte deirEuroba che rf 

. tengo vadano tenute distinte, 
anche se vi sono Innegabili 
connessioni, come si èvblo In 
questi ultimi mesi nell'azione e 

. negli atteggiamenti politici di 
molti paesi, in primo luogo de­
gli stessi lisa. Anche qui però 
vorrei indicare D ruoto che 
un'Europa unita e capace di 
contare potrebbe svolgere per 
giungere finalmente alla solu­
zione della questione palesti­
nese, del diritto di quel popolo 
di avere una terra e una patria, 
e di tutti i popoli dell'area, in. 
primo luogo quello di Israele a 
vivere nella pace e nella sicu­
rezza. Proprio per quest'area 
complessa e cntlca del Medi­
terraneo e del Medio Oriente è 
stata proposta una conferenza 
analogaallaCsce.checoinvol-, 
ga lutti I paesi interessali. Sono 

La crisi del Golfo, è uno dei problemi 
affrontati dal presidente della Camera, 
Nilde lotti, in un'intervista al nostro 
Stornale. «La crisi del Golfo • ha affer­
mato Nilde lotti • ha dimostrato quan­
to sia forte l'esigenza di un'azione co­
mune in Europa». «Saddam.va battuto 
- ha continuato Nilde lotti -, ma va bat-

convinta che sfa la strada giu­
sta per trovare soluzioni con­
cediate e pacifiche di dialogo 
e di confronto chu evitino l'ac­
cumularsi e l'esplodere delle 
tensioni. . .-;., , , 

Tonuareo • presa dirette 
• sull'Europa, lei presidente, 
' intervenendo alla conferai-

- zadelpariameiiUdeBaCee, 
"•' ha pariate di uo grande M-

sogno di Europa nel mondo. 
PhT esattamente cosa ratea-
deva? L'Europa come mo­
dello di democrazia,, di svi­
luppo economico e sociale, 
dlarcluletraralstmalonaleT 

Se pensiamo allo scenario im-
temazionale. prima deltavse-
comfa guerra mondiale,' dob­
biamo riconoscem che l'Euro-, 
pa si poneva dal punto di vista 
culturale, scientifico, economi­
co e soprattutto politico, al 
centro delle vicende mondiali. 
Si diceva che il mondo era eu­
rocentrico e questa espressio-
ne non era lontaiio.dal.vero. 
era intatto 11 sistema coloniale. 
Ma 'l'Europa usci dalla guerra 
voluta dal fascismo e dal nazi­
smo prostrata e In ginocchia 
VI era ormai predominio degli 
Usa, pressoché assoluto. >•'• 

/ I t o aaa striata Stati aaM 
v,i ttKttMIO'VaaWaWttttf , . 

SILVIO T M V I S A N I 

smo si afferma, con uno stru­
mento specifico che ingabbia 
le relazioni fra I paesi: con I 
patti militari. Tutto il mondo 
viene organizzato secondo 
schemi militari. In questo con­
testo quale spazio poteva ave­
re l'Europa? ..j 

Ma adesso, finita la guerra 
•" fredda rEuropaha davanti a 
- se una prospettive aaeva, 
' secondo lei riuscirà a rt-
. spondere ut nodo adegualo 

a questa naeve eatgeaze? 
La situazione di oggi • penso si 
recenti accordi di Parigi - fa si 
che l'Europa, attraverso un ul­
teriore e pio deciso processo ' 
di integrazione! riprenda un 
ruolo di grande" rilievo sul» -
scena Intemazionale. Senza. ' 
con ciò, proporre alcun mo­
della L'Europa deve presen­
tarsi come un soggetto capace 
di Iniziativa politica; agendo in 
modo fecondo sul processi di ' 
pace e di sviluppo economico 
di altre regioni e continenti. In 
questa azione deve restar ter- -
mo un aspetto fondamentale: 
l'affermazione della democra­
zia* dei suol essenziali valori. 

Agire per le sviluppo ecoao-
' mlco e la dctaocradai qae-
i ate dee parole tUUtmmtu 

' uuaeaJatwaeirts t* 
stratta i 
'fMure«'t 

luto con la pace non con la guerra». 
L'Europa pud svolgere un ruoto per la 
soluzione della questione palestinese: 
è necessaria una conferenza analoga 
alla Csce, che coinvolga tutti I paesi in­
teressati. Altri temi: gli aiuti all'Urss. la 
riunificazione della Germania, la co­
struzione dell'unità europea. 

pose come modello in intere 
con»; dal monda B bipolari-

cool 
dd cancelliere 

HO Incontralo Gorbaclov tre 
volte per l'esattezza ed ho ri­
cordi molto intensi della sua 
personalità e.della forza delle 
sue convinzioni. Per quanto ri­
guarda i • ponti aerei ». dobbia­
mo apprezzarli per quello che 
sono: un aiuto importante a 
chi ha immediata necessità di 
generi alimentari di primaria 
importanza. Per quanto riguar­
da il problema più generale 
della situazione in Urss vorrei 
esprimermi con una battuta: 
l'Unione sovietica si deve alu­
tare da sola. Deve cioè trovare 
nel seno della società, le forze 
che sappiano affrontare il 
cambiamentop. generalo dal 
cedimento strutturale del vec­
chio sistema, A noi come ad 
altri spetta di aiutare questo 
processo, favorire II cammino 
intrapreso, sostenere sul piano 
politico ed economico quanti 
in Urss, insieme a Gorbaclov, 
cercano di governare questo 
difficile passaggio della loro 
storia. " 
. EperOSaddelraeiMlcw 

La scomparsa della contrap­
posizione tra Est ed Ovest ha 
portalo in primo plano di fron­
te alla coscienza intemaziona­
le I rapporti tra Nord e sud del 
mondo, la questione dei diritti 
dei paesi più poveri. Oggi le di-
visioni dei monto enrrit» lun»~ 
go 1 confini delieTOuppotoo-*-
n c < T i l o o . « è t * r W ( W w » 
-ora vi sono (presupposti-ad 
un nuovo ordine mondiale ( 
uso .un'espressione che era 
motto cara a Berlinguer) che 

sia un sistema connesso di au­
torità, relazioni e soggetti, poli­
tici ed economici. La realtà 
che stiamo vivendo, l'urgenza 
di sconfiggere ingiustizie e di-
scguaglianze tra gli uomini 
pongono con forza l'esigenza 
di nuove istituzioni di carattere 
intemazionale e sovraraziona­
le, di nuove sedi di coopera­
zione e compensazione. 

La Germania al è i-huriflcaU. 
Rapidamente, improwisa-
meote. Sono state espressi 
Umori e speranze. Il resto 
d'Europa ( stato colto qaast 
di sorpresa.... 

Il processo è stato certamente 
rapido ma non dobbiamo di­
menticare quello che era nella 
mente di tutti gli europei: vi 
erano certo due slati tedeschi 
ma un solo popolo ed una sola 
nazione. La divisione, statuale 
e di sistema economico politi­
co, giunta sino alla costruzione 
del muro nel 1961, era una 
conseguenza delle vicende 
della guerra mondiale e della 
successiva guerra fredda. Con 
il passare del tempo una simile 
divisione diventava nella co­
scienza dei popoli, non più so­
stenibile. La rtunifteazione te­
desca deve costituire comun­
que uno stimolo per andare 
avanti nell'integrazione euro­
pea: il ruolo di grande dinami­
smo e potenza economica, e 
non solo economica, della 
nuova Germania deve ee può 
esprimersi in modo fecondo 
nell'Europa unita. Questo non 
solo per trarre lezione dalla 
nostra storia, ma anche per ru­
gare sospetti e timori che pos­
sono alimentare sentimenti 
antitedeschL 

la Coofereaia del tredici 
Parlamenti detta Cee appe-

castrairef'eèTfldo ea- -

* ortcfsaram» te une confe­

rà*, I dodici governi detta 

LAPOTftBiOCrQI 

Tel Aviv ptt ebrei ortodossi sono scesi in piazza per manifestare contro la pubblicità considerata osce­
na chiedendo provvstìlmentMn tal senso da parte del governo 

"•'. raqacatassessaggleT • 
Giudico positivamente l'esito 
di questa conferenza: per la 
prima volta si sono riunite, in­
sieme, delegazioni dei Parla­
menti nazionali e del Parla­
mento europeo ed hanno 
espresso un documento, indi­
rizzato ai governi, che indica in 
modo più concreto l'obbiettivo 
dell'unione politica. Conse­
gneremo ufficialmente questo 
documento alle conferenze in­
tergovernative di Roma di me­
tà dicembre. Dal dibattito, dal­
la partecipazione di eminenti 
personalità ( da Glscard d'E-
stalng a Fabius, da Sussmuth a 
Veli, da Faure a Colombo a 
COL Da Duverger a Napolita­
no) è emersa la prospettiva 
dell'unione come occasione di 
crescita democratica e civile 
dei popoli europei. Perchè 
questo accada le istituzioni 
che andiamo a costruire devo­
no rispondere alle regole della 
democrazia.,Un vero potere 
europeo non'può certo nasce­
re solo dalla cooperazione in­
tergovernativa, ma deve fon­
darsi sui principi qualificanti e 
irrinunciabili della partecipa­
zioni popolare e della traspa­
renza, principi che si realizza­
no attraverso i poteri legislativi 
e di controllo propri di ogni 
Parlamento. 

Intervento 
j 

«Aiutatemi 
a non diventare 

un razzista» 
LUIGI MANCONI 

I recente mi è successo di venir contestato - e 
più di una volta - per aver fatto mia la critica 
sviluppala da Laura Balbo nei confronti del-
Vantirazzismo focile: e nei confronti di quella 
che ne è la principale manifestazione. Ovvero 
la militanza antirazzista che pretende di rias­
sumere in sé i valori positivi e di organizzarli 
in uno schieramento, colpevolizzando - per­
ché non sufficientemente solidale - chi resta 
estraneo ad esso; di conseguenza, quella mi­
litanza si mobilita al fine di combattere «il raz­
zista» attraverso riti di contrapposizione ed 
esclusione. 

La scorsa settimana, ho misurato quanto 
tali riti possano diventare pericolosi nei corso 
di un'assemblea promossa dal consiglio di 
zona 16 (Barena e Ronchetto) di Milano. 
Una parte degli abitanti di quel quartiere ri­
chiede lo sgombero di due cascine dove al­
loggia, da qualche tempo, un gruppo di extra­
comunitari; e tuttavia, tra le centinaia di citta­
dini presenti all'assemblea, non si sono mani­
festate posizioni particolarmente intolleranti 
e aggressive. Sono stati espressi- questo si -
sentimenti di forte disagio e di profondo allar­
me: in primo luogo, timore per l'aumento del- . 
lo spaccio di droga e, poi, preoccupazioni 
che si volevano «morali» (per la promiscuità, i 
comportamenti irregolari, gli stili di vita diver­
si) e ansia per l'eccessiva prossimità: per il 
sentirli «addosso», gli immigrati. Alcune di 
queste preoccupazioni venivano espresse da 
abitanti in condizioni di particolare svantag­
gio sociale; e a sostenere tale atteggiamento 
c'era il consigliere circoscrizionale della Lega ' 
Lombarda, quello del Msi (di impostazione. 
rautiana e, per cosi dire, «anticapitalistica») e 
un consigliere comunale dello stesso partito. ' 
A contrapporsi apertamente era una parte si­
gnificativa (e tuttavia minoritaria) dei parteci-. 
ganti: in particolare, militanti di sinistra (Pei. . 
Psi, Arcobaleno) e un comitato di solidarietà, 
sorto nella zona. Va detto subito che gli anti-. 
razzisti si comportavano con notevole intelli- • 
genza e misura e che la situazione non è mai ' 
stata esplosiva. E non è esplosa. Ma c'erano -
tutte le premesse perché ciò avvenisse: sareb­
be bastato adottare lo schema proprio del-
Vantirozzismo focile, nella versione che prima : 
no descritta 

lenco qui di seguito le condizioni che avreb­
bero potuto, e che potrebbero, dar luogo - al­
la Barena e in mille altri posti - al conflitto 
aperto: 

a) L'esaltazione della contrapposizione.. 
L'irrigidirai dello schieramento dei «buoni»" 
(gli antinazisti. In questa rasoi .Incentiva', 
l'aggregraatAdeto schieramento Opposto^lo*1' 
cementa e lo motiva ulteriormente: attribui­
sce identità ai «cattivi.. . 

b) L'iaeohgizzazione della controversia 
Gli ostili lamentano che gli Immigrati - non 
disponendo di un cassonetto per i rifiuti - uti­
lizzino quello dei residenti; gli antirazzisti non ' 
possono pretendere solidarietà e invitare a " 
condividere il cassonetto. Devono, piuttosto, • 
ottenere un altrocontenitore per I rifiuti. 

e) La semplificazione ottimistica deiproble-
mi. Il proletario meridionale che si allarma 
perché sua figlia di dieci anni vede «tutti i gior-

' ni» gli arabi che si masturbano, esprime cosi 
le sue fantasie -come ipotizza una mia amica 
anllrazzista - oppure deforma iperbolica­
mente un dato di banale,, e malinconica, real-. 
tà? Gii si deve rispondere «ma cosa vuoi che 
sia!», oppure si deve considerare anche quello 
un problema e, dunque, operare per rimuo- ' 
vere (o, perlomeno, ridurre) le cause dalla 
forzata promiscuità? 

Quelle segnalate sono tre modalità di com­
portamento che possono contribuire a tra- ' 
sformare gli atteggiamenti di diffidenza -
espressi da gruppi sociali deboli - in atti ostili, 
le ansie collettive in aggressività, lo stress so­
ciale quotidianamente patito in ricerca del 
capro espiatorio. 
- La frequenza con cui - in decine di assem­

blee-si sente la dichiarazione d'esordio «non '. 
sono razzista, ma...» esprime sentimenti e ' 
umori diversi (alcuni poco nobili, certo), ma 
anche una richiesta cosi traducibile: «Non ve- ' 
glio diventare razzista». O meglio: «Aiutatemi ' 
a non diventare razzista». È una impresa enor- ' 
me e poco gratificante, ma non è, perlomeno. . 

. altrettanto «di sinistra» quanto organizzare 
una marcia «contro tutti i razzismi»? 

•ffr 
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• i Dopo II massacro mafio­
so di Gela abbiamo assistito al 
solito copione trasmesso dalla 
tv con vertici, ministri e alti 

-commissari mobilitali per di­
chiarare che lo Stato non cede, 
che la legge prevarrà. Pochi 
giorni prima quando a Catania 

. erano stati assassinati due im­
prenditori bresciani, Vespa 
aveva portato con sé a Dome­
nica-in, davanti a tante ragaz­
ze e a milioni di spettatori, il 
presidente della Regione sici­
liana. Nicolosi. che mantiene 
questa carica da più di cinque 
anni ed è uno dei padroni di 
Catania. Il Nicolosi, con una 
taccia funerea, di circostanza, 
costernata, parlava come se il 
degrado dei Comune, della 
Provincia e della Regione da 
lui governati non fossero un. 
pezzo dello scenario In cui si 
vedevano 1 due cadàveri. Ma 
Vespa gli aveva «strappato» di­
chiarazioni forti contro la ma­
fia lunare e accenti rassicuranti 
per il domani. 

Dopo Nicolosi, la domenica 
successiva arrivò Scotti fresco 
di nomina a ministro degli In­
terni Il quale, strizzato da Ve­

spa, osannò' Qava che ' non ••• 
e entrava nulla con quel che si 
vedeva, con i morti ammazza­
li, anche attraverso I telegior­
nali; Anche Scotti seminava 
certezze, ma sul domani, sul 
futuro. Poi è toccalo a Rognoni 
che. messo alle strette da Ve­
spa, ci ha spiegalo che anche 
in Italia, come in miti i paesi 
del mondo, ci sono i servizi se­
greti. Nessuno lo sapeva, tran­
ne quei cittadini che giovedì 
scorso a piazza Montecitorio 
hanno ricordato I loro familiari 
nelle stragi che har.no caratte­
rizzato solo questo paese. É 
questa la tv che place a Pa-
squarcili e a Forlani. Ma mi 
chiedo e chiedo: la De in que­
ste settimane ha vantato di 
avere salvato con In sua politi­
ca e 1 suol governi U democra­
zia, in Italia. Quando però si 
parla delle stragi, della mafia, 
della corruzione la musica 
cambia: la responsabilità e di 
lutti. Ma torniamo u G;la. An­
che i giornali, allarmati, ci han­
no fornito analisi su Ile carenze 
delle strutture pubbliche, sul­
l'omertà dei siciliani, sulle tan- ' 
genti, sugli sprechi, sulle com-

1ER R A DI T U 1 Ì 

• M A N U É U MACALUSO 

Le stragi di mafia 
e il copiale tv 

plicilà dei. «politici». Giorgio 
Bocca ha scritto su Repubblica . 
un articolo per molli versi con­
divisibile, rammaricandosi che 
in Italia non c'è un De Gaulle e 
chiedendo l'invio dell'esercito 
per controllare II territorio, og­
gi In mano alla mafia. 

Quindi l'esercito non solo 
nell'Impervio Aspromonte ma 
anche nella piana di Gela, lo 
capisco l'indignazione, la sfi­
ducia, la disperazione di chi 
ha combattuto per lo Stato de­
mocratico e oggi ne constata 
la sconfitta, il disfacimento. E il 
caso non solo d) Bocca che é 
nato e ha combattuto, nella 

guerra di liberazione, a Cuneo, 
la è anche il caso mio che so­

no nato e cresciuto a Caltanis-

selta e negli anni della Libera­
zione e dopo ho partecipato a 
Gela a lotte memorabili per l'e­
mancipazione dei lavoratori di 
quelle zone. In quegli anni la 
mafia a Gela non c'era. Le roc-
cafoni mafiose erano, In pro­
vincia di Callanlssetta. ad acci­
dente, nei centri feudali. Mus-
sumell, Villalba. Vallelunga e. 
vicino a Gela, a Mesi e Mazza­
rino. •• •,-. ... .-. --*,.> 
. A Gela c'era un bracciantato 
povero, con tanta fame, la ma­
laria e la tubercolosi. Le lotte 
per il lavoro, il salario, il collo­
camento, le trasformazioni 
agrarie caratterizzarono quelle 
zone. Da qui l'estorsione. Poi a 
Gela, come nel Ragusano, si 

sperò nel miracolo del petrolio 
che alla fine degli anni 50 co­
minciò a zampillare provocan­
do illusioni e delusioni. A Ra­
gusa trivellavano gli americani 
con la società Gufi, a Gela tri­
vellava l'Eni. Speranze e lotte 
per uscire finalmente da una 
miseria antica e per progettare 
un futuro fatto di fabbriche, di 
operai, di tecnici, di scuole, 
ospedali, case. Gela come la 
vaile Padana: agricoltura irri­
gata e avanzata. Industrie mo­
derne. Le cose però sono an­
date diversamente. Dlcevoche 
a Gela la mafia non c'era. L'ha 
portata lo Stato, attraverso l'E­
ni il quale diede l'appalto della 
mensa al capo mafia, assassi­
no assassinato, Giuseppe DI 

Cristina e con la mensa il con­
trollo del collocamento e poi i 
lavori in subappalto. Dietro l'E­
ni c'era la De e via via I paniti 
di governo. DI Cristina fu poi 
affittato e si affittò il Pri di Can­
nella senza mai staccarsi da 
mamma De. Via via il sistema 
si è esleso. La delinquenza gè-
tese era solo manovalanza. 
Ora le cote sono cambiate. Lo 
sviluppo a cui si pensava non 
c'è. Ce il suo contrario. C'è 
stata una emancipazione ma­
fiosa. Questo non significa, at­
tenzione, che non c'è una par­
ie ampia della società che la­
vora e produce. Ma anch'essa 
è costretta a vivere nell'illegali­
tà diffuse e nel caos ammini­
strativo. 

A questo punto anch'io mi 
chiedo cosa fare oggi. E possi­
bile, è pensabile, risalire fa chi­
na, rovesciare la tendenza? O, 
come diceva Sciascia per la 
città di Palermo, non solo Ge­
la, ma la SicUia. la Calabria, la 
Campania, sono irredimibili? 
Regioni, queste, da separare 
darresto dell'Italia come dico­
no gli uomini delle Leghe lom­
barde e come pensano tanti 

che nelle Leghe non sono o 
non sono ancora. Separare o 
segregare. Oggi c'è la libera 
circolazione delle donne e de­
gli uomini in Europa. A meno 
che non si voglia erigere un 
muro, come a Berlino, ad Ebo­
li. Cerchiamo di essere seri e 
lucidi. Se (ossi convinto che 
leggi eccezionali, impegno 
dell'esercito e altro servissero, 
direi di si. Non ne sono convin­
to. Chi userebbe le leggi ecce­
zionali o l'esercito? Coloro che 
appaltarono l'Eni a Di Cristina? 
lo penso che ci sia poco da 
sperare se non c'è uno scatto 
nazionale, se non cambia il si­
stema politico, se non c'è un 
ricambio di governo che obbli­
ghi tutti, maggioranza e mino­
ranza, a comportamenti diver­
si. Nel Mezzogiorno più fragile 
e malato i guasti si sono mani­
festati prima e in modo più 
acuto e diffuso che altrove. Ma 
oggi tutto il paese è malato. E 
non perché il Sud infetta il 
Nord, ma perché la crisi del si­
stema politico, dello Stato, ha 
toccato il fondo. E non ci sono 
più spazi e tempi ne per il Sud 
né per II Nord. 

2. l'Unità 
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La scelta della Germania:n leader
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L'Spd confeirma i dati previsti dai sondaggi scongiurando uria sconfitta'irreparabile 
Successo per i liberali di Genscher, calano i Verdi, con i voti dell'Est il Pds al Bundestag 

Kohl vìnce le elezioni pantedesche 
Ma per il cancelliere dell'unificatone non è un trionfo 

>: 

Kohl vince, ma non è un trionfo. Lafontaine perde, 
ma non è un disastro, pur se la Spd paga duramente 
la propria debolezza nella ex Rdt. I liberali raccolgo­
no il frutto del carisma di Genscher, mentre i Verdi 
sono ridotti a lottare per la sopravvivenza politica e 
all'ovest non superano il 5%. La Pds, pur perdendo, 
entrerà nel nuovo Bundestag. La Germania non 
vuole cambiamenti. 

DAL NOSTRO COftBr8PONP6WT6 
M O L O SOLDINI 

• ••BERLINO. Helmut Kohl ha 
, vintola sfida con Oskar Laton-

taine. Sari lui, come da copio­
ne, il «nuovo» cancelliere della 

. Germania unita. Ma per la sua 
Cdu non è un trionfo, guada-

• gna poco, meno di quanto ci si 
aspettava, sui risultati che ave-

1 va ottenuto nelle ultime elezio­
ni, tanto all'ovest che all'est II 

, candidalo socialdemocratico 
è il perdente. Ma la sua non e 
una sconfitta irreparabile: il ri-

\ sudato della Spd corrisponde, 
; più o meno, a quanto da setti-
' mane i sondaggi d'opinione 

tacevano intrawedcre. ma. so-
' prattullo, Lalonlalne e riuscito 

- > a dimostrare che! soclaldemo-
; oratici non sono stati •schiac­

cia», dalla vicenda deU'uniii-
• l catione, e che nel nuovo Bun-, 

dettaa potranno ter valere le 
ragioni delle proprie scelte 
senza l'incubo di essere ridi-

, vernati una (orza struttural-
; niente minoritaria. I veri vinci-
-. lori e i veri perdenti, senza se e 
' senza ma. del volo di feri-sono 
; altri. I liberali di Hans-Dietrich 
Genscher, Il ministro degli 
Esteri cui è riuscito U miracolo 

' di rendere accettabile l'uniti 

tedesca a un'opinione intema­
zionale tutfallro che ben di­
sposta, ottengono un chiaro 
successo. I Verdi subiscono un 
calo che, secondo le proiezio­
ni disponibili ieri sera, proba­
bilmente escluderà gli espo­
nenti occidentali del partito 
dal nuovo Bundestag, e che 
comunque rappresenta la con­
clusione di una stagione co­
minciata con la grande novità, 
qualche anno la, di una forma­
zione die era riuscii» a rompe­
re lo schema polHictttai cui si 
era retta la Repubblica federa­
le. Se, secondo I dati disponi­
bili Ieri sera, i Verdi parevano 
destinati a restare fuori, appa­
riva già certo, invece, l'ingresso 
nel nuovo Bundestag della 
Pds. il partito di Gregor Gysi 
erede, rinnovato della vecchia 
Sed. La Pds, pur avendo otte­
nuto molto poco nei Under 
dell'ovest, e chiaramente so­
pra la soglia del SX all'est e ciò 
la salva grazie «Ila legge, volu­
ta dalla Corte costituzionale, 
Che impone di calcolare sepa­
ratamente all'ovest e all'est il 
limile di sbarramento. Un risul­
talo assai pio positivo per la 

Cdu e decisamente più inquie­
tante per la Spd è venuto da 
Berlino, dove ieri si votava non 
solo per II Bundestag (e per la 
prima volta per eleggere diret­
tamente i deputaliberllnesi) 
ma anche per il governo citta­
dino. Qui la Cdu ha vinto chia­
ramente, strappando alla Spd 
il primato e, con ogni probabi­
lità, la guida del Land. 

L'analisi dei risultati nel det­
taglio è resa alquanto compli­
cata dal fatto che i dati..per es­
sere interpretati correttamente, 
vanno confrontati con quelli 
che i diversi partili avevano ot­
tenuto nelle due Germanie. 
3uando ancora ne esistevano 

uè. La Cdu ottiene un risulta­
to che, secondo le proiezioni, 
dovrebbe oscillare intomo al 
44% e che rappresenta la me­
dia del risultati pressoché 
identici che ha ottenuto all'o­
vest (44.7) e all'est (43.5). Il 
che significa che, rispetto alle 
ultime elezioni nella «vecchia» 
Repubblica federale, tenutesi 

nel gennaio 87. quando aveva 
ottenuto il 44.3% resta pratica­
mente alla stanga, menila un 
lieve progresso realizza sul ri­
sultato (40,8%) delle ultime 
elezioni parlamentari tenutesi 
nella Rdt. quelle per la Camera 
del popolo del 18 marzo scor­
so. La «valanga» di voti, trasci­
nata dal successo del cancel­
liere dell'unita: quella che mol­
ti pronosticavano azzardando 

•fino a qualche giorno fa persi­
no l'ipotesi di una maggioran­
za assoluta cristiano-democra­
tica, insomma, non c'è stata, 
pur se Kohl, come non ha tar­
dato a fare, può sempre sotto­
lineare Il tatto che una percen­
tuale cosi alla1 di voti non era 
mai stata ottenuta, Ih tutta la 
Germania, da un partito demo­
cratico. E pure se non c'è al­
cun dubbio che al vecchio-
nuovo cancelliere dall'eletto­
rato è'venuta lina conferma 
che In tali proporzioni tra Isuoi 
predecessori» soltanto Konrad 
Adenauer aveva a suo tempo 

sperimentato. A Berlino l'avan­
zata della Cdu è comunque 
mollo pio chiara. Qui i cristia-

. nò-democratici, con il 40% cir­
ca superano agevolmente la 
Spd, ferma al 30%, e scompo­
nendo i dati di Berlino ovest da 
quelli di Berlino est, la sua vit­
toria appare ancora più chiara: 
con il 49% la Cdu surclassa i 
socialdemocratici che calano ' 
a meno del 30%. mentre la Spd 
riesce a mantenere un certo 
vantaggio solo ad est, con un 
32% contro 11 25% cristiano-de­
mocratico. 

La Spd, sempre secondo le 
proiezioni, si attesta a livello 
federale intomo al 33,9%, che 
risulla dal 35.8% ottenuto nei 
Under occidentalie dal 24,4% 
messo insieme in quelli orien­
tali. Il che significa che, all'o­
vest, I socialdemocratici cala­
no di poco più d'un punto, 
mentre all'est aggiungono un 
po'più di tre punti al misero 
21% che avevano ottenuto il 18 
marzo, e restano comunque 
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«Un risultato grandtoso, H piùJrtrahde'tTtai ottenuto 
da una forza democratica in Qerrrtanta...». Per Kohl 
e per la Cdu è uno stòrico gkrtno di festa. Ma i suoi 
avversari non sono affatto in lùjtto. «Il futuro dirà che 
noi avevamo ragione» dice sicuro Lafontaine, sotto­
lineando come i giovani siano tornali a votare per la 
Spd. I liberali vincitori creeranno problemi alla coa­
lizione di governo? - ' 
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sotto il dato che avevano regi­
strato (25.2%) nelle elezioni 
per i cinque Under orientali di 
meno di due mesi fa. La scon­
fitta. Insomma, è chiara, e nes­
suno ha cercato di nasconder­
la o minimizzarla. Ma non è ir­
reparabile: la campagna elet­
torale è stata certamente in­
comparabilmente più difficile 
per Lafontairie che perii can­
celliere in carica e forse non 
hanno torto 1 dirigenti social­
democratici che. ieri sera, par­
lavano della prospettiva di una 
inversione di trend sui tempi 
lunghi, quando i problemi che 
la Spd ha posto al centro della 
sua campagna acquisterann-
bo più rilievo e usciranno dalla 
posizione subordinata cui il 
Grande Evento dell'unificazio­
ne li ha cacciati. Una circo­
stanza cui gli esponenti della 
Spd attribuiscono grande si­
gnificato, e che comunque an­
drà verificata quando saranno 
disponibili dati più particola­
reggiati, è che Lafontaine 
avrebbe raccolto una larga 
maggioranza del voto giovani­
le, degli elettoti tra 1 venti e i 
duaranl'anni. Comunque la 
Spd dovrà quasi certamente 
fare i conti con la perdita di 
Berlino dove la coalizione ros­
so-verde guidata da Mompere 
entrata in crisi qualche marno 
fa non ha alcuna possibilità di 
essere ricostituita e dove, forse, 
l'unica formula numericamen­
te praticabile sari una «grosse 
Koalìtion». un'alleanza Ira i so­
cialdemocratici e I cristiano-
democratici diretta, ovviamen­
te, da un Cdu. 

. I liberali hanno coronato il 
sogno di un risultalo «a due ci-

*t" -

• i BERLINO. «Miei cari amici, 
è 11 giorno della gioia. Questo* 
un risultato grandioso, anzi è II 

r pU grande risultato che abbia 
mai ottenuto In Germania un 
partito democratico...» Alle 
19,35, poco dopo la terza 
proiezione sull'esito del voto, 
Helmut Kohl si presenta da­
vanti alle telecamere. È emo­
zionalo, sbatte le palpebre, 
sorride come nei manifesti 
Non e un trionfo ma è chiaro 
che lui. incoronato cancelliere 
per la terza voka. si sente II vin­
citore. Nella sede della Cdu. la 
Adenauerhaus di Bona gli 

amici di partito intonano il co­
ro «Helmut, Helmut», e qualcu-, 
no gli piazza "dietro la scritta. 
•Grazie a Kohl, Il nostro can­
celliere». E il cancelliere, che 
anche questa volta si è fatto 
accompagnare dalla moglie 
Hannelore, ha l'aria di chi nel-
giro di un anno Incassa l'enne­
sima e non scontata vittoria 
personale. 

Che questa vittoria sia la 
semplice conseguenza dell'u­
nificazione, non vuole ammet­
terla Ma ricorda a chi l'avesse 
dimenticato che un anno la 
•nessuno avrebbe predetto un 

risultato simile». E Infatti nel'di-
cembre scorso, dopo la caduta 
del muro, ma quando il futuro 
della Rdt era incerto. Kohl ap­
pariva elettoralmente in diffi­
coltà e si prevedeva all'est un 
successo della Spd. GII elettori 
invece - la capire Kohl - han­
no mostrato fiducia in noi1 non 
solo perciò che abbiamo fatto 
In questo anno ma per quello 
che possiamo lare. Per questa 
che considera chiaramente 
una vittoria personale il can­
celliere è tuttavia prodigo di 
ringraziamenti: per la Csu ba­
varese ma soprattutto «per gli 
amici di Berlino». «In questa 
città per noi è stato un trionfo, 
gli elettori hanno seppellito l'e­
sperienza rosso-verde, e ora 
senza la Cdu non si può gover- / 
naie». 

Qualcuno gli ricorda I primi 
problemi politici all'orizzonte, 
con i liberali di Genscher che 
pensano ad incassare il pre­
mio della vittoria chiedendo 
un.rinnovamento nel governo. 
Ma Kohl glissa:-«Non vedo nes-

tvj>'0t)'f ', ••-ti''' 
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tun problema con l i Fdp, fa 
mi rallegro del toro-successo». 
E1 problemi, quelli veri, che la 
Germania ha davanti? Glieli ri­
corda OikaV Udóntalne; che 
nel duello,-* uscito sconfitto 
ma che non 'ri presenta con 
l'aria remissiva. Ammette fran­
camente chela. Spd ha perso e 
ammette che la s « linea, che 
puntava a un'orazione eco­
nomica più graduale tra le due 
Germanie, l'ha forse reso im­
popolare ad e», «Questo può 
essere vero per lì breve perio­
do, maalki lungaVveoVà che 
avevamo ragione noh. Al can­
celliere ricorda che bisogna ri­
solvere i problemi della gente 
e «he non batta andare sulle . 
nuvole dopo funlficazlone». 
•Noi - rivendica con orgoglio, 
Lafontaine - abbiamo posto I 
temi del futuro». Anche per il 
candidato socialdemocratico 
c'è un applauso nella sede del 
partito. E un Incoraggiamento 
per II futuro, che si basa anche 
su una convinzione, ripetuta 
da più di un-esponente della 

* 

Spd: «I giovani - dicono - sono 
tornali a votare per noi». L'indi­
cazione si ricava ovviamente 
dai calo vistoso del Verdi ma 
anche dalle manifestazioni di 
simpatia tributale a Ufontaine 
dai giovani nel corso della 
campagna elettorale. Comedi-
re che il futuro è meno nero di 
quello che sembrano indicale 

le elezioni di ieri. Certo, l'aria 
non * tranquilla nelle file so­
cialdemocratiche se * vero che 
Hans-Jochen Vogel deve inter­
venire, a chiarire subito che 
•non ci faremo dividere al no­
stro interno su Ufontaine, 
questo multato * di tutta la 
Spd».Tra un Kohl che si sente 
vincitore e un Lafontaine che 

fre» attestandosi sull'I 1%. con 
un guadagno notevole soprat­
tutto all'est (dal 5.3 al 12,8%) 
che porta, senza alcun dubbio, 
il marchio del carisma di 
Hans-Dietrich Genscher. Il 
consenso per i liberali il cui in­
cremento 6 sensibile anche al­
l'ovest (dal 9.1 al 102%). rap­
presenta un antidoto efficace 
contro il pencolo di uno stra­
potere della Cdu e della Csu 
(che ha contribuito modesta­
mente, pur con il suo 51% rea­
lizzato in Baviera, al successo 
democristiano) nella coalizio­
ne che certamente vena rico­
stituita, sotto la guida di Kohl, 
con gli stessi alleati 

Fra I Verdi occidentali ieri 
sera, man mano che appariva 
chiara l'esclusione dal Bunde­
stag si diffondevano lo scon­
forto e molte, e non ingiustifi­
cate, propensioni all'autocriti­
ca. Le incertezze, le lacerazio­
ni inteme, lo «spiazzamento» 
rispetto al processo dell'unifi­
cazione hanno quasi dimezza­
to i loro consensi: dal 9,1 a me­
no del 5%. I Verdi orientati, al­
leati con I movimenti di «Bund-
nis 90» e probabilmente solo 
grazie a loro, sono riusciti a en­
trare nel Bundestag, ma con 
un risultato che dovrebbe su­
perare di pochissimo, nei Un­
der della ex Rdt, Il fatidico 5%. 
Senza patemi d'animo, invece, 
ce l'ha fatta la Pds. Pur se prati­
camente inesistente all'ovest 
(sul piano federale ha raggra­
nellalo meno del 2%) il partito 
di Gysi * vicina al 10% nella ex 
Rdt (Il 18 marzo aveva avuto il 
16,4%) e a Berlino est, pur ca­
lando dal 30 al 20%, resta co­
munque il terzo partito. 

Ecco, secondo fa prime protezioni, 
1 o^osneral e qua» «composti 
in raffronta al rinatati ottenuti nei 
MndardsjrfMedeffOvt&ale 
tBNumimtirwtmvT. 
NeMtaW.'Qn r̂tflatneleltrico 
coftf coflàJriMi uabViojMie 
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pensa al futuro finisce per 
scomparire anche il vero gran­
de trionfatore delle elezioni, il 
ministro degli esten liberale 
della nuova Germania. Impaz­
za In televisione fin dalle prime 
proiezioni, esulta e annuncia 
battaglia all'interno della edi­
zione: «Ci dovrà essere un rin­
novamento, i vincitori siamo 
noi». Nel balletto dei maggiori 
partiti c'è poco spazio ovvia­
mente per 11 dramma dei Verdi 
che ancora a tardissima serata 
non sapevano se potevano en­
trare al Bundestag «È chiaro-
affermano sconsolati - che 
queste non erano le elezioni 
buone per noi, era molto diffi­
cile imporre 1 nostri temi». Tra i 
perdenti e'* anche Gregor Gy­
si, presidente della Pds nata 
dalle ceneri della Sed, ma lui, 
in fondo a ragione, non ci sta 
in questo molo. «Al Bundestag 
- dice - entra per la prima vol­
ta un vero partito socialista, la 
realtà *che diamo fastidio per­
ché no! slamo la vera opposi­
zione. Noi lavoreremo per 
un'alternativa politica» 

Il presidente 
brasiliano 
nella giungla 
per un corso 
da superman 
Venti ore intensive, di immersione totale, di drammatici 
pencoli, trabocchetti, fughe e scappatoie alla morte sicu- , 
ra. Eppoi pochi minuti per un cibo frugale di vermi vm e 1 
coccodrilli arrostiti. Il corso alla 'Indiana Jones», nella 
giungla brasiliana, l'ha fatto il presidente Fernando Col-
lor De Mello (nella foto), fedele alla sua immagine di su­
perman. S'è fatto accompagnare dalla moglie, dal figlio 
undicenne e dal ministro del lavoro, cintura nera come il 
presidente. Collor ha trascorso un giorno e una notte nel 
centro di addestramento dell'esercito per la guerriglia 
nella foresta. Vestito con una tuta mimetica, il quarantu­
nenne presidente ha imboccato un percorso di guerra, 
preparato ad hoc Ha dovuto camminare perfino nel fan­
go, e imparare a filtrarne l'acqua per berla, cosi cornea 
conservare in foglie di palma selvatica la carne dei pira­
nha. Ha superato la prova e nel rush finale ha preferito ' 
mangiare vermi vivi piutlostoche alla brace. 

Bulgaria 
Uccide il figlio 
che esulta 
per la caduta 
del governo 

Nicola Gheorghiev, un uo- • 
mo di 44 anni non ha sop- -
portato la gioia manifesta- ' 
ta per la caduta di Lutea-
nov, capo del governo, e 
impugnato un coltello ha 
colpito a morte il figlio. La ' 
notizia è state riportata ieri 

dal giornale del Pbs Duma. L'uomo era un fervido soste­
nitore di Lukanov. primo ministro socialista, dimessosi ' 
qualche giorno fa sotto ta spinta di giornate di scioperi • 
indetti contro di lui. Per questo quando ha visto il figlio 
saltare di felicità, lo ha pugnalato accecato dalla rabbia. 

Un ministro 
ritirerà 
il Nobel 
datoaGorbadov 

Sarà Anatory Kovatyev, vi­
ce ministro degli esteri so­
vietico, a portare a Mosca il 
premio Nobel per la pace, 
assegnato più di un mese 
fa a Mikhail Gorbaciov. Il 

^ m m m m ^ ^ ^ ^ m ministro andrà a Oslo il 10 
dicembre, giorno della ce­

rimonia di consegna. Lo ha reso noto il portavoce del co­
mitato Nobel, Geir Lundestad. in una dichiarazione all'a­
genzia norvegese Ntb. Martedì scorso il presidente sovie­
tico aveva scritto di non potersi allontanare da Mosca per 
ta precaria situazione politica e sociale dellDrss. Da Oslo 
gli era stato risposto di non poter derogare alla data delia 
cerimonia che si tiene nel giorno in cui è morto Alfred 
Nobel, fondatore del premio. Di qui la richiesta di inviale 
un sostituto. 

Jugoslavia li generale Veljko Kadife-
« ( t o r l r n l A vie. ministro della difesa iu-
« r c t i i u i u goslavo. ha detto ieri ette 
d i g u e r r a esiste una «pcasibill&reV 
r i v T l e » le» di guerra civile ««nefie 

la minaccia di un irrferveav 
— m m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m m m m m to militare esternocontro il 

paese. Ma nessuno potrà 
distruggere la Jugoslavia e ogni tentativo intemo o ester­
no sarà destinato al fallimento, ha sottolineato il generale 
in un'intervista pubblicata dall'agenzia Tanjag. a Belgra­
do. Si sbagliano, afferma Kadijevìc, coloro che ritengono 
la Jugoslavia un castello di carta, ed anche se in questo 
momento non vi è alcuna minaccia di intervento militare 
straniero, non si deve trascurare una slmile eventualità. 
«Vi sono voci in proposito» per un intervento^tu invito «di 
qualcuno dall'interna Ma qualsiasi lentauvo.'di forze ar-
•nater*trani«w di attavenuu* la fwntl«fai:npn importa 
con'quale scusa, rappresenterebbe -un'aggressione e 
l'aggressore sarebbe sconfitto». E quanti «sperano in un 
intervento militare straniero non possonoci» esere con­
siderati come traditori», ha concluso il generale. 

In Urss 
l'Aids aumenta 
per mancanza 
di siringhe 

La diffusione dell'aids in 
Urss è ancora limitata ma 
in rapido aumento. La cau­
sa principale della diffusio­
ne sta nella carenza di si­
ringhe monouso. La stessa 

mmm^^^m^^^^m^^ situazione si registra nei 
paesi dell'Europa dell'est 

Lo ha affermato il direttore generale dell'Oms. il giappo­
nese Nakajima, in un'intervista pubblicata dalla Pravdat, 
in occasione della giornata mondiale di lotta all'aids. In 
Urss, secondo le cifre ufficiali i casi registrati di aids sono 
48. con 28 vittime, e quelli di sieroposltivita sono 564. La 
diffusione riguarda 12 delle 15 Repubbliche. Il direttore 
del reparto epidemiologico del ministero della Sanità so­
vietico, Narkevic, stima che i sieropositivi saliranno a sei­
mila il prossimo anno e venticinquemila nel '92. Nell'in­
tervista alla Pravda, Nakajima si sofferma anche sulla 
mortalità infantile molto alta in Urss, il 30 per mille, e de­
finisce un problema non risolto quello delle vaccinazioni 
dei piccoli. 

VIROINIALORI 

v L'anziano leader della Sed accusato di omicidio -

Honecker presto processato? 
«Sulla sua sorte deciderà Mosca» 

DAL NOSTRO CORftlSPONOENTE 

• • BERLINO. Saranno le auto­
rità di Mosca, e «al massimo li­
vello», a decidere se consegna­
re o no alla giustizia tedesca 
Erich Honecker, ricoverato In 

• un ospedale militare sovietico 
a Beelitz. vicino a Berlino. 
E'quanto ha fatto capire, ieri, 
un portavoce dell'ex amba­
sciata dell'Ut» a Berlino est 
(l'ufficio diplomatico esiste 
ancora, con funzioni di colle­
gamento) chiudendo, per il 
momento, il delicatissimo ca­
so diplomatico che. era stato 

' sollevalo con la richiesta della 
Procura berlinese che Honec­
ker venisse consegnato dai so­
vietici. L'ex leader della Sed ed 
«x presidente della Rdt. come 
ai ricorderà, era stato fatto og-

ro, venerdì di un mandato 
arresto. Il provvedimento 

' era stato preso dopoché era­
no stati scoperti negli archivi 
dell'ex mintatero della Difesa 

tedesco-orientale, documenti 
dai quali risulterebbe in modo 
inoppugnabile che fu proprio-
Honecker in persona a impar­
tire alle guardie di frontiera 
della Rdt l'ordine- di sparare. 
per uccidere, su quanti tenta­
vano la fuga dal paese. 

Le autorità giudiziarie di 
Berlino hanno preso atto sen­
za drammatizzare troppo del­
l'intenzione sovietica di pren­
dere tempo e di rimandare ta 
decisione «al massimo livello». 
Un'intenzione che. da quanto 
si * capito, è motivata più da 
ragioni di principio relative ai-
Io status delle truppe dell'Urss 
in Germania (l'ospedale di 
Beelitz gode deli'exlraierrito-
rialità) che da preoccupazioni 
sulla sorte dell'ex leader tede­
sco-orientale. Il quale, d'al­
tronde, non rischia più di tan­
to. Come hanno dichiarato i 
suoi avvocali berlinesi dopo 

un breve colloquio che hanno 
avuto con lui sabato sera, Ho­
necker è in condizioni di salu­
te tanto cattive che un even­
tuale incarceramento avrebbe 
conseguenze più simboliche 
che pratiche: quasi certamente 
le autorità giudiziarie lo giudi­
cherebbero incapace a soste­
nere la detenzione. Una deci­
sione del genere, d'altra parte, 
fu presa già dopo l'emissione 
di un primo mandato di cattu­
ra, l'estate scorsa, e da allora la 
salute del settantotlenne ex ca­
po della Sed è ancora peggio­
rata. Anche l'ipotesi che si arri­
vi veramente a un processo è 
piuttosto aleatoria- per essere 
considerato giudicabile un Im­
putato, secondo la giustizia te­
desca, dev'essere in grado di 
assistere al procedimento per 
almeno un'ora al giorno e nor­
malmente, come ha detto ieri 
la portavoce del Senatore alla 
giustizia berlinese Jutta Bur-
ghart, «rinunciamo a procede­

re contro te persone grave­
mente ammalale». 

U questione. Insomma, è 
più di principio che di sostan­
za. U Procura di Berlino Insi­
ste comunque perchè Honec­
ker venga consegnato alla giu­
stizia e 11 borgomastro di Berli­
no ovest Walter Momper, ieri, 
ha polemizzato con una certa 
durezza contro le autorità mili­
tari sovietiche che si rifiutano 
di farlo. Sempta leti, il Senato­
re alla Giustizia Julia Limbach 
ha rintuzzato le insinuazioni 
secondo cui la decisione di ar­
restare Honecker sarebbe stata 
presa «per motivi elettorali». Il 
mandato di cattura -ha ricor­
dato la signora Limbach- è sta­
to emesso venerdì, ma avreb­
be dovuto essere reso pubbli­
co soltanto «topo l'effettiva 
consegna dtHMeckerda par­
te dei sovietici. Solo l'-irre-
spbnsabHe indiscrezione» di 
un giornale, salvilo, lo ha reso 
dipubblicodortinio. CPSo. 

Senza esito la riunione informale dei ministri finanziari europei 

possibilista la Gian Bretagna 
la moneta unica resta in alto i 

• ..«-i rmmr'Vi'-'mmk.^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POUJO S A U M f U N I 

•s i LESMO. Tutta l'attenzione 
era centrata su Norman La-
moni, il nuovo Cancelliere del­
lo Scacchiere. Avrà toni più 
morbidi del suo predecessore 
Major, oggi premier britanni­
co'' Oppure prenderà tempo 
per lasciare i partners europei 
con il flato sospeso fino a metà 
dicembre quando a Roma co­
mincerà il lungo negoziacene 
dovrà stabilire forma, modi e 
tempi dell'Europa prossima 
ventura7 L'attesa per la riunio­
ne informale di ministri finan­
ziari della Comunità e gover­
natori delle banche centrali è 
andata delusa, Lamont ha da­
to solo una prova di duttilità af­
fermando che l'Ecu forte (la 
moneta parallela proposta da 
Londra in alternativa alla mo­
neta unica da far correre libera 
e selvaggia insieme <*on le altre 
valute europee) potrebbe es­
sere un ponte tra le ultime due 

fasi dell'unificazione moneta­
ria. Londra avrebbe abbando­
nato i dogmi, ma a sentire il 
presidente della Bundesbank 
Poehl, le divergenze rimango­
no. «C'è sempre un paese che 
non accetta il concetto di valu­
ta unica». Cosi come ci sono, 
aggiunge soddisfatto, «altri 
paesi che non sono in grado di 
partecipare ad un sistema di 
cambi fissi». Quei paesi, cioè, 
che hanno un deficit pubblico 
mostruoso e l'inflazione fuori 
controllo. La soddisfazione di 
Poehl nasce dal fatto che que­
ste divergenze danno forza al­
l'idea tedesca di una Europa a 
due velocità nella quale chi 
partirà prima sarà intimamen­
te legato al marco. Per quanto 
concerne la Gran Bretagna, 
dunque, si è allentato solo il fi­
lo dell'Irrigidimento. Lamont si 
dichiara convinto che «potrà 
essere raggiunto un onorevole 

compromesso». I conservatori 
non hanno interesse ora a sco­
prire le carte prima di sedersi 
al tavolo che deciderà il «per­
corso europeo» e una riunione 
inforniate di ministri Cee, sen­
za poteri, è semmai solo l'oc­
casione di un contatto. Per la 
prima volta ufficialmente, i mi­
nistri hanno ricevuto dalle ma­
ni del presidente del comitato 
dei governatori Poehl lo statuto 
della futura banca centrale eu­
ropea. Anche qui. nulla di de­
ciso sugli argomenti messi fra 
parentesi quadre a evidenziare 
te divergenze. Gli scogli sono 
diversi: quanto potere resterà 
alle banche centrali nazionali 
nella fase di transizione alla 
banca centrale europea; chi è 
responsabile della politica mo­
netaria in rapporto a dollaro e 
yen; la partecipazione all'Eu­
ropa integrata; la ripartizione 
del profitti. Secondo Poehl, «la 
banca centrale deve essere re­
sponsabile dei tassi di cambio 

della comunità. Su questo ab­
biamo posizioni diverse. Per 
me, la manovra monetaria, in­
clusa la modifica dei tassi di in­
teresse, deve essere lasciata al­
la banca centrale, seguendo il 
modello tedesco». Allora si va 
verso una rottura7 «Penso che 
un accordo potrà essere rag­
giunto. In ogni caso, passerà 
molto tempo prima di avviare 
un tale processo. Anche su chi 
potrà partecipare e chi no è 
presto per decidere, occorre­
ranno alcuni inni». L'equili­
brio dei poteri tra governi e 
banchieri centrali è dunque 
uno dei nervi scoperti del ne­
goziato di metà dicembre 
Tanto è vero che Carli, feren­
dosi alle relazioni tra Europa, 
Asia e Giappone, ha detto che 
la politica monetaria «esterna» 
alla Cee «ha una sua evidente 
importanza politica e per que­
sto resta di competenza delle 
autorità politiche previa con­

sultazione dei banchieri». Ras-: 
sando dalla teoria alla pratica., 
proprio sulla polUca dei lassi, 
lo «splash* della sintonia euro-' 
pea è sotto gli occhi di tutti vi-' 
sta la dura opposizione tede--
sca ad un confronto sullo stato 
del dollaro che rafforza il mar-, 
co alle stelle, ma fa correre i 
brividi sulla schiena dei trance-, 
sL Infine il capitolo Est. La Cee, ì 
spiazzata da Kohl, marcla-con 
i piedi di piombo. Dovrebbe 
decidere un finanziamento, 
straordinario alla Cecoslovac­
chia (l.S miliardi di Ecu) per 
sostenere la convertibilità della 
sua moneta, ma per l'Urss de­
ciderà a metà dicembre. Il vi­
cepresidente - Cnstophenien [ 
conlessa candidamente: «Ab­
biano radiografato l'economia 1 
sovietica, ma non sappiamo 
ancora come intervenire». I n , 
settimana si incontreranno 
Camdessus (Fmi) e Oefors 
(Cee). 

l'Unità 
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n c ;, Dimissionato a sorpresa il capo degli Interni II 1 Jicler sovietìcqincalzato dai conservatori 
. uomo politico vicino al presidente delTUrss II s^uppor^oyuz» in maggioranza militare 

Al suo posto Pugo, dirigente del Pois . aveva chiesto le dimissioni del ministro 
Vice l'ex capo della spedizione in Afghanistan L'Unione Sovietica ormai in preda al caos 

Vìa Bakatin, Gorbaciov cede alla destra 
,": Mlkhail Gorbaciov «licenzia» il ministro dell'Interno 
^Bakatin e lo sostituisce con un dirìgente del Pcus, 

- ; Boris Pugo, presidente della Commissione di con-
*., trailo deFpartito. Suo vice sarà il generale Boris Gro-
'•,' mov. ex comandante delle truppe sovietiche in Af­

ghanistan. Gorbaciov cede alla destra che chiede 
^ordine e disciplina? E' una tesi, ma non spiega tutto: 

] ;, B fatto è che il paese è veramente in preda al caos. 

v f . V ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

Mancino vilumi 

fe» 

IMOSCA. Dpresldenledel-
"llclwU Gorbaciov, ha tt-

_ , „ _ - -Wsuo Incarico di ml-
.". nStrodetriniemo Vadim Ba-

,* tcatii)»: con questo breve <tt-
'•' -spaccio ieri sera la «Tassi ha 
J-*1 informato della «dettituzione» 
\ ^ <M ministro dell'Interno e det-
a p '-il» nomina di Boris Pugo. ades-
? ii. ;. ao presidente della Commi*-

r -'alone di controllo del Pcus. Vt-
••ì<* di Pugo sari Boris Gromov. 

!:.,•.; ««comandante della spedizio­

ne sovietica In Afghanistan. 
Nella nota dell'agenzia ufficia­
le si dice moine, che Bakatin 
•verri trasferito a un nuovo In­
carico.. Niente di più 

Come interpretare questa 
improvvisa decisione del presi­
dente sovietico, dal momento 
che II «liberale» ministro degli 
interni era uno dei membri del 
governo a lui più vicino?Come 
un cedimento alle pressioni 
della destra che rimproverano 

alla leadership del paese di 
non aver saputo fronteggiare 
con il dovuto rigore il disordine 
dilagante, la criminalità, lo 
sfaldamento dell'Unione e la 
grave crisi degli approvvigio­
namenti alimentari? Il decreto 
di Gorbaciov, che comunque 
dovrà essere approvalo dal So­
viet Surpremo, sembra andare 
in questa direzione: al posto di -
Bakatin, latto non nuovo, ma 
che in questo momento assu­
me un particolare significato, 
vengono nominati un dirigente 
di partito e un militare, attual­
mente comandante della re- • 
glorie di Kiev, ma, come dice­
vamo, capo delle truppe sovie­
tiche in Afganlslan (* stato pe-. 
rò anche colui che ha gestito la 
ritirata sovietica da quel pae-

Decfa ristane Improvvisa, ma 
forse non del tutto Inaspettata: 
ricordiamo I più recenti atti di 
Gorbaciov, dall'appello ai la­
voratori per 11 •controllo ope­

rato» sulla produzione e sulla 
distribuzione al decreto dell'al­
tro ieri in difesa dell'esercito e 
contro quelle Iniziative delle 

' repubbliche che ne mettono In 
discussione l'autorità. Sappia­
mo inoltre che in questi ultimi 
tempi, di Ironie all'aggravarsi 
detta situazione ilei paese in 

' tutti I campi, le pressioni della 
destra, militare e politica, su 
Gorbaciov erano notevolmen­
te aumentate. E' singolare, fra 
l'altro, che proprio il giorno 
prima l'annuncio dell'allonta­
namento di Bakatin dal suo In­
carico, Il gruppo «Soyuz» - si 
tratta di deputati del congresso 

' del popolo per lo più militari e 
"conservatori - ne avevano 
- chiesto espHeitamente le di-
• missioni. La destra, dunque è 

all'attacco, mentre Gorbaciov. 
entro questa, settimana, deve 
presentare al Piirlamento la 
sua proposta di irlstrutturazfo-
ne del potere esecutivo, che 
prevede una sorla di governo 

presidenziale. Dunque, il lea­
der sovietico, mentre lenta di 
condurre in porto questa ope­
razione con l'acqprdo del radi­
cale e di Boris Btsln, deve, co­
me in altre occasioni analo­
ghe, fronteggiare l'assalto con­
servatore. Qualcuno già parla 
di un Gorbaciov assediato da 
qo» «complesso militare-indu­
striale» da sempre deciso a 
non permettere che un'allean­
za dicentro sinistra (leggi Cor-
backnr-Eluin) assumala dire­
zione del paese. Quello stesso 
sistema di potere che sta •asse­
diando» citta come Mosca e 
Leningrado facendo mancare 
le merci di prima necessita. E' 
una spiegazione, ma è suffi­
ciente a spiegare tutto? 

La situazione di questo im­
menso paese * diventata 
esplosiva sotto tutti I punti di 
vista: il vecchio sistema econo­
mico di comando amministra­
tivo è crollato, ma di mercato 

non si vede nemmeno l'om­
bra. Il nuovo trattato dell'Unio­
ne deve fronteggiare l'ostilità 
di repubbliche decisive. In 
questa, situazione, importanti 
dirigenti del Pcus come il se­
gretario di Mosca, Yuri Proto-
ilev e quellodi Leningrado. Bo­
ris Ghldaspov, cercano chiara­
mente alleanze a destra, men- -
tre II fronte radicale appare 
sbandato, diviso e sempre piò 
proteso verso posizioni estre­
miste. Gorbaciov deve lavorare 
in un contesto politico alta­
mente Instabile, mentre tutt'in-
tomo le strutture del paese tra­
ballano pericolosamemente. 
Dunque ricorre a quelle «Istitu­
zioni» che. nel marasma gene­
rale, ancora resistono, il partito 
e l'esercito che. adesso, con 
l'avvicendamento al ministero 
degli intemi, accrescono il loro 
peso nella gestione della mili­
zia e delle truppe speciali inca­
ricate di mantenere l'ordine. Ai 

comunisti di Mosca, non a ca­
so, il presidente dell'Urss ave­
va detto: «Dobbiamo rinforzare 
quelle istituzioni sulle quali si 
basa ogni società, anche una 
democratica. Mi riferisco all'e­
sercito e alle forze della sicu­
rezza. Questo deve essere fatto 
e lo stiamo facendo». 

Ma perchè nominare II ge­
nerale Gromov che i deputati 
radicali in parlamento aveva­
no denunciato come un attivo 
Rartecipente al «complotto mi-

tare» dello scorso mese e che 
veniva indicato come una del­
le figure di spicco di un even­
tuale governo in cui I militari 
avrebbero giocato un ruolo de­
cisivo? Limitarsi a dire che que­
sto complotto forse non è mai 
esistito probabilmente, a que­
sto punto, non basta più. Que­
ste nomine assumono, in ogni 
caso, un significato politico ri­
levante. Per saperne di più non 
ci resta che aspettare. 

Mentre l'Intifada chiama a «ogni forma di lotta» 

Agguato palestinese a Tel Aviv 
Due morti su un autobus di linea 

S-httoglovarie.israeliano ucciso a coltellate, uno dei 
• « ir. suoi assalitori falciata a colpi di mitra. Questo il tra-
l!''0;;'gfco bilancio dell'assalto organizzato ieri mattina a 
llr^Tel Aviv da un comando dell'Intifada contro i pas-
l^.seggeri di un autobus. Numerosi I feriti Bomba 
1%, ;-. (inesplosa) contro i passanti. Il comando unificato 
ì « (invita a ricorrere ad «ogni forma di lotta» di fronte al-
V'I'inerzladelleNazionlLlnite. 

rcv,< « , 1 0 . AVIV. Due morti, ieri. 
•'' ...mquello che II comando unl-

; j ficaio dtUIntifada aveva prò-
,. xlanato «giorno dell'escala-

s ̂ .tJoo» contro Israele. Due morti 
• r u ^ m e d i s t r a le parti 
5^nrail^du«iuxveiiuiriie 
tt'uno .«Mitro esacerbato e 
^—'che. ognTgtonto; di 

*, _ reciproci. La prima è un gio­
i i '-vane Israeliano la cui unica 
a ,J. colpa sembra esser stata quet-
ì;., la di trovarsi a bordo dell'au­
la , ' lobus della linea 66 casual-
% '•" mente prescelto per un assal­
ii1; , lo al coltello da un improwi-
^ sato comando di giovani paie-
|j»*ì stlnesi. La seconda e. appun-
<?;'»&..uno degli assalitori, uno 
A * ow-tanti ragazzi che. privati 
W? dei diritto ad una patria « sol­
fe' i toposti alle quotidiane anghe-
if.f rie di una occupazione senza 
Kj® Une. cercano In una violenza 
SS" spessocieca la via del riscatto. 
§§« Vìttime, l'uno e l'altro, d'un 
|2F conflitto lasciato marcire e ca-
#-.jpace, ormai, di partorire sol-
§ ' ponto mostri. 

,.f V U fatto e avvenuto nella pri-
IL J: ma mattinata, a Bnei Brak. In 
p *l «m quartiere di Tel Aviv abita­
l e , J*>mpiWlenM da ebrei orto-
f i •'''dotti. V tre giovani palestinesi 
^••'"protagonisti dell'assalto ave-
h ••• vano a quanto pare, abborda­

l a 'tol'autobus della linea 66. 
"" -*<h»attraversa l'intera citta, in 

< una dette prime stazioni della 
•ìòperUeria e, stando alle confu­

se testimonianze raccolte su­
bito dopo gli avvenimenti, 

, avevano preso tranquillamen­
te posto nel sedili posteriori 
della vettura. L'attacco « Ini­
ziato al,grido <JI «Aliai) Akh-

.Uark Db), e grWcfe quando il 
' puilmtinn era Circa alla meta 

della-, sua corsa: «-più d'un 
•Ttettag^sern.bra^lare.co-

rWqJaslWrripreìriiaHft ca­
si, la natura «suicida» dell'ope­
razione. In quel punto, infatti, 
la linea scorre a pochissima 
distanza da una stazione di 
polizia e da una base militare 
attamente vigilata. I tre giova­
ni, armati di coltellacci da cu­
cina, hanno cominciato a me­
nare fendenti a casaccio, 
mentre I numerosi passeggeri. 
In preda al panico, cercavano 
disperatamente di guadagna­
re l'uscita. 

Il primo ad aprire il fuoco 
contro gK assalitori e slato lo 
stesso conducente del pulì-
marni. Poi è intervenuto un 
poliziotto che ha sparalo di' 
verse raffiche di mitra, le pri­
me - stando alla versione uffi­
ciale - verso il letto, le secon­
de ad altezza d'uomo. Uno 
dei tre giovani palestinesi è 
morto sul colpo, gli altri due 
sono stati feriti, disarmati e, 

Suindi. protetti dal tentativi di 
nclaggio d'una folla inferoci­

ta. I numerosi passeggeri feriti 
dalle coltellate degli assalitori 
sono stati trasportati al più vi­
cino ospedale. Ed è stalo qui 

' che, poco dopo il ricovero, ha 

finito di vivere un giovane di 
24 anni del quale Te autorità 
non hanno fornito le generan­
te. Era stato raggiunto, a 
quanto pare,'da un fendente 
alla gola. 

Ne è stato questo l'unico as­
salto al coltello segnalato nel­
le ultime ore. Il giorno prima, 
sempre a Tel Aviv, una donnh 
aveva infatti aggredito un poli­
ziotto Israeliano ferendolo In 
modo non grave. Ed un episo­
dio ancor più grave - anche . 
se fortunatamente senza con-
seguenze - si era verificato 
durante la notte nella centra­
lissima via Dizengoff, allorché 
da un auto In corsa era stata 
lanciata contro la folla una 
bomba a mano rimasta ine­
splosa. Le autorità ritengono 
che l'attentato abbia una «ma­
trice terroristica», ovvero che -

sia stato direttamente allestito 
da una delle organizzazioni 
militari dell'Oto.. „ . 

Tutti questi episodi vengo­
no In ogni caso messi In rela­
zione al comunicalo numero 
65 recentemente diffuso dal 
comando unlflcifto defllntifa-
da, che ha Invitato i palestine­
si a «ricorrere ad ogni forma di 
lotta» di fronte alla «inerzia 
delle Nazioni Unite». Un mo­
do, evidentemente, per se­
gnalare al Consiglio di Sicu­
rezza, che la prossima setti­
mana dovrà tornare a discute­
re la situazione del territori oc­
cupati, la necessità di forzare I 
tempi del proprio intervento. 
Peri giorni 11, 12.20e 28di­
cembre I capi deirintrfada 
hanno indetto scioperi di pro­
testa contro la •glutlelzzazlo-
ne di Gerusalemme». 

m^i 

Dalla capitale fuggono per Parigi mille occidentali 

Il ribelle Deby trionfa in Ciad 
Habre ucciso mentre era in fuga? 
fJUNtUAMENA (Ciad). La 
guerriglia antigovemaliva e li-
nta e » N'Djamena sono! gior­
ni deltrionto di Idriss Deby, at­
tèso e acclamato, ieri, da mi-
•Rai* di persone radunatesi fin 
dal mattino presto, mentre con 
drarAmatica sincronia veniva 
diffusa la notizia dell'uccisione 
del presidente Hlssene Habre, 
In tuga verso il Camerum, e nel 
quartieri occidentali si viveva­
no momenlidl paura. 
' U capo del ribelli fllollbicl 

del Ciad che nei giorni scorsi 
avevano sconfino I esercito del 
governo, ha atteso appena una 
mezza giornata a largo della 
capitale, ad Ali, a 500 chilome­
tri. Il tempo necessario perchè 
Bada Maldom, numero due 
delle forze rIbelB. arrivasse a 
NDiamena con duecento uc-
irame Iniziasse le trattative con 
tt .presidente del parlamento 
ciadiano.Alingue Bawayeu. 
I ^ I W pomerìggio di Ieri. De-
bfhtr fatto il suo ingresso da 
vincitore, disdegnando perso­

nalità e galloni. È sfrecciato a 
bordo di una mercedes nera 
verso il centro della citta, ha ol­
trepassato senza fermarsi l'al­
bergo dove l'attendeva il capo 
di stato ad interim Alingue, e 
col suo corteo di 20 jeep giap; 

Kinesi s'è lermato a piazza dei 
attiri per il suo primo bagno 

di lolla, per divulgare promes­
se e programmi. Ha parlato 
con i giornalisti toccando subi­
lo Il tasto della governabilità 
del Ciad, ha dichiarato per 

3uesto di voler varare riforme 
emocratiche e a Introdurre il 

pluripartitismo, e ha rivolto II 
ramoscello d'ulivo a Goukouni 
Ouddel, l'ex presidente del 
Ciad che lui stesso e Habre 
avevano rovesciato nel 1982: 
riconciliamoci. • ha proposto 
Deby. 

In città intanto si diffondeva 
la notizia del presidente Hlsse­
ne Habre ucciso. I particolari 
sono stati riportati dall'agenzia 
libica Jana che ha attribuito le 
informazioni a fonti non Iden­

tificate di N'DJanema. Il depo­
sto presidente sarebbe stato 
preso mentre fuggiva In Carne-
rum, con lui la famiglia e alcu­
ni collaboratori. I ribelli di De­
by lo avrebbero ucciso tra Tina 
e Umm Saaloub. Ma la notizia 
non ha ancora trovato confer­
me e il ministro degli esteri 
francese Dumas ha detto di 
avere Informazioni contrarlo. 

É comunque una situazio-
necarica di tensione e imprevi­
sti: nei quartieri occidentali si 
temono nuove razzie e sac­
cheggi dopo quelle dei giorni 
scorsi. Ieri un miglialo di per­
sone in maggioranza francesi 
e un centinaio di americani so- -
no state evacuate dal Ciad per 
precauzione. Due aerei france­
si partiti da N'DIamena sono 
atterrati a Parigi. Il primo appa­
recchio, un «Boeing 747 » spe­
ciale della Uta è arrivato poco 
prima delle otto con 480 per­
sone, seguito da un «747» di Air 
France con altri 468 passegge­

ri. Quasi tutti donne e bambini. 
I soldati francesi pattugliano 

il quartiere europeo e I aero­
porto mentre alla Francia 6 ar­
rivata la richiesta del presiden­
te del parlamento ciadiano «di 
contribuire al ripristino della 
pace civile». 

Secondo gli osservatori l'im­
provvisa evoluzione della 
guerra civile in Ciad è una inat­
tesa conseguenza della crisi 
del Golfo, che ha condizionato 
l'atteggiamento francese e che 
sta condizionando sia I movi­
menti dei paesi arabi sia quelli 
delle potenze direttamente im­
pegnate nello scacchiere. Pari­
gi Infatti ha ostentato Indiffe­
renza verso le sorli del Ciad, 
tanto da dichiarare di non «vo-

, ler intervenire », il che lasce­
rebbe spazio alle mire libiche 
di volere una fetta del Ciad. E 
Idriss Deby. 38 anni, dall'esilio 
ha formato un esercito per 
marciare contro Habre. allean­
dosi col libici-

Uno de) 
palestinesi foriti 

%' Ws**M!->' 

poMalirtftt i i 
nel bus 
deragguato 

Il Road diventa partito 
Mazowiecki sancisce 
la rottura di Solidarnosc 
ma invita a votare Walesa 

GABRIEL BfUrriNKTTO 

ffaUt) La tregua è stata firmata. 
I due eserciti di Solidarnosc 
parteciperanno uniti al com­
battimento decisivo per le sorti 
della Polonia. Mazowiecki e 
Walesa congiungono le loro 
forze per sconfiggere Slanislav 
Tyminski nel ballottaggio di 
domenica prossima in cui gli 
elettori dovranno scegliere il 
futuro presidente della Polo­
nia. Già nei giorni scorsi i luo­
gotenenti di Mazowiecki ave­
vano apertamente invitalo i so­
stenitori di quest'ultimo a river­
sare i propn consensi su Wale­
sa. Ieri è sceso in campo il «ge­
nerale» stesso, che finora 
aveva evitato di pronunciarsi 
In maniera esplicita: «Di fronte 
all'irresponsabilità (di Tymins­
ki) che potrebbe mettere a re­
pentaglio il nostro paese e tut­
to ciò per cui abbiamo lottato 
nell'arco di dieci anni, e nostro 
dovere il 9 dicembre prossimo 
dare il nostro voto a Lech Wa­
lesa». 

Mazowiecki ha pronunciato 
queste parole di fronte a mille 
seguaci riuniti nell'Aula Magna 
dell'Università di VarsaviaTUn 
appello all'unità delle forze ri-
formatricL Un'esortazione a 
serrare le fila di Solidainosc di 
fronte al pericolo che incom­
berebbe sulle conquiste de­
mocratiche In caso di un suc­
cesso elettorale di Tyminski. 
Ed e paradossale che un mes­
saggio di concordia sia stato 
lanciato nella slessa sede e 
nellaatessa occasione in cui si 
è sancita la definuVa spaccatu­
ra politica di Solidamosc. L'as­
semblea era convocata Infatti 
per trasformare Road (l'insie­
me dei comitati che avevano 
condotto la sfortunata campa­
gna pro-Mazowiecki sino al 
primo turno delle presidenzia­
li) In un vero e proprio partilo: 
la «unione per la democrazia 
polacca». E cosi, non solo di 
tatto ma anche sul piano for­
male, il sindacato Solidamosc 
non ha più un referente politi­
co unico, ma almeno due: la, 
•Unione» di cui Ieri Mazowiecki' 
* stalo acclamalo presidente, 
e l'Intesa di centro, costituita 
già alcuni mesi fa. dichiarata­
mente prò-Walesa. 
- Alle parlamentari della pri­
mavera prossima la Unione e 
la Intesa si presenteranno se­

parate. Ed e anzi probabile 
che la competizione tra loro 
sarà fortemente antagonistica 
e polemica. Nel discorso in cui 
ha invitato a votare per Wale­
sa. Mazowiecki ha Infatti preci­
sato che questa scelta «non si­
gnifica essere d'accordo con la 
sua concezione della demo­
crazia e con il suo stile d'azio­
ne». Giudizi ancora più severi 
erano stati espressi sino al 25 
novembre scorso dai suoi più 
stretti collaboratori. Walesa 
era stato dipinto addirittura co­
me un pencolo per la demo­
crazia. Quando erroneamente 
si riteneva che lo scontro elet­
torale si sarebbe risolto in una 
volata a due tra i leader di Soli­
darnosc (nessuno prevedeva 
allora la rapidissima ascesa di 
Tyminski). Adam Michnik ave­
va cosi spiegato la sua scelta a 
favore di Mazowiecki: «Perche 
voglio essere sicuro che quan­
do sentirò suonare all'alba alla 
mia porta, non si tratti che del 
lattaio». 

Tulle le ragioni della diffi­
denza, tutte Te differenze di 
programma conservano il loro 
peso e la loro sostanza. Ma og­
gi bisogna anzitutto arginare 
"avanzata di Tyminski. Se Wa­
lesa e Mazowiecki non perde­
ranno per strada una parte del­
le loro truppe, il 40% conqui­
stato dal primo e il 18% ottenu­
to dal secondo, dovrebbero 
bastare a Walesa per mettere 
insieme una confortevole 
maggioranza di voti ai danni di 
Tyminski. Conscio della diffi­
coltà di fare breccia nel ricom­
pattato schieramento avversa­
rio, quest'ultimo gioca fino in 
fondo con la massima spregiu­
dicatezza la carta del malcon­
tento. Nel 23% di cittadini che 
hanno optato per lui al primo 
turno, coloro che hanno 
espresso un voto di protesta 
erano la maggioranza. Ora Ty­
minski rivolge le sue attenzioni 
in particolare ai nostalgici del 
vecchio regime. Ammette, ne! 
duello televisivo dell'altra aera 
con Walesa, che della sua 
equipe fanno parte funzionari 
dei servizi segreti comunisti. E 
partecipa, ien, ai raduno per il 
decimo anniversario di fonda­
zione della Unione della- gio­
ventù rurale, un'organizzazio­
ne legata all'ex Poup. 

9miiK"Crt»mt 

QUANDO C'È FUGA DI < 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita i la prima lampada d'emergenza che le­
gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po­
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portaùlejunziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto pia di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

B « v - 4 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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( La crisi 
nel Golfo 

Gli Usa garantiscono che con la liberazione deU'erììirato 
rinunceranno all'opzione militare { ; 
Per un'esercitazione irachena forze Usa in stato di allarme 
Vertice dei cinque Grandi forse il 18 dicembre ~ * 

«Se ti ritiri dal Kuwait non attaccheremo r 
Cosa possono concedere gli Usa a Saddam Hus­
sein? Baker in un'intervista tv anticipa in sostanza 
che sono disposti a garantirgli che se si ritira dal Ku­
wait gli Usa non lo attaccheranno militarmente. 
Questa è una delle richieste di Baghdad. Gli basterà? 
Sullo scopo dei colloqui «ci può essere una incom-

, patibilita di prospettive» avverte però il falco Bob Ga­
lea dopo te riunioni con Bush a Camp David. -

' P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ; t l M M U N D O I N Z M M l ' ~ ~ ~ 

• • .New YORK. Signor Baker, 
quando andrà a Baghdad po­
t i * garantire a Saddam Hus­
sein che se si ritira dal Kuwait 
gli Usa non lo attaccheranno e 
gli consentiranno di restare al 

, potere? Il segretario di Stato di 
Bush, Intervistato Ieri in diretta 
•ulta tele tv NBC, prima si ' 
schermisce: «E una domanda 
troppo ipotetica,' non dovrei, 
non dovrei proprio speculare 
su questo...». Poi ammette in 

' sostanza che questa è l'unica 
garanzia, la principale conces­
sione che gli Stati Uniti potreb­
bero fornire all'Irate. •Consenti­

temi pero di dire questo: non e 
stato mai suggerito che si sa­
rebbe usala la forza se fossero . 
stale pienamente attuate le ri­
soluzioni dell'Onu. Resta il fat­
to che. se pienamente attuata 
dalllrak, la risoluzione recen­
temente approvala dall'Onu 
non diventerebbe esecutiva e 
non si giungerebbe al ricorso 
alla forza...'. 

Una garanzia che non ci sa­
rebbe più stala alcuna azione 
militare contro l'Irak se si ritira­
va dal Kuwait è una richiesta 
più volte fatta da Baghdad. 
Washington si era sinora rifiu­

tata di concedergliela. Mano a 
mano si erano aggiunti altri 
obicttivi, più ampi e ambiziosi 
della liberazione del Kuwait o 
della difesa dell'Arabia saudi­
ta: tagliare il male alla radice •'• 
eliminando un Saddam-Hitler, 
impedire che l'Irak diventi una 
potenza nucleare, togliergli i 
missili chimici. Ieri, ih un altra 
intervista tv ancora' una' volta ' 
l'ex segnarlo di Stato Henry :" 
Kissinger ha espresso perples-
sita su un'eventuale'composi­
zione della crisi che rischili «di / 
farci ritrovare tra tre anni nel ' 
peggior mondo possibile», con 
unTrak che se la cava senza • 
punizione per l'invasione e i 
danni Inflitti al Kuwait e che ' 
magari nel frattempo ha acqui-
silo la bomba. 

Baker ha ieri ribadito che 
non intende •negoziare nulla 
che poni a qualcosa al di lotto 
delle risoluzioni dell'Onu». Ma 
ha già fatto a Saddam Hussein 
forse la più Importante delle 
promesse che questi voleva 
udire: che non lo attaccheran­
no più se condiscende al -mi- ; 

nimo» delle richieste. ' 
- Basterà a convincere l'astuto 
despota di Baghdad? Ieri II suo 
ambasciatore all'Onu ha la- -
sciato intendere che tutto è ne­
goziabile, anche il ritiro da 
quella che continuano a defi­
nire la foro .«diciannovesima 
provincia». E Baker ha dato 
dell'affermazione di Bush che 
gli da mandalo di -discutere d i . 
tutti gli aspetti della crisi nel 
'Golfo» l'interpretazione che 
con Baghdad si possono af­
frontare tulli gli aspetti •politici, 
economici, militari» e che do­
po il ritiro sia al legglttimo go­
verno del Kuwait: accordare le 
concessioni territoriali ed eco­
nomiche per cui l'Irak aveva 
lanciato i invasione. Quanto 
alla pregiudiziale irachena che 
una soluzione nel Golfo debba '. 
essere legata ed una soluzione 
della questione palestinese, ; 
l'amministrazioni) Bush, non 
sembra considerarla un osta­
colo insormontabile. «Quando 
Saddam ci parlerà dei palesU- . 
nasi gli risponderemo: "Non . 
pensiamo che abbiate invaso il 

Kuwait per aiutare i palestine­
si. Anzi con l'invasione non gli' 
avete fallo che danno"», ha ri­
sposto ieri Baker. -Non mi 
sembra che dei palestinesi gli. 
importi molto, è un tema che 
hanno solevato a fini pura-
mente strumentali», ha ribadi­
to, In un'intervista su un altro 
canale tv il capo del Pénlago-. 
no Cheney. .-.••»•. 

Baker, che ha detto di non 
avere idea ancora della data 
della sua missione a Baghdad, 
ha sostenuto che ci sono «ec­
cellenti possibilità» che Sad­
dam si decida ad andarsene ' 
dal Kuwait. Altri nell'ammini­
strazione Bush, a cominciare ' 
dal consigliere per la sicurezza -
nazionale Brenl Scowcroft in- : 
tervistato in uno dei program­
mi tv domenicali poco prima 
di Baker e dal segretario alla 
Difesa Richard Cheney intervi­
stato poco dopo, non sembra­
no affatto condividere l'ottimi­
smo del segretario di Stalo. Re­
duce dalle riunioni coi militari 
che Bush ha avuto a Camp Da­
vid prima di partire per l'Ame-, 

rica latina. Il numero due di 
Scowcroft. il falco Bob Gates 
chea suo tempo aveva aperta­
mente, polemizzato con Baker 

, per la «svendila» a Gorbaciov 
sul disarmo, ha ammonito che 
tra Washington e Baghdad «ci 
può estere una incompatibilità 
di vedute» sullo scopo del col-

•.•JoquL-....•—.•;.). • , " » > , < : 
: ; A Parigi Intanto, il ministro 
degli Esteri. Roland Dumas, ha 
annunciato che i capi delle di­
plomazie' del cinque paesi 

' membri permanenti del Consi-
' gito di Sicurezza dell'Onu si in- • 
«mireranno, probabilmente Jl 
. IS dicembre, per fare il punto ' 
• sulla crisi del Golfo. 
' Proprio mentre erano in cor­
so gli scambi di colpi sui temi e ' 
I limiti del negoziato imminen­
te, a distanza tra Washington e 
Baghdad e più rawfcinatTin se­
no al governo Bush, nel Golfo 
era corso un brivido di guerra. 
Come hanno confermalo sia ' 
Cheney che il generale Scow- ' 
crofl, per la prima volta dallo 
scorso aprile Saddam Hussein • 

'ieri mattina aveva lanciato i 

Il segretario di Stato Usa. James Baku 

propri missili Scud. I satelliti 
spia e i radar volanti Awacs 
americani hanno accettato 
che la traiettoria dei missili 
non era diretta contro le forze 
alleate In Arabia ma contenuta 
in territorio iracheno e hanno 
concluso che si trattava solo di 
un'esercitazione. • Probabil­
mente «ra stata la preparazio­
ne al lancio di questi missili a 
far scattare un paio di giorni fa, 
in coincidenza con il volo al­
l'Onu. I'«allarme giallo» per le 
forze Usa nel Golfo, il massimo, 
livello di allerta che precede 
quello - richiesto durante il 

, combattimento vero e proprio. 
' Anche se si trattava di esercita­
zione, per il principale consi­
gliere militare di Bush «può es­
sersi trattato di un gesto di sfi-

• da». «Che sottolinea il fatto che 
si ha a che fare con un tipo 
(Saddam) dal comportamen­
to imprevedibile, dotato di po­
tenti, letali armi su cui possono 
essere montati congeni di di­
struzione di massa, che lui può 
usare da un momento all'al­
tro», ha aggiunto Scowcroft. 
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Pace e guerra hanno le stesse chance. Per Saddam 
la vittoria dell'una o dell'altra nelle agitate acque del 
Golfo dipende solo da Bush. «Se il dialogo sarà for­
male saremo vicinissimi allo scontro» ha dichiarato 
alla Tv francese mettendo in guardia la Casa Bianca. 

Irla poi ha concesso: «Il compromesso la parte della 
trattativa». Monito all'Urss: «Guai se inviate truppe. 

< Perdereste l'amicizia di 200 milioni di arabi». 

LfMOMMDi «Saddam co*- -
; alla pace II 50% di cium: 

francese «Antenne 2» • voglia­
mo un confronto reale in man­
canza del quale si avvicinereb­
be un esito di guerra». La pace 
è legata alla serietà delle inten­
zioni del presidente america­
no, manda a dire in tono di sfi­
da l'avversario iracheno: -Se il 
confronto non sarà altro che 
un'esibizione tarmale per I I . 
congresso americano, il popo­
lo americano o l'opinione 
pubbkxa Intemazionale per 
darsi semplicemente una buo­
na cojclenzaepoter dire "*c-

dtXflcf "0*e* tlall ApprTJvtttjOne ' Voabblamo tentalo di dlalooa. 

da Bush ma ha annunciatoche : 
siederà al tavolo dei colloqui 
riproponendo aia una ad una ' 
le condizioni del suo piano di 
pace.. A cominciare dalla que­
stione Palestine»» che gli Usa 
vorrebbero invece tener rigo­
rosamente distinta dall'inva­
sione del piccolo emirato ara­
bo. • - • .> . : . -

•Non slamo inanussati ad In­
contri proforma- ha ribadito ie­
ri l'organo ufficiale dell'eserci­
to iracheno «Al Qadissiyah»-. 
cheseWandaBunNlperglustlfi-

fffij^Mff 

fa parte del negoziato». Poi. a 
dimostrare la sua disponibilità 
ha ricordato-che e pronto») li­
berare tutti oli ostaggi occiden­
tali entro II 25 marzo. «Non so-' 
no uno strumento per semina­
re discordia • ha sottolineato -
ma un mezzo per impedire la 
guerra». La data della libera­
zione del cittadini stranieri può' 
essere anche anticipata, ha 
concesso Saddam, a patio che 
Bush rinUnci ad un attacco mi­
litare prima di allora. Dopo, in 
xasodl attacco «coate remo su' 
Dio» ha. commentato il rab;L1-

ai ioni 

GII strali Iracheni non hanno ri-
' sparmiato Gorbaciov. Dopo 

aver liquidato le dichiarazioni 
del ministro degli Esteri sovieti­
co Shevardnadze. che non 
aveva escluso l'invio di soldati 
nell'area1 mediorientale in caso 
di minacce agU ostaggi sovieti-

. ci . come affermazioni «provo-
,• calorie», ieri il portavoce del 

capo dena diplomazia di Ba­
ghdad ha, messo in guardia 
l'Urss dall'inviare truppe net 

, J verso il c e * far fuiutahere terftbargo e 
•*»>armato.'a portare tutto « scongiurare H- conflitto. Sad-
peso delle responsabilità non • dam non accetta trucchi, «Vo- < 
potra essere che l'America. Il gliamo che il dialogo^sa-Irak 
rebdelOolro diffida del bel gè- non si limili ad un'esibizione 

''alo di Bush. Teme che l'oiferta formale • ha detto il presidente 
d i dialogo arrivata a sorpresa a Iracheno intervistalo dalla tv 

tv 

r 

I Qggi strriva Formigoni 
f '. «Forse incontrerò 
t {le autorità irachene» 

rarirOjjMIo d'ulivo 
un c o n o di scena 
Bush che non'aveva 
paragonarlo ad Hitler, Saddàl 
non ha nessuna intenzione di 
andare a Canossa. Diffidente, 
non ha respinto la mano tesa 

eventuaITcoiloqiSidk una posi- ' 
pne di forza e di capacita». 

ì II dittatore Iracheno . 
f ritirarsi dal Kuwill? Alla Tv 

francese Saddam non ha volu- . 
; to rispondere direttamente ma 
• hacc4KejBKtftCvmptornesso ; 

.11* . 
risol 

zlone dell'Onu puntando il di­
to contro gli Staù Uniti accusati' 
<fl aver costretto 1 membri deli 
consiglio a votareperla risolti- ;, 
-«Ione «sotto la pressione dei -
terrorismo, del ricatto; dell' imi-' 
rnJdazionee degli aUettamen-

nldlarab»; 
1» attesa de l colloqui con gB 
americani. Saddam continua a 
centellinarela liberazione de­
gli ostaggi occidentali bloccati 
dal 2 iglelrWrMrak e cinica­
mente usati come scudo urna-

_ .. . . ^ I r S É l d l u n a 
piccola patttglia di belgi: 25eit-
ladini libanti dopo l'ennesima 
missione' umanitaria giunta 
nella capitale irachena con l'o-
btetUwo di strappare i visti di 
espatrio per i propri connazio-
naIL • , 

Urss 
prudente 
sull'invio 
di truppe 
r a MOSCA. «Le ferite aperte 
dalla guerra in Afghanistan 
sono ancora troppo dolorose 
per l'Urss.- Sarebbe ingiusto e 
non saggio attendersi una 
partecipazione diretta sovieti­
ca ad un conflitto». Georgi 
Shakhnazarov, uno dei mag­
giori consiglieri di Gorbaciov 
per la politica estera, ha rispo­
sto cosi al «Washington Post», 
in un'intervista incentrata sul 
ruolo sovietico nel conflitto 
iracheno. «Parlo a titolo perso­
nale», ha premesso Shakhna­
zarov, ma cerio - è l'osserva­
zione del «Washington Post» -
accade di rado che esponenti 
di tale statura in Urss esprima­
no posizioni contrarie alla li­
nea ufficiale del governo. 

Sulte linea prudente del 
consigliere di Gorbaciov si al-' 
testano del resici commenti e 
i giudizi della stampa sovieti­
ca, dopo la risoluzione 678 
adottala giovedì dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Un alto 
- viene sottolineato - che esi­
ge il ripristino dello «stani 
quo», ma non comporta «l'ine­
vitabilità della guerra». «Tem­
po per la riflessione» 6 appun­
to il titolo di un commento 
dell'editorialista politico turi 
Gtukhov. pubblicato ieri dalla 
•Pravda». «La situazione del 
Golfo - sottolinea il quotidia­
no del Pois - è cosi esplosiva 
che richiede un alto senso di 
responsabilità per ciascuna 
azione, soprattutto da parte 
della dirigenza irachena... Gli 
interessi del paese, il futuro 
del proprio popolo, il destino 
della pace e della stabiliti nel 
mondo, e non considerazioni 
di prestigio, dovrebbero esse­
re posti sopra ogni altra cosa»:' 

Ieri intanto a Bagdad, un al­
lo funzionario del ministero 
del petrolio sovietico, Saris Ar-
kllian. ha incontrato 11 mini­
stro del petrolio iracheno, 
nonché genero di Saddam, 
generale Hussein Kamel Has-
san. Tema del colloquio: gif 
ostaggi sovietici in Irak (quasi 
tutti tecnici del settore petroli­
fero). E'Ia seconda volta, in 
pochi giorni, che la questione 
viene affrontata: la scorsa set­
timana, a Mosca; ne avevano 
parlato direttamente Gorba­
ciov con 11 ministro degli esteri 
iracheno Aziz. L'Urss accusa 
l'Irak d i aver disatteso la pro-
iTrel^'dl'rila»ctóretuttfl65enl-' 
ci e consiglieri, mililari sovieli-
éfró^t i ; inc^r>a£sf t -S" i 
ruSttaffdel nuovo incontro c'è 
solo una breve nota dell'agen­
zia irachena «Ina», secondo la 
quale Arkllian e il generale 
Hassan avrebbero anche af­
frontato «le prospettive di coo­
perazione tra i due paesi nel 
settore petrolifero». • , .... >. 

Washington 
a Israele: 
«Nessuna 
svolta» 
•T, GERUSALEMME. Mentre si 
prepara a ricevere ufficial­
mente il ministro degli esteri 
irakeno Tarile Aziz - e ad In­
viare a sua volta Baker a Bagh­
dad - Washington si proccu-
pa di rassicurare il tradiziona­
le alleato israeliano sugli 
obiettivi e sui limiti dei prossi­
mi colloqui. É con questo spi­
rito che, ieri, lo stesso segreta­
rio di Stato ha inviato a David 
Levy, ministro degli esteri di 
Gerusalemme, un massaggio 
nel quale, stando alle agenzie 
di slampa, sottolinea come, 
malgrado la nuova iniziativa, 
gli Usa non abbiano modifica­
to i punti fermi della propria 
politica nella difficile gestione 
della crisi del Golfo. 

Uscendo ieri dalla seduta 
del consiglio dei ministri.' Levy 
ha confermato ai microfoni di 
Radio Gerusalemme d'aver ri­
cevuto un messaggio net qua­
le Baker «chiarisce come la li­
nea che l'Amministrazione 
americana sta seguendo non 
modifichi I principi sulla cui 
base ha fin qui operato». An­
che per questo II ministro de­
gli esteri ha esortato i propri 
colleghi di governo ad «evitare 
commenti critici ne confronti 
degli Stati Uniti». 

La nuova offerta di Bush a 
Baghdad era stala in effetti ac­
colta In Israele con sorpresa e 
preoccupazione. In particola­
re appariva assai diffuso il ti­
more che i colloqui diretti con 
l'Irak portassero ad un colle-
gamenlo di fallo tra la soluzio­
ne della crisi del Golfo e rirri-
solta questione palestinese, 
tesi questa da sempre soste­
nuta da Saddam Hussein e ri­
badita dal leader Irakeno al 
momento - dell'accettazione 
della nuova proposta ameri­
cana. Gerusalemme teme in 
sostanza che gli Usa possano 
incrementare le pressioni per 
«ammorbidire» le posizioni • 
del governo israeliano sulla 
questione palestinese. 

Ed assai improbabile appa­
re l'eventualità che il messag­
gio di Baker abbia ora del tut­
to fugato questa preoccupa­
zione di fondo. Anche- per 
questo, secondo il quotidiano 
•Vedioth Ahronoth», sarebbe 
intenzione del primo ministro 
Yitzhak Shamir. nel corso d'u­
na prossima visita a Washing­
ton, ribadire afl'Àrrrmmfstra-
zione americana ciré Israele 
«si opporrà a qualunc#ejen-
tativo oY accontentare T l a k 
con moneta israeliana». Al­
meno per ora, tuttavia. 0 go­
verno di Gerusalemme sem­
bra ufficialmente sposare una 
linea di «comprensione» nei 
confronti delle ultime mosse 
americane. 

» . aaROMA. «Se riceverò degU 
S Invili non escludo di incontrare 
E ) le autorità irachene perche ho 
•> ^aempre credulo nella validità 
V daidialogoche fra l'altro ha ri-
i cevuto In queste ultime ore au-
é ,* torevolissime conferme sia da 
J? parte-statunitense che da parte 
J ~ irachena». In partenza per Bag- ' 
A dad. via Amman, con una de-
£ :•*• legazióne di cattolici Invitali ad 
% •• un convegno della chiesa Ira-
£ cnena, Roberto Formigoni, vi-
i - tapmHmt dei -Parlamento 

, europeo, ha spiegalo al glor-
" mKMi il significato dei viaggio 
' che ha provocato diverse pote-
' miche nel governo 'italiano. 
-' «Non vale la pena, di commen-
- tare quanto * accaduto - ha 

aggiunto l'ex leader di Comu­
nione e Liberazione - , andia­
mo a Bagdad per partecipare 
come cristiani ad un incontro 
SU' tematiche cattoliche ed In 
questo senso la nostra delega­
zione non ha ricevuto alcun 
veto dal governo italiano, Ma 
naturalmente tra gli obiettivi-
delia missione rientra quello di 
Incontrare I nostri connaziona­
li e anche altri cittadini stranie­
ri.. 

Della delegazione fanno 
pane, assieme a Formigoni, re­
ligiosi ed esponenti cattolici, 

; fra i quali II senatore de Pietro 
Mezzapesa e l'ex leader di 
«Servire 11 popolo» Aldo Brandi­
rà». 

CHE TEMPO FA 

Sfilci FAmeridà pacifista 
Diecimila persone a Boston: 
«Non moriremo per la Texaco» 

' •*• » Vis ',+ "-«•','rf-?<tf * , •,.-» -1"™!'!"" V- ••'/• ">•"•', ',,',;'•]••'• ii. !r :'• 

La polizia arrena un rnanHestante davanti ai cancelli della tese deffae-
ronautlca Usa d) Chtcopee, nel Massachusetts 

• U N E W YORK I pacifisti 
americani sono scesl in piaz­
za e hanno riempilo l'Ameri­
ca dei toro slogan contro la 
guerra nel Golfo, per la pace. 
La protesta più grande, dall'i­
nizio della crisi, c'è stata Ieri 
a Boston. Diecimila persone 
tono stilate compostamente, 
senza provocare tensioni, 
ma urlando parole d i pace e 

. di denuncia contro I potenta­
ti economici: «All'Inferno no, 
noi non andremo, noi non 
moriremo per la Texaco»; 
•Costruite case, non bombe». 
Più movimentata-la manife­
stazione davanti alla base ae­
rea di Westover. dove tra i 

pacifisti sono state arrestate 
39persone. ': 

; Vicino Chicago, davanti al-
' la «Marine corps reserve cen­
ter» , i manifestanti hanno 
serrato con catene da bici­
cletta 1 cancelli della base 

' per Impedire che i riservisti 
: partissero cól volo delle cin-
que del mattino. C'è stala 

, ressa, ma nessun incidente e 
nessun arresto. I pacifisti so­
no stati allontanati, le catene 
tagliate dalla polizia e i 230 
soldati del I I battaglione 24 
marines 4 divisione sono 
usciti dal campo e si sono 
imbarcati per il campo di ad­
destramento. 

A Comiso tornano i corta 
«Fermiamo il cxMiflitto» 
Wm COMISO. «Fermiamo la 
guerra, scateniamo la pace». 
Il movimento pacifista è tor­
nato Ieri mattina a Comiso 
per manifestare contro i peri­
coli di guerra nel Golfo Persi­
co. Oltre quattro mila perso­
ne hanno partecipato all'ini­
ziativa indetta dall'Associa­
zione nazionale per la pace e 
dall'Arci e dalle Adi sicilia­
ne, con l'adesione di Pei, Fg-
ci, Cgil, Uil e di numerose as­
sociazioni e gruppi culturali 
della Sicilia. La marcia pacifi­
sta è stata conclusa dagli in­
terventi di Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale delle 
Arci; Tom Benettollo, dell'As­

sociazione nazionale per la 
pace; Pietro Folena, segreta­
rio del Pei siciliano e Nem-
merHammad, rappresentan­
te dell'Olp in Italia. 

Con questa manifestazio­
ne - è stato sottolineato nei 
discorsi conclusivi - il movi­
mento pacifista ha inleso sot­
tolineare In particolare tre 
punti della vicenda del Golfo. 
Il primo prende spunto dalla 
recente risoluzione del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu 
sull'uso della forza nel Golfo, 
per sollecitare un riesame 
della presenza italiana, sia 
sotto I aspetto giuridico che 
sotto l'aspetto politico. La se­
conda considerazione . ri-

' guarda il ritorno dei movi­
mento pacifista a Comiso do-

' pò 4 anni dall'ultima grande 
. manifestazione contro la 
maggiore base militare -nu-

. cleare d'Europa: adesso che 
nel Nord del continente 
avanza la distensione-è sta­
to sottolineato - è impottan-

-. te che prenda avvio un ana­
logo processo anche nel Me-

< diterraneo. E Comiso e la Si­
cilia - hanno concluso I pro­
motori della manifestazione 
- potrebbero rappresentare 
un laboratorio di pace,, per 
favorire migliori rapporti con 
i paesi arabi e più in generale 

: con il Sud del mondo. .- . . 

IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo «ulte regioni 
meridionali <S ancora controllato dalla pre­
senza di un centro depressionario localiz­
zato fra la Sicilia e la Libia. Al centro e al 
nord le condizioni metereologiche risento­
no della presenza del vasto anticiclone at­
lantico che gradualmente-estende la sua 
influenza verso l'Italia e verso II bacino del 
Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dall'Italia 
settentrionale e SJ quelle dell'Italia centra­
le Il tempo e caratterizzato da scarsa attivi­
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Le 
formazioni nuvolose potranno essere tem­
poràneamente pia consistenti sulla fascia 
adriatica. Per. quanto riguarda le regioni 
meridionali cielo nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni o nevicate sulle zone ap-
penlnicne. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti nord-orientali. 
MARI. Mossi'l bacini meridionali, legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI. Sulle regioni meridionali inizial­
mente cielo nuvoloso con precipitazioni re­
sidue; durante it corso della giornata ten­
denza al miglioramento. Al centro • sulla 
regioni settentrionali scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. In leggero au­
mento la temperatura. : 

Tf«MMRATURS IN I T A Ù * 

Bolzano 
Verona sii 

Torino 
Cuneo 
Genova ' 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
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HelsInKI 
Lisbona 

4, 
12 

7, 
19 
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.Londra; 
Madrid 

- Mosca 
' New York 
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Varsavia 
Vienna -
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6 11 
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POLITICA INTERNA 

I due big dell'industria 
al convegno andreottìano: 
«Siamo qui solo perché 
è riunita la sua corrente» 

I seguaci del capo del governo 
«È il vero interlocutore 
dei grandi imprenditori» 
Ancora critiche per Forlani 

De Benedetti e Pininfarina 
«sedotti» da Andreotti 

•SU; 
•bi-

Carìglia sulle riforme 
!*Proposta comune dei laici 
gpetrendere alternativo 
ITsisfa^à 

- • • I W s J A .Verifica ocrisl che 
* -« l i quella del prossimo gen-
^ ' l i r K vogliamo sapere se' la 
^Classe politica Intende attron-
^IMSilsc*Vtie (problemi della 
ectenìe e non quelli dei partiti» 
^ n a detto, intervenendo al con-
iL.gppo- provinciale di Taranto 
à , dèi suo partito. Il senatore An-
$-tonlo CarlgUa. segretario del 
v.-MLEhaeggiuntoche. guan­
i - t e e una nuova legge elettore-, 
/• ss, » f td l propone da tempo 
";itna Bnea di comportamento ; 
^cotmirweonTsì.PrleHl.adal 
^''llne di appronttare «della crisi 
'? comunista e rendere alternati-
. .voli sistema democratica. 
••>". Sulla veritiea di gennaio si ft 
* ' awebesonermato fon; Filippo 
*.Cartai capogruppo del Ridi al-
Ps là Camera. «U questione della 
jj. criminaliu - ha sottolineato -

esige misure eccezionali che II 
governo dovrà linalmente de­
cidersi a mettere all'ordine del 
giorno». In materia elettorale 
•quello che non è ammissibile 
è una legge che. per evitare la 
polverizzazione della politica, 
uccida il pluralismo». Inllne. 
per l'on. Luigi Preti, presidente 
del Consiglio nazionale del 
Psdi. e evidente che malgrado 
gli sforzi di Andreotti. l'attuale 
governo.non regge pio. C'è 
perfino un ministro "antifurto" 
come Formica che, dopo aver 
combinato un mucchio di sba­
gli alle Finanze, ora va avanti a 
ruota libera e dichiara che II 
cosidetto Gladio sarebbe "una 
struttura fuorilegge" contraddi­
cendo apertamente Andreotti 
e lo stesso, partito a cui appar­
tiene e facendo un grandissi­
mo lavora alia sinistra» 

AI convegno degli andreottiani a Milano, l'omaggio 
al presidente del Consiglio della grande industria. 
Sergio Pininfarina e Carlo De Benedetti lo hanno 
ammesso apertamente: «Siamo qui perché questa è 
la corrente di Andreotti». «Il presidente del Consiglio 
è ormai il vero punto di riferimento degli imprendi­
tori», gongolano i suoi. E intanto chiedono a Forlani 
una «rivoluzione» nella scelta dei dirigenti. ••*• . 

DAL NOSTRO INVIATO 
• T à M N O D I M I C H t L C 

• i MILANO. Sergio Pininfari­
na. presidente della Confln-
dustrta, si avvicina al microfo­
no sotto lo sguardo compia-. 
chilo di Paolo Cirino Pomici- ! 
no. «E la prima volta che par-. 
teclpo a un convegno di parti­
to, anzi, di conente - avverte 
- . E l'ho (atto solo perche que­
sta corrente fa riferimento al 
presidente Andreotti». Slessa 
scena, pochi minuti dopo. 
Stavolta è il turno di Carlo De 
Benedetti. Il presidente della 
Olivetti è appena più sfumato: 
•Anche io è la prima volta che 
partecipo. Lo faccio perché la 
presidenza Italiana della Cee 
è stata esemplate». Sottinteso: 
sotto la guida di Andreotti. 

L'omaggio all'Inquilino di 
Palazzo Chigi, da parte del 

grande capitalismo italiano, è 
certo II bottino (politico) più 
rilevante che con la.due giorni 
milanese i seguaci del presi­
dente del Consiglio portano a 
casa. Tanto da far dire, al ter­
mine della giornata, ci un gon­
golante Luigi Baruffi, organiz­
zatore del convegno: •Ormai 
Andreotti è ritenuto, da parte 
degli imprenditori. Il vero in­
terlocutore politico». > 
• Concretezza e modernizza-. 
zione. sono le due nuove pa­
role magiche che gli andreot­
tiani promettono di avere co­
me stella polare dilla loro 
azione. E l'ultima giornata dei 
lavori se h'e -ondata tutta in 
una tavola rotonda i un'Euro­
pa, alla quale nanne parteci­
pato, oltre a De Benedetti e Pi­

ninfarina, Alberto Fateli. Pao-
' lo Savona e Franco Marini. Ri­
conoscimenti al capo del go­
verno, ma anche qualche 
pressante invito a muoversi. 
•Da tempo è venuto II mo­
mento di arrivare alla firma», 
he detto De Benedetti parlan­
do del contratto del metal-
meccanici, con un occhio ri­
volto al governo'e l'altro al 
•falchi» della Federmeccant-
ca; 

Pomicino, che ha concluso 
; «dibattito, si è lascialo andare 
a promesse impegnative. «Bl-
Yogna arrivare aduna netta 
separatezza tra politica e pub­
blica amministrazione», ha 
detto II ministro del Bilancio. E 
agli industriali ha fatto sapere 
che «Il nastro sistema non e in 
condizione di fare grandi pri­
vatizzazioni», mentre la strada 
e quella di un «azionariato dif­
fuso». • 

Ma subito dopo, Ir ministro 
si è calato dal cieli dell'alta : 

: economia alle beghe del par­
tilo, per tornare a polemizzare 
con la sinistra demitiana. «Chi 
ha spinto cinque ministri adi-

'• mettersi dovrà ora dare qual-
, che spiegazione», ha annun­
ciato. E Il rimpasto? Vaghissi­
mo, Pomicino: «La verifica va 
falla per rilanciare l'azione 

del governo». E ha terminato 
con una sorta di peana alla 
conente radunata nella gran­
de sala del centro congressi: 
•Vogliamo, riportare concre­
tezza nella politica. Non è so­
lo il pragmatismo andreottia-. 

' no: I veri concreti sono quelli. 
che hanno alle spalle una 
grande idealità». Come a dire: 
altro che I De Mita, i Martlnaz-
zoll.lBodrato... 

Ma che questo primo ap­
puntamento - che si ripeterà 
li prossimo anno, sempre qui . 
a. Milano, mentre 1 seguaci di -
Andreotti del Sud si vedranno 
a Bari a' gennaio - serve so-. 
prattutto a mettere a punto la 
strategia per la battaglia nello . 
scudocrociato, viene confida- < 
lo senza problemi. «Noi vo­
gliamo una piena dialettica 
interna - ha sostenuto Baruffi 
- , che deve servire alla mag­
gioranza quando e M caso di •'• 
servirla, e di criticarla quando -
occorre Non serviamo solo 
per fare il 51 %». E ha aggiùnto: 
«Vedrò Forlani nei prossimi 
giorni per capire II ruolo della 
Conferenza nazionale, che va 

. meglio/Inquadrala e concor­
dala. Egli dtrò che la De ha bi­
sogno di uscire all'esterno: le 
riflessioni interne sono state 

più che sufficienti». 
Insomma. 1 seguaci del pre­

sidente del Consiglio promet­
tono >il agitare la vita Interna 
del partilo, prima di tutto con 
quella che Baruffi ha definito 
•una svolta epocale nella De, 
una rivoluzione intema». Di 
cosa si tratta? Ha spiegato il 
responsabile dell'organizza­
zione: «Vogliamo un regola­
mento diverso per la selezio­
ne della nostra classe dirigen­
te, per comprimere il potere 
delle tessere e allargare quello 
degli eletti». 

Ma a tenere banco, tra 1 de­
mocristiani riuniti sotto le 
bandiere andreotliane, è stata 
anche la paura delle Leghe. 
Esorcizzata a parole, riaffiora­
va in molte prese di posizione. 
«Sono movimenti apparente­
mente spontanei, autonomi. 
Ma tutti hanno l'obiettivo di 
scardinare i partiti e le istitu­
zioni», si Infervora Baruffi. Ed 
ecco l'idea, singolare, di apri­
re nella De una «questione set­
tentrionale». «Non è vero che 
qui va lutto bene», si lamenta­
va Il proconsole di Andreotti 
In terra lombarda, l'occhio ri­
volto con preoccupazione al 
popolo de assediato dai cro­
ciati di Bossi. 

Rognoni difende Gladio: «Era legittima e doverosa ma ormai superata» 

lima, dewtosa, ormar superata». Cosi il mini-
ellaTDitea V i r g ì ^ ^ Gladio, 

tihaiparlato davanti* migltaiadt militari e ad una 
v J i ^ j k W p g j f e ^ la prima 

i d i un soldato Italiano Ignoto'restituita dal-
l^l'JJm, Ad ascoltarlo, anche una delegazione sovieti-
Swe» ed il presidente della Repubblica. Che, questa 
V'TOlta, è rimasto In silenzio. 

MLNOSTHO INVIATO 
«-<: ,U".<;;. . • : • • MiCHaOS SARTORI 

^ M O O M B A . Reduce dall'o-
^•irraggio alla salma di Vito Mi-
KjOrtJTun militare fin troppo 
^ Mio . Francesco Cossigaanrt-
f^vaa RedipuglU ad accogliere 
It.r.tettl di un soldato- ignoto 
& «JeU'Armir. 1 primi restituiti aJ-

, tTtalla dalla Rustia dopo 
quasi SO anni: Noftspre ode- • 
C » a presidente,-non Incon-

«-tra nessuno, e un giorno di 
"'"' dopo la tempesta. 

i li ministro della Dite-
Virginio Rognoni, che 

concluder «A questo punto 
, 'i'Impone II silenzio». Un invi-
&Hi.>IlusÌvo e. Cossiga? No. si 
•-'.'yjOétisce al Golfo. Ma per un 
^•it(ji<o.«ullepadinateaelsa-
tcrario.calailgelo. 

Del resto, se II presidente 
'" 'una volta non parla di ' 

dio e dintorni, ci pensa 
> Rognoni, verso la fl-

litel discorso ufficiale. -La 
«tèrra fredda e cessata e con 

rlaguerra fredda sono cessati > 
I timori di aggressioni», dice. 

ure legittime, dovero-
''se, che molti paesi europei, 
'che avevano conosciuto e '. 

sofferto l'occupazione nazi­
sta, progettarono e costitui­
rono per resistere ad eventi 
ingiuriosi del genere, sono 
ormai superate dal nuovo 
quadro europeo». 

Chissà perche ha scelto di 
riaffrontare Gladio, Il mini­
stro, Inuna occasione triste. 
solenne.' commemorativa 
come questa? E chissà quan­
to ha faticato a scegliere gli 
aggettivi per definire la strut­
tura segreta «antlnvasione»? Il 
testo scritto del discorso, a 
questo punto, è pieno di can­
cellazioni, ripensamenti, ag­
giunte. 

Ad ascoltarlo, al di là di 
una selva di bandiere di 
guerra, ci sono migliala di re­
duci, di ex combattenti, di 

: partigiani, di vedove ed orfa­
ni. Arriva anche una delega­
zione sovietica, militari, l'am­
basciatore Anatoli Adami-
shin, Nikolai Petrovich Dz-
miknov, sindaco di Bogu-
char. il paese da cui arriva il 
nostro soldato Ignoto, 1 cui 
resti sono stati recuperati da 
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Licitazioni private per l'appalto della fornitura di tenti­
ne per la divisione oculistica • apparecchiature odon­
toiatriche della U.S.L. n. 55. 
Questa Amministrazione deve espletare mediante lici­
tazioni private gare d'appalto per l'acquisto di LentJnee 
._. Qdontolatriehavnel modi previsti dal-

, _ ^ _ _ ^ T _ _ , J ^ 1» .rmvembre 1980. n. 03 a r t « l e u . 

S.L. n. 
filtro venti giorni darla da-
"""•"" avviso sul BMIettino 

ilano In ogni caao l'Ammi-

noButJxzi-84025 EBOLHS, 
ta di pubblicazione di 
Ufficiale della Regl< 
Lo richieste d'Invito 
nistrazione. -
Eboll, 1$ novembre 1090 
IL COORDINATORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

doti Cosimo Marino prof. Giuseppe Manzione 

Il presidenig dena Repubblica Francesco Cossiga durante la cerimonia a RMiptigta 

una fossa comune. 
Ricevono applausi, I russi, 

dalla folla presente. E il ca­
pogruppo. Il maresciallo 
d'aeronautica Alexander Pe­
trovich Silantev, pronuncia ai 
microfoni anche un breve di­
scorso (esordio: «Signore, si­
gnori, compagni!») che vale 
una stretta di mano di Cossi­
ga. 

Il presidente, per l'occa­
sione, ha inviato una lettera 
di ringraziamento a Corba-
ciov: le relazioni tra Urss ed 

Italia, ripete, «vanno sempre 
più assumendo le connota­
zioni'di quelle esistenti tra 
nazioni alleate». Vanii ad ac­
celerare il rientro di tutte le 
salme di caduti italiani? 

Il problema maggi: re è in­
dividuarli, il gen. Benito Ga­
vazza, commissario dii gover­
no per le onoranze ai caduti 
In guerra, sta scandcijliando 

; l'Urss ed Ita identificalo fino-
. ra tredici zone dove sono se-
polti italiani Lo storico sovie­
tico Vanzetti Safroncv, in un 

lavoro analogo, ha steso un 
elenco di 14.000 luoghi di­
versi, precisando: «Molti di 
essi tuttavia sono sia stati co­
perti da strade, villaggi, fab­
briche». Difficilmente si de­
molirà qualcosa per recupe­
rare le salme. Ma altre di si­
curo torneranno, a raggiun­
gere questa prima che. rin­
chiusa in - una piccola e 
leggera cassettina. dopo l'ac­
coglienza a Redipuglia è sta­
ta tumulata nella cripta del 
tempio di Cargnacco, vicino 
ad Udine. 

GOVERNO OWstRA 
GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SENATO 
GRUPPO ÌNTERPARLAMENTARE DONNE 
COORDINAMENTO PARLAMENTARI FGCI 

AUDIZIONE 
I MINORI OLTRE LI i\m\ 

Martedì, 4 dicembre, ore 9,30 
ROMA, HOTEL BOLOGNA 
: : Via di S. Chiara, 4 . 

f: V:v̂ •̂ J «̂Sĉ lw;(fiebfo la Lega meridionale. Vogliono innescare tensione» 

Bossi accusa i servizi e lo «Stato deviato» 

IROMA. I servizi segreti la­
vorano per Infangare la Lega 
lombarda. E la denùncia lan­
ciata da Umberto Bossi, lea­
der del movimento, a Legna­
no, davanti alla statua di Al- . 
berlo di Ghissano, simbolo 

«Storico del •kimbard». Bossi. 
{che parlava a un migliato di 
ipersone, ha preso spunto dat-
! b notizia secondo cui la Lega 
Meridionale Intenderebbe 
«candidare nelle proprie liste -
dopo Lido Galli e Vito Cianci-
IMO •" anche Renato Curdo. 
«Non mi esprimo su Curdo -

i dietro que-
- _ _ _ ™ , sclsonolser-

'vrxTffegrell che tentano di In-
fangare u nome della Lega. Lo 

dico da tempo che dietro la 
Lega meridionale d sono le 
bombe e II tentativo di Inne­
scare una nuova strategia del­
la tensione. Noi siamo stati 
previdenti e abbiamo organiz­
zato la Lega centro e la Lega 
sud che spazzeranno via la 
Lega meridionale». 
•••" Per Bossi «non sono deviati! 
servizi segreti, ma lo Statò ita­
liano». Di qui prende le mosse 
l'interpellanza che ha presen­
tato al Senato «per sapere se 
lo Slato è alleato con la mafia 
e con II terrorismo", ter) a Le­
gnano ha parlato anche delle 
minacce di morte che avreb­
be ricevuto. Anche in questo 

caso il segretario della Lega 
lombarda non ha dubbi: «Non 
succede mal niente per caso. 
Queste cose le fanno 1 partiti 
politici. Sono piccole provo­
cazioni per cercare di fermare 
la nostra avanzata». 

A questo proposito. Bossi 
annuncia che per la Lega •* 
ora giunto II momento di di­
ventare il primo partito del 
Nord». E spiega che la sua è 
l'unica alternativa a questo si­
stema politico. «Anche il Pei -
a suo avviso - è stato cooptato 
e segue la stessa logica di 
spartizione del potere seguila 
da De, Psi e da tutti gli altri 
partHini. Il Pei e caduto nella 
trappola della Costituzione 

italiana che gli ha dato l'Illu­
sione di poter andare ni pote­
re in modo democratico». Du­
rante il comizio alcuni giovani 
hanno steso uno striscione 
con la scritta «Uimbanl giù le 
mani dall'Albero», con riferi­
mento alla realizzazione della 
statua di Alberto di Glossano. 
Pronta la reazione dell'orato- ' 
re: «Abbiamo II vento della 
storia In poppa. Possiamo es­
sere tolleranti con I nostri ne­
mici politici». 

In realtà, non lutto alla Lega 
sembra andare per il giusto [ 
versa Come dimostra la scis­
sione che ha portalo, iibato a 
Modena, alla costituzione di 

una «Unione federalista», che 
raccoglie dissidenti di diverse 
regioni, critici contro il razzi­
smo e l'autoritarismo del 
gruppo di Bossi. Il quale, però, 
continua a proclamare i suoi 
alti destini, sia pure con colle­
gamenti storici confusi e poco 
edificanti. «Temono una no­
stra nuova vittoria - queste le 
sue conclusioni ieri a Legna­
no -perchè hanno paura che 
accada come nel dopoguerra 
con I fascisti, che erano più 
coraggiosi perche indossava­
no una divisa. Ma l'ho già af-

• fermato- in : altre occasioni, 
spazzeremo via questi partiti 
senza odio.- ma seguendo il 
vento dell'Est». • 

I compagni della Cgll Ricerca Enea 
Calacela annunciano la acompana 
del compagno 

AUGUSTO ZUUAW . 
dirigerne della Cgll Ricerca. Ne ri­
cordino I» grande umanità * l« vita 
dedicata alla coerenza e all'altrui-
amo. Sonoecrtvono allunila. 
Roma. 3 dicembre 1990 

La moglie. I tigli e I parenti lutti dan­
no il Irate annuncio delta •compar­
ai del toro caro, «compagno 

AUGUSTO 2WJAW 
Roma, 3 dicembre 1990 , 

Lea, Rotella, Mariticela, Anna Lisa. 
Valentina, Maria Angela e Palriiia ri­
cordano con protendo alleno l'ami­
ca di tempre 

UD1ACARZEDDA 
acompana l'agosto «cono. 
Roma. 3 dicembre 1990 

Ieri mattina è deceduto l'amico 
MKHELE ARRESTA 

I compagni e gli amici dell'Alci di 
via Padova 61 tono vicini al compa­
gno Ono in questo momento dolo­
rosa SoflOKrivono per IVnia 
MIUno. 3 dicembre' 1990. ' 

1 compagni della anione -Mantova-
ni-Padova, tono.vicini al compa­
gno Gino e alla sua famiglia per la 
perdita del (roteilo 

mCHELC ARRESTA 
Sottoterivono per IVnM: -
Milano. 3 dicembre 1990. 

DA LETTORI 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
.-.:•".•;,. - . A / ••.•: 

PROPRIETARIO 

ENTRA :; '• 
nella -•" 

Cooperativa 
soci da «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar-
berla. 4 - 40123 BOLO­
G N A , v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i r e ) sul 
Conto corrente posta­
le n. 22029409. 

Liberali 
Nuovo nome? 
Sì di Biondi 
ePatuelli 
• • ROMA. Antonio PatueUi. 
della segreteria generale dei 
Ri. parlando a Cesena, si è 
soffermato sulle ragioni che 
spingono il suo partito a ipo­
tizzare di cambiare sigla al 
prossimo congresso. «Vo­
gliamo mettere in discussio­
ne il termine "partito" che 
abbiamo adottato nel 1922. 
mai, pero, copiando il modo 
di far politica e le caratteristi­
che organizzative e burocra­
tiche degli albi partiti». Il Pli è 
sempre stato, secondo Pa­
tueUi, una associazione di 
cittadini che «si propongono 
di far valere nella vita politi­
ca il principio della liberta, 
quale supremo regolatore di 
ogni attività pubblica e pri­
vata». Anche quando il Parti­
to liberale ha avuto alte per­
centuali (oltre il 20 % di vo­
ti), «non ha mai assunto la 
forma di un'organizzazione 
burocratica di massa». Oggi, 
secondo PatueUi, ta riforma 
delle Usi. le privatizzazioni e 
le riforme elettorali e istitu­
zionali, sono emblematiche 
di un tentativo compiuto dai 
liberali di correggere le scel­
te di occupazione delle isti­
tuzioni e della società civile 
che sono venute avanti in 
questi anni. Sull'ipotesi di un 
cambiamento di sigla del Pli, 
l'on. Alfredo Biondi, vicepre­
sidente delta Camera e lea­
der di «Umanesimo libera­
le», ha detto che «Il cambio 
di nome, l'apertura agli 
estemi, la conferenza nazio­
nale del liberalismo sono 
un'esigenza vitale : per un 
partito che non voglia fare 
da scendiletto Ieri ai demo­
cristiani, oggi ai socialisti». 

Occhetto 
Stasera 
a «Tribuna 
politica» 
• l ROMA, ti segretario del 
Pei Achille Occhetto ha con­
cluso ieri con un discorso a 
Cosenza un intenso giro di 
manifestazioni che lo ha vi­
sto impegnato a Reggio Emi­
lia. Livorno. Pisa e Genova. 
Occhetto ha riproposto a 
Cosenza la posizione dei co­
munisti sulla vicenda Gla­
dio, sottolineando «i rischi 
che sono venuti alle istitu­
zioni dalle trame e dalle ma­
novre oscure dei servizi pa­
ralleli e clandestini». «E stato 
giusto - ha aggiunto il segre­
tario del Pel - c h e i comuni­
sti ne facessero una grande 
questione di democrazia e 
di difesa delle stesse istitu­
zioni». 

Nel corso del suo inter­
vento in Calabria il segreta­
rio comunista ha ricordato 
che si ripropone, in termini 
drammatici, la questione 
meridionale, proprio quan­
do l'attacco della mafia e 
della delinquenza organiz­
zata rende tutto più difficile. 

Occhetto ha poi sottoli­
neato il ruolo del Pei. che si 
avvia a cambiare nome e a 
costruire, insieme con le al­
tre componenti di progresso 
e della sinistra, una forza al­
ternativa alla Democrazia 
Cristiana e a) suo sistema di 
potere. 
- Questi e gli altri problemi 
della situazione italiana e in­
temazionale saranno affron­
tati stasera dal segretario del 
Pei in televisione, a Tribuna 
politica. La trasmissione an­
drà in onda alle 20.30 su 
Raiuno. 

LOOK 
LOOK 

il 
meglio 
perii \.::... 
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. : Avvito di licitazioni privato 
Il Comitato di Gestióne della U.S.L. n. 55. con delibera­
zione n. 782 del 19-10-80 e n. 786 del 19-10-90 ha stabili­
to di procedete mediante licitazioni private per II perio­
do di un anno, all'apparto delle forniture di: 
a) Gestione della Cucina e Mensa Aziendale per la som­
ministrazione del vitto al degenti e personale dipenden­
te per un importo di lire 1.700.000.000. 
La suddetta gara sarà regolata dalla Legge n. 113del 30-
3-81, col criterio della aggiudicazione di cui all'art 15 
lett. b) della precitata Legge. 
b) Gasolio per riscaldamento per un Importo annuo di li­
re 320 milioni. 
La suddetta gara sari regolata dalla Legge n. 113 del 30-
341. col criterio della aggiudicazione di cui all'art 15 
lett a) detta precitata Legge. 
Le domande di partecipazione, distinte per ogni singo­
la gara, complete della documentazione richiesta redat­
ta in lingua italiana, su carta legale dovranno pervenire 
a questa U.S.L. n. 55 • via Bruno Buozzi - 84025 EBOU 
(SA) entro le ore 12 del giorno 27 dicembre 1990. La do­
cumentazione da allegare per ogni singola gara è la se-
guenter 
a) Dichiarazione autenticata al sensi dell'art 20 della 
Legge 4-1-1968 n, 15, e secondo Is legislazione del Pae­
se di Residenza, con la quale la ditta attesti sotto la pro­
pria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui 
ai punti a), b), e), d). e) ed f) dell'art. 10 della Legge 30-3-
19810.113: 
b) Dichiarazione redatta senza particolari formalità dal­
la quale risulti: Iscrizione alla Camera di Commercio, In­
dustria, Artigianato ed Agricoltura o ad analogo regi­
stro di Stato aderente alla C.E.E. 
Ut capacità finanziaria economica e tecnica dovrà esse­
re dimostrata rispettivamente: 
1) Dichiarazione concernente l'Importo globale delle 
forniture e l'importo relativo alle forniture Identiche a 
quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi tre eser­
cizi; 
2) La descrizione dell'attrezzatura tecnica e dell'organi­
co di cui la ditta dispone, ovvero la propria organizzazio­
ne commerciale. 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di 
imprese, elle condizioni e con le modalità previste dal­
l'ari. 9 della Legge 30-3-1981 n. 113. . . . 
L'Amministrazione spedirà l'invito a presentare le offer­
te entro 120 giorni dalla data del presenta bando. 
Il presente avviso è stato inviato In data odierna per la 
pubblicazione sulls Q.U. della Repubblica Italiana e sul­
la G.u. della Comunità Europea. 
Il bando integrale è consultabile presso l'Amministra­
zione appaltante, unitamente agli atti di gara. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione. 
Eboli. 16 novembre M90 

IL COORDINATOflC AMM.VO IL PRESIDENTE 
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• • NOVARA. , t e i sostiene di esaere ancora 
oggi un brigatista, ma fa parte «Il ut» grup­
po che ba deciso Upaasagglo dal " temi lo 
della lolla armala , per usare mia vostra 
affermazione, a quello della lotta politica, 
aperta e di massa. Clic cosa «voi dlre?Moo 
crè una contraddizione tra U dkhlararal 
ancora brigatisti e dirai pronti a una lotta 
eaclustvamente politica? 
Mi dichiaro comunista, poi se sono un brigatista 
e perché sono slato un militante esono ancora 
nell'organizzazione. Ormai io ritengo che que­
sta sia un'esperienza che e diventata un patri­
monio storico con cui la sinistra deve fare icon-
tt Quando siamo arrivali al passaggio polìtico, 
nell 88 durante il processo per l'insurrezione, 
abbiamo preso atto di una situazione- sostati-
zialmenie le Brigate rosse erano tulle in carcere, 
venivamo da una scondita, prendevamo atto di 

- questa scondita. 
Se nel 1888. prima del processoluaaiieilune 
d fossero stati, all'esterno, del gruppi briga-

, Usti ancora Ioni. Se non d fossero stati gli at­
tuai arresti, sarebbe maialala uguafaaeate 
questa rosila posizione? 

Noi abbiamo vissuto questo processo con tre 
anni di ritardo Abbiamo vissuto una marea di 
contraddizioni, però ctedoche ormai fossimo al 
capolinea. Cioè e una discussione che avevamo 
anche al nostro intemo. Ad esempio noi all'ini­
zio del processo di insurrezione avevamo un 
progetto di evasione.. 

Quello famoso, da ReblbbJa amareno uà 

SI. Se avesse funzionalo avrebbe portato fuori 
diversi compagni di grande esperienza. Anche 
hi carcere si ragiona sul futuro Con 1 compagni 
che partecipavano a quel lavoro si diceva, dob­
biamo rifare il punto, perche non possiamo più 
pensare di continuare in un processo che è da 
rivedere. Non è un morto che fa un processo ri­
voluzionario In un paese Ormai da alcuni anni 

i si andava avanti a un mono all'anno. Ma un 
mono all'anno ad un certo punto pesava, lo 
non ho mal avuto il problema dell'odio perso­
nale verso qualcuno, è sempre stato un fatto di 
progettualità politica. Senza questa, il peso dei 
morti lo senti tutto. Dobbiamo fare i conti su co­
me la storia si è sviluppala. Tra gh intenti e il ri­
sultato ri possono essere delle differenze Tra 
quello che era II progetto delle Brigate rosse e 
quelli che sono i risultati.. questo è un altro pro­
blema. Sono due punti che vanno divisi Uno 
vuoi dire li collocare storicamente le Br nel loro 
contesto reale, l'altro e Invece fare i conti con 
un processo storco in cui le Brigale rosse hanno 
sicuramente commesso molli errori. Abbiamo 
perso. 

PbatlatDo ripercorrere la storia dette Brigate 
roaseT Anche la questo caso quali erano gli 
lateotlequaltstalabVrtalUT 

Non si possono raccontare le brigale rosse sen­
ta considerare una realta complessa degli anni 
60-70.1 primi movimenti a favore dell'America 
Latina, con la solidarietà con il terzo mondo. Il 
movimento del 1968, del maggio Iranccse. quel­
lo che vuol dire questo per Tltalia. La presa di 
coscienza da pane del movimento operaio nel 
1969. l'inizio delle grandi torte nella Fial. netta 
Pirelli, nella SM Siemens, la possibilità reale di 
uno spostamento deUltalia versoi ~ " 
lafasehacostruitocosciei 

cnSnggEiJa pvrvpp"f"iì\ tir"» *rff'tf*14^ noti 
erano latte da poche centinaia di persone, da „ f n , m i 

Madaturjfrqueatoalkpa^lpMetfela»» 
gO**a 

Da questo c'è stata un'evoluzione, c'è stato un 
movimento di massa, un grosso dibattito, la 
creazione della sinistra di classe che in quegli 
anni si chiamava sinistra extraparlamentare So­
stanzialmente c'è slata una realtà oggettiva e 
una interpretazione soggettiva che si sono con­
tinuamente intercalale,Dna realtà oggettiva che 
il contesto generale: io sono meravigliato di 
fronte a Gladio Inteso come novità. Decine di 
migliaia di persone erano coscienti di questa si­
tuazione di libertà dimezzata, tante che c'era 
un dibattito su come fosse possibile In Italia, ar­
rivare ad una società con una classe operaia ni 
potere attraverso vie legali, parlamentari. In un 
paese a sovranità limitala un paese occidentale 
che faceva parte di un blocco, in cui gli Usa non 
avrebbero mai consentito nulla. Questo è stato 
un dibattito che ha coinvolto tuttala sinistra ex­
traparlamentare e anche il Rei. almeno in certi 
settori. Ora è mollo chiaro, ma il golpe elleno lo 
dimostrava anche in quegli anni. Potè seguita la 
stroncatura padronale Appena il movimento 
operaio riuscì a conquistarsi un contropotere 
reale, nella fabbriche, nel sociale, ilpadrone fe­
ce vedere il suo vero volto: piazza Fontana, che 
è la dimostrazione concreta che siamo un pae­
se a sovranità limitata. A questo punto si aprirò-
no sostanzialmente tre diramazioni Una è quel­
la che possiamo chiamare sinistra resistenziale, 
di Feltrinelli, dei Gap, che diceva, organizzia-

Intervista a Gallinai! Per la prima volta il capo brigatista 
racconta la «sconfitta» del terrorismo 

Dalla semiclandestinità nelle fabbriche all' uccisione dell'operaio comunista Guido Rossa 
Una ricostruzione di ciò che accadde durante il sequestro di Moro. L'«addio» alle armi 

«Quelle morti pesano...» 
Anni di piombo raccontati da un irriducibile 
Il tempo lo ha cambiato profondamente. 
Non lo ha trasformato. Prospero Gallina-
ri. alle spalle quattordici anni di carcere, 
con il resto della vita da passare dietro le 
sbarre, per la prima volta, in questa inter­
vista, ripercorre e analizza la propria sto­
ria. Che poi, piaccia o meno, 6 un pezzo 
della storia degli annjJO in Italia (terribi­
le, con la su»sciajdffljrigue). Racconta, 
e ne è ccmsapevct&Wia sconfitta. Lo'fa) 
con la voce affannata per una malattia al 
cuore che gli rende la vita precaria, ma 
con la lucida spietatezza di un chirurgo 
che, usando il mitra al posto del bisturi, 
ha segnato pagine di morti. «Di errori ne 
abbiamo fatti molti, tra intenti e rettila il 
passo è lungo...» dice Gallinari. Fferla di 
Guido Rossa, vittima operaia delle Br, di 
cosa pensava e dic jWUWtoro nei 55 
giorni di segregaflorffl^Htndo capi 

che ormai era stato condannato a morte 
(secondo i pentiti sarebbe stato Gallinari 
I esecutore materiale del delitto}. E tal­
volta i silenzi, difficilmente traducibili in 
un testo scritto, sono più eloquenti delle 
parole stesse. Poi spiega la decisione di 
abbandonare le armi per tornare alla 
•lotta politica». «Un morto all'anno, a un 
ceffo punto pesava...* dice. Però, fedele 
al elicne che lo vuole irriducibile di ferro, 
non rinnega niente. Se tornasse indietro 
nel tempo sparerebbe ancora? Su questo 
non dice niente. «Bisogna capire quale fu 
il contesto», afferma tracciando con le 
mani, nell'ana, un ampio gesto circolare. 
E si sofferma a lungo ad Indicare le lince 
che portaiono alla nascita delle Brigate 
rosse; che portarono lui, conladino figlio 
di contadini di Reggio Emilia, ad impu­
gnare una pistola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIAN1 

Prospero 
GalHnari 
durante un 
processo 
<M 1982 In 
quel 
periodo 
ancora non 
era malato 
di cuore 

&«>::< v.*£*&V 

Le storie dei depistage e dei misteri 
Gladio, Moretti, la battaglia politica 
«Chiedo scusa ai familiari delle vittime 
ma noi in quel periodo eravamo in guerra» 

ne da quel punto di vista. Po) lo ffrl fermo qui lo 
non conosco tutti i militanti di Superclan . Che 

mento politico In Italia c'erano solo tre perso­
ne Fanfani Andreotti e Moro La persona mag-

po|4{uaicurio<avette sue idee, sue prospettive^ stormente odiata era Andrcoiti, sii questo non 
stmnjL.non so dire. Ma quello che so dire era c'è dubbio Ma noi volevamo un processo al 

mocl perché ci sarà un colpo di Stato e dobbia­
mo mobilitarci per tenere il fronte C'era poi una 
sinistra pio diffusa compreso II parlilo comuni­
sta che, di Ironie a quest'offensiva si è chiusa: 
ha vissuto piazza Fontana come un dramma. 

I la questo dibattito cosse natte rMea delle 
Brigalerosse? La terza opzione io quel dibat­

ta nostra esperienza origino nell'alveo della si­
nistra proletaria. Le Br nacquero come organiz­
zazione semiclandestina, non conosciuta dal 
padrone e dal poliziotto, ma sfido un operaio 
dei picchettaggi della Pirelli. dell'Alia, della FI jFlat 
sfidò il 99* dei sindacalisti che non" sapessero 
chi era l'operaio delle Brigate rosse. 

» si passi però 4 

maggioranza del direttivo provinciale si trovò In 
disaccordo.. Eravamo io, Franceschini. OgrU-
bene, Parodi. Roberto Ognlbene, oggi dissocia­
to, era II leader di tutti gli studenti. 

VI slete posti, nel corso degli anni, Il proble-
saa di essere un'avanguardia rimasta del Mito 
Isolala ad contesto operalo e sociale? 

Bisogna ricostruire le storie soggettive in un qua­
dro generale E bisogna considerare dopo il pe­
riodo di espansione il nllussoche i movimenti di 
sinistra hanno sempre vissuto II secondo ele­
mento è che il passaggio alla clandestinità, l'in­
nalzamento dello scontro, che voleva dire uno 
scontro di lungo periodo, portava oggettiva­
mente ad aver necessita di militanti che doveva­
no scegliere il terreno della clandestinità e della 
guerra Si trattò di uno spostamento dello scon­
tro che porta ad una organizzazione diversa, 
formata esclusivamente da militami, ma c'era-

Se vogliamo dare una data possiamo dire all'e­
poca dell'arresto di Ptsetta. Con le sue rivelazio­
ni avvengono una serie di arresti che ci convin­
sero a dover pensare di pia alla sicurezza inter­
na. 01 fronte all'offensiva padronale ci siamo 
poi accorti che e era un rientro delle lotte ope­
raie, che diventavano sempre più deboli frasta­
gliate Nelle fabbriche cerano stati licenzia­
menti di quasi tutte le avanguardie. Questo ave­
va Indebolito il movimento C'era bisogno di un 
Uveite organizzativo Ci siamo trovati a scegliere 
un lungo scontro o accettare le offerte che la si­
nistra in generateci faceva: "Chiudiamo, passia­
mo su un altro terreno, mettiamo via le armi". 
Noi abbiamo scelto una direzione. 

' CoaetusieenMpemCai&MribrfgatWar 
Provengo da Reggio Emilia, sono figlio d| una fa­
miglia contadina, ho ratto il conladino, ho Ini­
ziato a undici almi, finita la scuola elementare 
Poi ho lavoralo in cantina fino al periodo in cui 
sono andato alavorare allltalsider di Marghera 
dova sono rimasto due mesi: sono dovuto scap­
pare dalla finestra. Era il periodo di Sassi, quan­
do hanno visto volantini nella Montedison, il 
primo nome cut hanno pensato è stato Gallina-
ri. MI sono iscritto alla Fgcl «Ila morte di Togliat­
ti Sono uscito quando ero nel direttivo provin­
ciale della Faci. C'era una manifestazione a Fi­
renze organizzata dalla Foci insieme a organi­
smi cattolici o centristi, ci fu uno scontro e la 

no gli operai che vivevano in base al rapporto di 
forze che le Br cosini ivano nella fabbrica. 

Una cesa dolorosa. Difesa degli operai In fab­
brica, raa Guido Rossa, non era un operalo? E 
le Br lo hanno ammanalo. 

L'episodio Guido Rossa va guardato su due lati, 
non si può.. lo parlo sul piano politico, non su 

3uello personale C'è un problema e quello 
ella denuncia di una forza operala dentro la 

fabbrica. Quelle persone che dentro la fabbrica 
rappresentavano le Brigale rosse erano un'a­
vanguardia operaia, era gente che aveva guida­
to le tette Per un perìodo della storia, una parte 
del Pei si e posto nelle fabbriche a fare il rappre­
sentante dei padroni, a reprimere e controllare 
le tensioni operaie Questo è l'asporto che Ros­
sa porla al problema massimo con la denuncia 
aOapolizia e alla magistratura II problema Gui­
do Rossa personale... Le Brigate Rosse quando 
hanno progettato quella cosa non avevano In­
tenzione di ucciderlo ma di fare un'azione di­
mostrativa. Molte volte il ragionamento politi­
co può non controllare la mano, può portare a 
cose che poi la storia dimostra che erano errori. 
Sono cosciente oggi che uccidere Rossa e stato 
un errore Ma e slato un errore il fatto che si sia 
colpito in quel modo e che non ci sia stata da 
pane delle Br la capaciti di denunciare una 
contraddizione reale senza arrivare a quei livelli 
dello scontra Questo è stato l'errore. 

Ma Decidendo Caldo Rossa, an operato, Il d> 
•tacco dagli Intenti che voi dichiaravate era 

Non c'è dubbio che si e creata una contraddi­
zione, ma il problema è trovare un responsabi­
le E te di sicuro ho una parte di responsabilità. 
La storia ha eletto che non ho avuto la capacita 
di portare lo scontro ad un livello in cui belasse 
operaia capisse che cosa noi stavamo facendo 
La manifesta/Jone di Genova su Guido Rossa è 
una manifestazione che è riuscita, mentre la 
stragrande maggioranza delle manifestazioni 
organizzate dal/partilo comunista In difesa dei 
caporeparto, del dirigenti Fiat. Ansaldo, padro­
nali erano fallite, e questo dimostrava alle Briga­
te rosse che l.i classe operaia non ci stava, non 
si schierava. La manifestazione di Genova ebbe 
per me Colletto di un allarme. Un allarme che 
lo. in pam. avevo avvertilo dopo aver sentito 
per radio che Rossa era morto La cosa mi ha 
colpito: non come fatto umanitario perché un 
morto vale l'altro, i morti sono tutti pesanti, non 
ce n'è uno più pesante di un altro. L'odio e un 
problema politico non personale, l'odio è un 
problema di crasse. 

che tra questi non c'era Morelli, perché lui vive 
un rapporto indiretto con Superclan Poi Moretti 
è un materiatene". dopo tre o quattro nunioni, 
ha capito che. i conti non tornavano in base a 
quelle che erano le tensioni nella Sii Siemens, li 
ha salutati e se n'è andato per la sua strada. 

0 pentito veneto Calati ha ricostruito davanti 
al giudici questa rete di sospetti Interni alle 
Br che portarono all'Inchiesta-del comitato 
esecutivo. Poi ha sostenuto che Moretti aveva 
legassi personali, con sconosciuti». 

Mano non ha avuto nessun contatto strano, i 
contatti di Parigi con strani personaggi, con Su­
perclan, non esistono Morelli è andato a Parigi 
per le Br, non per fare trame ma per tessere rap­
porti intemazionali, per avere rapporti con i pa­
lestinesi, con l'Irate. Non riprende contadi con la 
scuola Hyperion, prende contatti con forze e 
soggetti di cui non laccio i nomi perché non fac­
cio denunce, ma non erano i personaggi di Hy­
perion. Dopo Moro avevano interesse a mettersi 
in contatto con noi perché II mondo si accorse 
che in Italia esisteva una forza come le Br. 

Parlando della storta delle Brigate rosse, si 
" - efl'ii ' ' " 

j q u i 
vicenda è costellata da misteri Irrisolti. Non 

deve parlare del sequestro e dell'uccisione di 
" l dodici a Aldo Moro. A < i anni di distanza questa 

Parliamo di quelli che vengono definiti I Tali 
oscuri"deUeBr. Ad un certo punto 11 sospetto 
di essere suri infiltrati arriva perfino al capi 
storici, la carcere. E si Ipotizza che Morelli 
possa estere una spia. 

Non è il grappo dei capi storici In carcere che 
ipolizza che Moretti possa essere un infiltrata 
La provocazione viene fuori a ridosso della stra­
ge di Brescia, con una notizia uscita su un gior­
nale che parlava di questa ipotetica infiltrazione 
di Mario Morelli I compagni erano già vaccinati 
sul problema che aveva portato ali arresto di 
Franceschini, Curdo, attraverso Frate Mitra Si 
sono posti il problema di capire perché E basta. 

Che cosa è Superclan? Noni 
fondamentale per comprendere lo 

eventuaG lati d'ombra? 
lo stesso sono stato In Superclan, per un perio­
do brevissima Si dibatteva sul fallo che le tolte 
operaie'erano Indifendibili e bisognava prepa­
rarsi per H lunuo periodo lo ho vissuto parzial­
mente quel dibattito, da Reggio, ma feci la scel­
ta del Superclan con una coscienza parziale del 
problema, con un ragionamento quasi cileno, 
era II 1969, avevo 18 anni Ci ho messo poco ad 
accorgermi che i dirigenti di Superclan erano 
piccolo borghesi, sognatori, che recitavano la 
parte della guerra. Non c'era nessuna Infiltrazic-

pensa che chiarirli possa alutare ad Inqua­
drare storicamente, e nel giusto modo, quella 
fase? 

Sono misteri irrisoni per il palazzo o per chi è 
abitualo a lavorare per trame e per chi vuole uti­
lizzare un pezzo dì storia per suoi scopi precisi 
Vorrei ricostruire il percorso che portò a quell'o­
perazione Moro dopo De Gasperi era il massi­
mo artefice della De il massimo dirigente teori­
co Se vogliamo vedere Andreotti come politico 
manovratore. Moro dobbiamo definirlo il vero 
pensatore Moro rivendicava, uso un termine 
mio non suo, l'ingabbiamenlo. di fatto, prima di 
Nenni poi del Pel Moro avrebbe cercato di in­
globare anche le Brigate rosse E il più grande 
politico che la democrazia cristiana abbia avu­
to, era il massimo dirigente degli omissis, della 
Lockhead. il teorico che lanciava i discorsi del 
tipo "La De non si processa" Era il massimo 
rappresentante della De e dei lavori oscuri Vor­
rei ricordare una cosa, i finanziamenti della Cla 
sono cominciali con Moro segretario e diretta­
mente con il suo segretario Sereno Presto Que­
sto è il Moro del 1978 Olire a questo va visto il 
contesto delle Br Era iniziato un processo e un 
attacco a quello che era il punto centrale in Ita­
lia, la De Se non ricordo male poi fu Bocca a di­
re che bastava leggere la direzione strategica 
uscita quattro mesi prima per sapere che 
avremmo preso Moro o Andreotti o Fanfaw. 
Perché noi vivemmo più di un anno di dibattito, 
nelle fabbriche, nell'organizzazione, per arriva­
re a questo passaggio politico Volevamo attac­
care e distruggerela De. questo era il ragiona-

partito, un processo al paese, un sequestro, 
dunque La scelta fu tra Andreotti e Moro Fen­
iani era un uomo dei passato Per lo scontro di 
classe di quel momento la scelta ricadde su Mo­
ro, la grande mente della De, anche se dal pun­
to di vtstd personale ritengo che era più odiato 
Andreotti 

Quel sequestro e quell'uccisione hanno pro­
vocato un'accelerazione di un processo di cri­
si politica in Italia, ha contribuito nel blocco 
reale della democrazia... 

SI, ha accelerato uno scontro In Italia non c'era 
un percorso che stava andando verso un grande 
sviluppo della democrazia. Si stava andando 
verso l'ingabbiamenlo dell'opposizione. Ci so­
no due aspetti che vanno correlab Moro non 
viene processalo solo per il compromesso stori­
co. Moro non viene processato solo per la De­
mocrazia cristiana 

Durante II sequestro, nell'epoca successiva 
anche, non vi è mai venuto in niente che quel­
l'uomo al sistema di potere italiano conveni­
va più morto che vivo? Che la vostra "opera-

' alone politica" tendesse esattamente secon­
do I voleri del gruppi più direttamente legad 
agli americani? 

Questo problema in parte c'è stato II problema 
è che quando si fa una cosa è possibile che pos­
sa tornare utile anche a qualcun altro, è una co­
sa che si può capire lo rileggo la storia allora 
c'era chi doveva cercarci e Invece non lo faceva 
perché era della P2. perché anche a loro anda­
va bene Moro morto Ma lo stesso processo do­
vrebbe farlo il Pei. perché il comitato di crisi che 
doveva coordinare le ricerche era stato formato 
dal governo di solidarietà nazionale. Io non di­
co che il Pei era cosciente di dare un avallo al 
governo che voleva Moro morto lo sapevo di at­
taccare il più grosso partilo, attaccavo l'anello 
principale 

In quel periodo voi avete comunque dato pro­
va di grande efficienza organizzativa e multa­
re, ma è anche vero che la reazione deDoSM-
to era perso meno indebolita da deptsteggi, e 
deviazioni di alcuni suol organi. In altre paro­
le, le Br facevano comodo. Avete mal pensalo 
di poter essere utilizzati poUUcamente da 
qualcuno? 

Sono tanti tasselli che si vanno a rapportare In 
quel momento avevamo messo in gioco tutta la 
nostra forza, la campagna di primavera ha com­
portato decine e decine di azioni, decine di mi­
gliaia di volantini distribuiti nelle fabbriche, rosi­
le scuole Centinaia di militanti in azione, il con­
lesto dello scontro era altissimo Si trattò di un 
attacco inaspettato, il padrone non aspetta mai 
gli schiaffi dell operalo Per me ci hannoccrca-
to se non in venti magari in diciotto, se c'erano 
infiltrati è un problema che non riguarda le Br 

Per capire come vi cercavano basta scorrere 

le liif onnaUve-dlstafonnative del Sismi detTe-
poca... 

Noi ci siamo accorti di sicuro che Moro te vole­
vano morto dopo il falso comunicato del lago 
della Duchessa. Ne siamo stati certi. Era un vo­
lantino cosi evidentemente lalso e grossolano 
nel linguaggio che crajinque se ne sarebbe do­
vuto accorgere ad unapnma lettura Ma in quel 
periodo succedevanocose strane « Moro era di­
ventato schizofrenico perché scriveva quelle let­
tere, da Brande politico era diventalo un pazzo 
Tutte le forze politiche erano schiave di questa 
concezione assurda» 

Ma Moro, dorante la segregazione ha saputo 
del dephitagglo del Lago della Duchessa? E 
che cosa pensava? Aveva capito che lo voleva­
no morto, che si trattava di una prova genera­
le? 

Certo, certo Lui più ancora che dal desplstag-
gio del Lago della Duchessa l'ha capilo in occa­
sione delrappeilo del Papa. Lui con l'appello 
del Papa ha capilo che si era fatta sera. Perché 
era un cattolico, un esperto, conosceva l'Italia, il 
peso del Vaticano in Italia Quando Moro ha sa­
puto perché -Moro ha seguito tulle le notizie 
che lo riguardavano, ha seguito tufo il contesto 
del dibattito Quando è morto sapeva benissimo 
cosa i suoi amici pensavano di lui Lavorava, 
senveva. leggeva. Poi dopo l'appello del Papa 
lui tentò di mettere in gioco se stesso, iniziò un 
livello, mi viene di chiamarlo di odio, un proces­
so contro i suoi ex amici Tulio quel processo 
che lo portò a due- "Voglio uscire dalla Demo­
crazia cristiana voglio entrare nel gruppo mi­
sto" Iniziò a fare lui un processo al suo parti-
to.alle terze che lo avevano abbandonalo. 

VI rendevate conto, durante quel giorni, che 
volevate processare la De e invece stavate 
processando un uomo che era stalo totalmen­
te abbandonato dal palazzo? 

Che c'erano interessi contraddittori si Cerano 
delle avvisaglie, la famosa comunicazione che 
doveva fare Fanfara e non arrivava mai. C'è stala 
una cosa che detta cosi può sembrare una cosa 
folle, che dimostra il Uveite umano di una perso­
na come Mario Moretti la telefonala tra un e la 
famiglia di Moro É un uomo che rappresenta 
un esecutivo, un'organizzazione, una decisio­
ne, erano tantissimi giorni che dicevamo "sia­
mo arrivali alla fine, non possiamo liberce Mo­
ro, perché ci si rigirerebbe contro", perché l'e­
sperienza Sossi era stata chiara, fu liberalo sulla 
parola, ma poi la stona ci ha dimostrato come 
andò Noi ci siamo trovati in una situazione in 
cui c'era una decisione gii presa Ebbene fu 
giocata un'altra carte, la carta umana- parliamo 
alla famiglia, vediamo se il mondo cattolico in 
Italia, vediamo se gli umanisti hanno ancora 
un po' di fegato Mario l'ha fatto Se qualcuno 
l'ha ascoltato è stato un atto umanissimo, di un 
brigatista che cercava fino all'ultimo di salvarlo 
dicendo: "Signora intervenga lei, siamo al capo­
linea". 

Che rapporto si era creato durante 155 gwtnl 
di sequestro tra vii e Moro, che cosa «dice­
vate? 

Durante i 55 giomi si* instaurato un rapporto di 
reciproco rispetto Questa la cosa che non è mai 
venuta meno Subito dopo il sequestro, arrivata 
nella base, parlandogli per la pnma volta dopo 
l'azione, gli abbiamo detto indicandogli lo sten­
dardo con la stella a cinque punte- "Non so se si 
« accorte-chi è JntervenUto. chi c'è in rtalte*. Lui 
disse "51 lawevo pensato prima ancora di vede­
re te stendardo*. Da quel momento fino a quan­
do ci fu l'esecuzione, il rapporto cori Mbro'fu 
improntato al massimo rispetto 

Perche nel comunicalo numero uno parlavate N 

di una udUzzazIone del materiale del "pro­
cesso a Moro", poi Invece te Br cambiarono 
Idea, fecero scomparire tutto? 

Ci sono alcune cose in connessione, ma ce n'è 
stata una politica generale Sembrerà strana. Al­
la fine del processo abbiamo sottovalutato il pe­
so politico di quel materiale Questo è un aspet­
to. Però è parziale; quello centrale è che quella 
roba era davvero minima, noi non ci abbiamo 
scoperto niente di nuovo Che c'era Gladio, me­
tà della sinistra italiana lo sapeva, che si chia­
masse cosi o meno non interessa C'è anche un 
altro aspetto che spiega perché quella roba non 
usci è il fatto che la stampa era di regime. Che 
fosse uscita quella roba o meno era uguale, da­
vano Moro per pazzo, che scrivevamo noi, che 
l»suascrittwraerad>qualchealtro. <c 

Insomma avete deciso durauttAtequetMt 
SI, poi sono successe altre cose. È passalo il 
tempo, sono caduti alcuni compagni, alla fine 
della campagna di primavera dovevamo gestire 
nelle fabbriche, nel movimento, il perché erava­
mo slati costretti ad uccidere Moro Perché era 
giusto, politicamente, ucciderlo Ma dovevamo 
spiegarlo. C'era un dibattito interno, c'erano 
componenti, nell'autonomia che pensavano 
che il livello dello scontro si era innalzato a livel­
lo tale E la discussione era anche al nostro in­
temo, pensiamo a Monica e Faranda. Cosi co­
me sono andate le cose potremmo affermare: 
' Siamo stati costretti ad uccidere Moro". Poteva­
mo non ucciderlo' Noi ci guardammo in faccia 
e ci dicemmo "Se accedanola trattativa, abbia­
mo le mani legate" Era durante la proposta su 
Paola Besuschio (la terrorista malata indicata 
per un possibile scambio umanitario, ndr) Nel 
momento in cui fosse stata liberala una soia 
persona, lo stesso fatto a avrebbe messi in caffi-
colta Per D'Urso invece è successo cosi le forze 
politiche hanno ammesso una situazione esi­
stente e aprendo una trattativa ci legarono. A 
noi secondo me sarebbe andata bene perché 
comunque, come è stato D Urso una vittoria 
perché in quel caso avevamo gestito lachàMusa 
dell'Asinata, anche Moro dal punto di vista poli­
tico sarebbe stata una vittons Comunque ba­
stava una mossa per salvare Moro, saremmo 
stati costretu a «lasciarlo 

te carie di Moro e 1 nastri che flae haano fal­
lo? 

i nastri servivano all'esecutivo che non poteva 
frequentare interamente una base, poi contene­
vano voci di persone che ponevano domande, 
impronte, rumon di fondo Quello che oggi è 
apparso, è il matenale. ie scalette che faceva 
Moro dopo gli interrogaton Lui si metteva li e ri­
costruiva la parie essenziale Gli originali' Sono 
stati distrutti anche perché quasi sicuramente 
chi avesse avuto gli originali di Moro, prigionie­
ro non lo sarebbe mai stato 

Se riuscisse a riguadagnare la libertà e si tro­
vasse faccia a faccia con un familiare di una 
delle vittime delle Brigate rosse, che cosa 
sentirebbe di dirgU? 

Gli chiederei scusa Dal punto di vista umano, in 
quanto familiare, perché non c'è alcuno che 
possa giustificare il morto di un allro Trai i morti 
non c'è differenza tra uno di destra uno di sini­
stra, un poliziotto o un bngatisla Non perché 
sia pentito, io non ho ucciso . v>bbc non facete 
nomi, non ho ucciso il poliziotto o il politico per 
uccidere il manto di, il padre di lo ho sparalo 
perché attaccavo il progetto politico dello Stato 
unperialista in Italia che ha portato alle stragi, 
alle morti proletarie Umanamente soffrivi le co­
se, politicamente bisognava fare cosi Faceva 
parte dello scontro di classe, la guerra era que­
sta 
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Contro le drastiche decisioni della ditta.di Ivrea 
tecnici, impiegati ed operai hanno iniziato la mobilitazione 
Domani la riunione dei ministri per varare 
strumenti a sostegno del settore deirinformatica 

ai licenziamenti» 

MICHIUF, COSTA 

; I lavoratori dell'Olivetti scendono da oggi in lotta 
contro la sospensione a zero ore ed il successivo li­
cenziamento di 4.000 tecnici, impiegati e operai. Il 
drammatico taglio occupazionale viene chiesto da 
De Benedetti in base a un calcolo ragionieristico sui 
profitti. $Domani< si riuniscono i ministri interessati 
pWvararé 'strumenti di'politica industriale a soste­
gno del settore informatico. 

iT ..,. , ,, PALLA NOSTRA RgQA2IONE _ 

...$ „..,. ........ 
I TORINO. Nella ridda di nu-

- meri che sabato ad Ivrea I diri-
l i m i deirouvetil hanno scari-
'•'«**'sogU allibiti sindacalisti. 
- « * (Uè uno che babà subito 
i m òcchi. È II totale del lavora-
i S r a l quali si vorrebbe dare il 
; bthserviio. mettendoli incassa 
' Wsgfaiione • zero ore dal 7 
- tannato • Ucenilandoil poi In 
. guano.' La somma dei cosld-
: datti «eccedenti», indMduall 
con minuzia stabHImemo per 

. stabiUrnenk), area per area, fa 
; esattamente 4.000. Un risultalo 
: toppo tondo perchè sia frullo 
<tt:Ca*X » *e P*ov* che non 

jWaiione .jpMusmaie. ma ad 
- un'operazione di bassa cucina 

. ) * - . • • 
* , » • • : , * « i - • . . . - . < • > • . • . .-

finanziarla, ad un puro e sem­
plice taglio contabile. 

' In trattativa I rappresentanti 
dell'azienda hanno fatto qual­
che tentativo di motivare le 
4.000 espulsioni con ragioni 
•tecniche»: le tendenze di mer­
cato per le varie tipologie di 
prodotti, la variazione del 
•mix» produttivo, la modifica 
del contenuto di lavoro dei 
prodotti, e via giustificando. Di 
per sé sono ragioni valide. È 
vero, per esempio, che ci sono 
prodotti in caio sul mercato, 
come i minncomputer di fa­
scia bassa (rimpiazzati dai 
personal di fascia alta che 
danno la stessa potenza di cal­
colo con volumi e prezzi ridot­

ti), e ci sono prodotti le cui 
vendite stanno esplodendo, 
come i computer portatili (che 
l'Olivelli non produce anco­
r a ) ^ vero quindi che l'Olivelli 
avrebbe bisogno di un'autenti­
ca ristrutturazione, che potreb­
be anche richiedere qualche 
riduzione di personale (certo 
non un quinto del dipendenti, 
come si vorrebbe fare oggi), 
accompagnala pero da tòrti-In­
vestimenti per recuperare I ri-

: tardi accumulati su tecnologie 
eprodotti. . 

Ma di una strategia volta al 
rilancio della maggiore indù-

; stria informatica italiana non si 
" è vista quasi traccia nei discor­
si che l'Olivelli ha fatto al sin­
dacati. La verità * che l'ordine 
di tagliare 7.000 posti di lavoro 
(4.000 in Italia e 3.000 all'este­
ro) è arrivato dalla Cir, la fi­
nanziarla di De Benedetti che 
controlla la casa di Ivrea. I cui 
analisti hanno calcolato che I 
•300 miliardi risparmiati sulle 
retribuzioni • consentirebbero 
di aumentare i profitti del 50%, 

Sualora il fatturato dell'Olivetti 
manesse invariato, e addirti-

tura del 200» qualora il fattura­

to crescesse del 5 per cento. 
Ancorai una volta,: Insomma, 

De Benedetti penta soprattutto 
ai profitti. Ma quelli dell'inge­
gnere sonocalcoli da ragionie­
re, poco lungimiranti. La prima 
conseguenza del drastico ta­
glio occupazionale sarebbe là 
perdita di competitivi la e il ridi­
mensionamento sul mercato. 
L'Olivetti è infatti un'azienda in 
cui quasi due terzi, dei dipen­
denti sono tecnici laureati e di­
plomati. Ed i •colletti bianchi», 
fatto sènza precedenti in Italia, 
sono circa mete del personale, 
che si vorrebbe eliminare. Cia­
scuno di <juel 4.000 «eceeden-
ti», oltre che una persona in 
carne ed ossa su cui Incombe 
un dramma, è una professio­
nalità, un patrimonio spesso 
Insostituibile. Indiscrezioni 
dall'interno dell'azienda dico­
no che si sta rivelando difficile 
compilare (e liste di proscrizio­
ne: ogni volta che si individua 
un nome ed un coiinome. si 
scopre che allontanando quel­
la persona si rischlnrebbe di 
bloccare un progetto o una ri­
cerca, di privarsi di competen-. 
zeuniche. , '--"r'-' 

Sono questi lavoratori che a 
partire da oggi intensificano le 
lotte. Ad Ivrea la Flom, la Firn e 
la Uilm hanno lanciato un ap-

. pello unitario alla mobilitazio­
ne nel quale, superando pre-

, cedenti divergenze, dicono 
cheto crisi dell'Olivetti va af­
frontata con tutti gli strumenti, 
dai prepensionamenti alle,ri-

. duzkmi d'orario.' Purtroppo, di 
strumenti disponibili, al mo­
mento attuale non ce n'è nes-

: suno. Si vedrà domani cosa U-
, reranno fuori dal cappello il 

presidente del consiglio Art-
dreotti. il sottosegretario Cri-

: notori, I ministri Donai Cattin 
(lavoro). Battaglia (industria) 
e Piga (Partecipazioni statali). 

' Scopo della riunione interini-
' nisteriale dovrebbe essere 

quello di varare un intervento 
' di politica Industriale (che da 
anni non si faceva più in Italia) 
per l'intero settore informatico, 

' aia per le aziende private che 
per quelle pubbliche. Auguria­
moci che sia questo il risultato, : 
e che non si escogiti solo qua)- . 
che sistema per consentire a . 
De Benedetti di non pagare pio, 
4.000stipendl esalari. '' : 

l i Gela contro la mafia 

Manifestazione del Pei 
E gli studenti si «tassano» 
per un centro giovanile 
•a i GELA. Nelle strade con­
tro la mafia, quella mafia in 
guerra che trasforma Cela in 
una terra di nessuno, insan­
guinandola con un massacro 
senza fine. 

Ieri sera il Pel ha chiamato 
a raccolta la popolazione in 
piazza Umberto. Alla manife­
stazione hanno partecipato il 
segretario regionale, Pietro 
Folena, il capogruppo comu­
nista all'Assemblea regiona­
le, Gianni Parisi, il responsa­
bile siciliano della Fgci, An­
tonello Cracolici. e l'ex se-
gretarlo della federazione di 

altanissetta. Speziale. 
Tutto lo stato maggiore co­

munista dell'isola, dunque, 
per dire alla gente che non è 
sola, che si può ancora argi­
nare l'ondata di violenza che 
si è abbattuta su Cela, e ri­
scattare la citte sul piano so­
ciale e civile. 

Per farlo, pei* - è stato ri­
cordato - è essenziale che 
ogni articolazione dello stato 
compia fino in fondo il suo 
dovere. 

Speziale ha denunciato 
che la regione siciliana non 
ha fornito alcun aiuto a Gela 
quando, su venti nove proget­
ti socialmente utili per l'oc­
cupazione giovanile, ne ha 
approvato soltanto due. Pie­
tro Folena, polemizzando 
con i vertici dèlie stato, ha 
detto che esiste urta macabra 
graduatoria di «presenze», in 
fondo alla quale, da sola, è 
stata lasciata Gela. 

Quando è stato ucciso il 
magistrato Rosario Uvatino -
ha ricordato tra l'altro il se­

gretario regionale del Pel - è 
venuto in Sicilia il presidente 
della Repubblica Cossiga; 
quando sono slati uccisi i 
due imprenditori di Catania, 
e venuto Scotti. Ma dopo il 
massacro di Gela, nessuno si 
è fatto vedere; «Qui - ha det­
to Folena - la vita non conta 
più, ha un prezzo minore». 
- Folena ha sollecitato una 

maggiore trasparenza negli 
appalli pubblici, dichiaran­
dosi contrario allo sciogli­
mento del consiglio comu­
nale, che pure alcuni aveva­
no chiesto. 

Il consiglio deve rimanere 
in carica - ha detto - ma gli 
organi inquirenti debbono 
svolgere accertamenti patri­
moniali sui consiglieri di oggi 
e di ieri. Solo nel caso si sco­
pra «del marcio» si dovrebbe 
Srecedere allo scioglimento, 

a parte sua, il segretario 
della Fgci, Cracolici, ha an­
nunciato che i giovani comu­
nisti di tutta Italia verranno 
l'estate prossima a Gela per 
aiutare gli Studenti locali a 
realizzare un centro giovani­
le, per il quale è stata gii av­
viata una sottoscrizione -

Proseguono intanto te in­
dagini dopo il massacro. 
L'altra notte polizia e carabi­
nieri hanno compiuto arresti 
domiciliari e perlustrazioni 
nelle campagne, alla ricerca 
di altri covi di mafia, dopo i 
tre scoperti nei giorni scorsi 
Si cercano anche i minoren­
ni scomparsi, che fanno par­
te della banda alla quale ap­
partenevano i ragazzi uccisi 
nella sala-giochi di corso Vit­
torio Emanuele. • • • . 

Ravenna 
•> . « * . • ' • • 

Identificata 

ottima 
<-.ybxrHr.;C. .. r... .• •. • ' .-•••" 

«•RAVENNA. Eslato kJenttn-
etto il cadavere che II mare 

"f wwrkresttulto l'aHro giorno, 

" " " ' * * ili una deUe tredici 
dell' inciderne alleU-
.dell'Elllos avvenuto 

lika scorsa •Marina di 
Ravenna: Alberto Bettinelli. 56 
«riptdiUdo Adriano (Raven-

ddcomponenti le­
dei velivolo, lirico-

e stato fatto a Ri-
fratello delta vittima, 

ima detridenuflca-
ufficiale la figlia venlen-

Bèttlnelli. Barbara, aveva 
ito l'orologio trovato 

deicadavere. ' 
, —„ proseguono le rlcer-
ChMeaM altri otto sventurati 
sjjfcjffi'^rrèit*' tragedia. ' * : 
rS^jBrjpreWdrnVHluA condì-' 
i Jw l atmosferiche inclemen-
H.'Acausèdel mare mosso, le-

«iWaufraMi potuti scendere In 
'Aduli solo dopo le sei diserà. 
fftoKlInùataapfeno ritmo, ln-
*•*•.'rattlvHa sugli arenili. Per 
^tatta'la giomata sonò stale 
'brtete'te spiagge da Casal 
Bonetti eMarina di Ravenna e 
de^««rUvedr*avennaflnoalla 
nca^M'Bevano: gH uomini 
«WlaFòrestak e delta pubbli­
ca arsUenza hanno però re-

rato sottanto una: parie 

;la cappotta scorrevole del-
il'dicottero • un tubo del ser-
Ibatoio. Anche la ricerca aerea 
ha dato risultati negativi: ne i 
velivoli della capitaneria di 
porto né quelli della guardia 
di finanza, della polizia e dei 
vtglU del fuoco hanno avvista­
to alcunché. Nei prossimi 
gll*irtuj»¥^ ir Cttmto stormo 
Motonaut ica , di stanza a 
Nmktr. concorrerà alle ricer-

' | ^ D * (Muto sua. TAglpha di­
'/sposto una ricognizione'aerea 
FttWutie la cesta, fino a Cattoil-
fcarcorrtm elicottero Agusta-
|Mff4l2. L'Agip ha inoltre de-
'crJÒ.Wter tentativo di utilizzate 
Ktutte le più qualificate espe-
trWjze nel campò dei recuperi 
lov'mafe», di reclutare esperti 

1 gjè Impegnali in precedenti 
cgpéri dì relitti. A loro dispo-

l'azienda ha messo 
i motovedette d'altura, 

'UrA nave, un rimorchiatore e 
uitponlone attrezzato. 

\: i'.lèri II papa ha voluto ricor-
Jdare. nell'incontro domenica-
;'le d i mezzogiorno con i (edeli. 
I mdicl^lavoratori morti nella 

i i & . f U dìflicolia di rin­
ite' salme -hadetto fra 

ratlroCiovanru Paolo II - ha 
aggravato il lutto della città e 
kuttazio dèi familiari stremati 

', dall'attesa. Desidero assicura-
mtà#>¥**> loro vicino nella, 
"speranza eìiella preghiera*.',. 

r 
.- • A Firenze giornata intemazionale 

istituzioni ignorano 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

C I C I U A M I X I 

••FIRENZE. Piazza Santa 
Maria Novellai spazzata "da 
un vento gelido e assopita nel 
torj»wdómerùcale,sianima, 

pomeriggio. Ed è lutto un 
pullulare di ambulanze, di 
mezzi adibiti alla prolezione 
civile, di richiami via radio, di 
uomini e donne in giacca 
rossa o arancio. 

La gente accorre incuriosi­
ta. Ma è solo un esercitazio­
ne, in grande stile. I volontari 
dell'Anpas, l'Associazione 
nazionale pubbliche assi­
stenze, . si scambiano ordini 
secchi. Danno II via alla simu­
lazione di un'emergenza da 
terremoto. Fanno come se un 
edificio, uno dei tanti che si 
affacciano sulla piazza, fosse 
lesionalo dalle scossai come • 
se ci knsero feriti. Arrivano le 
teleferiche e I mezzi di soc­
corso, e l'edificio viene velo­
cemente evacuato 

Con questa «prova pratica» 
si è conclusa una lunga do­
menica fina di manifestazio­
ni/Firenze infatti è stata scel­
ta come punto di ritrovo per 
le pubbliche assistenze di tut­
ta Italia In occasione della 
giornata intemazionale del 
volontariato, indetta dall'O-
nu. E In citta sono accorse ol­
tre 1.500 persone da tutte le 
regioni. 

L'Anpas rappresenta una 

delle reati* forti dei volontà, 
riato Italiano: r a g g n j p o * ^ 
pubbliche assistenze dal no­
mi pio svariali IQoc&vjeWS.. 
Croce biahc'a. OoceAUurfa,:' 
Fratellanza militare. Società 
di soccorso. Mutuo soccórso, 
Humanitas. Fratellanza por 
polare). 70.000 volontari. 
700.000 soci con 500 sedi 
operative nel territorio nazio­
nale che forniscono assisien-: 

' za sociale, di pronto soccor­
so, protezione civile, servizi 
antincendio, ambulatori e 
guardie mediche. 

Questo fiorentino è il terzo 
ritrovo nazionale. Due anni fa 
fu scelta Milano, poi Bologna. ' 

. La giornata, stavolta, ha as-
- sunto un carattere particola­

re, come spiega il presidente 
, nazionale dell'Anpas, Patri­
zio Pelrucci. «GII anni scorsi -

• dice - era solo una festa, tino : 

stare insieme. Questa volta' la ' 
crisi del Golfo ci ha spinti a 
fare anche qualcosa di diver­
so, a puntare l'accento sulle-
ma della pace». Cosi I volon­
tari, riuniti al mattino in Fa-. 
lazzo Vecchio, hanno lancia­
lo un messaggio al governo •' 
Italiano, all'Onu, a Gorba-
clov. a Hussein e a Bush. «Au-, 
spaniamo - dice Pelrucci -
l'adempimento della soluzio- ' 
ne Onu e il ritiro delle truppe -
dal Kuwait, e chiediamo an­
che che sia profuso tutto l'im-

pègrto possibile p«t nvHare la 
nelcontesto'medlo-

. . . . . . . Jlato tn 
silenzio perle vie del centrp 
storie^. Sono la prova tangi­
bile della grande crescita che 
il volontariato ha registrato in 
questi ultimi anni;-: i 
j «La dòmandAdi partecipa-

zlone -spiegaarfefani il presi­
dente '-. si e mollipticata in 
poco~tempo,,;colnvolgi!ndo 
per fa prima volta In mainerà 
massiccia anche il Sud. Basti 
pensare che le associazioni, 
nel 1978, erano solamente 
180». Un móìtdoIn continua 
espansione e sempre pio atti­
vo, «he crede molto nell'af­
fermazione del valore della 
solidarietà nella societ.1». E 
che si è ritrov^War'màrilfèsta-
re anche peVrlvèrrtllcarè una 
magglorealtèhzlohe da parte 
delleistituzioni per quanto ri-

* guarda il varo della legge sul-
kassociaziorusmo,:stitl' voloh-
tarialo, la ̂ riforma, degli enti. 
, locali) ma «none, come affer­
m a - presidente dell» Fratel­
lanza militaresdi Firenze, Mo- • 
renò MillghetlU'un niodo di-
vepo di cpnskterarc.le.mi-

flllaia di persone Impegnate 
n In un "privato sociale" 

sempre più conscio del ruolo 
che svolge rtel nòstro paoe». ; 

Il giorno «dopo la sentenza» per i protagonisti del 
processo Brin: Gigliola Guerinonì ad Altare, entro­
terra di SaY©Bja*n»%j^ 
' t t ìn«ir iuató'-rJ^^ i 'a™d t ì É t i^ 

un. malore. Sino alla sentenza definiirva'efena Cassa-
zlone potranno entrambi evitare il carcere.,, 

' •:-,;--'''';,''';v- • ' DALLA N03TB A BEO AZIONE , ' ' -' 

La Guerinoni è agli arresti domiciliari presso l'ex marito, Barillari 

la sentenza 

t a GENOVA, La sentenza 
che sabato sera ha concluso il 
precesso in Corte '"«'assise 
d'appello per l'omicidio Brin 
la sorpresa più amara l'ha ri­
servata senza dubbio ad Etto­
re Ceri. Il settantaduenne ex 
convivente di Gigliola Gueri­
noni, assolto In primo grado 
per insufficienza di prove., di 
essere condannato a 15 anni 
come esecutore materiale del 
delitto ' non se lo aspettava 
proprio; alméno Mando alle 
reazioni, a caldo e a freddò, 
alla notizia del verdetto. Saba­
to sera, al primo impatto, ha 
accusato un lieve malore: Ieri 
mattina, raggiunto dai giorna­
listi a mezzo telefono nella vil­
letta di Pian Martino, ha spie­
gato di aver passato una notte 
mollo agitata, ma ha detto an­
che di avere già riacquistato 
unpoco di serenità. «Ho fidu­
cia nella Cassazione - ha af­
fermato . - perchè questa è 
una condanna assurda... non. 

ROSSELLA M I C H I U a i , . • 

proprio ra>n^Tt*to appettavo, 
anche se, leggende I giornali, 
mi sono reso conto che l'at­
mosfera era ostile; e anche la 
condanna di Gigliola è assur­
da...». Poi ha concluso sibilli­
namente: «Questa è una storia. 
cominciala male, ci sono state 
tante parole e anche tante 
chiacchiere, c'è sotto qualco­
sa...». Dopo sentenza più tran-
auilto, invece,, per Gigliola 

uerlnonl; nella scala delle 
sue paure la concessione de-, 
gli arresti domiciliari ha latto 
passare immediatamente In 
secondo plano M conferma 
della condanna a 26 anni: se 
non altro sino alla sentenza 
definitiva s'è di nuovo allonta­
nato quello speltro del carce­
re che la Induce, come ha più 
volle proclamato, al suicidio. 
Dal reclusorio femminile di 
Pontedecimo (la pietra dello 
scandalo che diede,il via alla 
vicenda delle «carceri d'oro») 
era uscita un palò d'ore dopo 

la conchislonedel procesto e 
un cellulare dei carabinieri 

'—ili 
rito dal quale'aveva divorziato 
25 anni fa e che le è tornato vi­
cino, affettuosamente e con 
grande dignità, nel bel mezzo 
del ciclone giudiziario, accet­
tando di accoglierla in -casa 
per questa nuova fase di arre­
sti domiciliari. La Guerinoni è 
cosi arrivata nella sua nuova 
residenza obbligata a tarda 
sera, accompagnata da Baril­
lari e con la scorta dei carabi­
nieri. Ed è proprio questo suo 
essere di nuovo comunque «a 
casa» invece che dietro le 
sbarre, a costituire il soggetto 
preferito dei commenti indi­
spettiti dei colpcvolisti, nei bar 
di Cairo Montenottecome tra 
la sente che aveva affollato 
assiduamente Paula della 
Corte d'assise d'appello; «Se e 
stata l e i -é il leit mouv-deve 
stare in galera». Ma il nuovo 
codice è chiaro: sino a sen­
tenza definitiva, e quindi per 
tutta la durata del tre gradi di 
giudizio, l'imputato può rima­
nere agli arresti domiciliari o 
in liberta (e il caso di Ettore 
Gerì) se non esiste un reale 
pericolo di fuga, se non c'è 
più II rischio di inquinamento 
delle prove , se non si può 

Ettore Gerì, condannato In appetto a 15 armi per rucdsionetì Cesare Brin 

parlare di pericolosità sociale 
dell'imputato stesso; condi­
zioni che evidentemente i giu­
dici, pur nel verdetto di dupli­
ce condanna, hanno ritenuto 
sussistere sia per Ceri sin per 
la Guerinoni. Comprensibile, 
d'alttocanlo, la stizza manife­
stata di primo acchito da Enri­
ca Colombo, vedova della vit­
tima, profondamente convin­
ta della colpevolezza almeno 

della Guerinoni: «Non avevo 
molta fiducia netta giustizia e 
la sentenza, purtroppo, non fa 
che confermare questa mia 
convinzione; ma come si la a 
rimandare a casa una perso­
na condannala a 26 anni per 
un omicidio cosi crudele?»; e 
ripete: «In questo processo ho 
visto troppe cose che non mi 
fanno più credere nella nostra 
giustizia». 

In un quartiere pollare romano 

ucciso in casa 
a colpi di punteruolo 
• i ROMA. Sfigurato, con il 
volto completamente ricoper­
to di sangue rappreso, un pun-
leruoloancora infilato in gola. 
Camillo De Cinque, un pensio­
nalo di 74 anni, è slato ritrova­
to cosi ieri pomeriggio nella 
sua abitazione a Roma, in via 
Ascoli Piceno 48, un budello 
che si snoda sotto la tangen- ' 
zialeest. vicino largo Prenesle. 
L'uomo, separato da anni e 
padre di due figlie, viveva solo * 
nelle due misere stanzette al­
l'ultimo piano del vecchio edi­
ficio. Scconduoina prima rico­
struzione, sarebbe sialo ucciso 
almeno un giorno prima del ri­
trovamento. Ad avvertire i ca­
rabinieri è slato un vicino allar­
mato dal fatto che la porta di 
casa della vittima fosse rimasta 
aperta gii dal pomeriggio di 
sabato. Non ci sono testimoni. ' 
GII inquilini ascoltati dagli in­
quirenti della compagnia di 
piazza Dante hanno detto di 

non essersi accorti di nulla, di ' 
non aver sentito rumori parti» 
colar). Chi ha potuto dunque, 
uccidere -in modo cosi efferato • 
un pensionato, anziano, in­
censurato, con un.riconosci-, 
mento di invalidila di guerra? E 
perché? Gli investigatori parla-, 
no di rapina, anche se natural­
mente non escludono oltre 
ipotesi. Un particolare Interes­
sante, la porla di casa lasciata 
aperta. Sembra che la vittima 
usasse sprangare l'uscio quan­
do rientrava la sera. Non si fi­
dava di chiudere solo con una 
mandala del chiavistello. Dun- ' 
que chi l'ha ucciso potrebbe 
essere qualcuno conosciuto, 
qualcuno che si era fallo aprire 
ed era entrato senza problemi. 
Ma sul movente dell'Omicidio 
è ancora buio Iilio. •• - ' 

Camillo De Cinque era nato-' 
a Carsoll, in provincia di Chieti. 
Da quasi 20 anni risiedeva nel 

minuscolo appartamento sulla 
Prenestlna. Olire alla pensio­
ne, viveva di provenli'che rica­
vava da lavori di piccola Inge­
gneria. Nel quartieri! si faceva 
passare, per .geometra. -Eia un 
uomo tranquillo - ha' raccon­
tato Dolores Rcitclli, una vicina 
di casa - Di tanto; in turno invi-
lava qualche.arnica, ragazze 
anche mollo giovani. Le figlie? 
SI, lui diceva sempre che aveva 
queste ragazze. Ma io qui non 
l'ho mai viste». A ritrovarlo nel­
la piccola sala da prinzo ieri 
versole 15.30 sono stali i cara­
binieri. L'uomo, .complcta-
mchle veslllb. : giaceva, spro­
fondato nella bòllruna, con il 
viso tùrnefattoi fttcsla piena di 
segni Inferti con II puritertolo. 
Intorno, uh disordine Indescri­
vibile: avanzi ar cibo, bottiglie 
vuòte.' ' vestiti 'Tàntali ' In terrà, 
cassetti'aperti: Forse l'omicida 
cercavo qualcosa Ctir non ha 
trovato? '•" *» 

L'uomo dormiva in un cassonetto 

tra le pale del tritarifiuti 
• i MILANO. Le strade di 
Trezzo d'Adda, a quell'ora, 
appaiono ancora deserte. So­
no le 6.30 dell'altro ieri, saba­
to. La gente dorme ancora 
placidi sonni, Ira le coperte: 
fuori la temperatura è vicina 
allo zero, il sole non è ancora 
sorto. Non sanno che-a poca 
distanza dale loro camere da 
letto, accanto a un marciapie­
de, qualcun'allro continua a 
dormire; ma tra la spazzatura, 
in un cassonetto dei rifiuti, 
perchè all'aperto fa tanto 
freddo. Per le vie di Trezzo, ' 
ricca cittadina a meta strada 
ira Bergamo e Milano, si aggi­
rano solo gli addetti alla net­
tezza urbana: come ogni mai- ' 
lina agganciano, per mezzo di 
un braccio meccanico, I cas- ' 
soni dell'immondizia e ne ver­
sano il contenuto tra le pale 
Iritùratrici del camion. Un'o­
perazione abituale, monoto­

na, automatica. Ma ecco un 
urlo atroce, raggelante, prove­
nire dall'interno dell'auto­
mezzo. I netturbini, dopo un 
attimo di stupore, corrono a, 
bloccare il meccanismo. E 
scoprono con orrore che tra le 
lame d'acciaio e i rifiuti si di­
batte un uomo: terrorizzalo e 
gravemente ferito.ma ancora 
invita. .....; 

E' la cronaca,"terribile, di 
una storia che t facile definire 
di ordinaria emarginazione. -
La vittima è un "barbone"; 
con evidenti segni di denutri­
zione: magro, allo' 1,75. capei- ' 
li e barba lunga, dall'età ap­
parente di 30-35 anni. Fino a ' 
ieri sera era- ancora senza 
identità. Una volta soccorso, è 
statò ricoverato nell'ospedale 
di Cassanno d'Adda. Ha subi­
to la frattura del femore sini­
stro e ferite in tutto il corpo. 

Forse dovranno amputargli 
una gamba. E' ancora in stato 
confusionale. Non sa dire il 
suo nome, né quale sia la sua 
origine: ha solo fatto capire 
che, cercando di proteggersi 
dal freddo pungente, si era ri­
parato dentro il cassonetto, 
per poi svegliarsi tra le pale tri­
tarifiuti. -

«DI solito vivo nelle stazioni 
della metropolitana milane­
se», ha balbettato nel letto del­
l'ospedale. Già, finalmente un 
letto; vero, con le lenzuola, un 
cuscino, una coperta, con un 
po' di calore. Quasi un sogno, 
forse, malgrado il dolore, per 
quest'uomo dimenticato da 
tulli, che non ricorda neppure 
il suo nome. Uno dei tanti. 
«Probabilmente non è di qui», 
dicono I carabinieri. «La pro­
gnosi e dì quaranta giorni», re­
cita, gelido, il referto medico. 

Omicidi in Calabria 
Assassinati in due agguati 
un agricoltore 
e uno studente-lavoratore 
••REGGIO CALABRIA Uno 
studente-lavoratore di 22 anni 
Francesco Polistcna, incensu­
rato, è stato ucciso l'altra notte 
a Reggio Calabria, nella frazio­
ne preaspromontanadi Rosali, 
in un agguato nel quale e rima­
sto lievemente ferito anche il 
cognato, Giuseppe Vizzari, di 
21 anni. 

L'agguato è stato teso da-. 
vanti all'abitazione di Giusep­
pe Vizzari. dove Polistena ave­
va trascorso la serata con la fi­
danzata, Milena, di 19 anni, e i 
familiari della ragazza. I due 
giovani stavano raggiungendo 
l'automobile di, Vizzari, che, 
avrebbe dovuto accompagna­
re Polistena a caso, quando 
uno sconosciuto, che era na­
scosto In una stradina laterale, 
ha sparato contro di loro cin­
que corpi di fucile càlibro do­
dici caricato a panettoni. 

. Raggiunto alla testa e al lo- ' 
race, Francesco Polistena e 
morto un'ora dopo negli 
«Ospedali Riuniti» di Reggio. 
Calabria. Vizzari. ferito di stri­
scio da un panettone, e stato 
medicato e giudicato guaribile 
in quindici giorni 11 giovane ha 
già fatto rientro a casa. 

Di un altra agguato è rima­
sto vittima ieri pomeriggio un 
agricoltore di S. Cosmo Alba­
nese, un centro a una settanti­
na di chilometri da Cosenza. 
Cosmo Damiano Minici, SO an­
ni, è stato assassinalo a colpi 
d'arma da fuoco mentre si tro­
vava nella frazione Campana­
ro, una zona di campagna. I 
carabinieri, . che starebbero . 
cercando una persona forte-, 
mente sospettata, ritengono 
che l'omicidio sia stato provo­
cato da contrasti sui confini tra 
due appezzamenti. 
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A Milano I ntervista 
Dario Fo in scena con «Zitti! Stiamo precipitando!» a Toni Servillo, attore e regista di Teatri Uniti 
Un testo ispirato al flagello dell'Aids che propone a Roma una lettura 
che alterna surrealismo e polemica in presa diretta dell'«Uomo dal flore in bocca» di Pirandello 

CULTURAeSPETTACOLI 

«E ora, 
| Intervista a Rosi Braidotti 
f docente di studi femministi 
| a Utrecht «Care italiane 

^iete metafisiche e rigide» 
' , DAUANOOTnA INVIATA 

MAMAMMMAMUIM 

j,-^ ^VERONA. Care filosofe tla-
- Dana'della •differenza». Adria-
MCavareto come Luisa Mura-

... ; ro. non siete moderne: avete 
òft ragione, siete metafisiche. La 
'-tf vostra lettura della differenza 
- & sessuale hegeliana «rigida. Fa-

9 «Olisce attacchi erretraa Possi-
*5 bill guerre di regione fra don-

'.% ne, laceranU come quella che. 
j& negli anni 70. le «ugualitarlste» 
t i di Qutahn ArmMùar, scatena-
P iw»conar> Luce Irigaray... 
SS» «osi Braidotti e all'Incontro 
K di Verona e riprende quella 
»S «querelle» (Mafai versus la «dit-
P^ «trama») che ha acceso le 

1 
^cronache da noi un mese fa. 
'La riprende per ricollocarla, 
5 pero, questo è ben chiara. 
'Trentacinque anni, bella toc-

-< da ambrata, un pedigree invi-
odiabile: titolare della cattedra 
• v degli studi femministi • Utre-
'' chi, gb) allieva di «•bucali, già 

É
residente in Australia, nata a 
Latitane, un piccolocentrodd 

, „ Friuli, Braidotti pubblicherà, in 
••m inverno un nuovo libro per la 
j « PoNU Press di Cambridge: e 
rjp «Modelli della dissonanza» do-
•* < *•*. appunto, confrania il pan-

1 itero femminista con la «sfida 
*£ J^roodemitt». • 

c l o c h e . 

cambiano an-
irapporUfralsesslelelot-

déne'dohne fanno un salto 
Il femminismo come 

ito politico di massa è 
in senso, stretto, un 
dalla modernità. Oo 

«. .•]•> par l'uomo der Novecento 
U t M n condanna, la perdita 
» •M'unita metafisica, la morte 
$llirfa certezza^ per le donne in-
4- vece e una grande occasione. 

Purché, pero, sia qui, da que-
«t»mone deHa metafisica, che 
«1 feccia risalire la nascila del 

dita della metafisica. Ci sono I 
pensatori della melanconia, 
come Heidegger. Cacciari, un 
po' tutti i francesi che vivono il 
moderno come una perdita di 
genealogia patema, di patsitt-
nearilà. Il meno nostalgico è 
Foucault Lui cerca di rifonda­
re la soggettivila, maschile non 
più il «vii», nàsce l'uomo Pen­
so ai suoi lavori sull'omoses­
sualità) maschile. Pero, nei suol 
ultimi libri, toma al greci. Non 
rompe col passata Altri come 
Derrida, si appropriano da ma­
schi in crisi del femminile Ri­
badiscono la differenza del 
sessi, questo Ci vera Ma andare 
oltre, per un uomo significhe­
rebbe volersi davvero spoglia­
re dei propri panni., n pensie­
ro femminile del Novecento, 
invece, io lo vedo entusiasta. 
non malinconico. 
.-•'E 
' o ••vece che eftjra-

Non amano la complessità, la 
laicità se ricominciano da Pla­
tone e da Aristotele: attaccano 
l'«uno», pero accanano il 
•due»; Accettano che aia «ma-

ieggaJo.rioA, ha «atto inveos. 

o nero, nafDnnr 
cultura, vincitore o vinto. Inga-
ray parla di un molteplice che 
non è una serie Infinita di va­
rianti del due. £ uno zero virgo-. 
la infinito... Qui sento dire per­
fino: c'è una verità, bisogna 
trovare la parola per dirla, l'In­
tellettuale ha questo compita 
Ma è roba da Milletrecento, ro­
ba da Santa Teresa. 

3*«RBet«StadUiiUipte-
ghi che e'» atfahiMse 

t tette per •«• 

M e t e feaudOeT Va 3SM> 
• peatstro sta-

K Mi chiedessero di tenere un 
» corso di/pensiero della diffe­

renza sessuale in Italia io. oggi. 
5 comincerei con Saussure. La-
; cane • Lévi-Strauss. Per spie-
si gara che all'origine della mo-
l derniU non c'è più l'uno ari-
: •Melico, ma c e già II lavoro di 
pertica compiuto da questi 
* pensatori. Ma fino a dove sono 
l arrivati gli uomini? Essi hanno 
! raaglto diversamente alla per-
> . •• . . . • ' , • • ' : . . " • • . 

':" eS'-paett Boa» e 
Kiorp di •artol italici d«: 
ÒOMM Italiane. Ce Carla 

- LoogM'è Restane. Perché 
D pensiero italiano iotereasa 
leanterlcaner 

Luce Irigaray ha dedicato il 
suo ultimo libro •Pensare la dif­
ferenza» all'Italia, ha fatto que­
sto alto d'amore. Loro si sono 
chieste, perché Irigaray, «scap­
pata» dalla Francia dopo il ro­
go decretalo dalle egualitarie 
di Questori femtntsle è stata 
accolta II In Italia? E hanno 
scoperto l'homus italiana degli 
anni 70: il movimento, le sln-

ìMì¥ 
tè1' 

yfc^iS'fi 1, •>«H£9nRm»l l l»PH»MM«M»,; .-r-. .- j.-v<v-.---,» 
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dacaliste, l'Udì, le sociologhe 
di Milano ciò che le interessa è 
quel ventaglio cosi ricco di 
espressioni del femminismo 
politico all'italiana. 

Arriva l'iauDlgnulooe e In 
stalla fisicamente si pone il 
problema delle «differenze». 
In che modo 11 pensiero del­
la «differenza» può affron-

' tarlo? Che cosa da parte to­
ro possono dirci dee le ame­
ricane che l'hanno gli vuao-
toT 

Alla fine degli anni 70 scoppiò 
in America una polemica fra 
Mary Oaly, la grande teologa, 
la pensatrice del «dio madre», 
del «dio donna», e la nera Au-
dre Lorde. Lorde le scrisse: il 
tuo dio e bianco, non mi parla, 
è colonialista. Il dibattilo è an­
cora aperto. Vale la pena di 
leggerlo prima di scoprire che, 
con la nostra idea della diffe­
renza, siamo razziste. Le ame­
ricane sono frantumate. SI. Ma 
hanno maturato una capacità 
di ascolto delle loro, moltepli­
ci, diversità. Un punto di ap­
prodo mollo interessante è 
quello di Adrienne Rkh. la teo­
rica della «politici of location». 
In senso pratica dalla sua teo­
ria, ciò che su questo versante 
se ne può derivare è: elaboria­
mo delle strategie locali, speci­
fiche, e rivediamole periodica­
mente. Ciò che vale per me, 
donna bianca d'Occidente, e 
per te, donna del Terzo Mondo 
o donna nera americana, è co­
munque darci valore. Ma io ve­
do il lavoro come una conqui­
sta, tu invece lavori da sempre, 
io sconto subordinazione nella 
coppia, tu nella famiglia hai 
potere, io vivo in una società a 
crescita zero,-tu dove c'è ec­
cesso di natalità. Differenze 
die noni, ci aggrediscono solo 
con l'Immigrazione. A volerle 
vedere ci sono già qui in Italia: 
ci sono donne del Nord, don­
ne del Sud. Allora: io dalla mia 
differenza di donna voglio par­
tire. Ma per ridefinire l'essere 
umano oggi. Non voglio un 
nuovo platonismo. Non voglio 
U «modello dell'uovo sodo». In 
•donna», c'è tutto: le vitamine, 
le proteine... 

IntantD|<xtó raufeocoscienza 
• a VERONA «La differenza non sia un 
flore di serra»: è l'insegna sotto cui per 
due giorni, nelle stanze dell'Università 
di Verona, l'Associazone «Il filo di 
Arianna» (nata nell'84) ha riunito don­
ne che vivono il femminismo nelle for­
me diverse in cui esso agisce oggi in Ita­
lia. C'erano tutte le «serre»? Presenti le 
filosofe di «Diotima» (gruppo della stes­
sa città. Verona), c'erano docenti che 
negli atenei «sessuano» I toro corsi, c'e­
ra il •femminismo nelle Istituzioni», c'e­
rano le studentesse veronesi.. Anna 
Tantlni, per il ''Filo d'Arianna», pone il 
quesito: è possibile diffondere il pen­
siero della differenza sessuale? 

' Là formulazione risulta meglio accet­
ta dell'altra scritta nell'invito: «Differen­
za sessuale: dalla teoria alla pratica». 
Impropria, diciamo pure eretica, consi­
derano Adria na Cavarero e Ida Domin-
janni per un pensiero che. semmaUia 

. fatto U tragitto contrario. Le domande 
• finiacono<per diventare urgenti e nitide: 
possibile «traamettere» questo pensiero 
a chi, ragazzi! d'oggi, non ha vissuto in 
prima persona l'autocoscienza? Possi­
bile, d'altro canto, riproporre proprio 
quel metodo di «contagio», l'autoco-

' scienzaTE, finiti I collettivi degli anni 70, 
11 gruppi oggi hanno ancora una funzio­

ne di comunicazione, oppure sono di- -
ventati hioghj chiusi che inviano detta- -
mi, che cooptano, piuttosto che conse­
gnare un metodo? Qua! è il bilancio di 
una «differenza» praticata negli anni 80 
in luoghi misti: partiti; sindacati, istitu­
zioni? E infine è possibile affidare que­
sto pensiero ai mass media, come ne­
cessità «attuale» vorrebbe? 

Tre relazioni, di Rosi Braidotti. Fran­
ca Bimbi e Anna Tantlni, è le controre­
lazioni di Mancina, Vegettl-Rnzl, Zam­
boni, Gommi, FTalre, Dominlannl, 
Bianchi. De Vita, Cavarero, Menapace, 
Piva, Turco. Il senso più. corposo del­

l'Incontro è, ci sembra, d'aver scolpito 
con chiarezza quelle domande. La pro­
posta pia fattiva: una convention nazio­
nale di donne interessate a •pattuire» 
(è il linguaggio di Menapace) obiettivi 
comuni nel «rispetto della pari dignità». 
Con Rosi Braidotti affrontiamo nell'in-

' tervista qui a fianco un altro aspetto di 
questa grandiosa questione di comuni­
cazione fra donne, e alle donne, che 
sta venendo a galla: quella fra pensieri 
di paesi diversi. l'Italia, gli Usa, la Fran­
cia, di culture diverse, bianche, africa­
ne... . 

";. , ' ;,; '•,'.;. - DMSP. 

Antonio Gramsci 

Quella «leggerezza» 
che costò a Gramsd 
un carcere più duro 

MICHKLal PISTILLO 

• • Risolto il giallo della lette­
ra, prima «smarrita», poi ritro­
vata, che Piero Sraffa rivolse a 
Paolo Spriano il 18-12-1969 (<7 
manifesto dei 14-15nov.; Inter­
vista di Giuseppe Vacca su l'U­
nità del 16 novembre), resta il 
problema del contenuto di es­
sa e quali possano essere stati i 
riferimenti di Sraffa in ordine ai 
•due disastri di prim'ordine do­
vuti a pubblicità intempestiva 
dei dirigenti di Parigi» e che 
avrebbe avuto conseguenze 
negative per Gramsci. In effetti 
Sraffa si riferisce a due episodi 
precisi. 
Intanto il prirho quesito: uno 
dei due episodi è riferibile alla 
lettera di Grieco del febbraio 
1928? Paolo Spriano sembra 
aver avvalorato questa tesi nel 
suo intervento alla manifesta­
zione in Campidoglio del 24-
10-1983. dedicata alla figura e 
all'opera di Piero Sraffa. E stato 
ricordato (Luciano Canfora, il 
manifesto del 15 novembre) 
che non si conosce il testo in­
tegrale di questo discorso. Pur-
tuttavia. Il Messaggero (26-10-
1983) dandone un rapido re­
soconto ha scritto: «Spriano ha 
letto una lettera del dicembre 
1969. scrittagli da Sraffa, in cui 
quest'ultimo Interpreta "non 
con' malafede, ma coirne pub-! 
bflcTtàInteApésiiva'querache 
considera "due disastri di pri­
m'ordine" nei tentativi di otte­
nere la scarcerazione di Gram­
sci: una lettera del '28 di Grie­
co, e la pubblicazione sull'Wu-
manitt.-di un bollettino medi­
co sulla slaute di Gramsci». Ep­
pure troppi elementi fanno 
escludere, in modo inequivo­
cabile; che si tratti della lettera 
di Grieco. In primo luogo, essa 
non ebbe e non poteva avere 
alcuna pubblicità, di nessun 
genere, in secondo luogo, la 
lettera non fu mai letta in pub­
blico, neppure durante il pro­
cesso, mar fu' consegnata a 
Gramsci dal giudice Istruttore 
Macis, con il noto infame com­
mento, teso a indurre Gramsci 
a dubitare della lealtà, nei suoi 
confronti, di Togliatti e di Grie­
co. Ma è noto, altresì, il giudi­
zio che della lettera di Grieco 
ha dato Sraffa nella sua missi­
va a Tania del 18-9-1937. in cui 
annota: «Per me che l'ho letta 
(la lettera di Grieco a Gramsci, 
m.p.) a mente fredda, è chiaro 
che si è trattalo di una legge­
rezza dello scrivente, ma che 
non c'era sotto né cattiveria né 
tantomeno un piano diaboli­

co. Fui confermato in questa 
mia opinione dal fatto che Ni­
no disse di essere stato messo 
sulla strada del sospetto «lai 
giudice istruttore; e si sa bene 
che l'insinuare sospetti del ge­
nere fa parte dell'abbicci del 
mestiere del giudice istruttore». 

Questa dichiarazione esclu­
de che la lettera di Grieco pos­
sa essere considerata da Sfolta 
«un disastro», anche se cono­
sce le reazioni di Gramsci E al­
lora? Il primo dei «disastri» a 
cui si riferisce Sraffa è da con­
siderare senz'altro la pubblica­
zione 'suVHùmaniie della di­
chiarazione del prof. Arcangeli 
sulle condizioni gravissime di 
salute del prigioniero. Anche 
Togliatti riconosce essere stato 
un errore l'averla pubblicata, 
anche se aggiunge che grazie 

; ad essa si è fortemente allarga-
: ta la mobilitazione per la libo 
' razione di Gramsci (lettera di 
1 Togliatti a Sraffa del 24-5-

1933). 
L'altro episodio, poco noto 

è di una certa rilevanza e Sraffa 
; si riferisce proprio a questo: 

tMzfonepo/Mfaregiornaledel 
; partito comunista, il 15-12-
' 1934 pubblica in prima pagina 
s con gramte rMevrx «GtamèCf « 
, stato scarcerato»: ed un com-
! mento' in! neretto «cijll sarebbe 

stato Immediatamente còmi-
nato in un villaggio della Gassa 
Italia o della Sardegna., fatte 

' le indagini necessarie la noti­
zia è risultata vera-. , 

Non solo essa era manite-
• stamente infondata, ma deve 
- aver irritato profondamente sia 
Sraffa che Gramsci Questa no­
tizia, datacon grande clamore . 
pubblicitario, può aver avuto 
l'effetto di aumentare la vigi-

> lanza sul prigioniero, del quale 
si temeva una fuga' organizzata 
dall'esterno (un'idea del ge­
nere girò per la testa dd cttrf-

• genti comunisti a Parigi). La 
, reazione, di.Gramsci o di Sraf­

fa, o di entrambi, deve essere' 
stata tale che dopo il 25-12-
1934, di Gramsci non si parla 

: più su) giornale che si pubblica 
a Parigi, mentre si intensifica la 
campagna a favore di Pettini, 
Terracini, Lucetti, Ravera,. 
Scoccimarro. In questo clima 
di slanci, di «pubblicità» anche: 
sbagliale, di mobilitazione an-

. tifascista. si era costituita una. 
' Delegazione intemozionaie 
per controllare la condizione 
dei prigionieri e richiederne ta 
.liberazione, che Mussolini non 
volle neppure ricevere. 

>44 I nuovi aitici americani 
' ; • * . W A U U A P n i > r r i 

•ì • • Il prossimo fascicolo di 
s Democrazia e diritto (n. 5/6 

i i 1990. a giorni in libreria) è de-
•t dicalo a un movimento di studi 
A giuridici - 1 Criticai Legai Stu-
| dkss - molto influente nelle 
> università americine e a cui 
",'•• rEuropa dovrà prestare mag-
l- gtore attenzione: Democrazia 
à e diritto, con l'intento di far cc-
' macere questo movimento e 
3 di promuovere una discussio­
ni ne tulle sue tesi, pubblica al­
l' cuni saggi dei suoi autori più 
j rappresentativi preceduti da 
j, un'introduzione di Agostino 
PCarrlno. dalla quale traiamo 
,<'queste note esplicative. 
i j Si tratta di un movimento 
; contradditorio, disomogeneo, 
| talvolta intemperante, ma la 
j cui visione critica del diritto è 
• «stremamente interessante in 
', un periodo in cui essa sembra 
j cedere il passo ad una accetta-
: alone acritica dell'esistente, e 
i inentre solo in una stagione 
i tjramontata. quella del dibattito 
| anrxMO alternativo del diritto» 
tjit . • " 

che caratterizzò la cultura giu­
ridica di sinistra In Italia, questi 
giuristi americani sembrano 
trovare qui da noi un movi­
mento loro corrispondente. 1 
Criticai Legai Studies (Cls) tro­
vano le toro radici nel realismo 
giuridico americano, nel mar­
xismo critico della scuola di 
Francofone - ma citano spes­
so anche Marx e Gramsci -
nella sociologia radicale del 
diritto:, non rappresentano so­
lo una linea di pensiero giuri­
dico, ma anche di pensiero 
politico e di pensiero filosofi­
co. 

La loro critica radicale è ri­
volta al liberalismo come «si­
stema», In cui il diritto gioca un 
ruolo non di sovrastruttura, ma 
di forza produttiva nella deter­
minazione delle coscienze, sia 
dei dominanti che dei domina­
li: le categorie giuridiche cioè 
condizionano la nostra perce­
zione della realtà e agiscono 
nel profondo della società. 

Oggetto della critica è dun­

que l'individualismo liberale, 
ma se la contraddizione fon­
damentale è individuata da 
parte del Cls nel rapporto indi­
viduo-comunità, egoismo-soli­
darietà, è comunque ancora la 
coscienza individuale l'unico 
luogo da cui può partire la cri­
tica.. ' 

Il critico vuol dimostrare che 
le categorie liberali non sono 
né inevitabili, né naturali, né 
necessarie, ma che Invece 
astraggono dai rapporti con­
creti tra gli individui: in base al 
lenomeno della «reificazione» 
diviene .senso comune per 
esempio l'idea che l'«altro» è 
sempre una minaccia; con ciò 
si raforzano I modelli esistenti ; 
di gerarchia e di dominio; con , 
ciò II diritto assolve un ruolo 
politico di legittimazione e di 
egemonia.. 

• La critica radicale alla dottri­
na giuridica liberale se da una ' 
parte vuol «aprire le menti» al ' 
fine di poter immaginare e ' 
creare nuove strutture sociali - . 
liberarsi dalla reificazione si­
gnifica riacquistare la libertà di 

agire - dall'altra parte porta ad 
una estrema vaghezza di pro­
poste, probabilmente perché i 
critici sono ben consapevoli 
dei rischi di una realizzazione 
effettiva degli ideali comunità-
risii, un volta.trascesa la conce­
zione liberale dell'autonomia 
Individuale, anche se non ac­
cetterebbero mai la tesi che «la 
critica al liberalismo passa ai-
traverso la sua accettazione». 

Gli autori che scrivono in 
questo fascicolo di Democra­
zia e diritto— che per quanto 
detto sopra si presenta di gran­
dissimo interesse - sono: Gor­
don (lo «storico» del movimen­
to) Unger (che «centra» il pro­
blema dell'individuo moder­
no) Heller («Strutturalismo e 
critica») Kennedy («Forma e 
sostanza nel diritto privato») 
Bralnerd (Wittgenstein e la 
teoria critica del diritto) Hor-
witz («La. nascita del formali­
smo giuridico») flore (sul di­
ritto del lavoro) Kelmnn (sulla 
violenza criminale). Nadine 
Taub e Elisabeth Schnefder 
(sulla . subordinazione delle 
donne e II ruolo del diritto). . , 

Come difendersi 
dalle regole divine 
del diritto moderno 

ROBUnW.OORiJON """ 

wm [...] Il «diritto» è sempli­
cemente uno dei molti siale-. 
mi di significato che la gente 
costruisce per far fronte ad 
uno dei più minacciosi 
aspetti dell'esistenza sociale: 
il pericolo posto dalle altre 
persone la cui cooperazione 
ci è indispensabile (non pos­
siamo nemmeno avere un'i­
dentità individuale senza che 
gli altri contribuiscano a defi­
nirla socialmente), ma che 
possono ucciderci o ridurci 
in schiavitù. 

Sembra essenziale avere 
un sistema in grado di sepa­
rare le interazioni positive 

(contratti, imposte per finan­
ziare i beni pubblici) da 
quelle negative (crimini, atti 
illeciti, perquisizioni illegali, 
sequestro incostituzionale 
della proprietà). In Occiden­
te le strutture delle idee giuri­
diche, assieme a quelle eco­
nomiche e politiche, sono 
state sviluppate per provve­
dere a quésta separazione. 

I sistemi sono stati natural­
mente costruiti da élite che 
hanno ritenuto di avere un 
certo interesse nella raziona­
lizzazione delle toro posizio­
ni di predominio, ed hanno 
quindi teso a definire i diritti 

in modo tale da rafforzare le 
gerarchie esistenti di ricchez­
za e privilegio. 

Ancor più importante è 
che la costruzione di tali si­
stemi ha l'effetto di far sem­
brare naturale e inevitabile il 
mondo sociale cosi com'è. 
Sebbene le strutture siano 
costruite, pezzo su pezzo, 
con intenzioni umane, la 
gente arriva ad «esteriorizzar­
le», ad attribuire loro una esi­
stenza propria ed il controllo 
sulle scelte umane; e, in più, 
a credere che queste struttu­
re debbano inevitabilmente 
essere come sono. • 

, Facciamo l'esempio della . 
persona che lavora in una 
piccola impresa per il «pa­
drone» dell'impresa, È vero 
che la posizione del padrone 
è resa più forte dalla minac­
cia In ultima istanza di ricor­
rere alla forza - se non gli 
piace come la gente si com­
porta nella sua proprietà, 
può chiamare un aiuto arma­
to fornito dallo Stato per far 
espellere chi disturba - ma 

egli ha anche dalla sua parte 
il potente incantesimo ideo­
logico di una struttura che gli 
conferisce i «diritti» di «datore 
di lavoro» e di «proprietario» e 
di «invitato» nella «proprietà 
del padrone». 

Il lavoratore avverte di non 
poter mettere in discussione 
il diritto del padrone ad 
espellerlo dalla sua proprietà 
se non gli piace il suo com­
portamento, in parte perchè 
si sente impotente di fronte 
alla forza che il padrone può 
invocare, ma in parte anche 
perché riconosce la legittimi­
tà della sua rivendicazione. 
Rispetta i «diritti individuali di 
proprietà» perché i poteri che 
tali diritti conferiscono gli 
sembrano necessari per il 
suo proprio potere e libertà; 
una limitazione dei diritti del 
«padrone» minaccerebbe an­
che il lavoratore. 

Ma l'analogia cheli lavora­
tore compie è possibile sola­
mente grazie alla sua acquie­
scenza ad una struttura di 
idee - il legalismo liberale - : 

; che astrae rapporti particola­
ri tra persone concrete (que­
st'uomo e la persona «per cui 
lavora»; quest'uomo e il co-

: gnato che vuole buttar fuori 
di casa) e li trasforma in rap­
porti tra categorie totalmente 
astratte di «individui» che so­
stengono i ruoli sociali astrat­
ti di «padrone», •dipendente», 
ecc. 

Questo processo - con­
sentire alle strutture che noi 
stessi abbiamo costruito di 
mediare i rapporti tra noi, in 
modo da indurci a credere di 
sostenere ruoli astratti in una 
recita che non è prodotta da 
un'entità umana - è comu­
nemente chiamato (ripren­
dendo Marx e alcuni autori 
moderni come Sartre e Lu-
kàcs) reificazione. È un mo­
do per produrre la necessità: 
la gente costruisce strutture e 
poi agisce (e giunge sincera­
mente a convincersene) co­
me se le strutture che ha co­
struito fossero determinate 
dalla storia, dalla natura 
umana e dalla legge econo­
mica. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

'•Vi- -. !" Ha debuttato sabato a MOano Un'allegoria satirica 
«Zitti! Stiamo precipitando! » sulla diffusione dell'Aids 
nuovo spettacolo di Fo in difficile equilibrio 
in scena con Franca Rame tra cronaca e spettacolo 

marziani 
l La prima «ufficiale»' del nuovo spettacolo di Dario 

È Fo, a Milano, ha coinciso, sabato sera, con la gior-
| nata mondiate di lotta contro l'Aids. Ma in Zitti! Stia-
! ma jjretipitando! il terribile flagello è solo uno degli 
i | spunti offerti dalla realta alla vena satirica del nostro 
f attore e autore, impegnato qui, con Franca Rame, 
::,i nell'arduo tentativo di conciliare l'antico estro sur-
«reale conia polemica «in presa diretta» 

A M U M V Ì O U " "~~~ 

I BBMULANO. • CI salveranno 
•gBU *rttttenwtrff, Alla fine 
!'($ dello'sterminalo dramma di 

? Kart Kraus Gli ultimi giomt 
* dtirumaniio, appena visto a 

fi Torino nell'allestimento di 
$ Luca Ronconi, s'immagina 
i1»: che dal pianeta Marte giunga : 
"; al nostro glòbo il. monto 
'.:; estremo, preludio' alla con- -
«danna InesorablUe d'una 
% razza capace .ormai solo di 
f votarsi; da se. alla distruilo-
« ne. Fatte le debite proporzio-
:g ni, la commedia di Dario Fo 
f si conclude essa pure in una 
* temperie apocalittica. Ma. 
&> quanto meno,, qui gli esseri 

venuti dallo spazio porteran­
no via con IÓRV mettendola 
al sicuro, la protagonista 

' femminile della vicenda, me­
ritevole di soprawtvère in 

'quanto «diversa», anzi pro­
prio matta, e tuttavia dotata 

' di benefici poteri. 
• La storia si avvia, dunque. 
" In uh ospedale psichiatrico, 
: dove si « scoperto che alcuni 
pazienti, barbaramente trat­
tati come cavie, barino svi­
luppato un anticorpo, tra­
smissibile,' in grado di scon­
figgere il virus dell'Aids. Capi­
tato la quasi per caso, l'indù-

: sliiale Roberto, che vanta at­

tività e interessi molteplici, 
ma ha pur sempre «quella 
cosa» in testa, convince Ales­
sandra, detta «Madame Cu-.' 
rie» per la sua fertilità inventi-
va, a trasferirsi con lui In una 
lussuosa villa, incurante del 
fastidio che l'Inopinata ospi­
te, seguita a ruota da un pe­
sante bagaglio di macchine 
fantascientifiche, porterà in 
famiglia. Oppresso da mo­
glie e figlia, che più borghesi 
non si pud. nonché da ma­
nutengoli. Inservienti e pa­
rassiti vari, Roberto cerca In 
•Madame Curie» la salute, la 
possibilità di esercizi sessuali 
liberi da ogni rischio, e forse 
anche una compagnia meno 
noiosa di altre. Ma la pazze-
rellona, che non * più troppo 
giovane e ha II cuore tenero, 
s'innamora di quel tanghero; 
il quale, oltre tutto, le fa cre­
dere di trovarsi, di'punto in 
bianco, ridotto in, povertà, 
causa certe operazioni finan­
ziarie sballate. 

«Madame Curie», sin dai 
suoi primi incontri con Ro­

berto, ha sostenuto di essere 
controllata, osservata, spiata 
da creature vaganti nel co­
smo, che vorrebbero carpire 
i suoi segreti: il più importan­
te di quali si rivelerà per uno 
strumento piccolo e riempii-. 
ce, che immagazzinerebbe , 
energia solare, rifornendo di : 

fona motrice, tanto per co­
minciare, le automobili, sen- : 
za uso di nessun combustici- : 
le. Ma un tale marchingegno, 
di cui la donna farebbe gene­
roso dono al suo uòmo, pro­
vocherebbe certo uw> scon­
volgimento del*istemaeco- : 
nomico vigente. Sa un slmile 

'dilemma muove la fase ter­
minale, abbastanza confusa 
e precipitosa, dell'intrigo, fi- " 
no all'ascensione di «Mada­
me Curie» verso I cieli più pu­
liti, come all'inizio s-l accen­
nava; 
• Dario Fo aveva dichiarato, 
nell'anttcipare i temi di Zittii 

' Stiamo precipitando:1, di vo- < 
tersi astenere di» riferimenti 
diretti alla nomtnkhtura del 
nostro paese (che «> poi più -
o meno la stessi), già da de­

cenni). Qualche battuta gli 
scappa, tuttavia, su Andieot-
ti.su Fanfani.su un Presiden­
te innominato ma identifica­
bilissimo, sul Garofano e sul­
le ghiande della Quercia. An­
che la Gladio, e I «servizi«con 
le loro mutevoli sigle, vengo­
no evocati di quando in 
quando. Ma si capisce che 
sono, queste, solo Inflocchet-
tature. La sostanza del lavoro 
dovrebbe risiedere altrove, 
nella trattazione paradossale 
d'un argomento comunque 
inquietante. •• affrontato con 
un piglio che può richiamare 
gli esordi lontani dell'autore 
e dell'attore, I modi stralunati 
congeniali a una beffarda e 
disincantata visione delle co­
se, anche le peggiori. 

Purtroppo, il testo ha mo­
menti di fiacca paurosa, e ' 
nell'insieme regge a fatica, 
soprattutto nella seconda 
parte (Il tutto si tiene, inter­
vallo escluso, nella misura 
d'un paio d'ore): l'ambiente 
manicomiale ispira 11 com­
mediografo, con evidenza, 

Dario Fo in scena da sabato a Milano 

assai più del mondo della 
gente cosiddetta perbene; 
anche se bisogna dire che. 
nonostante l'intervento di 
maschere e pupazzi, l'aspet­
to visivo e dinamico dello 
spettacolo non ha molto 
smalto nemmeno da princi­
pio. Alcuni duetti «all'Improv­
viso» tra Fo e Franca Rame 
(che, del resto, nel ruolo di 
«Madame Curie» ci sguazza) 
risollevano il tono della sera­
ta; e si vorrebbe quasi ce ne 
fossero di più. Cosi come 
vorremmo che ogni sera Da­
rio ripetesse il suo discorsetto 
di apertura, con le opportu­

ne varianti, sul fenomeno tut­
to italiano costituito dalla 
«precettazione» del pubblico 
mediante il sistema degli ab­
bonamenti. 

Tra i motivi di debolezza 
della rappresentazione, il 
modesto livello dei «compa­
gni di scena», tra i quali pos­
siamo annotare Elio Veller, 
Nicola De Buono, Nino Bi-
gnamini. La cronaca registra 
un successo caloroso, e la 
prospettiva di molte affollate 
repliche (fin sotto Natale, e 
poi ancora a gennaio, al 
Nuovo di Milano, più tardi 
anche a Roma). 

|D-Up'ff^i ore 10 

JUnviaggio n^Locr ide 
| seguendo «il filo di Arianna» 
•SS» '•:'-, ••' . .".' • " '' . ". -. - . . . - • • . ' . ' • 

| E » , WprerKJeoggil'appuma-
% mento^uotldlano con «ffto di 
g> Atormtt programma di Chla> 
*:• ra Gdtt e. Paolo Modugno,1n, 
£ ondaicgnfcmaulna elle IO su 
;v RadkKre.-'Durenteila sua prima . 

A settimana, latrasmlsiloriedarà 
* * vocrtllaCaiabria Oltraggiata e 

troppo spesso dimenticata che -
fare ascoltare II proprio desl-
derio "di riscatto e di giustizia. 

f Oli«hrardetla trasmissione.in. 
I fatti si trasferiscono, perla di-
« ietta, atUceoclassIco «IvoOH- ' 
{. vtu. dTCocri. dove gli ammtni' 

studenti, I carabinieri, 1 nego­
zienti. I professori. I cittadini e 
il vescovo della Locride, mon­
signor CIHberti. racconteranno 
Il disagio del lavorare e1 del vi­
vere quotidiano. Il modi Arian­
na raccòglierà anche' le testi­
monianze di familiari delle vit­
time di sequestro che lance-
' ranno un appello perla loro li­
berazione. Ci sarà anche un 
collegaménto con fAustralia, 
dove la comunità'calabrese e 
stata recentemente messa sot­
to; acjwsACj^sumpatpcale 

I FANTASTICO 

l/Auditel fa l'altalena 
per Faretti un piccolo boom 

BBJ Pippo Baudo prende a 
prestito un termine dalla politi­
ca e definisce i 9 milioni e 
30mila spettatori del varietà di 
sabato scorso, il,suo.«zoccolò . 
duro». La cifra corrisponde in­
fatti alla media "di ascolto ag­
giudicatasi l'attraserada Fan­
tastico, che ha* fatto segnate • 
anche un piccò, intomo alle 
2220. di oltre dieci milioni di 
telespettatori. Secondo H,po­
polare conduttore, I dati di * 
ascolto di Fantastico, che alta­
lenano di settimana In settima­
na ira i dieci e grottornlHgnl, > 

dimostrerebbero che a un 
blocco di telespettatori fedeli si 
aggiungerebbero. .v»lta per 
volta, curiosi, vagabondi -del 
telecomando e reduci da altre 

- trasmissioni. Pippo Etaudo ha 
scoperto ('«equa calda, ma dò 
gli basta per esser* soddisfatta 

ili restano da studiar»} i picchi, 
o gli avvallamenti, segnati dal­
la presenza In studio di Jova-
notti, Marisa Lauitto, di Faletti 
- che, sempre secondo l'Alidi-
tel.e Il personaggio più seguito 
dello show - e del medesimo 
«tPPfc. mefite» 

IRAIDUB ore 21.30 

Tutti gli interrogativi 
sulla malattia del secolo 

jggSSm 
QlUUUNO 

net 

^RAffRE 

• M Dalla crisi del Golfo alla 
pittura nella moda, la scaletta 
di Mixer, U settimanale di at­
tualità condottò da Giovanni' 
Mlnoll su Raldue alle 21.30. af­
fronta I temi, più vari. La tra-
smissiorijjjjUpre con te testi-
monianzlBer fantiliarl degli • 
ostaggi italiani trattenuti a Bag­
dad. Per parlare di Aids, un'in­
chiesta tra te famiglie colpite 
dalla malattia e, In studio il ' 
professore Ferdinando Aiuti; 
immunologa che risponderà ; 
alle domande di Mlnoll sulle 
prospettive c^ljnorbo del se: 

io* 

colo: guarigione, problemi psi­
cologici, adattamento sociale 
e convivenza con la malattia. 
Una commissione etica è chia­
mata, invece, a.discutere sulla 
tragica situazione dette madri 
sieropositive. Dalla Colombia 
un reportage di due fotografi 
nel feudo del signori della dro­
ga: da' Gela, la testimonianza 
del sindaco di una città massa­
crata dalla mafia. Dukrl In niti­
do, Sandra Monteleonl svela 1 
misteri età seduzione dell'ulti­
ma collezione di Ungaro ispi­
rata allaplt tura di Tiziano. 

In lavorazione «I vicini di casa» 

Un condominio 
tutto da ridere 
Si gira a Milano «I vicini di casa», un ciclo di brevi te­
lefilm comici (detti sit-com) basati sull'incontro di 
caratteri e tipi umani diversi sempre nello stesso 
spazio vitale. Nella fattispecie, si tratta di un piane­
rottolo. Interpreti: Teo Teocoli, Silvio Orlando, Gene 
Gnocchi, Gabriella Golia e L'Opera Comique. Fir­
mano i testi e l'idea Gino e Michele. In onda su Italia 
1 in prima serata a partire dal 10 gennaio. 

MARIA NO VILLA OPPO " 

SRI MILANO. In un normale 
condominio milanese abitano 
dei tipi tutti speciali, riuniti dal 
destino elettronico sullo stesso 
pianerottolo. Due sono fratelli 
nonostante la vistosa differen­
za fisica, dialettale e soprattut­
to morale. Teo Buascla (che è 
interpretato da Teo Teocoli) e 
un mllanesone sui generis, tut­
to donne, cavalli e calcio. Or­
lando Buascla (Silvio Orlan­
do) e il suo fratello napoleta- . 
no, tutto cinema d'autore e ri­
ferimenti culturali. È vero che ' 
ha girato un solo film, ma è pur 
sempre consacrato all'impe­
gno politico e artistico. Vicino 
di casa della coppia e Eugenio 
Tortelli (Gene Gnocchi) in­
ventore di giocattoli che vive 
con una gatta meccanica di 
nome Matilde di Canossa, con 
un merlo Indiano chiamato Al­
berto da Giussano e con un 
pesce rosso che di nome fa 
Calzaturificio di Varese. Avete 
sicuramente capito il lipo. VI 
basterà sapere che il nostro 
stravagante condomino è In­
namorato pazzo di Gabriella 
Golia e per amor suo raccoglie 
annunci tv. Lei. la Golia, sem­
pre dal caso e stata sistemata ' 
nello stesso stabile, custodito 
da due portinaie, Circe e Nau- -
sleaa (interpretate • dalduo 
Opere Comique), innamorate 
a loro «otta di uno del fratelli 
Buascia (Teo, naturalmente). 

Questo 11 luogo e 1 personag­
gi che vedremo nella nuova sit­
com di produzione Fininvest 
che si chiamerà / vicini di coso 
e che andrà in onda, a partire 
da giovedì 10 gennaio, per 20 
puniate di mezz'ora Cuna. La 
novità sta nel fatto che 11 breve 
telefilm comico andrà in onda 
in prima serata (ore 2030) co­
me succede negli Usa, dove le 
sit-com sono IT genere di mag­
gior richiamo. La scomessa * 

giocata dal responsabile dei 
palinsesti Fininvest, Giorgio 
Cori, non e piccola, inlatti la 
collocazione nel palinsesto sfi­
da apertamente Telemike e il 
suo pubblico abitudinario per­
ché sceglie di rivolgersi a un al­
tro pubblico, quello giovanile 
e beffardo che dovrebbe avere ' 
(almeno nelle intenzioni dei 
programmatori) in Italia I la 
sua roccaforte. 

La produzione de / vicini di 
casa (il titolo si riferisce libidi-
camente all'omonimo film di 
Belushi) è sicuramente costo-, 
so e non solo perché nei cast 
c'è il nucleo di fuoco dei comi­
ci di Emilio (a parte Zuzzuno ' 
e Gaspare), ma soprattuto per­
ché quesa volta l'investimento . 
è stalo fatto anche sugli autori 
dei testi. Firmano il tutto, Gino 
e Michele (al secolo Michele 
Mozzati e Gino Vignali) affer­
mati scrittori satirici che hanno 
sulle spalle un sacco di impe­
gni passati, presenti è futuri, in ' 
qualità, anche, di direttori arti- • 
stici dello Zelig e di autori dei 
testi teatrali Comedinas ('85) 
e Chiamatemi Kowalski. 

Ora si tratterà di vedere se ci 
crederà anche il pubblico. GII * 
attori sono capaci tutti insieme 
e uno per uno di fare da traino • 
al successo. Teo Teocoli è 
quell'irresistibile milanesaccio ' 
(che poi è nato a Taranto, co-
me succede ai milanesi) che. 
conoscete. Silvio Orlando è un t 
attore di sfumate e interiori ca- ' 
paeltà comiche, che può di-
mostrare In qualsiasi momciì- .. 
to quanto ricca e differenziata ' 
possa essere la «scuola napo- ; 
letana». ammesso che esista. 
Gene Gnocchi invece può prò- " 
vare che anche l'Emilia (è na­
to a Fidenza) provinciale e 
mangereccia, custodisce una \ 
sua straordinaria vena surreale 
e poetica. • ,.., ,.::. • ,..' •,. I 

SCEGLI IL TUO FILM 
'4LS8 UNOMATTrNA.ConUvlaAzzartti 
t a f ,^ |aM»TA<AIWAWA.T8l«l»m 

M9 BUACCIO «ranno HfcOO 
H.U 

ttJBO" TOS «tATTIKA 
l * f» l« .T .y i lm 
ADDBRLV. Talefllm 

muoo 

Ì%*e,<»U****m*mU*A*0*l»t Film 
.coftBotaCran*. Barbara Rush.flagia di. 

• VlnamiMcevxlyd'umpo) • ' 

FMiLaumm-iauL 

« * *« '" «ffifff|»»flfr WàwllOISplM 
DW.UivvenocmàdO'l 

«J«fO «HIIHWWH—TUWO 

10.00 «OnOKWTnOIVtTA „ _ 
ioAi i ta BRIV IDO ofux'JMMiUvttrrél 

' ' Telatimi . • . ' 

SB.BO BOOOKMtrnortai BIZIO» 
tMQ CICI^Cir.OOOCtWI'iUlllOMfcÓTA; 

1»JM> PALLAVOLO. (flt>Plloa) 
IBJSO >S»OltTW»tTS«B 
IS-OO 

tu** OALcm. 

<a«o-TOfuruum 
ItLOB DAI P A P A - s u 

fi» tempo) 

10.10 CAPrTOL.T«l»nOv«la 
W J O CALCIO. A Ulta B 

f v > 0 BPOimillB 

OAMPKHIATtf Af%> 
Una partita 

17^)0 TV 

L ' A U m i U PATTOmA. Film 
con Judv Oarland, Pene Kelly 

1B.W 
DÒMi 

UudvOar 
OOWHA. Attualità 

IBOAVMOW.TelflIm 

Film 1t<K> I PATTI VOtTM. Conduce F, Frizzi IT^O TWWOB.T«lilMm 
«O.OQ TUTTOCALCIO 

H . 0 0 T01OB1TMBICI i a x » 

fKBO* PAWTABTiCÓBIB. Con Pippo Baudo 13.1» Tt tao ioonw ia .as 
OBO. In studio Grazia Franceseato 
«CHBOOBPI RADIO ACOLOW 

«0.BQ BPKCIAUI BORDO RIMO 
BB.1B SPORT PARADB 

10.30 DOMANI SI BALLA. Film con 
Maurizio NighatU. Mariangela 
Melato 

a».3Q LADIBSAQBHTUWIAN 

<»JO iTremlnulIdl... IBv»» •BAUTIFUUTelenovela 1«L4B T03DBWBY 83.1 • BUROOOLF. (Replica) 

83.09 «TASBRAWWirS 
0.20 

«OSO IL RITORNO DELLE AQUILE 
Ragia di JotinFrankanbatmar, con MletiMlCaln*. An-
•Jwrqr Andrevra, Mario Adori. Usa (1«1S). 10$ minuti. 
Mettetevi nei panni dal protagonista, un architetto 
americano, che un bel giorno «copro di M u r a l'unico 
erade di una coloesale fortuna accumulala dal padre. 
Fareste sicuramente salti di gioia. Ma sa (I ricco gani-

., -, tare era un generale delle SS e se i quattro miliardi di 

. > dollari fanno gola un po'a troppi... 
ODEON 

TI RICORDI DOLLY BBXLT 
Film 

««XP- tLMQStD0r^CrtlA»)SL,O>PA«»ò«la 
14.10 QUANDO SI AMA. Talanovela %»AO TBLEOIOWMAU 
ifStSS ' DESTINI. Talanovola 

t*iOO AIWISTIOCHM. Lorenzo Vlanl 
1SJO LUNEDI SPOWT 
ISJDO SKM 01 Oretta Lopane 

1B.3S IL TESORO DI CAPITAN KIDa Film 
con Anthony Oexter. Regia di Lew Lan-
dar» 

19.3Q TELEOIORWAUREOIONAU 

SOXH) 
SPORT RECION ALE 
•UHLMTUTTODIPlO 

11J»Q PAROLA E VITA 
1T.OO TP» FLASH EOSO CARTOLINA. DI a con A. Barbalo 
1T.OS SPAZIOUBERO «0.30 IL PROCESSO DEL LMNEOl 

%BJtO TOIPLASH lT.se yiDEOCOMlCS. Pi Nicoletta Leaaer) 

film 
DELL'ALTRO MONPa Tele-

1T.«ie ALP.Tolelllm 
Ìe.1Q CASABLANCA. PIO, La Porta 

SSJB TQ3SEBA 
SS.se MICA SCEMA LA RAOAZZAI Film 

con Cluaude Braasaur 

14.S0 LAORANDB VALLATA. Tele-
«Ini 

i e < Q OIUOICE DI NOTTE. Telefilm 

1B^S SANTA BARBARA. Talalllm 
1S.10 
1B.3Q 

1XWSPORTSERA 
ROCK CAPE. DI Andrea Oleosa. 

1B.es UNQIUSTglEREANEWVOPJC 
.; l i M M 1 I M m • 
i ff tV* IH" irjVr^ 
Tl^BWWPOIJTICA. 

1S.43 TOBTEtEOWtWiALE 

£S!L. 
s a e s T O S - L O S P O R T 

m NOME DEUA ROSA. Film con 
Sv;-'.;''"B«an Connery. F. Murray Abraham. 

Regia di JJ.Anruiud 

BO.SO L1SPBTTORB DERRICK. Telefilm 
' . •Sello una cattiva alalia». Ragia di 

Theodor Gradlar 

UE . . TEiaOIORNALE 
,«0 OTfaTÀPElUIMAe»NIMB.Leld«T 

B W TOI NOTTE.CHETEMPOPA 

S1.SS MIXER, IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PIO. Un programma di Giorgio Monte-
loschi, con Aldo Bruno • Giovanni MI-

1*4* 
OSO OPPI AL PARLAMENTO E S 

noli 
^ 1 

M I MS21JUIOTTEBOINTORNI 
0.10 

TOSNOTTE^ETEOS.Oroacooo 
OULAO 77. Film con David Kelt Regia 
di RogerYoung 

17.1 • SUPER 7. Varietà 
tf>.SO-AOENTEPEPPER. Telefilm 

MMUiETTI ALLA CREMA. 
•Ilm, Ragia di Sergio Martino 

ESJO COLPO CROMO. Quiz 
«3.3Q OIUDICE DI NOTTE.Telafllm" 
S«kOO OU ORDINI SONO ORDINL 

Film con Monica Vitti 

13.0O CARTONI ANIMATI 
ie.OO PITNESS.(Replica) 
1S.SO PENTE ALLEORA. Film 
184)0 QU INAPPBNSUUNU. Tele-

filrn ; 
S(MM 

ao.30 

1CSO COMPLESSO DI COLPA 
Ragia di Brian De Palma, con Cittì Robertson, Qena-
«Hnre Bufold, John Ughtgow. Usa (1t7S). SS minuti. 
Quasi un omaggio dal -figlioccio- al maestro Hltch-
oook. La atmosfera ricordano -Robacce- • «lo ti sal­
verò-. Qui un ricco Industriale subisca II ricatto di una 
gang che gli ha rapito moglie e figlia. Durame uno 
scontro a fuoco con la polizia le due verranno uccise. 
Molti anni dopo, durante un viaggio In Italia, il prota-

. gonlsta incontra una donna che assomiglia Incredibil­
mente alla moglie scomparsa, il finale, come da tradi­
zione, è a sorpresa, e il brivido garantito. 
ITALIA 1 

23.0O 

QUATTRO DONNE IN CAR­
RIERA. Telefilm con D, Burfce 
IL RITORNO DELLE AQUILE. 
Film con Michael Calne 
CHE CI PA UN PRETE TRA 
LETHAILANDEStT Film 

ECwSO TOPQUN 
Regia di Tony Scott, con Tom CrulM. Ketty MoOIINs. 

«.ISSI"'- " usa (iste). 
• Oli ingredienti di una certa retorica a stelle e strisce ci 
sono lutti. Giovani ufficiali, belle ragazze e la dura lot­
ta par il successo. Il film al impone per II ritmo travol­
gente, le acrobatiche evoluzioni aeree e una colonna 
sonora ad hoc. E il -bello- Tom Crulse rivaleggia con 
la -bellezza- terribile degli F1S. 
CANALE 5 

^%Mo SUPER» 

«Il nome della rosa» (Raiuno, ore 20.45) 
1S.00 ONTHBAIR 

17.30 VERONICA, IL VOLTO OSL-
L'AMOHE.Tolonovala 

1S.00 TRAVBUNOWILBURYS 

% > 

1SU30 SUPBRHITBOLDIES 

18.30 IR YAK. Telefilm 
1>M>0 INPORMAEIONE LOCALE 
1 8 ^ 0 CUOREDIPIETRA 

SIJOO BLUENIOHT 30.30 LA SCUOIA DELLE VBfKU-
NLFIlm 

<J.,»J.' , .' ..' ,M„ii... ' , ' ' ' ' . , 
PMT VBBOVO OERM IIIOIUJL Film'con 
~ Va»Meiiin.ReWadlDeupiasSirl. 

S%4» TAREAN.TelellImconf'onEty 8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
Telefilm «\4B AMANDOTLTelenovela ^ RADIO 

IL NOME DELLA ROSA 
Regia di Jean Jacques Annaud, con Sean Connery, 

, Murray Abraham, Christian Statar. tlaUa-Franda-Oef-
manla(198«).12Smlnotl. 
Due monaci francescani giungono In un monastero 
benedettino per Indagare au una serie di misteriosi 
delitti che hanno seminato il terrore nel eonvento.Co-
sa aggiungere al fatto che è tratto dal celebre best­
seller di Umberto Eco e che é stato un clamoroso suc­
cesso di pubblico? Spettacolare quanto basta, con 
un'ottima scenografia e con un'egregia Interpretazio­
ne di Sean Connery. 
RAIUNO 

E SERVITO. Quiz •HLOO 
Ojja^WtBenglornfl 

ENITCRLOuIz 

CHARUE>S ANQELS. Talefllm -Ange-
loaprlmavera- . . . 

10.18 ASPETTANOO IL DOMANI 
10.48 COSI PIRA IL MONDO 18.30 MATAUE-Talenovela 

.MATWMWHlSi 
Pulì 

1S.00 LAPAMtOLIABRADFORD 11.88 LA CASA NELLA PRATERIA 

1«VP0 HAPPY DAVS.Telelllm 
18.30 CIAO CIAO. Varietà 

1T.3Q BIANCA VIDAL.Telenovela 
SOJIS LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adele Norleoa 

i,fAfiitiAa*QNE.Altuamr 1 4 4 0 SUPBRCAa Telefilm 
13.40 SENTIERI. Sceneggialo 
14.SS MARILENA, Talenovela 

OPPRO.ConM.Ouarlscht 
f}Q«ayVEANNO.Varleta(l»ee) 
~SLALOM.Oulz 

S1.1S SEMPLICEMENTE MARIA. 
Talenovela con Victoria Ruffo 

1SJO COMPAONIW SCUOLA. Telefilm 18w*0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE SfLOO BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

1eÀOO B1MBUMBAM 18.10 RIBELLE. Tolcnovela 

<TJS 
1BXO 

BABILONIA. Oull 
OJCILPRETttOEPIUSTOr 

IL MIO AMICO ULTRAMON. Telefilm 
«L'audizione-

18^*8 LA VALLE BEI PINL Sceneggiato 
1 7 J 0 OENERAL HOSPITAL. Telefilm ilillil 

HMH> ILOIOCODEIS.Ouli 
1«A48 
EOJIB 
SO40 

TeaMEgOLIEI 

TOP P m Flit 

JEEMARtraQuIz 
18.30 CASAKBATON.Telelllm 

18.Q0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo filMIIItlll 

• MeOlllla 
Im con Tom Crulae. Kelly 

BOvOO CRICRL Telefilm 
10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

S040 COMPLESSO 01 COLPA. Film con 
Clltf Robertsori 

1S.S0 TOPBECRET.Teletllm 
1E40 L'AVVENTURA DELLE PIAN-

SlkSS 

SIS, 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURILIO POST AN2Q SHOW 

83.10 BUELAttualita SE^tB 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Jorge M artlnez 

1BJO VITE RUBATE. Talenovela 

1.0O STRISCIA U«l*0TttÌA~ BS.0P NO LIMITS. Documenti 

MARIAN-S IOVERS. Film con Na-
«tanla Klnski. Robert Mitchum 

18^0 TELEPIPRNALI 
ao.ao SPORT REGIONALE 

;1«tO MARCUSWELBVM.aTalelllm 0-SS MIKE HAMMER. Telefilm 
1J00 CAMPO DA TENNIS. Film con Peter 

Gravar. Regia di C.Franken . 
aa.48 SPORTCINOUESTELLE 
ES4S SPBCULE CON NOI 

RADIOQIORNAU. GR1:6; Ti I ; 10; 11; 1 * 
13; 14:17; 1»; 21.04; 23. QR2: SJO; 7J0; 
840: 9.M; 10.11.30; 12.30; 1S.J0; 1M0; 
16J0; 17J0: 18.30; 19.30; 22M. GR3: 
6.49:7^0; S.4f41«US| 14.4S! 1S4S; » Mi 
23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.S6. 
7.86. 0.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
16.56. 20.57. 22.57; 8 Radio anch'Io; 
11.30 Dedicato alla donna; 10 II palino­
ne estata: 10.26 Audiobox; 20.30 La vita 
di Van Gogh; 23.05 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 0.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27.18.27.19.26,22.27.6 II buongior­
no di Radlodue: 10.30 Radiodue 3131: 
1245 Impara l'arte; 15 Senso: 1945 Le 
ore della sera; 21.30 Le ore della aera 
(2*). 
RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 8.30-10.00 Concerto 
del mattino: 12.00 Olire il sipario; 
15.45 Orione: 19 Terza pagina; 21 Con­
certo diretto de J. WUkomirskl. 

MICA SCEMA LA RAGAZZA " 
Resta di Francois Truffaut, con BaniedeMe Latort, 
Claude Braaaeur, Cnarlee Denner. Francia (1872). 93 
minuti. 
Un sociologo conosce una giovane e graziosa ragaz­
za nel corso di un'Intervista e se ne Innamora, ma ben 
presto acoprirà che la bella fanciulla dall'aria inno­
cente ha numerosi amanti ed 4 anche responsabile di 
diversi omicidi. Garbato, ironico, grafitante: Insomma 
un tipico Truffaut. 
RAITRE 

TI RICORDI DOLLY BELL? 
Regia di Emlr Kueturtca, orni Blavko Stknac, Liliana 
BtMOirtoJlugo*lav1a<ie«1).10emln*jtt. 
Sullo atondo di una Jugoslavia Oriana di Tito, le vicen­
de sentimentali di un gruppo di giovani con due gran­
di amori: Il calcio e la musica rock. Su lutto una bella 
colonna sonora tutta anni Sessanta. Garbato e diver­
tente * l'opera prima (premiata a Venezia) del presti-
Sloso regista jugoslavo, autore di -Papa e In viaggio 

'aHari-ede-IITempodetgttanU. 
TELEMONTECARLO 

10 l'Unita 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 

È morto il popolare regista cinematografico 
autore televisivo e radiofonico, giornalista 
Domani mattina a Roma i funerali. Il ricordo 
diPaolo Villaggio e delfratello Bruno -

Ottanta film in quarantanni di attività 
; tra melodrammi, gialli, commediet^Mana 
Il successo negli anni SessartaWnWjmèo» 
L'ultimo lavoro «Donne armate^ per la tv 

• i Sergio Corboccl « morto domenica notte, 
verso le tre, per un arresto cardiaco. Sessantatre 
anni Ira pochissimi giorni (era nato a Roma il 6 
dicembre 1927). laureato in scienze economi­
che, e giornalista, Il popolare regista si era cori­
cato poco prima di mezzanotte, del tutto tran­
quillo • di buon umore, senza alcun preavviso 
alquanto sarebbe successo nel corso della not­
te. «Anche se come molte persone della tua età 
aveva avuto qualche problema di insufficienza 
cardiaca •» ha spiegalo il fratello, Bruno Corbuc-
d - nulla In questi giorni taceva pensare all'in-
•arto». A trovarlo esanime, ieri mattina, è slata 
Invece la moglie. «Sembra che dorma • ha detto 
aiKora Bruno-e vogliamo che i suoi amici lo ri­
cordino cosi allegro e gioviale come era sem-
prestalo». 

Ironico, spiritoso e bonario resterà dunque 
nel ricordo dei molti che lo hanno amato e di 
quanti nel mondo del cinema hanno lavorato 
con hii, dal 1951, anno del suo film d'esordio 
.Ss*»* mito/&/*>. con Franca Marzi, al suo ulti­
mo lavoro. Donne armale, un film-tv girato per 
Raiduc. E se pure gli ottanta film che portano la 
sua firma tono Mali spesso pio apprezzati dal 
grande pubblico che dalla critica. Sergio Cor-
bucci rion aveva mai rinunciato ad una sincera ' 

passione per il cinema e a quel romano disin­
canto che lo spingeva ad apprezzare comun­
que il suo lavoro. «Era un uomo buono, uno del 
miei migliori amici - lo ricorda Paolo Villaggio, 
che Corboccl ha diretto in ben otto film - 01 hi! 
amavo il distacco assoluto dal mestiere quoti­
diano di regista e un'intelligenza che non ne li­
mitava mai la professionalità, permettendogli di 
guardare con divertimento alla vita, quella vita 
che osservava come un circo e di cui è stato tan­
te volle domatore sornione». Infaticabile sul set, 
co-protagonista della fortunata era del «western 
spaghetti» e poi della lunga stagione della no­
stra commedia. Corbucci aveva anche lavoralo 
con continuiti per la televisione (e ad un oro- ' 
getto mal realizzato di una serie di gialli tv ispi­
rati alle avventure del Commissario Ambrosi di 
Renato Olivieri, portalo sul set con l'amico To­
gnazzi, si era dedicato con passione e a lungo) 
e alla radio, insieme a Luciano Salce, per esem­
pio, ai microfoni del Malalingua. 

Domani mattina, mollo probabilmente pres- : 
so la chiesa di Santa Maria del Popolo, sari ce­
lebrato Il funerale. Ma I familiari non hanno vo­
luto allestire nessuna camera ardente, né altre 
cerimonie ufficiali 

V 

••ROMA. In America ne 
avrebbero fatto, elussa, un re­
ggia oggetto di culto. Quando 
al riempiono I botteghini per 
qualche decennio, si Intartten-
gono milioni di spettatori di • 
differenti generazioni, si arriva 
a stabilire rapporti proficui con 
I produttori, ci vuol poco, lag-
ghka diventare un mito. Ecco, 
tir» come Sergto Corbucci. ol­
treoceano, l'avrebbero cele­
brato Innanzitutto come un in-
faJUbUe money maker. Pari e 
«Vapori (1S7B). uno degli ulti­
mi fUm mteipretatj In coppia 
daBud Spencer e Terence Hill. 
raocobe27mflioiUd1dollarlln . 
giro per II mondo. E Beco noi 
per mempto (1977. Adriano 
Catoniano e Renato Pozzetto 
protagonisti) incasso otto mi­
liardi di lire (»ln tempi - preci­
sava U regista-in cui II biglie!-
lo costava duemllacìnqueeen-
•o tire»). Per non parlare di 
•Vango, ratea faceto del «w- ' 
sten) all'italiana (pepefàre'J 

quanto! film di Sergio Leone), 
ripetutamente Imitato e-perfV 
i * MiKltMÒ (aJte^fèbP 
Ranco Nero mala regia di Nel­
lo Rottati) appena due anni,, 
fa. .-"•>' 

Cornei grandi di Hollywood 
che spesso citava, non senza 
una [Minia d'Immodestia. Ser­
gio Corbucci e stato un infati­
cabile attraversatole di generi. 
capace di precorrere e di inter- -
pelare t gusti m evoluzione di 
un pubblico «basso», ma mobi­
lissimo ed imprevedibile, co­
me quello che affollava le sale 
nel ventennio Sessanta-Settan-
la. 

(MUUOroilMItMIO r"" 

Ottanta titoli In poco meno 
di quarantanni (l'esordio nel 
1951, quando subentro a Re­
nalo Castellani, sul set di Solva­
le mia fistia, un drammone 
strappalacrime di quelli in vo­
ga in quegli anni), nessuno dei -, 
quali resterà nelle storie del ci- . 
nema. Ma battute, gag, situa­
zioni e, parodie., prepotente­
mente entrale a far parte del. 
nostro costume, veicolate, più 
che dagli stessi film, dalle ma­
schere del suoi popolarissimi 
Interpreti; da Enrico Monte»-
no (•l'unico attore capace di 
impersonare con credibilità l 
personaggi dei nostro oggi») a 
Paolo Villaggio, da Toto a, 
Franco & Ciccio, ai già diati 
Celeniano e Pozzetto, l a sago­
ma e la bonomia al Sergio Cor- -
bucci fotografano, non para- ' 
dossalmente. gli ahi e I bassi . 
del nottroelnema, la sua voca­
zióne artigianale e l'imposslbi-
Utà a diventare industria vera e 
prc-p^fe afe ptJténatenàVf? 
suoi limiti, più di qualsiasi altro 

ettasetil non ho dubbi - ripe­
teva - scelgo Biasetti». Infasti­
dito da ogni sorta di deviazio­
ne intellettuale, Corbucci co­
minciò come aiuto di Vergano 
e di Castellani, poi dello stesso 
Biasetti. Un maestro cui conce- ; 
deva però soltanto una terza • 
posizione: prima di lui veniva­
no Mattoli e Matarazzó. «Alla 
Maiarazzo» furono i suol primi 
film (.La peccatrice dell'isola. 
Terni straniera. Lacrime di spo­
sa. Suprema confessione lino a 
Gioventù disperala, conosciuto 

anche come // ragazzo dal 
cuor* di fango), ma alla lezio­
ne di Mattoli (e di BragagUa. di 
Mastroclnque) certamente 
ispirò i suoi film con Toto: il 
poco comico Lo smemorato di 
Collegno, I due marescialli. Chi 
si fermai perduto fino a TWA 
Pepptno e h dolce vita Tra gH 
uni e gli altri non mancò una 
veloce incursione tra I •musi-
carelli», nel quali eccelleva 
piuttosto suo fratèllo Bruno: 
Carovana di cantoni e il più 
tradizionale Suono d'ammonì. 
Ma a meta degli anni Sessanta 
il genere «da cavalcare», sube 
piane/ deH'Almeria o appena 
«wrfvitallt*, per conciliare le 
attese del pubblico e quelle 
del produttori, era II «western-
spaghetti» e Corbucci vi si de­
dico senza risparmi. Con Ser­
gio Leone, anzi, e stato uno dei 
maestri riconosciuti del gene­
re. «Sergio si è Ispirato agli 
americani - diceva - ad un'e-. 
pica di HrJofwdtano. lo ho se­
guito un* ispirazione più 

leratore della violenza, dell'In­
trigo, dell'azione. E anche va­
riare gli ingredienti, se possibi­
le. Abbandonare il beniamino 
Django per esempio, magari 
sterzare sul social-politico (// 
mercenario, Vamos a motar 
componeros) oppure sulle più 
rassicuranti parodie (V.<9 S., 
aonaoa criminal» del Far 
West). •'-..• 

Il crepuscolo del western 
non coincide col tramonto del­
la fortune di Corbucci. Negli 
anni Settanta e ira I più prolifici 

Sergio 
Corbucci 
sul set 
di «Donne 
- - — — - » - « • • — • 

COTwoura 
eUnaSastri. 
— » - » • - i t - i- • • - -sono,ireQtsta 
eoo Enrico 
Montosano 
e Wttorto 
Gaasnwn 

. registi e sceneggiatori alle pre­
se con la commedia «italiota» 
più che all'italiana: un occhio 
a Risi. Monlcelli A Scola, l'altro 
alle barzellette da'caserma. Di­
rige otto volte Paoto Villaggio 

- (Il conte Tocchia. Che c'entria­
mo noi con la rivoluzione, A tu 

• perni) e poi Pozzetto, Gianni­
ni, la Muti, Jerry Cala, oltre a 
Mastrolannl. Sordi. Manfredi, ' 
Gassman, Tognazzi. I successi • 
di questi anni si chiamano Er 
più, storia d'amore <• di colui- • 
lo, Il bestione. Di che segno 
sei?. Cui seguiranno, nel, de­
cennio successivo, Sina stng. 
Rimini. Rimini, Roba da ricchi 

- Al gusto per la commedia Cor-
bucci accompagnò' spesso 
quello per il. giallo: traspose 
con cura sur gronde schermo 
due romanzi di Attillo VerakU. 
La mazzetta t Giallo napoleta­
no e con grande impegno si 
era dedicato appena un palò 

' di anni fa alla versione cine-. 
' Autografica del gialli di Rena- '. 

motedeuo''terfagostO, 'Prima 'Il 
..film, Igiorni aeicommìssario^ 
:toc^^'u^1J^iétevìslva.T 
L'insuccesso del film lo aveva •, 

• contrariato non poco, una de- : 
. hislone che aveva condiviso In 

particolare con Ugo Tognazzi 
da lui scelto per il ruolo di Am- . 
brosio. Il suo ultimo lavoro, 
non a caso, è stato i>er la tv, 

•Donne armate.'óve puntale 
per Raidue cor) Una Sastri e 
Cristina Marsillach. Girate (ne 
nacque una polemica) in lin­
gua inglese. Il colmo per un 
personaggio come Corbucci, 
cosi irrimediabilmente nazio­
nal-popolare.. . 

sJoirava 
««Conta 
Tacchi».. 

. ' - - . ^ • * < * . , ; ( 
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t MORTA L'ATTRICE TAMARA DE TREAVX. Aveva reci­
tato nel film di Spielberg £ T. l'extraterrestre intepretando 

' la parte del piccolo alieno. Tamara De Treaux era alta 
•• soltanto 89 centimetri e venne utilizzala per interpretare 

. . EX nelle scene di movimento, mentre per le riprese rav­
vicinate entrava in funzione il famoso robot creato da 
Cario Rambaldi. L'attrice e morta all'età di trentun anni, 
in seguilo a difficoltà respiratorie e cardiache, in un 
ospedale di Hollywood. Aveva iniziato la sua carriera in 
teatro prima di entrare a far parte, nel 1980, del gruppo di 
cantanti The Medflies. Fu proprio nel corso di uno spet-

. taccJo al Roxy club di Los Angeles che fu notata da Ste­
ven Spielberg. 

LENINGRADO COMMEMORA CIA1KOVSKI. Migliaia di 
persone hanno gremito l'altra sera la grande sala delta 

. Filarmonica di Leningrado per seguire il concerto di 
commemorazione del lSOesimo anniversario della na­
scita di Ciaikovski. Per le centinaia di persone che non 
sono riuscite ad entrare nella sala, alcuni altoparlanti, 
predisposti sulla piazza degli Artisti imbiancata dalla ne­
ve, hanno diffuso le note dell'Overture 1812 e delle altre 
opere in programma. Per ottenere l'effetto desiderato dal 
compositore'per l'Overture 1812. sono stati fatti arrivare ' 
dagli Slati Uniti sedici cannoni. I cui colpi sono segnali 

• nella partitura. Il cc»nor*to è sUto arche trasnves» in una 
diretta televisiva seguita da 25 milioni di telespettatori. La 
grande manifestazione è stata organizzata dall'impresa-

' rio americano Peter Gelb.lo stesso che organizzò il ritor­
no a Mosca del pianista Vladimir Horowitz e del violon-
cellista Msuslav Rostropovich. 

ROBERTO CARLOS CONTRO LA GUERRA. Il popolare 
cantante brasiliano ha dedicato il brano di punta del suo 
ultimo album, uscito in questi giorni in Brasile, al tema 
della pace. In Queropaz, chiedo pace. Roberto Carlos si 
schiera contro « guerra del Golfo con un lesto che rical­
ca la famosa canzone di Gianni Morandi Cera un ragaz­
zo che come me amava i Beatles* iRoHingSlones. 

FESTIVAL DEL CINEMA DEL CAIRO. La crisi del Godo si 
fa sentire anche nel mondo del cinema arabo. Il quattor-

' dicesimo Festival del cinema del Cairo, oltre ai gravi pro­
blemi che I affliggono da sempre, dovrà vedersela anche 
con quelli creati da Saddam Hussein. L'industria cine­
matografica egiziana, che trae I suol maggiori profitti dal­
le vendite nei paesi del Golfo, e gravemente segnata: so­
cietà e studi sull'orlo del fallimento, mancanza di com-

, messe e di produzioni. Il direttore del Festival. Saad El 
^ Din Wahbo, ha cosi deciso di valorizzarne al massimo la 

sezione commerciale. Sul versante spettacolare, il Festi­
val si inaugura oggi con proiecioiie di Pretty womarr. tra i 
protagorusUdella manifesfazione,OmarSriarif. kxcrioo-
re egiziano khan Abdel Kaddus e il regista indiano Mrt-
nal Sen. Sono previsti anche un ricordo di Alberto Mora­
via e la proiezione, solo per i giornalisti, del film L'oiseau 
otetìo«s^a/toinec«tunisir»FeridBcHighedir.cheha 
suscitato le Invettive dei fondamentalisti del suo paese , 

EU)GiOpaJUUmiIAIN MUSICA. Dedicato a genio e 
sregolatezza, il Festival Carissimi proporrà, nei suoidn-
que appuntamenti romani, solo musiche di compositori 
che hanno avuto a che fare con problemi psicologici. 
Sottotitolo delta mar«estazicoe£^tooWto/ottia.//«e-

' nio musicale tra depressione nervosa, nevrosi e schizofre­
nia. Primo iippuntamento, stasera alla chiesa di San Rao-

• lo dentro le mura, con musiche di Beethoven, tra cui le ' 
". dodici cmtradanze. Sarà poi la volta dd Peccati di vec-
... chiaia di Rossini, di Schumann e Donizetti. Una aerato 

speciale verri dedicata alle «Divine folli della lirica», le 
più famose foDie del melodramma. 

AFFINITÀ; TRA SICILIA E CATALOGNA. Le somiglianze 
musicali tra I due paesi, saranno analizzate nel corso del-

' la prima Conferenza Mediterranea sulle attiviti musicali. 
che si svolge da oggi agiovedl a Palermo. La Conferenza 

v . y ^ ' ^ ù S ^ M S a s r a c p n un concerto deU'Orcbestra 

La manifestazione, dopo una serie di concerti e dibattiti, 
si concluderà con un incontro tra le autorità politiche 

, felle due resici r*r la finrod un accc*do<^ prevede 
scambi musicali e culturali. Sempre giovedì. l'Orchestra 
sinfonica' del Conservatorio «Vincenzo Bellini» di Paler­
mo e la Schola Cantorum dell'Ars Nova terranno f con­
certi conclusivi. In programma musiche di autori con­
temporanei spagnoli e la prima esecuzione moderna 
ddlaiMbsaoVini0u«9>rdiPietiDPlaianfa. 

CECILIA CASD1A A BARI. La quarantaduesima stagione 
musicale della Fondazione concerti Pfccinni prosegue 
con il suo cartellone di voci celebri. Stasera é la volta di 
Cecilia-Gasdìa che interpreta musiche di Monteverdi. 
Rossini, Mozart. Btzet e Puccini. , 

r. L'attore americano ha subito un'operazione durata più di quattro ore 
¥ Assoluto riserbo sulla natura del male che l'ha ridotto in fin di vita 

.ancora papa 
m amuncar^ In ima recent» Immatilne. A destra. Il 

suoam»w e manager. Jack Osttov», riferisce alla 
$,;*' stampaiaccfldlitonideirattore 

gal Dopo un'operazione chirurgica durata quattro ore, Buri 
Lancaster sta ancora lottando contro la morte nel reparto di 
rianimazione del Los Alamitos Medicai Cerner, a una ventina 
<U chilometri da Los Angeles. Ieri mattina il suo manager e 
vecchio amico. Jack Ostrow, ha accettato di parlare con t cro­
nisti che stazionano davanti all'ospedale. Anch'egli non ha 
voluto fornire particolari sulle condizioni dell'attore, limitan-

» : dosi a confermare che il suo stalo è grave; Il popolare attore 
| | americano era stato colpito da un malore venerdì scorso, 

> menile era in visita ad un amico affetto dal morbo di Alzhei-
Ere improvvisamente caduto dalla sedia chiedendo aiu­

to t , secondo alcuni testimoni, presentava problemi respira-
tfr\?**rtr -.is­

tori e sintomi di una paralisi facciale. In una conferenzn stam­
pa I medici si sono limitati a spiegare che Burt Lancaster è sta­
to colpito da un ictus cerebrale e che ora ha problemi di mo­
bilila alla parte destra del corpo <> difficoltà di parola: ;i sono 
riservati, tuttavia, di dare una diagnosi precisa e completa. 
D'altra parte 1 familiari - la terza moglie Susan Scherer •; i cin­
que figli nati dal precedenti matrimoni - avevano già chiesto 
la massima discrezione. In un primo momento si era parlato 
di complicazioni cardiache. L'attore, infatti, era stalo sottopo­
sto nell'83 a un delicato intervento chirurgico durante il quale 
i medici gli avevano impiantato uri by-pass. 

Tòni Servillo parla della sua versióne delfarìiòso testo di Pirandello, in̂  scèna â  Róma 
Il drammaturgo più rappresentato d'Italia «in una rilettura che evita gli psicologismi» 

«Iniiuoim » 

Baffi e nasi finti, due sedie, una lettura del testo at­
tenta e rigorosa. Toni SerYJUo, attore e regista di 
Teatri Uniti, apre mercoledì a Roma con L'uomo dal 
fiore in bocca di Pirandello l'ottava rassegna di «Sce­
nario Informazione», quest'anno dedicata ad alcuni 
gruppi del teatro di ricerca di Napoli e Torino. «Vo­
gliamo rendere tutte le potenzialità di Pirandello, 
grande visionario del teatro» spiega l'attore. 

STRFANIACHINZARI 

•si ROMA «Quello che sicura­
mente non volevamo fare era il 
Pirandello delle psicologie, li­
mitato ai rapporti fra perso­
naggi e interni borghesi o lui-
l'ai più quello del personaggio 
in cerca d'autore che litiga«on 
il regista. Pirandello ha lottato 
tutta la vita contro queste sche­
matizzazioni, ma è dovuto an­
dare in Francia e In Germania 
per vedere rappresentati isuoi 
testi secondo quell'ottica visio­
naria e inesauribile che si na­
sconde dietro l'apparènte 
"tranquillità'' del suo teatro. 
Noi ci siamo sforzati di portare 
alla luce tutta la riflessione del 
teatro nel teatro, del Pirandello 
in continuo divenire e ricco di 
fantasmi a cui, prima di tanto 
teatro realistico, si sono Ispirali 
i grandi artefici della ricerca, 
da Artaud a Vassiliev a Julian 
Beck». Toni Servillo racconta 
passaggi e percorsi del suo 
nuovo spettacolo. L'uomo dal 
fiore in bocca. Pirandello, ap­
punto, ma lontano e diverso 
dalle decine di allestimenti 
che del drammaturgo più rap­
presentato in Italia compaiono 

. in moltissimi cartelloni nostra­
ni. '..- . ,-

Presentato brevemente a 
: Napoli la scorsa estate, lo spet-
• • taccio dell'aitore-e regista na-
: poletano di Teatri Uniti apre 

mercoledì al Teatro delle Arti 
di Roma l'ottava edizione delia-
rassegna di teatro di ricerca 
«Scenario Informazione», cura­
ta da Giuseppe Bartolucci e 

' Titti Danese. Accanto al Piran­
dello di Seivillo, quattro spetta­
coli che testimoniano ideal-

, mente delle conquiste e dei 
. dialoghi a distanza tra Napoli e 

Torino: Riflessi. (Scugnizzo 
d'Oriente) di • Tonino Tahiti 
(dall'I 1), Canzonetta, uno 
studio dai Persiani di Eschilo 
dei Marcido Morcldorjs e Fa-, 

; mosa Mimosa (dal IS) ed inlf-
, ne UberaNosà\ Mirco Artusóe 
>, Marco Paotini di Settimo Voi- ' 

taire Teatro (dal 19). 
. ' «Abbiamo cercato - prose-
: gue Servillo - di tenerci Ionia-. 
- no dalla dittatura mattaioriale • 
• del testo per mantenere il livel-
. lo popolare della novella da 
. cui e tratta l'opera teatrale. Ma 

neanche volevamo condensa-
: re la nostra lettura nella mes­
sinscena delle percezioni e dei 
pensieri di un uomo che sa di 
dover morire di II a poco. Pur 
rispettosi del testo, delle singo­
le battute, il nostro lavoro, mio,, 
di Andrea Renzi e Licia Ma­
glietta, che sono con me sulla 
scena, ha voluto riflettere sulle 
enormi potenzialità dd teatro 
di Pirandello, che non è mal 
Scindibiledalpuhblico che as­
sisto'concretamente alla fin­
zione scenica. Le battute che 
Pirandello attribuisce all'uomo 
dal fiore in bocca nel nostro 
spettacolo diventano come 
uno specchio tra lui e l'avven­
tore, parole che si fanno pre­
senza reale, dove 11 pubblico è 
chiamato a ricostruire il testo 
originale che noi disperdiamo 
tra i due personaggi». 

Diviso in questi mesi Ira là 
tournée di fTL'uomo dal fiore 
in bocca (che sarà presto an­
che a Firenze, Potenza, Parma, 
Palermo e Bologna) e quella 
di Natura morta, un inedito e 
tesissimo allestimento scenico . 
sui verbali del primo congres­
so del Pois presieduto da Brez­
nev, Servillo prepara un intero 
progetto su Pirandello, «sull'of­
ficina continua e piena di spo­
stamenti del suo teatro» che 
assomiglia, nella forma, a quel 
recupero della drammaturgia 
di Eduardo da lui tentato dopo 
la mórte'del grande De Filippo 
e nella sostanza ad un labora­
torio di ricerca sui meccanismi 
della creazione pirandelliana. 
•Vivo il palcoscenico come 

Toni Servillo e Licia Maglietta nell'«Uomo dal fiore In bocca» 

luogo dell'esperienza, ma so­
prattutto come spazio dell'at­
tore, che è poi il ruolo che sen­
io assolutamente mio. In realtà 
anche la mia attività di regista 
esiste per tutelare il lavoro del­
l'attore, e sono conlento di 
aver lavorato finora con registi 
come Martone e Leo De Berar-
dinis, capaci di un altissimo ri­

spetto per chi lavora sulla sce­
na». Intanto, tra una replica e 
l'altra dei suoi spettacoli, Toni 
Servillo e Teatri Uniti hanno ; 
appena finito di girare una del­
le puntate del nuovo program­
ma televisivo sul teatro che Vii- " 
torio Cassman condurrà su 
Raiuno agli inizi del prossimo 
anno. 
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RUBRICHE 

• I Le vicende economiche 
di queste settimane, che han­
no investito alcune delle prin­
cipali aziende del nostro Pae­
se sollecitano la riforma degli 
istituti di governo delle, ecce­
denze di mano d'opera: della 
Cassa integrazione guadagni, 
della mobiliti, del sussidio di 
disoccupazione, della forma­
zione oriquallficazioneprofes-
aionale. Intendo riferirmi a do 
che sta avvenendo alla Rat 
con la messa in Cassa integra-
Itone di 70 mila lavoratori, alla 
decisione della Errfmont di . 
duemila cassIntegraVilla ' nV •• 
chiesta dell'OUven|««llegge-
rire l'organico dtsettemlladl"' 
pendenti tacendo ricorso an- : 

che al prepensionamento, «Ila 
mpension%di?O0 dipendenti.. 
dell'Arnaldo '«. alle 'preoccu­
panti, prospettive eie) Settore'. 
twsirVabblgllamcnto ove si 
prospetta un esubero di 300 
mila dipendenti. Tale esigenza 
di riforma di questi strumenti -
di sostegno «freddilo e di alu­
to per II reimpiegò del lavora­
tori colpiti da misure di dislm-

jrlego e sollecitato anche da 

„,.. Iavcw,|*r7lvfa-
,.•,',.', .tiratori quali: la salvaguardia 
^.;' ambientale, &la salute come* 
4 -tfftenuto per l'Acna o la For-

. ^ • p l i s r la sospensione dell'atti-
t ' 1 ^ * 4 per il mancato risDeOOdel-

' la legislazione sulla criminalità 
lotganlzzata come la centrale 

LEGGI E CONTRATTI "~ 
r — filo diretto con i !ayd|&t©*i 

RUBRICA CURATA DA ' ' ' ' i 
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Cassa intEgmM^ e rifórma 
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cola. D'altra parte viviamo una 
. sHU'azIoneabnorme di uso del­
la Cassa Integrazione senza al­
cuna prospettiva di rioccupa­
zione "per I lavoratori, in molti 
casi di aziende andate in crisi 
molti anni fa (vedi aziende co­
siddette vuote! della Gepi. o 
BuHbni,: Indesit. ecc.). Come 
.non vedere quindi la necessita 
di procedere alla riforma di 
questi istituti nel contesto della 
riforma del mercato del lavoro 

.fl^l'inWClftquflplo avviene 
•WrftewMKlMMWaif della Co­
munità? . ' • - ' , ' 
' li Senato aveva per tempo 
affrontato il problema dando 
risposte positive con l'atto n. 
595 ter approvato il 21 dicem­
bre. 1966 e inviato alla Camera 
pet la definitiva.approvazione. 
Questo prowedimenio alla Ca­
mera, che aveva costituito un 

CLAUDIO V E C C H I O 

comitato ristretto che ha riesa­
minato il testo apportandovi 
emendamenti, h a g * da lungo 
tempo Unito II pretorio »#r Ma 
il nuovo testo non è mai stato 
portalo in commissione per es­
sere approvato. É rimasto-al 
palo. Il motivo dj, questo bloc­
co, si dice, è <Hcaraltere finan­
ziario, come sostiene il mini-' 
stro del Tesoro dopo aver spo­
gliato il ministero del Lavoro 
delle risorse di risparmio preyi-

. ste dallo stasjtb provvedimeli» 
to. Mancherebbero, è statò 
detto. 800/1200 miliardi: som­
ma equivalente al rinnovo del-

, la proroga di Cassa Integrazio­
ne, per sei mesi, per i lavoratori 
della Gepl. 

A noi. francamente, sembra 
che i motivi siano di carattere, 
politico.e non finanziario visto 

cosa si spende per I provvedi-
' menti partitili che di volta in 
' volta si debbono assumere per 
••> assicurare/ai lavoratori un m i ­

nimo di protóUoné sociale. La 
verità e che il governo e la 

"maggioranza" vogliono conti-
nukreamatteqarejecoseicosl : 
come stanno- attualmente, in 
modo che noli et slartò diritti" 
certi e si possa quindi con di­
screzionalità Intervenire favo­
rendo cllentelisnto e asslsten-

grande, fomc:nWndo con ciò 
una derespontàbiliazszlone 

.delle Imprese t dei lavoratori. 
- e un'evidente; <$K3lmln«zlorie 
; tré; le grandtintprese e quelle 

LV,-m)tdieeplc<**si;'I,'-'' '• , . . „ ; - • 
;. Una situatone, siffatta non 

- • può plu:cÒ(ÌBnusre a esistere. 

IV V 

fi' 

• i La legge sulle azioni posi­
tive per garantire pari opportu­
nità alle donne nell'accesso al 
lavoro e nella vita lavorativa sta 
per essere approvata, in sede 
legislativa dalla commissione 
Lavoro della Camera, ma ha 
conosciuto un cammino acci­
dentato, soprattutto a causa 
delle forti resistenze opposte 
dalla Confindustria che, anco­
ra in una recente audizione , 
presso il comitato ristretto r i ­
portato un attacco violentissi­
mo al testo unificato, arrivan­

t i ^ do a sostenere addirittura, 11- . 
*v •' nopportunHa di unaquahm--

que legge m materia- . , 
NoSìèho poi mancati con­

trasti pio o meno vistosi fra I 
partiti della maggioranza (In ' 
particolare Dee P*0. ne tenta­
tivi pesanti di alcuni esponenti 

?;delfc De di cancellare dal testo 
#'< unificalo.uno del principi loti-
-• damentall della legge, quello ' 
.• dell'inversionedeU'onfredella..v 

Pari opportunità alle donne 
•••: y ?• -• .- . - . . • ' „ . . ; ' . • >. ' • jV'r , : • - • • . ' • ' . . . . , ' . ' V -Ji' | , ' ! • ly'-" 
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prova. In pio il governo ha de­
stinalo ad altri scopi 110 miliar­
di cheeranostali ottenuti nella 
Finanziarla del "90. cosicché il 
t*«o;unlllc»to^«pàl6 ormai 
da giugno) non ha potuto es­
sere approvato dalla commis­
sione Lavoro per mancanza di 
parere d*Ua:commtssione Bi­
lancio. ' , 

Xìilrima provocazione da' 
parte del governo si e manife­
stata netta legge linanziaria 
1891/93, che all'inizio non 
prevedeva nessun fondo desti­
nato a linamiare le. azioni po­
sitive: soltanto la reazione mol­
lo decisa e unitaria delle parla­
mentari di tutti I gruppi, ha ob­
bligato D ministro del Bilancio 

a stanziarci fondi necessari. -.. 
, Come dicevo poc'anzi', il te­
sto unificato, e prónto da giu­
gno e alla sua formulazione 
.hanno datounapportodedii-i 
vo e qualificante le parlamen­
tari e I parlamentari del Pei e 
della Sinistra Indipendente. , 
che hanno costantemente e 
con grande puntiglio seguito e. 
orientato tutto II lavoro male-' 
me alla relatrice,TotvTlna An-. 
selmi, evitando'!» cadere nella 
trappola delle potemiebeapie- ••• 
clole apertesi anche recènte: ' 
mente fra la relatrice* ria» 
CapplellodeiPsi. 

Abbiamo lavorato prendim- -
do come base le proposte del . 
W,dellaSlrustratn<llpendente 

.0- '••/.-;.-' "•••;'#(>'' . • '-vif— . <>•: ••. 

e quella del governo;-! risultati 
onenytfr^CorriJtWoristretto li 
giudichiamo pokjtMr'c'é una 
buona deflniztoòfrdegli obiet-
trrt'dvpe#segulr*ifnedtente le 
azioni positive: il loro finanzia­
mento, con la precedenza da 
.accordare al progetti concor­
dati fra datori di lavóro è orga- ' 

, nizzazionl sindacali: la nozio­
ne di discriminazióne'Indiret­
te; l'obbligo perita Pubblica 
amministrazione di predispor­
re plani di Intcrveottyperga^, 
rantire le pari opportunità: Il 

.principio dell'inversione <dW-
ì'onere della prova e un discre­
to apparato nnzionatorfo 
Sntro chi viola la legge; la cc-

tuzione di un cornftato con 

Occorre con rapidità riformare 
gli istituti di governo, dei pro­
cessi di crisi e di ristrutturazio­
ne, stabilendo (come si taceva 
con. il disegno di legge appro­
vato dar Senato) il diritto alla 
Cassa integrazione per 24 me­
si, prorogabili di altri 12 per le 
aziende più complesse: per 

. motivi di crisi, ristrutturazione, 
salvaguardia dell'ambiente e, 
'per provvedimenti dell'autorità' 
giudiziaria. Dopo tale periodo i 
lavoratori risultanti in ecceden­
za dovevano transitare in liste 
di mobilità per 24 mesi al Nord 
e 36 mesi al Sud, nel corso dei 
quali intervenivano a scalare 

, indennità di sostegno ai redditi 
e misure di rtqualilicazione. 
impieghi in lavofrSoclalmente 
utili: facilitazioni per l'intrapre­
sa di attività autonome e pre­
cedenze di collocamento con 
facilitazioni di fiscalizzazione 
per il reimpiego In altre azien­
de. Ciò rappresenterebbe cer­
tamente una politica attiva e 
dinamica di ammortizzatori 
sociali. 

Questo avrebbe determina-
incertezze dt diritto per le Im-
patseer i lavoratori, responsa-
bilfcàSdòll «Waffrofitare^con' 
rigore 1 momenti di difficoltà 
economiche e sociali. Perche 
questo, non cammina? Le ri­
sposte le attendiamo .dal go­
verno. ''\ 

'.'••: (*) vkxpresidtnte 
deflà commissione l/moro 

,' •'. delSenoto 

compiti promozionali assai va­
sti; un decentramento della fi­
gura delle consigliere di parità 
(che verranno istituite anche a 
livello provinciale); nuovi 
compiti ad esse attribuiti, com­
preso quello di'agire o di stare' 
in giudizio e anche una ade-

' guata, strumentazione (sede, 
attrezzature, .personale, per-

• messi, gettone di presenza); 
infine l'obbligo per le Imprese 
pubbliche e private di redigere 

. un rapporto biennale sullo sta­
to dell'occupazione nelle 

..aziende. •:. 
Entreremo con maggiore 

' precisione su ciascuno di que­
sti aspetti In un prossimo scrit­
tosi» questa lubrica. Ci e sem­
brato utile date questa prima 
Informazione e insieme ribadi­
re il nostra Impegno perché 
entro dicembre la legge venga 
approvata dalla Camera. . . 
(*) delb'commtssione lavoro 

de/10 Càmera dei deputati 

Le ostetriche 
protestano: 
il governo 
non eroga ' 
i fondi 

PREVIDENZA 

: Il collegio provinciale del­
le ostetriche dlBari ha Invia­
to (in data 6 novembre scor­
so) alla presidenza del Con­
siglio dei ministri, al ministe­
ro del Tesoro e al ministero 
.del Lavoro e della Previden­
za sociale, la seguente lette­
ra (/'{/n/M s i * più volte oc­
cupata della pensione delle 
ostetriche e recentemente in 
questa stessa rubrica '--«Do­
mande e risposte» - è stata 
ampiamente illustrata la leg­
ge che'modifica le norme 
sulle pensioni della catego- -
ria con accorpamento dei 
contributi delle lavoratrici al-
i;inps): "Questo Collegia ri­
leva con grande rincresci­
mento che, per quanto è da­
to di sapere, a tutt'oggi, mal­
grado siano decorsi già tre 
mesi dalla data; di approva­
zione della legge 7/8/1990. 
n, 249, non si è ancora prov­
veduto ad erogare all'Enpao 
I fondi necessari alla liquida­
zióne dei ratei di pensione 
arretrati previsti dall'art 5 
della stessa legge. 

C appena il esso di segna-. 
lare la gravità della situazio­
ne in cui versano le ostetri­
che pensionate alle quali 
non vengono corrisposti I ra- ' 
tei di pensione addirittura 
dal gennaio 1985, onde il ri­
tardo nella.erogazione dei 
fondi di. ctii trattasi appare 
senza dubbio iniquo ed in­
credibile. 

Sensibilizzato da accorate 
pressioni delle proprie iscrit­
te, questo collegio ritiene 
doveroso .seflecitare I desti­
natari d^lU presente perché 
siano 'posti fri essere imme­
diatamente tutti gii incom-
bendi necessari a porre l'En-
pao in'.cc*nainMoni di prov­
vedere llnaimehte alla liqui­
dazione delle somme dovu­
te alle ostetriche pensiona­
te». . . . 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

< Importi aggiornati dei trattamenti minimi 
di pensione e delle pensioni sociali 

definitivi fino al 30-4-91 e provvisori dal 1'-5-91. 

I conguagli 
di scala 
mobile 
perii 1990 

Decorrenza 

pensioni dei lavoratori 
dipendenti e autonomi pensioni 

num. contrib. Inferiori a 781 sociali 

1.05.89 469.500 268.600 
1.11.89 484.500 277.200 
1.01.90 484.500 277.200 
1.05.90 502.450 287.450 
1.11.90 519.550 297.200 
1.01.91 519.550 297.200 

•1.05.91 533.050 304.950 
1.11.91 545.300 311.950 

Più comprensibili 
le pensioni 
dell'Inps 
(mentre l'on. Carli 
tace) 

Con la consegna dei nuo­
vi importi di pensione, l'Inps 
accogliendo una richiesta 
dei sindacati dei pensionati, 
consegnerà per ogni pensio­
ne una leggenda dalla quale 
il pensionato, le organrzzio-
ni sindacali e I patronati 
possono attingere una serie 
di importanti informazioni: 

1) se sono stati attribuiti I 
benefici degli articoli 1.2 e 6 
della legge 544/88; 

-2) se sono stati attribuiti I 
benefici degli articoli 3.4. S 
e 6 della legge 140/85; 

3) se la pensione è stata 
riliquidaU in ' applicazione 
dell'articolo I del depm 16 
dicembre 1989 (pensione 
minima avente decorrenza 
dal 1* gennaio 1984 al 31 di­
cembre 1989). 

Inoltre, verrà specificato II 
tipo di pensione erogata, 
cioè se trattasi di: 

. - pensione supplementa­
re; 

- pensione inferiore al mi­
nimo: -

-pensione al minimo; . 
.. - pensione integrata par­
zialmente al minimo: ' 

- pensione congelata: 
- pensione superiore al 

'minimo, 
- decorrenza dell'ultimo 

supplemento. 
Analoga richiesta è stata 

avanzata anche al ministero 
del Tesoro per le pensioni 

' pubbliche senza che i sinda­
cati abbiano ricevuto rispo­
sta. -... 

li ministero del Tesoro 
non ha ancora -accettato di 
incontrarsi con i sindacati 
dimostrando insensibilità 
soprattutto verso i pensiona­
ti pubblici, i quali dal «mise­
ro» tagliando che viene loro 
fornito mensilmente per ri­
scuotere la pensione non ri­
cevono alcuna indicazione 
utile al controllo. 
- Va dato atto ancora una 
volta alla superiore sensibili­
tà della dirigenza dell'Inps. 

L'Inps ha rinnovato gli or­
dinativi di pagamento per le 
pensioni del 1991 e a opera­
re i conguagli degli acconti 
di scala mobile corrisposti 
nel 1990. 

Ciò in conseguenza degli 
aumenti di scala mobile ve­
rificatisi nel corso del 1990. 
che sono risultati del 3,7* a 

, maggio e del 3,4% a novem­
bre, in luogo rispettivamente 
del 2,5* e dell' 1.9% attribuiti 
in via provvisoria sulle pen­
sioni. Oi conseguenza. l'Inps 
dovrà conguagliare tutte le 
pensioni corrispondendo 
una somma arretrata' am­
montante per le pensioni al 
minimo à lire 75.600 per 
l'anno 1990. Arretrati più 
consistenti spetteranno qua­
le conguaglio alle, pensioni 
superiori al minimo. 

Queste percentuali di au­
mento spettano a tutti i tipi 

' di pensione comprese quel­
le dello Stato e della Cassa 
degli istituti di previdenza 
(Cpdel) 

• • Per il 1991 l'Inps attribuirà 
un aumento di previsione in 

•acconto di scala mobile del 
2.6% a maggio e del 2,3% a 
novembre, come indica a 
fianco la tabella riportata. 

Per il secondo anno con­
secutivo non vi sarà aumen­
to (al !° gennaio 1991) per 
dinamica dei salari. Questo 
dimostra la validità della ri­
chiesta del Pel di modificare 
l'attuale meccanismo di ag­
gancio delle pensioni alle 
retribuzioni in modo da evi­
tare la perdita di valore deOe 
stesse. 
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E VINCI 

**Prénii lìnme^ 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte­
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met­
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere ò facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 

C/?Ai 
Dove la spesa è una festa 

12 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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«rs>- MARABÙ 
E IL MOMENTO DI INVADERE GU USA 

• Apiesldtodel Paese 
sono rimasti solo un centinaio di sceriffi 

ciccioni e II ranger di Voghi e Bubu: 
per occupare la Casa Bianca 

basta il servizio d'ordine della Fgel 
• Il partito comunista americano pronto 

a prendere il potere In almeno tre città: 
cos? assicurano I suoi tre militanti 

• Castro garantisce II proprio appoggio 
militare e metto a disposizione venti pallavolisti, 
sedici saltatori in affo, cinquanta giocatori 
dibasketeduetlratorialplattelto 
• L'esercito occupante ha due 
obiettivi umanitari: Il primo è non usare violenza 
al cittadini Inermi, Il secondo è torturare 
a morto quello stronzo di Gel Air 
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ALBABOSSA 
Michele Serra 

O V 6 * Afe rJrimelucj dell'al­
ba. I primi calumando» delle 
troppe di occupazione «fatica­
no • Miami, captale osta co­
caina. Sono ventimila uomini 
pronti « tutto: venni come Co-
nan n barbaro, urtano parolac-
cesparando Milla folla. Grazie a 
Suedi attuti accorgimenti, rie-
•amoapassare inosservati. 

7 • Llnvanone viene sco­
perta: uno del aoMati occupan­
ti, rt'angote di una «rada, si 
tradisce cotnpHando aeraa er-
rari untasi di mtemjenza di una 
data che enea segretarie. La 
potUaviemsubtoavvcitiU. 

O S E • • NeldaneModi polizia 
di Mianil.il «Alalo invasore vie-
nemttieno a panare da uno 

ascotarejwr tre volte il «fero 
counMy/TorncioneUa mia casa 
dettldaho».. 

. ! • • Nel corso di una con­
ferenza slampa, convocata dai 
*oma8sB per avvertire il presi-
dente Bush, la Casa Bianca vie-
winfomujiadcH'mvastonodel-

«rAmcrtca. Bush, su suggcri-
«ncnm del suo staff, prende 
tenransocuMandoafcuncbar-
wOette sui ixiscatori di salmoni. 

— - I l • 'rnnal scoperto, l'c-
sm-ta» kivasore decide di di-
* , , T * ? è . l , c r «• S*»"' «"»•• E 
••"*•» •*•*» guidare una vec-
«hia (lipvrulet presaa noto km-
gu ima utraiia solitaria «• polve-
''"£*ìMM,,h• * « * « « • * «« rarik» diNMHlc IHKHI vmhio 
nsktiroll. Ma wnthiiibi vw-

chie Chevrolet prese a nolo lun­
go una strada solitaria e polve­
rosa del Middle West mentre la 
radio diffonde buon vecchio 
rock'n'roll non provocano buo­
ne vibrazioni, provocano un In-
gorgo. 

ORE 11,3© -1 venlimila soldati 
invasori vengono arrestali dada 
polizia per blocco stradale. 

ORE 12 • Il presidente Bush sta 
cercando di ricordarsi il finale 
di quella vecchia barzelletta sui 
pescatori di salmoni. Viene in­
formato dai giornalisti che tutti 
oli Invasori sono stati arrestati 
Su suggerimento del suo staff, 
prende tempo guardando in 
aria e mormorando «come mai 
tante maledette mosche in que­
sta stagione?». 

ORE 13 • L'America e salva: lo 
annunciano centinaia di stazio­
ni radio e televisive, che inter­
rompono i programmi per man­
dare in onda una diretta sull'ar­
resto degli invasori. Si vedono 
ventimila persone disarmale, 
sedute sul cigUo di una strada, 
che chiacchierami Ira loro. De­
cine di associazioni di genitori 
ed altre organizzazioni morali 
protestano per l'inaudita cru­
dezza delle immagini. sonoli-
neandochc è la prima volta clic 
in televisione passano più di 
dicci minuti senza sjwrHtoric. 
squartamenti, astronavi incene­
rite, mostri stuimttori e cadaveri 
sanguinanti. L'Amcrku. chor-
cala, si chiede se valga la pena 
pagare |ier la paco un \wm> 
tunioalto. 

MOSCA - Orribile In Urss: a 
causa detta totale assenza di 
latte (che grazie alla nuova 
economia di mercato è stato 
tatto Imboscato dal mercato 
nero), I bambini sovietici sa­
ranno costretti a mangiare gli 
iscritti del Pras. Un cibo pove­
rissimo, Indigesto e per tanti 
veni ripugnante, ma gli 
esperti occidentali inviati In 
Urss non disperano: la Mellln, 
la Plasmon e la Mestre atanno 
preparando milioni di confe­
zioni di comunista In polvere, 
addizionate di vitamine ( 1 co­
munisti ne sono poverissimi) 
e di fosforo (1 comunisti so­
vietici, In particolare, ne sono 
sprovvisti). 

PAKfHI M MAKtólARfc 
Al KUS*I. 

MICA FAR LA 
eoedRA AU'IRAK 
AStO/VAACO 

*ttT4*>~ 

Bus». Siwach va ad HoZywood 
Buzz...fhnx.,Bun..Bmrr Buri 
tlmitndHIoSualtii) 
tu mmo • roncamo pai piccolo OCI 
mondo r ini c'era moka frenesia 
ori laboratorio artigiano di Angela 
McmUoari. HVnUa) - : 
Sa aaa lerrassa al sesto piano 
Hubertc» ttopMMbj. maatstnlo del 
Tar. rnkiva pomo. 
dori, aMrucche. 
riMrgie. anuuene. 
peschi?, mele e S-
miini. (*/./'. 7u/*> 
MikmlaHepub-
Man* 
VlptaceM»-no7a 
lìuaumi nocchini. 
iwtnrlnrc de «la 
Notte», che ai con-
!<ictt<niim4k'puila-
•if. IMI. {Nandù Ai»iUni. LaNoh 

*•) 
Coa H dMcto «H cbvulazionr nel 
censo storilo. I poprusslli Horen-
tini lianm> dnvun» lasciare a ras» 
inKiuir.ftfnwi.lVm'hr. (King) 
Sono la prima dimna kmtaida a 
iiHrarr orila «vaniva st-Mcm dei 

lotariani seaeasarini. (SnjpnfflSb* 
roUMCnur) 

Donna Peluche. (Gfaéft> Mnaoni 
Modo) 
QanHiltss—irai 
pel. (pCNVMOJDIOONinflMB^ 
Aachc nella sua casa natale di 
Rho Ferrame lama di rado. GhnSo 

1 il tempo per un lasso alla sdorata 
niadte. Caterina, e 
perunacaresaal 
gauo. Turbo. (MT-
torio^atU fot-
contaKfdaL'Auki-
moNr) 
Fh nel 1983 che a 
dcittnorBl porto a ' 
PuRaparthl. neTA-
•hremdISaiBaba. 
fui ricevuta, insto-, 
me ai mici nipoti 

Pierpaolo e FHippo.(MMo; Mmer-
WdéRepubbtim) 
Per l'Edera grande successo a • 
Zogaroto. (tìtolo tu due to$onne 
detta Vóce HfpubbSttno) 
Davvero non ponUmo dirci <tah-
imdoriuml?(Wotoai5)B«>r»fcr-

3:--
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LA REALTA'VIRTÙ ALE 
• Traduzione '• 

n^nlfOittof) de La Stampaci 

1 
Ce un venuto etico • pottfco 

cMtriieefthe tulle malti virtuali. 
I sfcttma di •Interfaccia totale» 
corti» eqmputer. c h e sta « M e ­
nando l'interesse di llloéofi delle 

'ooeiunfcazionl e hacker posta»-
tuaztonlsti, multinazionali del gto-
caMolo e inguaribili hippy radica-
I , scrittori difaMascienza new wa-

.v 
7' 

„ _ ReaMaVatua-
MelajklssiMlitiai agire, attraver-
e » occhiali è guanti spedai). Ih un 
ajnUtnte digitale crealo dal com­
puter (cyberspazio, appunto) ca­
pace di mutare in tempo reale 
c o n i nostri gesti. Qualcosa di più 
di un televisore, di un telefono, di 
« a film in 3D. di un panorama ot­
tocentesco. Quasi un punto tenni» 
«ale della nota analisi di .Me 
Luhan sulla tecnologia c o m e 
«Mansione mutante del corpo 

Inventarsi un videoclip. Autore, 
•netto* ttfwistone. Idee quasi da 
kntaacknza. Eppure possibili, or­
mai a portala di mano. •Elettrodo­
mestici'che sono entrali a far por-

' le delpanorama casalinga, persin 
banalizzati • un televisore, un 
computer • rivelano possibilità 
elettrizzanti 

L'utente non è più un mterhah '-
«or» del computer/televisore, ma 
ne divento parte integrante: basta 
calzare un particolare elmo, o un 
guanto, * vedrà fa testa del tuo 
doppio muoversi dentro lo a t t o » 
mo, affrontare owentut* impreve­
dibili, sentirò sul palmo detta ma­
lto guantato // peso degli oggetti 
toilevoti dall'altra sua mano im-ninaria, soffrirà il caldo * & 

1o.Provareper credere. 
(*) articolo di Piero Piazzano, 

stesso giorno 

% 

$ 

In termini antropologici e fito-
•Oflci. si pone qui e ora la possibi-
Hia di una comunicazione post-

. jfanbotka e di una esistenza post-
itnuna. dove U puntc-di-yista.ca-
10 alla prosperava visiva e d etica 
rinascimentale si trasforma m 
punto-dt-eststenza (pomtotbetng 

Ktol'espressiomdiDeKerc-

. Che è uri confine si-
pero, s e si tiene pre­

sente che la specie umana** già 
vaktoeicit tecnologica. 

Questa apparente confusione 
d» piani (umanesimo più scien­
z a ) * un'invenzione forgiata negli 
anni caldi del movement ameri­
cano. Ma sembra tranquillamente 
In grado di far tornare a galla altri 
parili caldi del pensiero europeo: 
I Marx dei Grundrtsset 0 Debord 

Sode* dello spettacolo, *t 

"-• l 

WartkoladtAlbertoPlecinlnl. 
< : 3?nooembrel990 
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DONNA 
CELESTE 

in*ét*e,¥&.*** • 
f#Wf?KO t* "t*#J*'fr-

e fitto»* veuan 
owrfi i*e,Tft\.. 

tornei,* sntteM,* 
MPt qvtsTo ewesiMo 
&*w»o /tu* PAT*I#„ 

... Jt#or**a>oci btut) 
mirre ptt+toee ti 

Hr Continuo Pei 
ffn*»st,rtì terre ne*' 
A mei 0tjie»i... 

IMPUNITO 
Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 

:*«#: 

\M\MM) 

Gmilfo fcJt., 
•W-aATc*. r» 
«{**»* ffslil. 

^ A O j i s h . 

ftha,**•*< the*., 

Cene bnOto, •otte una ragazza di «JloioMo ormi • net nu-
m«fo4SdlOrarKiHoMhoMtoraitic«lo«tortvtnen^d^ 
lo bruti»» • parlava don» biondo, dicendo e h * non van­
no più di moda, ma vanno lo bruno. Perche? Rispondimi 
ti pregol lo ho I caponi biondi • motel • Il vorrei tinsero di 
bruno, dopo che ho tetto certe cote. Come posso fare 
per piacere a l mio ragazzo?.. 

(Donatelle) 

Cara Donatella, tei blonda e concludi la tua lettera tcnVen-
do «vivo le blonde». Sono d'accordo con te ma vtva anche 
le brune. Non esiste, a mio avviso, una moda per quanto ri­
guarda I colore del caponi. CI sono delle bellissime blonde 
e delie bellissime brune. È un giudizio semplice, forse, ma 
vote per l'esperienza quotidiana, lo ho amato blonde e bru­
ne. Non ho mal scelto però In base al colore dei capelli, ma 
facendo attenzione a tante altre cose che tono più Impor­
tanti 

'.«•'.»H 0<n0.lr.«.:; i . "^J^X:9m^i" S\ 

!•;.'•'< • "••(.•-•"a 

ifiTMfe' 
MArfCA ^.'CjJ|'//\\CO 

CROHACAVERA 

V?*«; 

v*nx>Wo M o n d o * * Editore, pogg. 6 4 . ^ 

W elta'redazione di noi-
donne (tt rneralle d i ' 

, cui sorto direttrice) la-
_,. . -votanoaePdorim:, una . 
tÉmmm di queste frdctiènuta: 
per lei lavorare al nostro gkirnute 
èun modo di scontare la sua pe­
n i .•--•• 

•"*•'• •'^^''•^'fFrdnWPmMt:-
prima pagina dell'Unità) 

1 0 l'ho già detto: Cosslga 
è un caso clinico.-lìul 
certamente -A''quellp 
che gli pstetifetó »yiia-

• • • mano un «caso'tJcloth 
mico». Lo conosco bene perché 
di ciclolimia soffro anch'» , ina 
non faceto ^Presidente della Re­
pùbblica; '" 

Indro Montanelli, interaisiato 
•••' • do Arrigo Butliahlli. 

-•....• LoGazeettadIMoiitova) 

U n prodotto, vincente? 
Cladium, smalto anti­
ruggine, t. un campto-
ne della tecnologia an-

" " ni 90? Con ù*fàrm«riò 
coprC""'' •'••'•'* v ;*"." v. •. •'•«'.. i«- .'>'•• 

(pubblicilàColorificioPosiwnia. 
v. .. LoTribwiodlTrovfHO) 

usxia. satcllitie Pei era-, 
no in posizióne ognr»»-
«iva. Nato C «Gladio» 
erano fai posizione di­
fensiva. Questa era 

•Gladio», della quale si poteva in­
tuirne' l'esistenza, considerando 
che i carri armati russi non hanno 
Invaso l'Italia. . - , : 

> '>••"' •',' (Pierino, 
LaVitaCatMka, 

„t;.-'U •• '•;;.;•• ;-~: Cremona) '•' 

C erimonia di consegna 
del Premio Italia. Ro­
ma, domenica 20 gcn-

, . , nato. Grand Hotel Ritz, 
' *••"• ore 13.00 precise. Con 
! il sottofondo dell'Orchestra di rit-, 
nii moderni diretta dal maestro 
J.A. Paganelli, i valletti di Camera 
daranno inizio al servizio del 
pranzo. Concluderà la serata il 
Gran Ballo accompagnati dai rit-

: mi dell'Orchestra di Jimmy Mala­
ga. Scheda di adesione al Premio 
Italia L 400.000. Firmato: il presi­
dente conte Lucio Muslzza di 
Fonlcgreca. 

(pubblicità postale) 

I
t iv i Collegio, prevalente-

.'...,.. mente . mediterraneo, 
ha ritenuto che la di-

_^ . . . . , scctlazionc andasse ri-
"mm solla alla stregua dei 

principi didattici ' istituzionali vi­
gènti in lingua ed è ricorso alla 
salila autorità dello Zingarclli. 
Quindi si e convenuto che «pirla» 
vuol proprio dire «pirla» ed ha 

. condannato il convenuto a risar­
cire 1'ofleso. 

(Agostino Cuardatnagna. 
La rivista del Consiglio. 
- • • • - ' trimestrale 

dell'Ordine degli avvocati) . 

F , attodi.sangue'fuori un 
bar due dei tre morti 
non hanno fatto in lem-

^ ^ pò a sluggire ai killer 
""*"• che .li inseguivano. Un 
altro morto?* «filo freddato alla 

, guidadel1a'itia«ifo che, uscendo 
. fuori strada1||g$cclto un motoci- . 
dista. 

(l'Unità prima pagina) 

D a 12 anni sogna la divi­
sa. A Napoli, Bruno 
Franco', figlio di carabi* ' 

. • - riiere, dal 1878 cerca di • 
^mmT arruolarsi nella Polizia.: 

; Purtroppo l'esame di cultura ge­
nerale si è rivelato un ostacolo in­
sormontabile. , . , . . ; , . , . , , 

(Corriere della Sera) 

K \ ella prima Casa della 
Congregazione, fonda­
ta da Sa» Gaspare, s i , 

. dtimilva in un vecchio 
'^"mmm\ ct>liveiito cadente, do­
ve topi e pipistrelli là facevano da 
padroni e inai nessuno se ne la­
mento |>cn:he craiK) un cuore e 

un'anima sola e tutti vivevano in 
perfetta letizia. 

(Primavera Missionaria) 

V • n ragazzo può stabilire, 
solo guardandola in 
faccia, se una ragazza è 
vergine? 
. (Lettrice ligure, lettera 
a Nuova Cronaca Vera) 

N el caso di un prodotto 
fabbricato c o n materia­
li non-tessuti, s e la re­
gola prescrive che per 

™ " ^ tale gruppo di prodotti, 
il materiale non originario utiliz­
zato può unicamente essere il fila­
to, non è ammesso partire da «tes­
suti non-tessuti», nemmeno se i 
non tessuti non possono essere 
normalmenteottenuti da filati. 

(Gazzetta Ufficiale) 

R ecuperata sulle rive del 
Lago Santo: la morte 
per vecchiaia di lina 

^ ^ ^ trota ventenne. Non è 
*"*^™ stata portata sulle men­
se, ma e stata sepolta, alla presen-' 
za dei pescatori locali, sulla riva 
del «suo» lago. Ha voluto, fórse, 
offrirsi in un olocausto a tutti i irò-
(aioli da lei sconfitti in questi lun-

. giti anni di vita lacustre. 
( Gazzetta di Modena) 

IPOPOLO 

.;&* 

IsabeRa Vltlafranca Solssons. 
ventlnove anni, single, nata a ' 
Torino, nel segno della Bilan­
cia Cai bisnonno (Il principe 
Eugenio di Savola Cartgnano) -, 
ha ereditato la passione per la 
caccia grossa In compagnia : 
del padre e di un gruppo di : 
amici parte spesso per del sa­
fari eoo la segreta speranza d •> 
riuscire a cacciare B leopardo. 

(Torino Magozlne. rubrica 
•l'Album di famiglia») 
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SUD MARTORIATO: 
ARRIVALA FIAT 

• Dopo i colloqui di assunzione 
con Cesare Romiti, 

I cittadini di Gela si consegnano 
spontaneamente alla mafia 

• Agnelli annuncia 
che sta per nascere 
l'erede dell'Alfa Sud: 

panico tra gli automobilisti 
_ _ _ _ L _ » _ • A Palermo 

r —;;••:•——.— A presto in 

MUOVI iNvesnMeKm A A T 

HVQBUnOlUS 
È 

w 41 Mondello i toaoche 
• o l a giudica 
al di l£ della i 

la~. Perché * un diacono 

(SaàxaonSctiilkKt. 
ontnuanUdelhJuvenlus. 

tamv&aaH'Eutopeo) 

tara un'altra coso con 

awHHra 
Il prezioso diario 
ncagflsemUdc 

BONAZZOtA 
RICCARDO BCRTONCELU 

RENZO BUTAZZ1 
ENZOCOSTA . 
ANDREAALOI 

GOFFREDO FOR 
VINCENZO VIGO 

LEUACOSIA 
PIERGIORGIO PATERUNI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

c o m a CARLO SALAMI 

Per non dire 
- cJrtmsostHutoito 

contributo 
vtgneftteticoct: 

ALTAN 
ELLEKAPPA 

VAURO 
VINCINO 

PERINI 
ZICKEftMINOGGIO 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCAUA 

Introduzione 
CK MICHELE SERRA 

INVENDITA 
NELLELIBREJUE 

SNELLE 
CARTOLERIE 

01/4409 
. ««ofoodllof» 
440967S-44014*4 

commercio 
una Tipo 

che invece 
di prendere 

lecurve #c«e®M,7JQ0GiD 
prende la mira 

\u Fbsro pa/P i V(Vi 
N/gMGoKo '<mRV#Tl CON1 

SOSPETTO 

del nomo test-seller VOLEVO 
. LuaCanMIa, -

•VolevolpoffUtala» 

Con le mie compaone di scuota ̂ KhMamo 
aerino a Cossiga: •Perche non sei venkAoa Ge­
la*. È stato gentileMha risposto: «Grazie, pre-
ferisco Taormina*|Bjrra abbiamo sotto a To-
16 SchUtaci: *erchénon vieni a GelaJp che sei 
un simbolo?». Anche lui ci ha rispoirf «Plano 
con le parole, ero simbolo lino a etilene anno 
la. adesso sono sposato. Comunque sono un : 

professionista: se avete un negozkxdt Rotea daf* 
Inaugurare vengo anche a piedi». ,;, -

Ma qui l'unico negozio rimasto in piedi e un 
negozio di caccia e pesc^HKle ffjjbiU per 
andare a caccia'e I fucili P ^ E S s e a pHca. Se 
uno entra«Vchtede mtìH^M^timawr* 
rispondonochealcarabinlerinonsiracredito. 
. IRc4ex. però, ci sono, e il mio compagno di 
banco Mimmo ne ha otto al braccloadastro. 
sembra Ben Hur. Mimmo ha dodici <armi. una ̂  

Lara Cartella m 

Honda Dommator e una Toyota Perora (bel 
nome. eh?). Dice sempre che se a Gela ci fos­
sero anche la strade, non ci mancherebbe nul­
la. Di solito quelli come Mimmo non arrivano a 
diclono anni perche la pistola gli si impiglia nel 

re i'ahro riesce a sparare prima; ; 

6G*)e; 

U> STATO CASSeNTH, 
AWC'ENLAS8^EIERIA 

imEfòMCA . 

A Gela siamo ventimila. Duemila lavorano 
nella rhafia, duemila sono .contro la mafia, gli; 
altri sedicimila lavorano per le pompe funebri 
e dicono che la mafia1 non esiste. Come il sin­
daco che a •Samarcanda», l'anno scorso, disse 
che Gela è un paese come tutti gli altri. Non sa-

. pevo che anche tutti gli altri paesi avessero un 
sindaco imbecille. 

Per le strade non c'è niente, solo ragazzi con 
le motociclette e le automobili, chissà dove ; 

.... hanno preso tutti quei soldi, lo lo so. ma non si , 
può dire: non si deve alimentare la cultura del -
sospetto, non si deve fare il polverone. Meglio 
farsi con te polverine. Che cosa si può fare, al- ; 
torà, a Gela? Aspettare che te motociclette e le '. 

; automobili diventino sempre di più. e sempre ;, 
: più belle. Con tutti gli accessori, magari un bel -
: cruscotto Rolex. E i poggiaraa^fxsché ieri ho ,• 

.„:. incontrato. Mimmo sulla s-w-macchina. e la te- ^ 
sia gli pendevi tutta di l|lo^i(fta di lato gli % 
pendeva, perché Mimmo- èiu Stato sparato. " 
Perché non mettono i poggiatesta, cosi al lete» 
giornale gli abitanti di Gela riescono più telege­
nici? 

A QttSlb PUAflo 
flEROCCHeffO \l 

cort<ra«o w „ 
ftfS CAM P*4SS€66lAft] 

) 

INPERNO ARTIFICIALE 
In previsione di un attacco alt'lrak, gli Usa 

stanno completando l'ammodernamento dei 
loro arsenali. Armi micidiali, dotale di tutti I ri­
trovati dell'Intelligenza artificiale, stanno per 
essere inviate nel Golfo. La guerra sera affidata 
interamente alle macchine? I vertici del l'onta-
gono smentiscono: «In guerra ci sono cose per 
cui è indispensabile la componente umana. 
Ad esempio morire». Ma ecco alcuni dei ^ito-
tipi di prossimo impiego. 

Surrogate Teleoperated VehkJe (Stv): si 
tratta di un lanciamissili «intelligente» che indi­
vidua il bersaglio e automaticamente lo bom­
barda. Un'arma che. garantiscono gli esperti, 
fa sempre centro: inlatti, in occasione della pri-

JJaCell 

1 ma esercitazione negli Usa. ha colpito in pieno 
; un centro abitato. Purtrop|x> il Srvcoin|x>rta al­

tri gKMsiinconvcnk.itli, |X!rché festeggia ogni 
' bersaglio colpito prendendosi dulie ciucche 
colossali e'pcr almeno due giorni non c'è verso 
di tirarlo fuori dal bar. 

Robotlc Ranger, e un robot dotato di canno-
•', ni ix̂ rii lancio di ordigni iiiK-kniri. il clic gli IX.T-

mettc dianiiieiilare qualsiasi «sacri* vivente nel 
raggio di 251)0 chilometri: e inoltre completa-
niente svincolalo <lal)a mente timaiia, il clic gli 
consente di pensare come Dan (Jtiiiyle. I«i sua 

messii a punto, avvenuta in una basi» IK'I parco 
di Yellowstone, é stata lx>icollala dai due imi 
prestigiosi es|M)nenli della sinistra americana. 
Yoghi e BttlMi. Al Kobolic Kanger verrà IMVSIO 
affiancalo il Cylxjmetic Shcriif. un infallibile ro-
lx)t rk-o|>erto di latta e contraddistinto da una 
siella in |x.-lk-unmiiii sul |>ciu>. . , ] : • 

Cybernetlc Death-Devkea: macchine d'as­
salto aiitn>|K)iiK>rfe, stiHliale |x>r il corpo a cor-
ixi con i nemici, l-i loro s|x>riim'nla/ioiM- IM 
suscitai» quak'.lw-|K>q'lessila. |x>k'lie qtKid» ro-
lx»l non fanno prigionieri e wcidoiKi ÌIHIÌSITÌ-
minalainentc. lnt|MMCsihik? c|tiincli (lislinguerii 
<tiii veri marine*, se non forse |HT il fililo elu* gli 
|Hi//iim>(li ineno le ascelle. . 

(IL fossimo itosmùm m stessi^ 

ftmOMA te neuo 

t£UA (WMA Am&ZtCAH* 

ggaKSJS'ajsa n uzzo*»** 
,̂ Sr«*«>oP»$*Vli|v«»«.'9 ' 

C£&€R& M aneto] \ IL f¥Jtficue> bi Timo 
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AfleWl 
fi di gran moda l'applauso. 

Quasi tutti, al giorno d'oggi, ap­
plaudono in modo meccanico 
ed Insensato qualsia»! cosa. Si 
«a dalle soprane con sospetta 
laringite alla vegllarda Raffael-
la, dall'Amintore che va nel 
gotto con la Maria Pia (speria­
mo che Hussein II prenda In 
ostaggio perpetuo) al povero 
Gorbaciov premiato con 11 mal­
loppo dello sprangatole dar-
rapicoedel suo degno compa­
ra Giulio Gladio Fiuggi. Guar­
dale i testi che partecipano al­
la plppobaudite; non contenti 
di spifferare sconcezze e ma­
nate pure se lo applaudono 
sotto lo sguardo comprensivo 
della Marlsona Voiello; son co­
si contenti della propria creti-
naggine che fanno, talvolta, te­
nerezza come la velina bipede 
del Forlani. il Francesco Riona­
li con quella voce da Lacrimo-
sa dies fila. Ma c'è un fatto da 
segnalare: orrendo, e che lino 
• qualche tempo fa sarebbe 
stato Impensabile: l'applauso, 
sempre più massicciò ed entii-

IL MILITE 
NOTO 

comm. Carlo Salami 

slatta, alla salma, graduato se­
condo rimportanza della stes­
sa. Non c'è defunto di qualche 
rapgo che non venga portato al 
cimitero in un diluvio d'ap­
plausi, pare d'essere all'opera 
dopo I do di petto di Celeste Ai­
da* Òi quella pira. 

Insomma l'estinto, oggigior­
no, va misurato con l'Audltel, ' 
con il ritomo d'immagine, sul 
metro della nuova società pip-
pobauda e jovanotta. Un mor­
to senza applausi, come l'Irti-
nt, non esiste ed è anche dub­
bio che abbia esalato l'ultimo 
respira Viva il defuntol Ecco il 
messaggio, il succo: largo allo 
zombi, alla fantasima, al pa-
squarcilo. Non è davvero lonta­
no il giorno che il Presidente di 

Gesso, Francesco. Gassigli, di- : 
chiarerà il 2 novembre,- finta* 
nazionale: Crisantemi e* gladi, 
commissioni e stragi, servizi .«•• '. 
greti e bombe, eccoli plastico 
della nuova Italia, con i militi ' 
noti dietro le quinte. Ma cos'è, • 
poi, si chiedeva un grande 
scrittore, un funerale? Un cor­
teo di morti che segue un mor­
to al pari della corrente demi- • 
tiana che in qualche stazione 
termale ascolta il proprio lea­
der e della sinistra socialista ar­
ringata, hétas!, dal ben vivo e 
vegeto Signorile, un vero im-
mortale, sia pure avvolto in 
lenzuola d'oro. Siamo unavoP' 
la tanto sinceri; non pensiamo 
più alle nostre dubbie camere 
e ai nostri poveri conti e toma-
conti, liberiamoci e gridiamo 
in coro: Crani fa ribrezzo, Mo­
ravia era uno scribacchino e 
Lucio Colletti puzza. Norberto 
Bobbio ci è indilferente, Gior­
gio Bocca ci stomaca e Lucio 
Magri quando comizla In posa 
(cioè sempre) ci eccita, ce lo 
fa indurire come il Giorgio Uu-
cattini, discinto. 

oRmytcmot STANCO... 
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PRIMA CALAIO0 

CAlAWO AfJCHe I t CUU) 
'ETVTtOToRlJÀ A P0S?O. 

."/$WlO ? tò>N ERA 
CHE l/N,OR$AWl£ZAyoW& 
&-ZWCAytp&M<OtiVRQUtQ 

A :, " CASlNof',*8oMBE scirro 
J L C W O " E N V N , 

"PB«OCr?AW4-t/i-/A-OH " 

H o AVLTO UN ìUCVSo: 
-TVTTì NOI 1TAWAM1 POLIVAMO, 
gAUAVAHO, UVORAVAMO B 

; CAMMINAVAMO V̂ V\ UN 
PAYIMWr& Flrto FMO E $OTl& 
C'£f3A W HAKE Pf MERPA 

g Plàstico.... 
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DEBOLE 
DI COSTITUZIONE 

Enzo Costa 

" COSMCrA 
HAi CAMBIAR? 
cARftneRe. 

"• OPPURE, 
\m€m&iA7o. 
coRfiif\rfT\pems$ivA 

'V 
Sfc MANDAVA AL Btìteo A 
ét^TARC U d&CiOLZ Al 
tAt?AlMeCCf\WCl 

Nell'Intervista concessa a Brigitta Bóccoli durante Domenica In. il 
presidente Cossigà ha categoricamente smentito di sollrlre di manie di 
protagonismo: «Il mio ruolo rimane quello di umile custode della Costitu­
zione» ha dichiarato il presidente subito dopo essersi esibito in un'acro­
batico tip tap in coppia con Carmen Russo. «Fino alla fine del mio man­
dato» ha proseguito «continuerò a restare nell'ombra e al di sopra delle 
parti, altro che quel bellimbusto del giudice Casspn con quella faccia da 
secchionccllo spocctikwcHo pieno di brufoli, che mi sta anti|>atico quasi 
quanto quei sovversivi dcfCsm». v - :: ' • • , 

In merito alla vicenda'Gladio, Cossiga non si é voluto sbilanciare: «Il 
mio ruolo Istituzionale non mi pormctlcdi scendere nell'arena politica: 
un tale comportamento implicherebbe un mio schieramento di parte, 
un atteggiamento che a me è precluso'mentre non toc a quei buffoni ir-
rct|)onxabili dei cormintstrf IlobngutiMi» Zaffai 

SBOBLEHX 
Sapendo che «di agenti oc­
culti o strutture parallele» la 
De non ha mai avuto «biso­
gno», trovare perché ha esa­
gerato pon i beni voluttuari. 

• • • 
Trovare perché ia De non si 
riconosce nell'identikit di 
•partito corrotto che ha con­
quistato il potere e l'ha man­
tenuto con pratiche illegali» 
sapendo che ha tutti gli spec­
chi coperti. 

• • • 
Sapendo che Fabrizio Frizzi 
vuole «tracciare una possibile 
casistica dei miracoli», trovare 
perché non si rassegna. 

(Eglantine) 

POESIE 
A Gela aspettano 

ancora 
Cossiga 

ma le strade 
sono strette 
non ci passa 

la biga 

DuealSud 
le catene di montaggio, 

per la Tipo abete 
per la Uno faggio • 

(Matteo Moder) 

SYUSYBLADY 
ha aerino un libro. SI chiana 
- Indovinate! • Manuale della 
tap modeL 11 perché dal libro 
(pubblicato da Long—tal, li­
re 18 mila) è spiegato neain-
tfoduztone, quindi è inutile 
che ve io diciamo noi. Noi vi 
diciamo solo che le sue IM 
pagine contengono anche 13 
tavole di Luigi Fllippaccl • 
una striscia di Stefano Disc-
«mi. 

IHOSTBI 
AMIOI 

della Daga Edizioni, hanno •• 
pubblicato due nuovi libri di 
vignette aatlrlche. Uno, In 
coeoizione • coi mtaineuiOf 
raccoglie la produzione di 
Vauro annata 1989/90 su quel 
giornale-, l'altro è di Mannel­
li: «Appunti, cronache, repor­
tage^ saldi di fine secolo*. 

Il libro di Vauro « di 110 
pagine e costa 16 mila Hre; 
quello di Mannelli 96 pagine 
(ma grandi) e costa 25 aula 
lire. SI possono richiedere al­
le Edizioni Daga, vicolo delle 
Grotte I4,00.86ROUHL 

PBOCESSUALI 
Germana di Roma e Massimo 
di Bergamo ci hanno manda­
to un gradito contributo pe­
cuniario per le spese proces­
suali delta causa Cuore/Fo-
rattlnl. Massimo, addirittura, 
si dice disposto, In caso di ne­
cessità, a vendere la sua chi­
tarra. Le parole, a questo 
punto, d mancano. Sia suffi­
ciente una carezza (castissi­
ma) da estendere a Maurizio 
e Antonella di Trieste, lettori 
esemplari, affettuosi e gene­
rosi. Grazie. 

* • * , < -
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UBRI 

MEMORIA 
ALGENTE 

Leila Corta 

Vorrei parlarvi di un libro di cu­
cina, meglio, di ricette. Oddio, la 
Gesta slebevuta il cervello, ha let­
to la CoUange, vuole tornare a ca­
sa a lare II ragù come la Loren. 
che sarà quel che sarà, ma il suo 
bravo Oscar dopo tutto l'ha avuto. 
E la Costa, niente. Macché: questo 

.. atra l'ha scritto la Stefania Gian-
noni, che intanto fa l'architetto e 

.non la casalinga di ritorno, poi e 
una grande entertainer comica 
anche se per mia fortuna fa la ci-

*vetta • si nega, e soprattutto sa 
scrivere. Non solo ricette: ma an­
che E le le racconta perché ir* le 
ricordaamemoria. 

In questo «Zucchero a vele* 
(Ceditore è La Tartaruga), la Ste­
fania racconta una storia, tante 
storie che sono anche le nostre, 
contrappuntando ogni momento 

' con tante ricette che In realtà so­
ffio altrettante storie - di incontri, 

di cene, di intese, di solitudini, di 
, sconfitte, di tenerezza. A me ha 

latto anche piangere, questo libri-
''t no (ma io ho le lacrime in tasca, 
f, si sa): perche la ragazza-l'eterna 
|f v ragazza • Stefania attraversa 

ìL ognuno di questi ricordi con nwV 
%,r atta leggerezza, senza mai syen 

•si*' 

ih 

y 

de».mula, senza che l'ironia e 
l'autocritica abbiano mai sfuma­
ture di pentitismo, di delazione, di 
rimpianta E perché in tempi di 
fast-food, anche 4001816», se mi 
consentite la parola un po' forte, 
questo voler nutrire e narrare In­
sieme, con I tempi lunghi e consa­
pevoli che spesso ci neghiamo, è 
ww testimonianza non piccola di 
come la memoria, ogni memoria, 
possa essere. uno straordinario 
strumento di comunicazione, di 
ofcwlrtcntóedl'cresctta:Saziare- > 
frtei _ ,,.. 

COSSIGA 

UN GESTO 

MaltdValcarencfal 

'4 $> •"" • • • '• 

a* • C* un particolare nella vicenda 
ST Gladio che merita di essere ap-
& profondilo. Mi riferisco a quella 
f frase di Cossiga •mettiamoci una 
I ^ panre sopra quelli erano altri tem-
f Jil>pk Prendiamo subito atto che II 
$*T presidente non volesse riferirsi al 
»#« perdonoo all'oblio per gli stragisti 
M . come ha sdegnosamente dichla-
f|*, rato. D'altra parte Cossiga non ha 
ifU'< detto a cosa si riferiva, con quel 
KX commento rilascialo «a calde*, 
I ^«appena sapulo che la Gladio era 
|5;jStat»scoperta. ..-.,,.,• 
^f-. Da una parte, sembra chiaro, 
«? gRuomlntdellaDcdovrebberodi-
,'menticare le Illegalità post resi-
j,stanziali compiute dai militanti 
,- ; comunisti e il collaborazionismo 
';• : di Togliatti nelle purghe stallante-
j< ne Ciò che non é chiaro e che 
*j Cossiga non ha detto, è cosa do-

•regglare quel conto. Su 
ci dovrebbe mettere una 

H pietra sopra. Se le uccisioni nel 
"''" triangolo emiliano e lo sterminio 

del dissidenti erano delitti e lo 
erano, logica vuole che possano 
venire bilanciati solo da altri delit-

; rt Ora dato che non risulta ci sia-
.% no brigate democristiane che spa-
gravano«d avversari politici dopo 

$:•[ la' Resistenza, logica vuole, anzi 
• pretende che magari Inconscia-

:m mente Jl presidente si riferisse ad 
'altro. . ., 

• cosali 

n - lo sonoconvlntoche Cossiga di 
stragi sappia davvero poco. Cossi­
ga non è un politico malioso. Il 
presidente appartiene a quella 
razza di uomini di potere che in 
certi momenti iireli-riscano non 

sapere e comunque lascia che al­
tri decidano e, magari provando 
dolore o repulsione, girano la te­
sta dall'altra parte. 

E' dunque vero che Cossiga 
non sa bene cosa deve farsi per­
donare ma nell'inconscio sa che 
forse Gladio non era nata e so­
prattutto non è cresciuta con solo 
quei compiti dichiarati. Nel pro­
fondo di se stesso il presidente 
«sa» che forse quei patrioti hanno 
davvero prelevato armi ed esplo­
sivo destinandolo, negli anni Set­
tanta, a fermare l'avanzata del Bel 
a tutti i costi. Capisco che II presi­
dente vorrebbe con tutta l'anima 
che le ombre e il sangue degli an­
ni Settanta fossero già Storia, per­
chè la Storia attenua e tutto com­
prende. Ma se il girare la lesta dal­
l'altra parte di Togliatti o le sue 
scelte drammatiche e a volte ob­
bligate dal sistema di potere stali­
niano ormai appartengono dav­
vero alla Storia, quelle dei depi­
statoti del potere democristiano 
sulle stragi degli anni Settanta ap­
partengono alla cronaca. La parti­
ta none pattabile. 

lo mi accontenterei, presiden­
te, di un gesto umano, non politi­
co. Magari solo confessare di non 
dormire la notte al pensiero che la 
logica politica di quel tempo ab­
bia consentito il concepire, orga­
nizzare, coprire quelle stragi. An­
che se quei delitti non sono stali 
decisi dalla De. C'è una responsa­
bilità morale, oggettiva, persona­
le, che prescinde da ogni respon­
sabilità penale 

Si dimetta presidente, ma non 
perchè qualcuno, pochi, glielo 
chiedono, ma perchè cosi si com­
porterebbe ogni essere umano 
che scelga un gesto di dignità. An-
cbeottl non ne sarebbe mai capa­
ce, lei potrebbe esserlo. Scelga di 
essere umano. E' una grande dif­
ferenza, presidente, se la conce­
da. 

MUSICA 

Riccardo BertdncelM 

; Provo dalla più tenera età un Ir-
; refrenabUé fastidio per tutto ciò 
che mi viene presentato come 
«capolavoro». Dalla Cappella Sisti­
na al servosterzo della Thema, ac­
cuso ansia e vertigini non appena 
a contatto con questo o quell'«og-
getto sacro», e mi vien voglia di 
scappare o di sabotare. Una ma­
lattia sociale, temo: in un mondo 
in cui è mitico Villa e magico II Di-
xan, uno trova giusto lasciar pèr­
dere 1 Grandi Numeri e badare al-
«scazzatine. . 

Cosi malato, immaginatevi 
quando ho letto del nuovo Lp di 
Paul Simon: una sinfonia di lodi 
sperticate, un coro verdiano di ur­
rà che mi hanno spinto a creare 
un cordone sanitario intorno al 
disco suddetto, con boa luminosa 
e segnale di «area radioattiva». 
L'album poi l'ho ascoltato, ma il 

' pasticcio ormai era fatto: preve­
nuto com'ero (o forse solo esi­
gente, dato l'evento che mi si pro­
spettava), il capolavoro si è afflo­
sciato al terzo rigo, quando non 
ne ho potuto più di quella voce 
nana in mezzo al ciclopici tambu­
ri della foresta. L'hai ascollato po­
co, mi ha rimproveralo un amico 
sadico. Ma no, per carità. Se c'è 
un artista monodose è proprio Si­
mon: una succhiatine e i suoi bon 
bon sembrano miele, un'altra e 
già ti stuccano, alla terza hai la ca­
rie, poi sopraggiunge il coma dia­
betico. • •• 

Il fatto è che l'omino era stato 
bravo e fortunato con Gracetand 
mettendosi il casco dell'esplora­
tore in Sudafrica proprio quando 
montava l'amore per quei luoghi; 
e ora si è provalo a ripetere il gio­
chino in Brasile, forte di un abbo­
namento a «Gente viaggi» e a un 
conto in banca che gli ha consen­
tilo di prendere in leasing tutti i 
bonghi della zona. Ma la geogra­
fia sonora è una brulla bestia e 
non tulli i viaggi vengono berte. 
Chissà se Simon l'ha capila o se 
invece non sia progettando un al­
bum di vodel in Tirolo l'or quel 
che mi ngunrda, se il prossimo di­
sco lo registra in quartiere a New 
York t* parla «lei droghiere sotto 
Ì'MSII, giumelle non niiouVmlo. 
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CINEMA 

LA MATTA 
E'SERVITA 

Goffredo Fofl 

* 

Della scrittrice neozelandese 
.lanci Frame si cominciano ora a 
pubblicare i romanzi (è appena 
uscito uno dei volumi dell'auto­
biografia da Leonardo, Dentro il 
murai), sulla scia del successo a 
Venezia del film che dai tre libri 
dell'autobiografia ha tratto per la 
televisione la giovane regista Jane 
Campion, Un angelo alla mia ta­
vola. 

La Frame ha avuto una vita dif­
ficile, di figlia di poveri e di «mat­
ta» (rinchiusa otto anni per una 
diagnosi sbagliata di schizofrenia, 
sub! più di 200 elettrochoc!), ma 
la Campion non insiste (fatto sul­
l'armamento abituale al film bio­
grafici e al film sui matti: nessun 
effetiaccio di sceneggiatura o di 
regia, nessun ricatto sentimenta­
le, nessuna logica yankee dà self-
made-woman che si fa strada con 
l« unghie nel mondo nonostante 
gli handicap di partenza. La sinto­
nia tra scrittrice e regista sembra 
peraltro essere grande, a giudica­
re dal libro citalo: l'una e l'altra 
smorzano i toni, privilegiano l'el­
lisse, cercano la poesia nella sem­
plicità. 

E la Frame, rispettata dalla 
Campion, non sembra mai menti­
re per narcisismo, come è tenta­
zione ovvia (anzi obbligata) di 
ogni autobiografia. 

t tre blocchi del film (infanzia e 
adolescenza, manicomio e scrit­
tura, viaggio all'estero e ritorno) 
non portano alla soluzione dei 
probemi, che le insicurezze di Ja­
ne! per gran parte rimangono, ma 
portano alla sicura afférmazione 
di una vocazione, quella ìli scrii-" 
trice, e al rifiuto di alcune false 
uscite: lo sradicamento, il succes­
so per il successo, le liberazioni 
fasulle. 
- Quel che più si apprezza del 
film è la sensibilità scarna, il reali­
smo minuto ma non esibito, le so­
luzioni narrative pudiche, la de­
scrizione dei comportamenti sen­
za il sovraccarico delle spiegazio­
ni sulle origini poiché tanto quelli, 
i comportamenti, bastano a spie­
gare da soli. E si apprezza la rico­
struzione di un'epoca lontane il 
colore di un paesaggio che ci è 
ugualmente lontano. Probabile -
mente questo bel film ha il limite 
che è della sua origine televisiva 
e, come dicono quelli che l'han­
no visto, il primo film della Cam­
pion, Sweetie era più stridente e 
più originale, più personale. Ma 
noi ci accontentiamo lo stesso, è 
cosi raro vedere: un bel film, un 
film di donne, un film neozelan­
dese, un film sincero, un film non 
ricattatorio e roboante! Ed è,cosi 
raro, inoltre, vedere un lavoro te-." 
levisiyo come si deve, la televisio­
ne piegata a narrazione non voi- ' 
gare, e l'adattamento televisivo di 
un'opera letteraria liberato dalle 
pastoie morriconiane, zeffirellla-
ne, dallasiane, cialtronesche, ila-
lo-e-americane cui siamo ahimé 
abituati dalle nostre reti private o, 
immondamente, di stato. 

INCIDENTI 

MARIA PUÒ' 
ATTENDERE 

Nichi Vendola 

•Carissima Maria, come puoi 
ben capire siamo tutti un po' di­
sperati. !e notizie dei giornali so­
no una specie di bollettino di 
guerra, noi come al solito servia­
mo da capro espiatorio di tutte le: 

colpe dell'universo, non siamo ' 
solo uomini che si portano sulle 
proprie spalle il fardello di un rea­
to (se l'hanno effettivamente 
commesso), noi siamo il reato 
stesso, la nostra vita è fissata per 
l'eternità a quel giorno, a quell'at­
timo, a quel luogo nel quale rom­
pemmo un qualche equilibrio, re­
cammo una qualche offesa, at­
tentammo a qualche legge 

«Cara Maria, in questi giorni 
vorrei sempre gridare e sono inve­
ce sempre muto. Nove anni chiu­
so qui dentro, migliaia di giorni 
lentissimi a schiattare m corpo, 
sforzandomi di mantenermi vivo, 
di non Impazzire. Ma in questi ul­
timi mesi vivere in funzione di 
quella stramaledetta semi-libertà 
era mollò più che sopravvivere, 
era l'idea di tornare nella nostra 
casa, l'idea di giocare con Andrea 
anche se non è più un bambino, 
l'idea di recuperare un pochino 
del troppo tempo perduto. 

«E invece niente. Pensa alla 
freddezza delle cifre- è un numero 
che oggi mi toglie il fiato: 324. De­
creto-legge numero 324. Questo 
numero mi "congela" in carcere 
per altri cinque anni. Ma non ero 
io già fortemente congelalo, non 
mi ero già preso persino una pol­
monite in questo schifo di posto? 
Non è il gelo delle parole .e delle 
tenerezze il più infame degli ac­
cessori della mia pena? Scusami. 
Maria, lo sfogo. Oggi con gli alni 
compagni abbiamo fatto lo SCM> 
péro della fame. Dentro vogliamo 
lottare. E fuori? Un abbraccio forte 
fortea tee Andrea, tuo Stefano». 
Stefano rilesse la sua lettera, si 
stropiccio gli occhi e cercò le siga­
rette 

TELEVISIONE 

LA LEGGE 
DEL VESPA 
: BronoPaba 

ft 

Tornato in cella, dopo un'ora 
d'aria di silenzio e di nervosismo. 
Stellino prose carta e penna e co­
mincio «iscriverò. 

Bruno Vespa, direttore del Tg 
Uno. in un'intervista riportata da 
Pino Nazio nel suo «Manuale del 
giornalista televisivo» (Gremese 
editore. 1990) ci dà una lezione 
di giornalismo. Dice: «Le fonti è 
meglio raccoglierle sul campo, 
l'importante è citarle. 

«E avvenuto anche l'altra sera a 
. proposito dell'impiccagione del 
tenente americano con la notizia 
diffusa dagli hezbollah. Nel dare 
la notizia abbiamo detto che "gli 
hezbollah dicono di avere impic­
cato" e non "estate impiccato"». 

Bravo Vespa, ma che modello 
di correttezza! Perché non appli-

! cario ogni giorno al Tg Uno? Per 
esempio quando Francesco Pio-
nati riferisce cosi il discorso di An-
dreótti al Senato sulla Gladio, l'ot­
to novembre scorso: «Poi An-
dreottl ha parlalo delle specula­
zioni politiche relative al caso 
Gladio». 

" Ma se Andreotti giudica le criti­
che che gli vengono rivolte specu­
lazioni politiche, perché Boriati le 
fa diventare le Speculazioni Politi­
che? Se il pensiero degli «hezbol­
lah» è degli «hezbollah» perché 
quello di Andreotti è di tutti? 

E che dire allora della «Serata 
Tgl» del 27 novembre, dedicata 
alla Legge Gozzini? Dove il diret­
tore del Tg Uno apre il program­
ma con cinque siparietti come nel 
vecchio Carosello, dedicati a cin­
que detenuti che non sono tornati 
in carcere dalla licenza premio -
ma più del 98 per cento dei dete­
nuti che hanno ottenuto la licen­
za ci ritoma - e soltanto dopo av­
verte, nella casualità di un inciso, 
che «per la verità sono alcuni casi 
limite» (e allora perché limitarsi a 
quelli?). 

Titolava La Stampa, il 24 no­
vembre scorso: «L'informazione 

. fa miracoli, parola di Bruno Ve­
spa». 
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6A TO&TA 
DEL 
CUORB 

risponde Patrìzio Rovere! 

Kbtmn. OeMOUMnéL Fidasti-
co. Domenica in eterne akre co-
«e„Unbelml»cwltodloose:pro-

ÌS^^^mnolWlavat ì lnc*- : 
sa con polveri raccomandale e 
•ansa attap~ Il tutto In imo- spot-
«trio di ricchezza • biglietti della 
lotteria 4 capo d'armo, befane, 
befani. * robot Compri chi lo de-
«Mera, polche tutto • in 'vendita 
maanche m omaggia parole per­
i t o e con e anche fata Tutto è 

, autentico penino I gioietti ed il 
Iti» d'autore. Su questa passerei-
la nazionale tutu" mostrano i denti 
per sorridere, convincerci che ci 
vogaamo bene é quindi •) fanno 
in quattro per I ben «Muffi. Oli 
eroi di Wbtron sono anche toro 
auT palBOWtnico par nrssfcurard. 
conitelo soinU con tolorotMttu-
le, e rnagartanlveranno a dbeco-
inahangildettoofatto capire gU 
sttraoiorigwall. erta ormai tolto è 

M|«aM««coiripresoun po'disper-
ajÉtento di sangue, qualche pie-

' cola cattiveria di qualche b)rbon-
colio che voleva sbafare, robetta 
«ha étto passare nel dimentica­
telo om erme tempo di far festa, 
abbmedarci. sorridere e princl-
pabnente contanti battere lama* 
ni Questo » quanto aveva in co» 
re di da* un uomo che al sante 
nonostante tutto un vero amante 
Ufo» detta deatocrasiaaenia aa> 
geKM. Fosse quitti democrazia 
arasia al cambnuMMo del nuovo 

" RJstaruMcendaGrazieesaluti. 
LEO-Cuneo 

(tort^VlMlnoilw letto su Cuore 
• fumetto ««"accuse. « U chiedo 
di dedicare una puntata alla con­
dizione m cui si saiebbero vertuti 
a trovare gU italiani sai comunisti, 
in assenza di Gladio, avessero vin­
to la castoni. Seguo con attenzio­
ne limita a non trascuro gn arti-
cot» relativi alte condizioni attuali 
dai paesi dell'est Immaginare 
identiche condizioni pergllìtatiA-
r* non è poi tanto diffìcile. Al con­
fronto, la mafia, il malcostume ed 
Il terrorismo hanno prodotto cer­
tamente danni inferiori. Anche in 
termini di motti violente. Metta.* 
la prova la Sua fantasia e vedrà 
dia bel lavoro uscirà fuori. Cor-

UNA - Avvocato di Catania 

Ceno ki. coro Una. di fantasia ne 
ha mona. Mesce infatti od immagi-
non imitatiti in cui i comunisti 
prendono il potere. Mei immagi­
na anche che questi comunisti ro-
vesdnokhtituzioniDemocratkhe 
echeammazzino hgentecon me-
lodi stalinisti. Non contenta riesce 
oncheodintmaginarsi un confron­
to (improbabile quanto agghioc-
dante) trakoiitìmedelterrorismo 
e delta nana e quelle di vn even­
tuale ùaHnlsmo. Le toedo notare 
chek vittime dettestragl non sono 
immaginarie, katoesl Gente co­
me lei. adesso, dovrebbe avere il 
buon gìm>$ smetterei! immogù 
oare. o quantomeno smettere di 
argomentare mettendo sulto stes­
so piano morti veri e morti imma­
ginari, colpe matiecolpepresunte. 
Cossiga e Andreotti. a suo tempo, 
immaginandosi che l'Italia cones­
se 9 pericolo comunista estemo e 
interno, si sano inventati Gladio. 
Atteso tocca agli altri immaginare 
duattpossanoesserestatiicolìega-
menti ira Gladio, la P2.k stragi e 
h democrazia truccata E conti­

nueremo ad Immaginarci di tutto 
(magari anche cose sbagliate) Zin­
chi non d racconteranno la verità 
definitiva, una verità che non lasci 
spaHoalVimmaginazione. 

Caro Patrizio, ti scrivo per dirti che 
dopo Samarcanda mi sento diver­
so, quello che pensavamo in po­
chi ora lo sanno tutti. I governi 
hanno permesso uccisioni e depi-
staggL.. e allora... In questo mo­
mento in cui la disperazione col­
lettiva dovrebbe esplodere, l'indi­
gnazione raggiungere il vomito di 
massa, alcune teste alloggiare sul­
le picche (come sarebbe bello!), 
un meccanismo di dilesa di stato 
avanza e quieta tutta Da indignati 
diventiamo tutti esperti... gli 
esperti pensano, scrivono, parla­
no e non s'indignano più. A que­
sto punto ci sembra normale che 
tutti i governi, per mantenere il 
potere, si lordino le mani di san­
gue. Come avrebbero fatto Stalin 
e compagni. I morti... probabil­
mente invece di saltare nelle sta­
zioni nelle banche o nelle pubbli­
che piazze, potevano sparire in 
comodi gulag. I morti si, sono tan­
ti, ma prima o poi bisogna pur 

MARCO-Genova 

Sono un'affezionata lettrice di 
Cuore e< desidererei tanto-avere 
qualche notizia sul misterioso 
Comm. (commerciante, com-

H menàatore. comirrJssarie?) •Cario 
Salami di cui sono un'accanita 
fan! C'è qualche suo libro, da po­
ter leggere, qualche pubblicazio­
ne? 

LOLU 

Di Salami posso solo dirti che e 
Commendatore (per chiort deme­
riti telteran), che il suo pseudoni­
mo nacque quando decise di man­
dare la sua prima lettera di •insul­
ti' alla Posta di Tango e enei un 
coltivatone-diretkHti-ietterotuia-s-
eria che vive in provincia. Sulla 
sua vera identità (eh? io stesso 
ignoro) non posso dirti nulla, per 
espresso desiderio suo e della Re­
dazione. Insomma: i una specie di 
gladiatore letterario che conduce 
una doppia vita, con relativa dop­
pia ìdentità&rtéprensibile mieliti-
tuate di giorno e salirci sanguina­
rio al lunedi. Ma non è ni Nembo 
Kid, ni Batman. ni Hulk e neon-
cheSavione. -
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È proprio veto, chii •esperto» non 
si indigna più. Solo chi imperlo* 
può mete pacalo, può archiviare 
la storia dopo aver (atto giustizia . 
dette varie responsabilità. Non q 
caso i in atto un grande sforzo 

Sulla «quercia». 
Come grande cambiamento gros­
sa «quercia» ci hanno messo, io 
pernacchie ne fé cento econ que­
sta vado al cessa Se non cesso e 
una latrina che io metto alla berlì-

/ - . - ^ ^ « — . « ^ J I ^ . 0 - ^ , 1 » TV, » na.nontovogltodasimbolaque-

stazionedel Pei^or?Omo>aeìSony^p^^ 
cizzare, spiegare e giusmot* uh o f l n l 

omo dima da guerra fredda da 
tutu ritenuto superato, È uno sfor­
zo che tende a disinnescate l'indi­
gnazione. Peccato che a'sto qual­
che trucco evidente si tenta per 
esemplo di contrabbandare la sto­
ria degli anni SO con quello degli 
anni 70. Per spegnere veramente 
l'indignazioni! basterebberenderà 
davvero •esperti' degli anni 70? 
basterebbe rivelare gli omissis e ri­
muovere I segreti ambigui. Gli ine­
sperti, gli indignali e gli ignari che 
si sentono anche presi in giro pos-

e* ecco t&G'i&ttysrCwu/fo 
CA T r V r i f O * * ^ I H 6ojArtAWtt>1Tl> $FgfiO M&CA I&U& 0*r;,4ELU.., 

/ / / /* 
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momento tàtì cdHm I) 
Disonora il granflatthoe qualcu-
no ha inviperito e pertanto al caro 
Occhetto questa «qurrcia» gliela 
getto. ' , 

TOMMASO-Su» (To) 

lodemosinbtrodico atcomunisti-
democraticlclieoramisentolibe-
roesflgato, e non sarà certo il Pds 
a farmi sentire meno libero e sfi­
gato. Vorrei dire ai comuttisti-de-

I ) ( 
-tn-

\ietovizio 
cattivi col Presidente. Ma la que* 
stiùnei: chi ha il diritto di fare Voi-
teso? 

sono diventare inopportuni e pos~ & rnqcratici. ètte i|̂ WHDft,ii»Jrt'JO-
sohPpetsinosixntoloreddcarteW- temente II «Figlio dlOcchettc*. lui 

è quello che sta portando la gravi­
danza, il seme di questo bello 
guaglione è quel porcorso politi­
co che inizia col Memoriale di 
Yalta, passa per le dichiarazioni 
di Longo nel '68. continua con lo • 
strappo di Berlinguer. Compagni, 
il Pds e figlio della pty alta tradi­
zione innovativa del iPci. Compa­
gni, che lo vogliate o no fi anche il 
figlio vostro. La rottura sta nel fai-. 
to che il Pds non è solo una fase 
della democratizzazione del Pei, 
è l'ultima ma nello stesso tempo 
la prima fase della democratizza­
zione vera della nostra (ai fa per 
dire) Italia. E a chi crede che que­
sto sia vero, o crede questa solo 
false promesse, lo «aiuto con un 
grande*W il Pds!«. Ciao Putrirlo. 

GIORGIO-Floridi» (SR) 

Caro Signor Presidente Francesco 
Cossiga. Gli italiani si sentono of­
fesi, e l'opposizione in particola­
re, da Gladio, dalla strategia della 
tensione, dalla strage di Ustica, 
dall'omicidio di Moro, e dalla po­
litica della fermezza, che si t d o - . 
vuta seguire e non è servita a un 
cazzo. Gli italiani si sentono offesi 
dalla criminalità dilagante, dalla 
corruzione pubblica, dalla sanità 
allo sfascio, dalla cassa integra­
zione appena ci facciamo durare 
un anno di più la macchina, diva­
rio crescente fra nord e sud, mafia 
e camorra, dal dover ascollare 
con Interesse le leghe. Da questo 
ci sentiamo offesi. 

LETTERA FIRMATA 
• *• 

Gradirei si desse più risalto sul vo­
stro giornale al ruolo (o non ruo­
lo) avuto da Cossiga nel piccoli e 
grandi episodi che hanno caratte­
rizzato il periodo in cui era Mini­
stro degli Interni. 

IVO-Roma 

Giorgio, accidenti, va bene smitiz­
zare la figura del Capo coi coglio­
ni... Va bene che sa commuoversi e 
non nasconde le sue pani femmi­
nili... Ma, insomma, donili ancltc 
della •mamma- e dire chi' i incin­
ta Non ti sarai lasciato trasporta­
re troppo91 Forse su Cuore IKU W-
sla tntitpe vignette di Fomttim in 
unatlixnnikt 

flwraao 
*mo2-Numt*o«« 
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.ANDBBOTTI 
TI ODIANO 

Il nostro cervellone Bialetti arranca: non fa 
in tempo a mettere in classifica le vostre 
schede che ne arrivano altre cento. Ah, letto­
ri! Alacri, irrequieti, pensosi, colti lettori-elet­
tori! Voi continuate a volare, che noi stiamo 
lavorando per voi: tutte le schede, anche le 
plù.squintemate. verranno conteggiale, qui 
non si fanno brogli, qui si rifa, insieme a voi. 
L'ENCICLOPEDIA1 Rimetteremo in fila i valori 
del mondo, di qui al Duemila. SI! Lo faremo' 
Noi lo faremo1 ( Lo portano via ). 

Questa settimana il sesso, sorpassato lune­
di scorso dall'amore, toma prepotentemente 

in lesta. Il terzetto sesso-amici-amore conti­
nua la sua fuga esaltante, il cui significato. aJ-
beroneggiando. è cosi riassumibile: che cosa 
saremmo noi senza gli altri? SI, perche amo­
re, sesso e amicizia comportano inevitabil­
mente (anche nella versione «sogno solita­
rio») l'es ìtmza degli altri. Tranne il caso di 
Sgarof, che quando si fa le pippe pensa a se 
stesso. 

Ma il dato clamoroso di oggi è il balzo in 
avanti della voce «la fine di Andreotti»: chi di 
Gladio ferisce, di Gladio perisce. Rimarche­
vole, anche, l'ingresso nei top-ten di «ridere» 
che toma cosi neHe zone nobili della classifi­
ca. Consolida la sua posizione anche la «fi­
ga-, e ognuno ne tragga le proprie conclusio­
ni, liete o sconsolate che siano. 

Nuovi voli collettivi: dal «Comitato Misto 

Pendolari Foggia-Bari» e da Roberto Los! (e 
amici) di Milano. È per merito (o per colpa) 
di Roberto e clan che il gruppo rock-coproia-
tico «Dio e le storie tese» (quelli che cantano 
cacca-pipt-pupù) balza, d'un colpo, al quat­
tordicesimo posto in classifica. Effimero 
sprint o nuovo astro che sorge nel cieto della 
gioventù bruciata? Chi vivrà vedrà. 

Infine, come sempre, segnaliamo il voto 
più inquietante: «Montare gli alzawater negli 
ospizi», a carico di un certo Mirko. Che i pa­
renti lo aiutino, ne ha bisogno. 

Votale, votate, volate. Si vince un tubo, ma 
si mettono in fila su un bel foglietto bianco, 
«le cmque cose per cui vale la pena vivere» 
(cinque, non più d i cinque. Zucconi). 
PS- Ma chi cacchio è «Ken il guerriero»? Ha 
avuto due punu! 

HiT-fWi* PI « « * E • 
IL MJ*0,LA FlfrA, 
rocc/WE te rene, 
lt fICtHE DELL'EST, 
TROIKE SÉ.V2A 
/ «ESCaVATlVO» 

LA POBbUCAllWe 
dtATOITA VI 
fDKATThVI 
HA AVCT© 
WCC£»0 | 

11 Latoerio 
12 La musica 
Ittgl _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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1t ledono* 
l e Legge** 
17 Lo naturo 
Rcirterno 
WoooVAaan 
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La figa 

l a famiglia 
JUdort» 

49 Viaggiar» 

44 (con tre punto ldc4rtscrt»*-_ 
io. I lavoro. Nanni Moratti, carri»* 
btor* I mondo, la cunura, c*verflr* 
ti. to pizzo, g>9core. leoa*i*alat> 
ta Inriariìoiorstt corobiar* la con­
ciai* otto moto, pa spinetti Fran­
cois liuttdut. Raymond Quo-
neau. la Gtatoppa's Bandi I 
eopeM di Bucare», Ploro Crttonv 
brottl, 1 bambini plccol. I tuocos* 
sa 1 j. 
«4 (con duo punto I rugby. v#-
der* tnveccnton» lo mia 1090210, 
Ken N guerriero. l*gg*r* et ba­
gno, lo posfoscHifto, I* agno o*s> 
fest auropao, un tovoro Irvlaras* 
sonta. I coni trombar* senza pre­
servativo, mangiar* con gH ami­
ci, ricordar*, un brivido netta 
schiena. I comunismo, rottrut-
smo. ruguogaorua. la pace, Ro­
bert O* Ntro.Te sotpnMaloane O 
Berlusconi recitar*. r*stal*. R*> 
botto Benigni, la sefentia to taso-
gne. la luna rompere lo poi*. I* 
ragazz*. la mortone Bossotna 
Giorgio Gab*r. conoscer*, la 
montagna, tvonp fossati, ondai* 
In bicicletta la Francia France­
sco Guccim. i fiale» Mane, viver*. 
lo potfflco. • tlromlsCi. I* outomo-
bM, ttbaBjiii copk*. lo. lo togao-
r*a». I* associazioni di Idee, «cc-
munlsmo. 
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TOTOCALCIO 
X BARI-INTER 

< X BOLOGNA-ATALANTA 
V X CAGLIARI-SAMPDORIA 

t 1 GENOA-PARMA 
'- 1 JUVENTUS-FIORENTINA 
| X LAZIO-ROMA 
^ 1 MILAN-LECCE 

J * ] NAPOLI-TORINO 
>F a PISA-CESENA 
& 1 COSENZA-MESSINA 
ffS X REGQINA-LUCCHESE 
& r 1 TERNANA-PERUGIA 
P. X MARTINA-SAMBENED. 
3f -MONTEPREMI L 33.741.324.466 (record assoluto) 
& QUOTE Ai 7.224.13» L. 2.335.000 
f Ai 130.893 -12- L. 128.000 

, W , « V .«te... 

Serie B 
In testa cadono 
Messina e Foggia 
Goleada dell'Ascoli 

-Aitar? 
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La Juve vince e raggiunge in vetta Inter e Samp 
Milan a fatica sul Lecci 
A Roma pari e \dolenza 

?BdIa/partita alTÓKmpia) 
ìe pomeriggio di ordinaria 

Paura per scontri tra tifosi 
éliti e 180 ultra fermati 

' Centottanta tifosi portati in caserma per accerta-
rWtLdue.arreslati. tre tenti tm i. tifosi, trenjojt^ca-
rabinieri della banda musicale contusi. La violenza 
è tjttwipapa.awMMa.aiinaigini.del 4erby Laaio-Ro-

'iria. Sugli spalti dello stadio sono comparsi nuova-
1 inente simboli nazisti e slogan razzisti. Primate dopo 
; la partita gruppi di ultra si sono affrontati con spin­
toni, pugni, lancio di sassi. 

A U t O Q U A O U I M N I 

Allo stadia banda musicale 
dei Carabinieri bersagliata 
da bottiglie e monetine: 
38jvmiliti restano contusi 

«£ M ROMA. Ancora violenza, 
'ifc ancora scontri tra tifosi, risse. 
|f n mutole, feriti. Il ritomo della 

. amcinadina romana, giocata 
<W nel rinnovato stadio Olimpico 

dopo un anno e mezzo di 
conlino* al .Flaminio, e stato, ,, giovani.I' 
turbate! dagli incidenti. Certo,' il minorenni 
grosso-del pubblico è rimasto 

r estraneoaltattenigHehapotu-
& |r> assistere ad una partita vtva-

f
« e combattuta correttamen­
te, ma fuori dal teatro sportivo, 
prima «dopo lo svolgimento 

" dell'incontro, gli ultra* si sono 
affrontati a fot» di botte. 

l'orimi fuochi si sono accesi 
già verso le I I . durante il'pri-

v mo afflusso allo stadio, quan-
'W do un gruppo di tifosi romani-
ir. «ti ha tenuto di infiltrarsi sulle 
j-.'j, gradinate della curva nord. rt> 

" gno incontrastato dei sostcrti-
Mrt biancaxzurri. Sono volati 

pugni, spinte, calci Poi « Inter­
venuta la polizia che « riuscita 
a circondare gli urtras, Il ha ca­
ricati su due autobus dell'Atac; 
e portati nella caserma di Ca­
stro Pretorio. Dei centottanta 

.ventuno sono., 
:1 tono Hall se­

gnalati alla scientifica perché 
non tri possesso di documenti 
di riconoscimento, tre sono 
stati denunciali a piede libero 
perché contravventori alla dif­
fida che era stata comminata 
loro dòpo gli incidenti avvenuti 
alla stazióne Tiburtina quando 
un guppo di tifosi provenienti, 
da Milano, aveva provocato di­
sordini. Alessandro Patti e Elio 
Santini, entrambi di 22 anni, e 
5.G. di 16, saranno processati 
e rischiano una condanna fino' 
a tre mesi di reclusione. Dopo 
gH accertamenti di rito, verso le 

ini sono stati tutti rlla-

Altri tafferugli sono nerlrat-
tempo scoppiati nelle vicinan­
ze' marmamrm -gHijJpTra—' 
giovani armati di catene ha se­
minalo il panico tra la genie; 
prima di essere disperso dagli 
uomini del servizio d'ordine, 
mentre alcuni ultras hanno 
scatenato una sassaiola contro 
una pattuglia di polizia. GII 
agenti sono intervenuti e due. 
ragazzi sono stati arrestati: 
Gianluca Petrucciani e Anto-' 
nio Picano, entrambi di 21 an­
ni, dovranno rispondere di vio­
lenza e resistenza a pubblico 
ufficiale. A piazza Maresciallo 
Diaz, "un commando" di tep­
pisti r» a«grediJo tetUo^.deJV»,; 
Roma che sono dovuti ricorre­
re al pronto soccorso dei San 
Giacomo. A urto di loro, 1 me­
dici hanno riscontralo tótraltu- -
ra del setto nasate, (guarirà in' 
venti giorni). Per gli altri si trat­
ta solo di contusioni. ' . i ' 

All'Interno - dell'Olimpico i 
non ci sono stati scontri tra le 
tifoserie, ma la banda dei cara- • 
blnleri, che ha intrattenuto' il 
pubblico prima dell'Inizio del- '. 
l'incontro. è stata bersagliata „ 

da oggetti d) tutti i,tlpi Botti-
8j&MUtI<paUtottla. mone» 
line e petardi, sono piovuti sia 
dalle gradinate della curv* 
Tiowrwarqwffe-»itt suo-.-
Trentotto militari dei settanta-
sei militari, sono rimasti contu. 
si. ma sono riusciti comunque 
a completare il giro di campo 
previsto e a suonare la marcia 
d'ordinanza. Un oggetto- lan­
ciato daglfultras ha colpito an­
che un fotografo. Poi e comin- . 
data la partita e SUE» spalti; tra ' 
centlnalai-di festose bandiere ' 
colorate e tra cori di incita­
mento alfe-due formazioni, so­
no purtroppo comparsi anche 
simboli nazisti e slogan da raz­
zisti. Nella curva noni sono sta­
te sventolate croci uncinate, e 
crooi celtiche come (ossero 
vessilli di squadte di calcio, 
mentre il giocatore romanista 
Aldair, brasiliano di colore, è 
stato raggiunto piti volte dal 
grido «sporco negro >. 

Al termine, ci sono stati altri 
'accenni'di rissale altre aggres­
sioni; ma il deflustxi della stra­
grande maggioranza del pub-
plieo-.è avvenuto regolarmente 
e con calma spilo il controllo 
di mille è cinquecento poliziot­
ti e carabinieri. 
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1& squadra di Sacchi vola 
in Giappone per difendere 
laìGoppa Intercontinentale 

I l I V I I * . 

il Milan si gioca 
il trono mondiale 

; g p Domenica prossima appuntamento di prestigio per il 
« Milan, t rossoneri alfronteranno a Tokio la squadra para­
guaiana dell'Olimpia di Asuncion: In palio la Coppa Inter­
continentale, conquistata aie nel 1989 dal Milan. In quell'oc-

J castone la squadra di Sacchi superò per I-0I colombiani del 
! Mectonal di Medellln, grazie ad una rete di Evanl. Ma il tor­
li natte;, che ha riportato ieri durante la partita con il Lecce 
i urM distorsione ai legamenti del ginocchio destro, dovrà ri-
•' nunclaie alla trasferta giapponese. Assente anche Ancelotti, 
' sempre per infortunio. L'operazione -Tokio scatta oggi da 
•Milano. La comitiva rouoncra, alla quale dovrebbe unirsi 
-'anche fi presidente Berlusconi, raggiungerà domani il Ciao-. 
; pone. 0 turno di campionato italiano si giocherà quindi do-
rrafuca prossima prtvodi una partita. _ 

Inizio ( I s a s t r o s o : ^ di gara in Coppa del mondo 

• > Con tutto il suo gruppo al 
seguito per la «prima' di Cop­
pa del Mondo: il padre Franco, 
il managerComellini. ilprepa-
ratore atletico. Alberto Tomba 
ha ricomincialo ieri malamen­
te la nuova stagione affrontan­
do proprio la specialità che 
meno gradisce: il supergigan­
te. In gara non ha resistito più 
di una trentina di secondi. Il 
tempo per perdere l'equilibrio, 
farsi male alla mano destra e 
per far tornare a galla tutti i 
fantasmi dello sciagurato Su-
perG in Val d'Isere, lo scorso 
anno, che gli costò la stagione. 
Subito un passo falso che ha 
trascinato con sé l'intero clan 
azzurro, il campione convinto 
e convincente che scambiava 
battute pungenti con i suoi di­
retti avversari, ha passato 
un'intera estate per dimentica­
re l'Incidente alla clavicola che 
lo mise ko e per ritrovare fidu­
cia nei propri mezzi. Il SuperG 

non gli piacer non k> ha mai . 
convinto. Slalomista puro, gì-
gantisla di classe/questa spe­
cialità non ancora definita" 
runa volta più adatta ai disce- • 
slsti. un'altra al giganustl a se­
conda dèe traccialo), non rie- ' 
sce proprio a digerirla. Non 
piace nemmeno al padre che. 
lasciando Valloirè per ripòrta-.' 
re il figliolone a Bologna, si e ' 
lasciato sfuggire una frase di 
disappunto;. «Lascia perde­
re...*. Abbandonata lamica 
spavalderia, della «bomba» è 
nmasto ben poco: eliminati i < 
chili in più che testimoniavano 
il suo gusto per la bella vita, Al­
berto non è ancora sicura del­
le sue potenzialità in SuperG. 
Thoerii lo ha convinto, giorno 
dopo giorno, che può e deve 
correre anche questa speciali­
tà. Fisico potente, tecnica ec- -
celiente, (e caratteristiche di 
Tomba inserite in un computer 
potrebbero essere,proprio 

quelle del superglgantista. co­
me Thoeni e l'allenatore atleti­
co D'Urbano hanno cercato di 
infilargli nella testa. 

Ma i fantasmi di Val d'Isere 
sono riemersi tutti interi, alla 
prima difficoltà. Forse non se 
n'erano mal andati. A Bolo­
gna, prima della partenza per 
uno degli ultimi allenamenti 
d'autunno allo Stehio, Alberto 
aveva confessato: «il SuperG? 
Lo farò se mi serviranno punti 
per la classifica generale, ma 
solo alle mie condizioni: che ci 
sia buona visibilità, e se la pista 
non sarà troppo, veloce. In­
somma, deciderò di volta in 
volta, secondo còme mi gi­
ra...». Un campanèllo d'allar­
me, uri segnale che si traduce 
in una sola parola: insicurezza. 
E per affrontare i curvoni del 
SuperG. ci \rtiole solo tanta de­
cisione. Dall'inizio e non solo 
con il sole. 

- AJberto Tomba ha fatto subito cilecca A PAGINA 2 0 

MERCOLEDÌ 
• CALCIO. Chietl. iurta-Ro­
mania U. 21 (amichevole) 
• BASKET. Qualificazione 
europei: ttalla-Olund». 
• BOXE. Europeo maaaimf 
Lewla-Ot Benedetto. 

GIOVEDÌ 
• PALLAVOLO. Anticipi di 
serie A1 maschile. 

VENERDÌ 
• SCI. Val d'Isere. coppa 
del mondo: libera mascnile. 

SABATO 8 
• SCI. Val d'Isere. coppa. 
del mondo, supergigante m. 
Altenmarkt, liberal. 
• BOXE. Mondiale massi-
mi-leggeri: Wamba-Ouran.., 

. • PALLAVOLO. Coppe eu-

Sandro Gamba allenatore deta 
razionale di basket 

' ropee.rrtomodel2«tumo. 

DOMENICA \y •:•-
• CALCIO. Tòkyo: Milan-' 

•' Olimpia A. (Coppa InterconU-i 
.Dentale). Serie A, B.C. 
• BASKET, serte A. 
• SCI Attennwkt coppa 

.dal mondo, aupergigante t. 
Val d'Isere. auparglgante m. 
• PALLAVOLO. Serto A 
• RUOBY.SertoA. 
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Record d'incasso al San Nicola per una partita che delude le attese 
Gli uomini di Trapattoni e Salvemini regalano solo quattro minuti 
di emozioni ai loro tifosi: al 32* va in vantaggio la squadra di casa 
con Maccoppi, al 36' pareggia Serena per i nerazzurri. Poi il nulla 

BARI-INTER 
1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6 
6 

6.5 
4TERRACENERE 6 
6 MACCOPPI 
6QERSON 
7LUPO 
8 DI GENNARO 
9RADUCIOIU 

10 MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

COLOMBO 76' 

6.5 
6 

5.5 
6 
6 
6 
§ 

»v 
12ALBERGA 
13 AMOROSO 
15 DI CARA 
16SOOA 

1-1 
MARCATORI: 32' Maccoppi. 

36' Sarena 
ARBITRO: Balda» 6 

NOTE: Angoli 6-5 per II Bari. 
Ammoniti Carrara, Ferri, 
Terracenere e Maiellaro. 
Nel secondo tempo sono 
stati accesi I riflettori per Il­
luminare il campo. Spetta­
tori SSmila di cui 13mlla ab­
bonati per un incasso totale 
di un miliardo e 727 milioni, 
nuovo record per le stadio 

di Bari 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3MANDORLINI 
4 BATTISTINI 

BARESI 27* 
SFERRI 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

PIZZI 82' 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 

6.5 
6.5 

6 
SV 

6 
6.5 
6.5 

6 
5 
5 

sv 
5.5 
6.5 

12MALGIOGLIO 
14 MARINO 
16 IORIO 

Le indiscrezioni sul trofeo lasciano freddo il tedesco 

d'oro? 
l¥' 
W 
IH-
lì» 

lift* 

Éf. 
11 

b 
m 

ré 

«Non ascoltò le voci» 

Ir' 

ìk' 

r 
>• 
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h 
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Uni 
acceRato con 
da entrambe le squadre rea 
non troppo- sevsnarMnte del-
Wwer. InspIseabBmeni» a* In-
Ma* hanno disertato la sala 
stampa. Solo Aldo Serena ha 
«olmo commentatela partita. 

Isdetaienie randetnento deus . 
pattila -esordisce H bomber 
Mfsssuno * noi eravamo re­
duci da due dure partito dispu-
tue «San Siro con « Napoli ed 
fr Rutilane, temevamo une* 
lo flstoo che per fortune* non 
aeMemoavveruto. Il parici ap­
paga, anche perchè II Bari è 
urfotttma squadra che sta al* 
traversando un buon periodo 
di torma e dispone di giocatori 
motto tecnick 

UBari lo aveva laneiatodieci 
anni la e oggi Serena l'ha ri­
cambialo con un gol da ex «In 
effetti avevo segnalo contro 
tutte le mie ex. squadre, Muan. 
Juve, Torino, mentre contro il 
Bari avevo al massimo colpito 
del pali. Oggi finalmente ho 
statato questa •nwledtalone". 
con un gol importante che d 

ha permesso di rimanere in te­
sta alla classifica». 

Per avere qualche altro pa-

all'aeroporto down Analmente 
si riesce a strappare qualche 
parola a Trapattoni «Il risultato 
d pud anche stare bene, teme­
vo U Bari, la svta vittoria contro 
la Juventus d aveva, messo m 
allarme e siamo scesi in cam­
po ben concentrati». 

Al San Nicola è giunta una 
nottate .diNttunanto dattln-
ghtterra;. sarebbe Maanaus il 
vincitore delCsmbUo pallone 
«foto; r>ai^ al daet» Interes­
salo: *A\ farebbe moto place-
re ricevere'tale ricxmoscirnen* 
» , ma non ascolto queste voci;, 
do che conta è solo il respon­
so Anale che giungerà dalla 
Francia a meta dicembre*. 

Il Bari ha assaporalo solo 
per pochi minuti il gusto di 
un'altra vittoria di prestigio, ma 
è ugualmente soddisfatto del 
punto ottenuto. Uno dei più 
conlenti è il preskJenle Matar-
rese. «Il risultalo è giusto, la 
mia squadra si «battuta con k> 
slesso impegno di domenica 
scorsa, senza peccare di pre­

sunzione e dò mi lascia ben 
sperare per il futuro». 

•E stata una partita molto di­
versa da quella di domenica 
scorsa contro la Juve - com­
menta Salvemini -. L'Inter non 
ha commesso il fatale errore di 
sottovalutare II Bari, e sapeva 
di aver di fronte una squadra 
aggressiva e brillante. Se fossi­
mo riusciti a chiudere il primo 
tempo In vantaggio, probabll-
menie avremmo ottenuto 
qualcosa in pio. L'Importante 
comunque era muovere la 
classifica.. Gì acquisti di otto­
bre si starino rivelando forti*-' 
nati: dopo-Soda ecco Maccop­
pi: 4t mio gol e vertuto da uff'*' 
itone che proviamo spesso'M 
allenamento. Sulla rimessa la-' 
ferale di Carrara e sul velo di 
Raductohi ho anticipato Sere-

- na che mi ha colpito allo sto­
maco ed ho Insaccato. Sul gol 
dell'Inter invece, siamo stati un 
tantino ingenui, perché dove­
vamo disporcl meglio e ci sla­
mo' lasciali sorprendere come 
non avremmo dovuto fare. I tre 
punti ottenuti In queste ultime 

- partite, contro la Juventus e 
(Inter sono un ottimo risultato, 
dobbiamo ora continuare su 
questa via». 

Microfilm 

XVdopo un arido d'angolo battuto da Matthotus, Blandii la-, 
scia partire un cross: raccoglie Battistini die con un tiro di piat­
to scheggia il palo destro di Biato. v 

SZ'II Bari riesca od <maare in vantaggto. Dopo una rimessa la-
tVQkRaducioiu colpisce ditewealwptrMoecoppidieguìz-, 
za al centro riusxendo poi a battere, con unatulminea -incor­
nala; il portiere nerazzurro. '•',•''.' 

W l'Inter pareva. Dopo un fallo su Bianchi, Matthotus batte 
una punizione: Serena si eleva pia allo di tutti e con imperni-
torio colpo di lèslOfuperaBiato. ::: ~ S. -,•,,.: •'•','••• 

62'ongoto di Matthoeus sul quale Mandoriini interviene di te-
skL-lapallaptÉisasopralatraoersa. 

W'gran flona\aadr MatthoetBfaotlre30 metri II portiere del 
Bari blocca in due tempi. 

TS" Di Gennaro da una ventina di metri impegna Zenga in una 
P&Qta. •,. >,-:. v: :,::-',.:'••',•' -
- . ! . . . : • • ' • T . , - , ' , • DALNOSTBOINVIATO •-••'-••^- "••••' ••-•'•, 

DARIO C I C C A R I U J 

«WMiPW-^flf^jJPs 
che anno laUKtó Battistf. Be­
co, In Bari-Inter anche a cer­
carle con la lente d'ingrandi­
mento, di emozioni proprio 
non se ne sono viste. Le uni­
che, ad esser sinceri, si sono 
vissute nello spazio di quat­
tro minuti,, dal 32' al 367 
quando prima Maccoppi e 
poi Serena turino siglato le 
due reti di questo soporifero 
match flagellato da una fred­
dissima tramontana. 

Più che a Bari, difatfJ, sem­
brava di essere inulta monta­
gna. Un problema, questo. 

SjJB'-'lWft'ì 
frenato gli *nt* 
supporter che,'ancora, una' 
volta, sono coni in massa ol-
frendo al botteghino dello 
stadio li nuovo record di in­
casso. .".-.• 

Un tranquillo pareggio, in­
somma, che ha in parte raf­
freddato gli entusiasmi che si 
erano creati intomo alle due 
squadre. Il Bari, questa volta 
con tutti 1 suoi stranieri, non 
ha ripetuto l'exploit di dome­
nica scorsa. L Inter, a diffe­
renza della Juventus che si, 
era presentata al San Nicola' 
in versione anticipatamente 

natalizia, ha badato soprat­
tutto a evitare sgradevoli sor­
prese dopo le fatiche del 
mercoledì di coppa. Quindi: 
marcature attente, il freno a 
mano della prudenza co­
stantemente tirato, un Mat-
tnaeus quasi sempre arretra­
to e più preoccupato, questa 
volta, di suonare la ritirata 

anziché la carica. Comunque 
non è il caso di scandalizzar­
si: ogni tanto, quando si re­
spira aria di alta classifica, è 
buona regola evitare gli spre­
chi di forze e i rischi inulUi. E 
Trapattoni. che sapeva di 
non poter contare su una 
squadra al massimo dei giri, 
ha preferito mettere da parte 

le questioni estetiche che, 
spesso, I detrattori dell'Inter 
gli rinfacciano. 

La questione e nota: dopo 
una squillante serie di vittorie 
casalinghe, l'Inter è attesa al 
cosiddetto esame trasferta. 
Be', per I! momento, l'esame 
è rimandalo al prossimo ap­
puntamento di Cesena. I ne­
razzurri, infatti, hanno bada­
to al sodo: cioè portarsi a ca­
sa almeno un punto. L'obiet­
tivo é raggiunto, e tanti saluti 
ai discorsi oziosi. 

Si diceva di un Matthaeus 
a mezzo cilindro. Anche gli 
altri «pezzi pregiati» sono an­
dati al piccolo trotto. In parti­
colare KUnsmann e Berti. Il 
primo, a dire il vero, ha rice­
vuto pochissimi palloni gio­
catili; il secondo si è limitato 
al piccolo cabotaggio. Non 
solo, molte volte i suoi inter­
venti sono stati imprecisi e 
fuori misura: "Probabilmente 
a?causa-dette troppe tossine 
accumulate. ••••• 

E il Bari? Niente male. Cer­
to, rispetto ai fulgori di dome-

. nica scorsa, ha fatto un passo 
indietro, ma anche qui non è 
sempre festa. La squadra di 
Salvemini ieri si è disposta 
nel modo migliore. Buona la 
difesa, con una sottolineatu­
ra particolare per il libero, 
Carrera, buona anche la li­
nea di centrocampo dove 
Lupo, Di Gennaro, Maiellaro 
e Gerson hanno tenuto a ba­
da senza prolemi i colleghi 
nerazzurri. 

I problemi, semmai sono 
venuti dalla prima linea. 
Joao Paulo come talento non 
si discute, pero ha il vizio di 
portarsi il pallone anche nel­
la valigia. Per eccesso di con­
fidenza lo tiene troppo, e 
quando si decide a servire un 
compagno ormai è troppo 

: tardi. Sia lui che Raduciohi. 
. tra l'altro, hanno dovuto fare 

i conti con Ferri e Paganin 
che, di questi tempi, sono 

. una brutta coppia per chiun­
que. Solo nell'occasione del 
gol, quando Maccoppi si é 
infilato a sorpresa nella retro­
guardia nerazzurra, il blocco 
difensivo è andato in tilt Più 
merito di Maccoppi; comun-

^ que, che demerito di Bergo-
mi e compagni. Caso mài 
spettava a KUnsmann o a Se­
rena vigilare sui blitz del di­
fensore. 

Serena, comunque; si è 
: immediatamente fatto per­

donare. Tempo quattro, mi­
miti é col solito colpo dTte-

. sta. su una punizione dì Mat­
thaeus, superava il portiere 
del Bari. A questo punto, co­
me se qualcuno avesse tolto 
la spina, il match perdeva 
mordente e si spegneva. • -

Pochissime le azioni de­
gne di cronaca. Precedente­
mente, al 14', Battistini aveva 
scheggiato un palo deviando 
un passaggio di Bianchi. Lo 
stesso Battistini, per uno sti­
ramento, era costretto a usci­
re al 27'. Lo sostituiva, senza 
infamia e senza lode, il vec­
chio Baresi. 

Reti inviolate aì Sar^Elià. Puhto/pifè.^ lai salute dei (tonarti non migliora 

Alo stadio 
Tentata 
invasione: 
iin fermo 
M CAGLIA». Quando Vinili è 
arrivato da dietro su Fonsecàe 
lo ha messo giù. per I tifosi del 
Cagliari l'ammonizione , era 
d'obbligo: anche l'arbitro si 
era avvicinato alla punta blu-
cerchiata, pronto ad estrarre il 
cartellino giallo, ina. visto che 
si trattava del Gianluca nazio­
nale, ha esitato per un attimo e 
poi ha lasciato perdere. Alcuni 
tifosi della curva sud, a questo 
punto, cercano di scavalcare 
l'ampio fossato che li separa 
dal terreno di gioco. Accorro­
no decine di carabinieri; nien­
te invasione, ma un fermo, e 
tanta paura. Claudio Ranieri, 
pero, non condanna Vialli: «Ha 
giocato una buona partita, co­
me tutta la Samp. Ho detto che 
avrei firmalo per il pareggio e 
lo confermo. Siamo ancora 
malati ma un po' meno mori­
bondi di sette giorni fa. Per 
Gianfranco Matteoll, il migliore 
in campo.ila sua squadra sta 
acquistando! esperienza: «Alla 
salvezza clcrediamo ancore e 

' ^̂ kdtUMMlreieino nelle prossi­
me domeniche». DG.C. 

Katanec ko 
Altra tegola 
sulla squadra 
diBoskov 
ss» CAGLIARI. Brutte notizie 
dallo spogliatoio della Samp: 
per Katanec si parla di distor­
sione al ginocchio destro, 
mentre per Vialli. oggi in gior­
nata no, il cambio é stato moti­
vato anche dal riacutizzarsi di 
un dolore' alla caviglia sinistra. 
Il vice di Boskov, Pezzotli, non 
drammatizza il pareggio con i 
rossoblu: -Le due squadre han­
no dato il massimo. Non cono­
scevamo il Cagliari che si « di­
mostrato squadra determina­
ta». Chi invoce lascia da parte 
la diplomazia e ammette il me­
diocre momento di forma del- • 
la Sùmpdoria é il portiere fa-
gliuca: «il pareggio lo avrei sot­
toscritto anche prima della 
partita». Per Dossena il pareg­
gio a Cagliari non è una battu­
ta d'arresto: -le altre squadre 
non hanno ancora vinto in 
quei campi dove contano i due 
punti per la volata finale. A tutti 
però può capitare un momen­
to di disorientamento, e noi lo 
stiamo superando». Mancini, 
infine, ha visto un Cagliari me­
glio disposto In campo, ma 
una Samp con più occasioni 
chlavèdurante la partita. -

••...••, acc. 

CAGLIARI-SAMPDORIA 

Katanec in 
azione: 

a destra* 
portiere 

; delCaottart 
in uscita su 

Mancini 
' protetto 

dal compagno 
di squadra 

Festa 

IMI CAGLIAR. -Il malato ha preso 
un brodino, ma non per questo può 
alzarsi di scatto dal Icitoe dichiararsi 
guarito». La similitudine da Usi è di 
Attilio Lombardo e fotograia perfet­
tamente lo stato di salute della 
Sampdoria dopo lo sbiadito ma utile 
pareggio catturalo a Cagliari. 

C'era molta attesa per II responso 
del Sant'Elia. L'Italia del pallone, 
con la solita eccessiva enlasi, si chie-
deva se Viali) e compagni, dopo il 
duplice ko patito prima nel derby 
col Genoa poi nella Supercoppa col 
Milan, fossero in grado di risollevar- ; 
si. 

La risposta che viene dalla Sarde- ' 

6na é la seguente: la Samp none più 
> squadra dalla manovra veloce; 

11ELPO 
2FESTA 
3 CORNACCHIA 
4HERRERA 
SVALENTINI 
6NARDINI 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
PAOLINI63' 

11FONSECA 
GRECO 77" 

12DIBITONTO 
13FIRICANO 
15 COPPOLA 

6 
6 
6 
9 
6 

e 
6.5 

, ? 
5 

6.5 
8V 

6 
»v 

. . •.'-;•.•'•.": y . • 

s # % à # % 
DHD ••'. W ™ W ' 
ARBITRO: CoppetelliS 

NOTE: Angoli 2-2. Ammoniti : 
'. Katanec e Mikhallichenko. >. 
Spettatori paganti 11.899 ' 
per un incasso di L. 
264.626.000; • abbonati 
12.861 per un rateo di L. 

, 275.880.000. 

. " '• ' ' ; , '•.' •• . . . - i . . . . '.'•.••-.•: .•. ' • . ' : ' • • ' 

• • • ' _ ' • ' • , • • • . • - " 

1PAGLIUCA 6 
2LANNA 6 ; 
3 BONETTI 6 
4 LOMBARDO 6 
5VIERCHOWOD 6 
6 PELLEGRINI 6 
7MIKHAILICHENK0 5.5 
8 KATANEC 6 

INVERNIZZI53' 5.5 
9 VIALLI 5 

BRANCA 65' sv 
10 MANCINI 5.5 
11 DOSSENA 5.5 
12NUCIAR! 
13DALLIGNA 
14CALCAGNO 

DAL NOSTRO INVIATO 
spumeggiante ed efficace di alcune . 

' settimam: hi. Sincronismi e idee so­
no saltai., cosi il meccansimo s'è in­
ceppalo, Alla base di tutto c'è una 

: inevitabile stanchezza pskolislca 
-' che sta attanagliando molti del gio­

catori biucrrchiatl. Basti dire che in 
- 85 giorni Mancini e soci hanno gio-
' calo 19 partite tra campionato e 
coppe: In pratica una gara ogni 4 
giorni. 

Un itour de force» del genere di-
" struggerebbe chiunque - spiega Pa-

gliuca - inevitabile la nostra flessio-
' ne. Ma di qui a dire che siamo in crisi 
' ce ne cene». Il portiere,blucerchiatd 
può ancJie aver ragione. -. • • 

Ieri intani la Sampdoria. obbligata 

WALTKROUAONKU 

a non perdere contro il fanalino di 
coda Cagliari ha messo in campo 
umilia e spirilo di sacrificio, doti che 
fino ad ora non le erano particolar­
mente riconosciute. 

Boskov, pur costretto in tribuna 
dalla squalifica, ha pensato bene di 
rafforzare il centrocampo, col dupli­
ce intento di proteggere la difesa e 
creare migliori collegamenti con 
Vialli e Mancini. Dossena è arretrato 

. e s'è messo in linea con Katanec, Mi­
khallichenko e Lombardo. Il reparto 
ha lavorato molti palloni, non sem­
pre in maniera brillante, ma almeno 
ha fatto un discreto filtro e frenato le 
velleità dei padroni di casa, costretti 

• all'aggressività dalla pesante condì-
- zione di classifica. Insomma, una 
Sampdoria meno ispirata ma più 
pratica, in attesa di tempi migliori e 
del rientro di Manninl, Pari e magari 
anche di Cerezo (come si avwerte 
l'assenza del brasiliano!). 

Il problema più grosso della Samp 
resta sempre Vialli che continua a 
girare a scartamento ridotto. . 

•Ha solo bisogno di giocare», si af-
. tannano a dire i dirigenti sampdoria-
. ni. Se è cosi non resta che aspettare. 

Intanto però l'attacco blucerchiato 
va a vuoto perchè il povero Mancini 
non trova più la sponda Ideale. 

Cosi, Ieri Kunico pensiero per il 
portiere cagliaritano lelpo è venuto 
da un colpo di testa di Katanec che 
ha scheggiato il palo. 
' Comunque la classifica non tradi­

sce la Samp che, nonostante tutto, 
riesce a conservarne il comando 
seppure in coabitazione con Inter e 
Juve. E Boskov sogna proprio que­
sto: superare la crai restando in ci-

. ma alla graduatoria. 
. Il Cagliari di Ranieri di fronte ad 

una Samp ancora male in arnese, ha 
fatto bella figura. La squadra rosso­
blu doveva assolutamente guada­
gnar punti per non staccarsi definiti­
vamente dal gruppo delle pericolan­
ti. Perciò ha messo in campo le sue 
armi migliori: velocita e grinta. Ha 

pressato la Samp per buona parte 
dell'incontro anche se poi non è riu­
scita quasi mai a rendersi pericolosa 
nei 16 metri finali. Questo è il grave 
difetto degli isolani: non sono capa­
ci di traslormarc in gol le manovre, 
anche piuttoslo buone, che costrui­
scono. Fonseca si muove molto ma 
fino ad ora ha realizzato una sola re­
te. Francesco!), lento e prevedibile, è 
una delusione. Se potessero i caglia­
ritani lo rispedirebbero subito in 
Uruguay. Le novità più interessanti 
vengono dai peones Nardini e Cap-
pioli, vivacissimi, e dal talento di 
Matteoll che nella sua terra si sta 
esaltando. Ma se non arrivano i gol. 

' per il Cagliari e per il bravo Ranieri 
arriveranno tempi ancora più duri. 

20 l'Unità 
Lunedi 
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Spreca molte occasioni, prende un palo e poi subisce il gol di Voeller 
su calcio di rigore: la squadra di Zoff gioca contro una Roma poco 
pericolosa e contro la fortuna. Il pareggio di Sosa, davanti ai romanisti 
immobili. Un'ora di gioco intenso, pochi applausi, molto freddo 

W 

"s 
Ulano di mano <M toltala 

Solca che vate il rigore 
• per la Roma: a destra 
'• resuttanja di Voeller 

(qui con SaUano) 
i Adopo la realizzazione 
« ' del penalty: 
. In basso II pareggio di 
i , Sosa. ostacolato 
i . -.' vanamente 

'•\fi> oa Tempesti!» 

£* 

LAZIO-ROMA 
1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLCA 
7MADONNA 

TROGLI073' 
6SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11RUBEN SOSA 

SAURINI84' 

5.5 
6.5 

7 
6.5 
5.5 
5-5 
5.5 
sv 
6 
7 
7 
6 

av 
«ORSI 
13LAMPUGNANI 
14BACCI 

1-1 
MARCATORI: '44 Voeller 

(su rigore). '54 Soaa 

ARBITRO: Lo Bello 7 
NOTE: Angoli 7-2 per la La­
zio. Giornata Iredda. terre­
no In scadenti condizioni. 
Ammoniti Di Mauro, Sclosa, 
Domini, Sergio, Aldalr. 
Spettatori 88.027 di cui 
43.111 paganti JOTun Incas­
so complessivo di lire 

' 2.192.586.000. , 

1ZINETTI 
2 TEMPESTALI 
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Incasso record 
CaHeti critica 
il prato arato 
clelTOlimpico 

'?* 

1*2 'f 

^ -

••ROMA Incasso record e 
Olimpico con li tondo a peni: 
c'è. sialo anche questo, nel 
derby romano. I conti del cas­
siere bUncazzurro. innanzi tut­
to: due miliardi e centonovan-
tadue milioni di lire, il tetto rag­
giunto dall'Olimpico nuovo 
look, llna|e Mondiale a parte 
(aUon'hiorono otto miliardi e 
meno). Il campo. Invece, ha 
toccato il record negativo della 
critica. Un coro generale, «fa 
schifo* Pesanti, in particolare, 
I due tecnici. A cominciare da 
Banchi: 41 prato dell'Olimpico 
« bilame». Aggiunge Zoff: 41 
tondo e a pezzi Non so se si* 
m© al nielli di San Siro, ma 
una cosa è sicura: vaiarlo 
qualcosa. Non si può giocare 
su un terreno simile*. U presi' 
dente Calieri fa l'ironico: 41 
(ondo dell'Olimpico? Non mi 
sembra un prato all'inglese. 
Speriamo che. cessale le piog­
ge, la situazione migliori: attri-
menti diventerà un bel proble­
ma». Aggiunge Brrgodk 41 fer­
rano dell'Olimpico e in condi­
t i c i disastrose, giocare con 11 
pallone a terra e una scom­
messa: perche siamo arrivati a 
questo punto V 

Microfilm 
V rasoterra di Sosa bloccato da ZineltL -
S'azicwdtSerglo,ttmche3nora l'incrocio deipali. 
23'triangolazione GeroUn-Di Mauro, col numero 8 solo da-
vonliaFlorlcheglirimpanalltiro:SergiosalvasullaHnea. 
2V bordata dtaedle. Zlnetti riesce a dieviare in corner, i 
28'fuga di Desideri sulla sinistra, tiro-cross che coglie fiorilm~ 
prepamtoetorseotbagltatodalsotehgoftorespintaonticipa 
Cerotìn. • •••••••• ' - • \ •-•'• :• 
M'punizhnediSoso dal limile, strepitosa deviazione di Zina-
li. - - . • ' . * » / • .... - . , H.; 

M'olirò missile hzialesu punizione. Soldo coglie IIpolo. 
•I" Di Mauro perSabanoapochi metri da Fiori, tiro fiacco. 
44'cross di Berthold, difesa laziale Intempestiva. Desideri gira 
inportaeSoldd'Sahn'Corbracch.Rigore.tiraVoellerereatlz-
za . . . . . . .-...•.-.- •• • -, 
i&'Zinetti sventa un tiro al uolo di Pm Irta l'azione contìnua e 
su cenno di Sergio, fatato ofae un ossisi aereo per Sosa che se­
gna di testa. •• •••:•.,-, ^r-, 
WVottlertenta Ugo! con una granita m mezàBùM'àrétma 
Fiori neutralizza l'ultimo pericolo. <**??.•&** , 

WmtCMCOlUCCHIWI 

•ai ROMA. Ptù'che Il «derbydi 
•wrÌ*«K*Oroe ^«MQ,m. 
sentalo in settimaiuvuolo-Ro-
ma* stato li derby dei para­
dossi. Paradossale é «tato 11 pri­
mo tempo, dominato senza re­
quiem dalla squadra di Zoff 
eppure chiuso con gli uomini 
dt Bianchi In vantaggia Para­
dossale è stato Il pareggio la­
ziale, giunto proprio nel mo­
mento in cui la Roma sembra­
va finalmente controllare con 
un minimo di autorità la conte­
sa. Paradossale è slato anche li-
gol: non capita certo (unii gior­
ni di ammirare Sosa (1.67) 
che va a segno di testa batten­
do l'avversario in elevazione. 

*fc:oani*i>«sato¥èiicr*^^ 
ngistnmcbe. ds»a|>atlevdMt»**! 

Zlnetti, patternjauMrdi ex 
belle speranze gMrwra Roma 
in estate per fare la riserva di 
Perazzi e Cervone e invece qui 
a giocarsi un campionato inte­
ro e a bilanciare fri maniera 
decisiva il derby capitolino. 

La Lazio, è bene dirlo, que­
sto derby lo ha gettalo al vento: 
e la Roma, nelle nuove paludi 
pontine trasferite sul terreno 
dell'Olimpico, ha avuto II meri­
to di raccoglierlo con umiltà, 
lenendolo in pugno per poco 

. ., congA 
•odiai* «u»W. -toppo «osta, 
èraqlwsiaTijioiWasóche al 
completo per la (quadra d V 
mergenza. ma (eliacissima,! 
messa in piedi da un allenato­
re che doveva faiu a meno di 
Giannini. Rizziteli!, Nela e gli 
ormai «stòrici, squalificati Car­
nevale e Perurti. [pareggio, a 
conti farli, poteva andare be­
nissimo: 
' Alla divisioni! dal punti ci si 

e arrivati peraltro dopo un'ora 
di gioco Intenso e ricco di 
emozioni. Zoff aveva optato 
per una formazione d'attacco: 

unte e mezza da ricercar-
aedkf.'Soso «Madonna, t 

nk'dM'^MoOaii a lui 
cTtfr^dVAHa»*T«frrpestfll!,-
l'altro guardato a vista da un 
modesto Carboni. L'ex tecnico 
Juventino aveva piazzalo poi 
un Domini molto più ispirato 
del solito sulla trequarti, soste­
nendolo a meta campo con 
Sclosa e Pin. cui si aggiungeva 
sulla fascia sinistra Sergio più 
spesso dalle parti di Zlnetti che 
non da quelle di fiori, .«i dife­
sa, Gregucci e Beraodi doveva* 
no occuparsi di Voeller e Sai-
sano, aiutati se necessario da 
Soldà. Proprio qui sono nati i 
primi equivoci: perché Salsano 

trottava sul fango di .oentro-
-- '—r, coal' Bergodt veniva1 a 

l -r i^la^Tuori dai 
HetKH " " 

latb ruòri _ 
Oppure so*' 

nelle retrovie: e soprat­
tutto perchè Gregucci non era 
assolutamente in grado di far 
fronte a un Voeller In forma 
strepitosa. Sulle spalle del te­
desco, che ieri davvero è parso 
«volare* come-cantano I suoi 
irriducibili faro.«che sulle zol­
le dell'Olimpico par trovarsi a 
suo agio in modo sorprenden­
te, per un altro pomeriggio si « 
appoggiata la Róma ài com­
pleto: tanto. Rudi aveva forza 
sufficiente per Urani dietro tut­
to, zavorra e aiutanti, e come 

quel Tir di «Duel* ha finito per 
pesare sulla Lazio come un in­
cubo lungo 90 minuti. La Lazio 
ha tentato di scacciarlo in tutti 1 
modi, ma anch'essa dubiterà 
ora di esservi.riuscita: e l'otti­
mo Riedle ha finito cosi per 
Grdere il suo derby nel derby. 

Roma, schierata come una 
sorla di «albero di Natale», con 
Voeller a far da puntale lumi­
noso (e non solo), è stata pia 
pratica nelle occasioni che ha 
avuto a disposizione: poco er­
metica in una difesa dove oltre 
a Zlnetti si è salvato solo Al­
dalr, ha avuto in Di Mauro un 
prezioso punto di riferimento e 
in Desideri il solito trattore ge­
neroso, sbandando in Gerolin 
e Salsano. Per sua fortuna l'av­
versario non ha saputo concre­
tizzare l'enorme mole di lavo­
ro, forse non è un caso se in 
quel magnifico primo tempo la 
Lazio si e resa pericolosa so­
prattutto sul calci di punizione, 
mostrando di Incepparsi nei 
momenti rilutivi: ,nqn,e apio 
urjjrapress^je di giornata, la 

• reflgTreaUzzati all'Olimpico su 
•eipartlte.lUuttavialaLazIodl 
Zoll, che ha ripresentato Trc-
glio dopo 6 mesi (mancava 
dal 29 aprile, ma contro Voel­
ler aveva giocato all'Olimpico 
la finale Mondiale con rArgen-
tina) e che ha protestato aTun-

> go sul gol romanista non con-
. siderando Desideri in «fuori-
, gioco passivo* come ha fatto 

Invece Lo Bello, si ritrova sesta 
In classifica è leader-dei foot­
ball del Centro-Sud. Buttato il 

' derby, e pur sempre una con­
solazione. 

Zoff esplicito: «Noi abbiamo giocato 
per vincere. Loro, i romanisti, no» 

ttrttìihcx)ro 
^'ingustìzia^ 

STWANOBOLDHINI 

, . -_IRCM/t Rammarico per 
r-' recessione perduta, il sospet-

lo di un fuorigioco di Desideri 
nell'azione del rigore romani-

''' ita, l'ammissione che, per di-
\ ventare grandi bisogna ancora 
f. lare strato elicoidali amaro 
" chewene«flerlo,dallo spoglia-

.^WnJitTlaje, Dice U preikJenle 
\ CsJfri. «La mia squadra merita 

1 gli-;applausi: ha giocato una 
grande partita e meritava sicu-

1 ; ramente di più. La Lazio ha al-
•% laccato ottanta minuti su no-
"J «anta, di più non g» si poteva 
' Chiedere*. CI « mancata, ma 

che ha sicuramente divertito la 

I 
.*; non è la prima volta, solo un 
| po' di fortuna: fra Juventus, MI-
, lan e Roma abbiamo sciupato 

. > tre punti». Mal avuto paura, gli 
. i chiedono, di perdere il derby 
1 ì dopo II rigore di Voeller -Per-

y donate la presunzione, ma ero 
f. i* sicuro che almeno al pareggio 

:_',' '̂  ci saremmo arrivali. Dopo aver 
• giocato un primo tempo a quei 
. livelli, ero tranquillissimo. La 

,, verità. k> ripeto, eche abbiamo 
«. perso un'occasione: oggi è sta-
* ta più brava la Lazio. Un giudi­

zio sulla partita? Dico che ab-
> blamo dato torto ai pessimisti. 
-.: Avevano - detto che sarebbe 
'"• stalo un derby di serie Basta­

to Invece un match di serie Al, 

Il primo del giocatori blan-
cazzurri a raggiungere la sala 
stampa e Domini Buona parti­
ta, la sua, una delie nugliori da 
quando è sbarcalo a Roma, 
sulla sponda laziale. Tre sta­
gioni fa. intatti, Domini Indos­
sò la maglia glallorossa. Un 
anno solo, poi due campionati 
a Cesena, per riciclarsi: «Acqua 
passata. Oggi, comunque, ha 
giocalo meglio la Lazio. La Ro­
ma ha segnato nell'unica azio­
ne vera della sua partila: molto 
poco, per meritare H pareggio. 
Questo risultalo ci sta stretto, 
ma ormai a raccogliere meno 
di quanto costruiamo ci siamo 
abituati*. Chiude, Domini, con 
un po' di veleno: «L'azione del 
rigore romanista non mi ha 
convinto. Forse, sul cross di 
Berthold, c'è slato un fuorigio­
co di Desideri. Voglio vedere la 
moviola*. 

Sorriso amaro anche nel vi­
so di Angelo Gregucci; «Il pa­
reggio alia fine, per come si 

' erano messe le cose, ci può 
anche stare, pero la Lazio me­
ritava di più. Certo, nel calcio 
accadono spesso cose motto 

Uno Zoff comodamente sulla panchina della Lazio 

strane: una squadra attacca e 
l'altra segna. E stato II film di 
oggi- nel primo tempo abbia­
mo giocato solo noi e Invece 
ha fatto gol la Roma. Piuttosto, 
voglio rivedere alla televisione 
l'azione del rigore: forse Desi­
deri era in fuorigioco. La parti­
ta? La Lazio ha fallo spettaco­
lo, la Roma ha giocato all'ita-
liana. Voeller? E un grande gio­
catore, d'accordo, pero non 
dimentichiamo Riedle. Il no­
stro tedesco non ha nulla da 
Invidiargli: Kalle è un grande 
giocatore*. Eccolo, Riedle, un 
po' più sciolto con la lingua . 
Italiana. Sorride. Kalle. quando 
gli riferiscono il giudizio di Al­
dalr («Riedle è II più forte cen­
travanti che ho incontralo In 

Italia*): «Certi giudizi fanno 
piacere, però la sostanza non 
cambia: oggi doveva vincere la 
Lazio. Ha cercato la vittoria 
con più convinzione*. L'ultimo 
commento amaro è di Zoff: 
•Quando si gioca in un certo 
modo è normale aspettarsi 
una vittoria. Per come si erano 
messe le cose. Invece, abbia­
mo rischiato pure di perdere. 
La Lazio ha gfoeato un'ottima 
partita lino al gol di Sosa. poi 
abbiamo perso qualcosa. Ap­
pagamento? No, non rientra 
nelle caratteristiche della La­
zio. I miei cercano sempre di 
dare il massimo: se poi non ar­
rivano i due punti, almeno 
possono uscire dal campo a 
testa alla. Come oggi*. 

Come il presidente, anche Bianchi 
soddisfatto: «Avevamo troppi assentì» 

D solito Viola 
«Siamo più 
deD'emerJenza» 
••ROMA. Ha l'aria soddisfat­
ta, Ottavio Bianchi. Il tecnico 
romanista ripete cose già dette 
alla vigilia: una Roma capace 
di lar fronte'all'emergenza im­
posta da cinque titolari In me­
no. Dice: «Questi ragazzi sono 
cosi bravi che da oggi in poi 
non parlerò più pubblicamen­
te dei loro errori. Vanno in 
campo, fanno il toro dovere, 
danno il massimo*, meritano 
solo applausi. Dare un giudizio 
su questa partita. Invece, è 
molto facile: loro hanno tenu­
to di più il pallone, noi abbia­
mo costruito le azioni migliori. : 
£ stato II derby che mi aspetta­
vo: corretto, con una grossa 
componente emotiva e un 
campo infame*. 

Ecco Voeller, il capitano. 
Un'altra partita da incornicia­
re, l'ennesima dimostrazione 
che il leader di questa Roma è 
lui, il tedesco volante. «CI ten­
go a sottolineare una cosa: è 
stato il derby migliòre degli ul­
timi armi. Il più bello, almeno, 
fra I cinque che ho giocalo. La 
Lazio è stala molto aggressiva, 
peto le azioni migliori, soprat­
tutto nel primo tempo, le ab­
biamo costruite noi. Il risultato 
è' giusto: nessuna delle due 
meritava di perdere*. Un Voel­
ler in gran forma, perù un po'. 

nervosetto. Con l'arbitro. Lo 
Bello, ha parlato spesso: «MI 
sono arrabbiasto solo quando 
Sitosa.-nel secondo tempo, mi 
ha messo giù di brutto, f! fallo è 
staro duro, la gamba mi faceva 
male, poi è passata: ho capilo 
che non c'era stata cattiveria. 
Certo, la partita l'ho sentila an­
che io più del solito: sono 
quattro anni che sto a Roma, è 
chiaro che queste atmosfere 
ormai mi coinvolgono. Il rigo­
re? Non ho avuto paura. E non 
sono stato a pensarci troppo 
su: in quei casi vai sul dischetto 
e tiri. Inutile tormentarsi il cer­
vello. Il duello con Gregucci? È 
stato, duro, ma corretto. Gre-
guccl è un grande difensore. 
Riedle? Ha fatto vedere anche 
oggi I suoi numeri. Con Aldalr 
avevo parlato molto prima del­
la partila, gli avevo dato qual­
che consiglio. Ma quando un 
giocatore ha certe doti, c'è po­
co da fare: Il gol di Sosa è tutto 
merito di Kalle. È riuscito a sal­
tare altissimo e dare quel pal­
lone all'uruguayano* 

Ecco Zlnetti, uno del miglio­
ri. «La parata più difficile è sta­
ta sul tiro al volo di Pin: mi ha 
aiutalo l'istinto. Era II primo 
derby per me: sono soddisfat­
to». Chi invece mugugna è Al-. 

Il tecnico dda Roma Ottavio Bianchi 

dair «Non sono contento, per­
ché ho fatto solo 11 difensore. E 
a me. invece, piace anche at­
taccare. Riedle? È l'attaccante 
più forte che ho incontrato in 
Italia, ma Voeller resta il mi­
gliore* 

Poche frasi a voce bassa, da 
parte del presidente Viola: «Il 
risultato è giusto, la Roma è 
stata più forte dell'emergenza. 
È stato il derby migliore degli 
ultimi anni: una bella risposta 
a chi lo aveva etichettato il der­
by dei poveri. Una considera­
zione: finalmente siamo usciti 
dal tunnel del trittico. Da due 
mesi la Roma gioca tre partite 
a settimana, adesso possiamo 
tirare il fiato». OS.B. 

Le pagelle 

Madonna delude 
Riedle si esalta 
Sergio attacca 
Fiori 5,5. Il «bello* laziale di­
fetta di concentrazione, è im­
preparato nei momenti decisi­
vi. Incerto sull'azione che ha 
provocato il rigore, anche a 
mete primo tempo per. poco 
non combina un pasticcio su 
tire-cross di Desideri. 
Bergodl 5,5. L'abbinamento 
con Salsano non lo gradisce/i 
10 gradisce poco: risucchialo'a 
centrocampo, resta semiestra­
niato dalia contesa come Usuo 
poco diretto avversario. Una 
delle sue prestazioni stagionali 
meno brillanti: . . : ' • ' • - -. 
Sergio 7. Le migliori azioni 
biancccelesU partono dalle 
sue fughe sulla fascia sinistra. 
Che per tupaia-una'giornata 
okay lo si vede Hn dal primi mi­
nuti: positivo anche in fase di­
fensiva, riesce a salvare prati­
camente sulla linea di porta un 
quasi-gol di Di-Mauro. ' 
Fin- 6,5. Alterna le buone gio­
cate, il cervello della Latto, ad 
alcune pause. Tra 1 meriti: di 
giornata, va "'" ' 

ilpireggtodr 
Grégnccl ryLAUra giornata 
difficile, per il «Greg*. cui la 
convocazione in azzurro non 
ha portato.fortuna, evidente­
mente. Lo ricordiamo 15 giorni 
fa sballottalo all'Olimpico dal­
l'atalantino Brain ieri Voeller 
ha giocato, una.delle migliori 
gare della caniera, per Greguc­
ci un calvario 
Soldà 5,5. La Roma mette il 
naso poche volte nell'area che 
il 31enne Ubero dovrebbe pre­
sidiare: ma ad ogni attacco, in 
difesa si balla. Mai puntuale a 
chiudere sui triangoli, «para* il 
tiro di Desideri rimandando il 
gol romanisU alla trasiorm»-. 
zione del rigore. Colpisce ut» 
paio con un gran bel tiro, gli 
era capitato anche lo scorso 
anno nel derby al Flaminio. 
Pure Iellato. 
Madonna 5,5. Non riesce ad 
esprimersi con continuila co­
me ai tempi dell'Atalanla, an­
che ieri il suo apporto è risulta­
to incostante e la modestia di 
Carboni sufficiente a fermarlo. 
11 suo nome al momento non è 
più garanzia. Rimpiazzalo da 
TrogUo (sv) nell'ultimo 
quartod'ora. 
Sclosa 6. Zoff lo destina, a 
compiti che prevedono spesso 
il tamponamento delle giocate 
altrui, lui forse gradiva di più il 
ruolo che ora è di Domini. 
Tende a confondersi nel muc­
chio, ad offrire quantità più 
che qualità, tuttavia è sufficien­
te. 
Riedle 7. Niente gor ma sem­
pre pericoloso, per Aldalr che 
io deve marcare un gran brutto 
regalo di compleanno. Offre 
Tassisi del gol a Sosa trasfor­
mandosi nel solito «ascenso­
re», poi risulta un pericolo co­
stante per Zlnetti. Oggi è uno 
dei più forti giocatori del cam­
pionato nel gioco di testa, do­
po Serena e Van Basten. 
Domini 7. Finalmente è arri­
vata anche la sua giornata ma­
gica, dopo tanto penare. Il re­
gista è stato individuato dal ro­
manisti come uno del giocato­
ri da fermare a tutti 1 costi, e in­
fatti ha subito una lunga serie 
di Interventi scorretti Malgra­
do tutto, ha pero continuato 
ad esprimersi ad alto livello. 
Bianchi gli ha alternato alle co­
stole prima Di Mauro, poi Ge-
rolln ed Infine Piacentini. 
SOM 6. Gara generosa per l'u­
ruguaiano che ha fatto di tutto 
per non apparire in crisi come 
da tempo si va dicendo sul suo 
conto. Su di lui Zinetii ha com­
piuto un intervento-miracolo. 
Ha segnato di testa come non. 
gli capita certo molto spessa» 
A 6 minuti dalla fine sostituito 
daSaurlnl(«v). G£Z 

Decisivi alcuni 
voli di Zinetti 
Bravo Di Mauro 
Zlnetti 7. A Roma arrivò in 
estate come terzo portiere, per 
fare panchina a Peruzzi in atte­
sa del recupero di Cervone. 
Poi, la strada gli si è spianala 
davanti è ieri non ha perso la 
sua occasione, alcuni interven­
ti sono stati esemplari, un'om­
bra invece sul go) di Sosa. ma 
fe£iMggfor! rtspc*s*buita-di­
fensive forse non sonò sue. 
Tempestili! 5. Gran mulinare 
di gambe e braccia, purtroppo 
per lui le prodezze non sono di 
sua competenza, con un Sosa 
da tempo non al massimo latt­
ea'moltissimo, riuscendo an­
che nell'impresa di farti segna­
re un gol dt testa. •*"•*••.-. ,...•••.• 
Carboni Sfi. Ha ratto rim­
piangere Nela e questo torse 
dice tutto. Ora è chiaro pesche 
Bostcov lo «boicottava» atta 
Samp. Modesto, si è estraniato 
daHa contesa in un 6tttzfo 
duello con Madonna: visto 
l'avversario, poteva essere la 
sua giornata, invece— -
BertboU t . Si adegua>onest» 
monte àUeMipBtÙaniUiwM 
tmpsMK#WmiM?*Mtt& ti 
fasciatila mef^. mr«tata 
Sua parte Sergio vola con im­
peto. Una gara senza bagliori, 
nello- standard che ha offerto 
nella sua lunga avventura ita­
liana. 

Aldalr 6. Corre Inceronato 
dietro aito scattante Riedle. si 
capisce cheli ruolo di marca­
tore puro-non lo soddisfa, ne­
gandogli scorribande in attac­
co. Perde ilconfrontocol lazia­
le ma non-demerita soprattutto 
per l'impegno. 
Casal 6. L'«eredita> di Radice 
tosi conosce ormai peri suoi 
pregi (non troppi) e per I suoi 
difetti (troppi). Ieri ha mostra­
to pJù-s'pesfpJ) lato:m((»lie)ré 
della medaglia; mostrandosi 
almeno più tempestivo del di­
rimpettaio Soldà. 
Desideri 6. Nessuno gli disco­
nosce i suoi meriti: gnnta, de­
terminazione; generosità— 
purtroppo non ha Udono della 
sagacia tattica, altrimenti sa­
remmo di fronte a un altro tipo 
di giocatore. EpperO la sua for­
za gli consente di causare le 
premesse per il rigore con unsi 
bella girata. • •• •• 
DI Mauro 6,5. Preciso e ordi­
nato, rappresenta oggi l'unico 
calciatore romanista in grado 
di offrire valide geometrie di 
gioco alla squadra. U suo limile 
è la lentezza, quella che forse 
ieri gli ha impedito di andare a 
segno quando si era sullo 0-0. 
Voeller 8. Il tedesco è in con­
dizioni di forma strepitose, for­
se mai in questi quattro anni 
italiani si è espresso a questi li­
velli, feri ha giocato a •tutto 
campo, sostenendo da solo 
per quasi tutta la partita l'azio­
ne d'attacco romanista, co­
stringendo la difesa laziale a 
raddoppiare e, triplicare la 
marcatura su di lui. Ma lo si è 
visto anche difendere," prender 
palla e puntare alla porta' av­
versaria in raid spettacolari. 
Salsano 5. Per lui vale in parte 
il discorso fatto per Carboni: 
dalla Samp è arrivata un'ac­
coppiata non irresistibile.' Ce 
da dire che su un campo arato 
come quello dell'Olimpico un 
Piccolino come lui è destinato 
a soffrire più degli altri, ma la 
giustificazione non cancella 
una prova da dimenticare. Dal 
62', sostituitocon Mozzi (sv): 
il torello romanista ha tentato 
di dar man forte a Voeller ma 
non ha ripetuto la brillante 
prestazione ^ part-time offerta 
col Bologna. . 

Gerolln 5. L'«croe» della parti­
ta col Bordeaux si è rituffato 
nei solito anonimato: troppo 
bello per essere vero il sogno 
di una notte... Negli ultimi 6 
minuti lo ha rimpiazzato Pia­
centini (»v). ...... ......OFZ. 
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Per Tennesima volta i due punti arrivano allo scadere 
Pressione costante dei rossoneri nel pantano del Meazza 
Il gol vincente di Rijkaard, su traversone di Stroppa 
I pugliesi chiudono in nove, espulsi Carannante e Moriero 

Evani fermo 
due mesi 
Anpelotti • 
«stirato» V 

/̂ ÉIMIANO, Eccoto: Airiflo-
«AlKhMpesenlainsala stam­
pa molto in rilardo. A trattener­
lo negli spogliatoi sono lecon-

'dbJoni preoccupanti di Evani, 
'Anceloru. Van Baslen e Carob-
M, usciti tutti dal Meazza con 
segni piO o meno evidenti «E' 
una vittoria che ha lasciato il 
•agno -ha detto con un (Ho di • 
«oca il tecnico -. Ad Evani * 
'stata diagnosticala una lesione 
;al legamento collaterale Inter-
-rio- del ginocchio sinistro. I 
tempi di guarigione dovrebbe­
ro essere piuttosto lunghi, al­
meno due mesi AhcekHii ha -

.. Invece riportato uno stiramen­
to femorale alla gamba sini­
stra. Stara fuori un mese. Per 
Carobbi e Van Baslen nulla di 
molto grave* Un vero bolletti­
no di guerra: quattro infortuna­
ti che si vanno ad aggiungere 

" shj|>ar4maeciMl« TaasottLCc*-
stacurta, OuOH e Donadoni. 

• «Parliamo per Tokio coni gto-
'„ calori contati: mi sto allenando 

anch'io». L'ultimo pensiero è 
•neon rivolto al campo. 410 II 

" timo» die al Meazza non ci 
talamo mai partite tacili: su 

' questo campo * impossibile 
•locai» al calcio, spero solo di 
non- dover rimetterci troppi 

DPAS 

Microfilm MILAN-LECCE 
VII Milan tubilo pericoloso. Donadoni imbecca Van Baslen. che 
si gim/yer* in area e viene atterralo in pierm area da Marino: inu-
Mi le proteste rossonere. 
li' Man Baslen va a segno, ma l'arbitro annulla per precedente 
fallo deiloslesso giocatore olandese. 
Wsiin/ortunaBJant.cheesceinbarella ' ' • 
ATCarbonecomrnettetallosuOjrannmteJlaualereogisceindi-
rizzamfoolrossonero un oiloone.L'arbitroespelle il leccese. 

JPFVan Baslen prende una bona al sinocchio ed è costretto a r» 
rrimereabordocampoperakunìmmuti. • 

fkYseèondo espulsione. Moriero, precedentemente ammonito 
per aver calciato fontano la palla a gioco fermo, sgambetta da 
dietroBamiefinisce negli spogliatoi. 
SS'Mikm vicinissimo la gol. Bella conclusione a rete di Agostini. 
ZurucoebattutomaBenedettisaluasullariga. 
Kt'Milan a segno. Stroppa crossa dalla sinistra per Rijkaard che 
intercetta bene di testa e in/Ila alle spalle dell'estremo difensore 
del Lecce. •.••. . , . . . , • • - , • 
90'ocora un'occasione per il Milan, vicino al raddoppio: VanESa-
sien,dabaoriapostitonetira,maZunlcodevtainangolo. .' . 

PIU) AUGUSTO MAGI 

1PAZZAGLI 
2 CAROBBI 
3MALCMNI • 
4ANpEL0TTI 

CARBONE37" 
5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 AGOSTINI 
8 RIJKAARD 
9VANBASTEN 

10 DONADONI 
11EVANI 

STROPPA»' 

*>Y 
6 
? 

?•? 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 
f'v 

' e 
12 ROSSI 
13C0STACURTA 
16 MASSARO 

1-0 

• • MILANO. Buone notizie 
per gli alicionados del Milan: 
dopo aver dominalo per no­
vanta minuti la partita con il • 
Lecce, la formazione di Sacchi 
èrhischaavincere.quandoor- , 
mai tutti gU assaporavano' la ! 
bella del pareggio. Direte: beh,. 
che c'è di strano a- battere in 
casa1 propria 'un • becca che e 
stato costretto per giunta a gio­
care l'ultima mezz'ora in nove, 
per respulsione di Carannante 
e Moriero? Anzi. * il minimo 
che una squadra come il Milan 
possa fare. L'obiezione non la 
una grinza, solo che la squa­
dra di Sacchi ha Iniziato l'In­
contro senta Tassoni (raffred­
dore). Costacurta (botta al gi­
nocchio) e Olito (dolorino al 

solito ginocchio). Inoltre, do­
po soli tredici minuti, di gioco, 
ha dovuto fare a meno anche 
di Evani, costretto a lasciare il 
campo in barella, a causa.di 
un entrata non delle pty felici 
ad opera di Mazlnho. cosi co­
me Ancelottl. sostituito dopò 
38 minuti di gioco da Carbone 
rjer stiramento. ynMitafiflnce-
rottab» e in allarmo quello vi­
sto ieri, che è stato costretto a 
tenere in campo,' per luna la 
partita, anche Roberto Dona-. 
doni, alle prese ancora con un 
dolore all'inguine. Poi, come 
se non bastaste, tono arrivati 
anche gli Infortuni di Van Ba­
slen (botta al ginocchio) e di 
Carobbi (botta alta spalla). 
... Insomma.<ew io tutti gli In­

gredienti per lasciarci le pen­
ne. E invece Van Basten e 
compagni soho riusciti a tra- ' 
volgere anche la cibala. Pron­
ti,, via, tutti ail'att.tcco: I fanti 
rossoneri, si ; tono buttati ' in 
avanti e il Lecce,* riuscito ad 
lmbrig)iare,,1f»el itantar» del 
Meazza. urta tquiidra che ha 
latjfrio'adh'rilsum • trovare la 
via del fot Si muovono bene I 
dueotandesi Van Basten è l'u­
nico in grand) di giocale sul 
paludoso tenerlo del Meazza,, 
con la grazia di ehi e superiore 
e tutti Non perdevo* palla, e 
questa l'accarezza con la gra­
zia dei fuoricliuse. Anche Rij­
kaard * sta,» tra l'migliori in 
campoe soprttórtt" ha avuto H 
grande merito di ««toccare II 

MARCATORI: S7'Rijkaard 
. ARBITRO: PI Cola 8 

NOTE: angoli 4-0 per II Mi­
lan. Spettatori 75.772 per un 
Incetto totlae di L. 
1.919.805.161. Ammoniti: 
Zunlco, Van Baaten. Espulti • 
al'45' Carannante e al 65' 

, ' ',. Moriero. 

risultato a tei minuti dal termi­
ne. Da ricordare il suo gol, che 

' al 85'ha portato in vantaggio i 
rossoneri. Lecosesonoandate 
cosi: Stroppa sulla fascia tini-

< stra scodella In area una amo- ' 
revole palla per la testa di ta> 
kaard, che Indirizza la sfera al­
l'incrocio dei pali Un gol da 
m»Q^che<lil»oéjlmuiai* 
manda In fibrfflazlone r sop-
porter rossoneri. 

Del Lecce poco da dire non 
ha giocalo. Significativa pero 
una battuta dell'ex Pietro Pao­
lo VTrdìs.<Juesto Milan poteva 
anche farci avanzare un pochi­
na di piiK Una dichiarazione 
che può assumere l'ioni detta 
semplice battuta, anche te 1 
piO hanno interpretalo la frate : 

1 ZUNICO 
2 MARINO 

6.5 
6 

3 CARANNANTE 5.5 
4MA2INHO 
S AMODIO 

PASCIULLI87 
6CONTÉ 

PANERÒ 87* 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO ' 
9VIRDIS 

10 BENEDETTI 
11 MORIERO 

6.5 
6 

SV 
6 

5V 
6.5 

6 
5 
e 

55 
12GATTA 
14 MONACO 
15ALTOBELLI 

come un utile consiglio pratico 
. per Sacchi. Sari proprio ne­
cessario attaccare a testa bas­
ta per novanta minuti, senza 
riuscire a cavare un ragno da 
un buco? Non coiwerrebbe in­
vece al Milan giocare come mi­
nor foga, lasciando' maggiore 
iniziativa anche all'avversario, 
al fine di sfruttare al meglio gli 
spazi che vengono » crearti? 
Interrogativi al quali per il mo­
mento Arrigo Sacchi non vuole 
dare risposta. Il suo Milan at­
tacca, soffre e vince: per quale 
ragione allora dovrebbe cam­
biare? Al termine dell'incontro 
timida passerella dei giocatori 
rossoneri con la Supercoppa 
conquistata giovedì contro la 
Sampdoria. Troppa fatica e 
troppi infortuni per festeggiare. 

Dopo i fasii^^ 

n 

*..' 

il secondo gol 
del Genoa 

far- «upurtóon» 
* ^ «Banco; in 

1- ttoattostra. 
4 -«»-— mi — — - J ^ J — - * — 

c r a n Morano 
lungora 

l i primi reto 

GENOA-PARMA 
'.trMrVIPfr;' , • -Sfr 

2TORRENTE » 
?9HA,rfCQ 7 
4CARÌCOLA 5 
6COLLOVATI ft 
6 SIGNORINI _ J 

-TquprpLO ••-.-':.ev 
9BORTOLAZ2I 6 
9AGU0.EWA . 8.5 

PACIONE 83' 8V 
10SKUHRAVY 6 

FERROM88' sv 
llQNQf^ATt,; ; W ; 

12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
1SFIORIN 

2-1 
MARCATORI: 21 ' Aguilera 

(rlQ),38rBrar>co,46'Melll . 
ARBITRO: Cardona 6 

NOTE: angoli 3 « 2 per II 
', Parma. Spettatori paganti 
15.071 per un Incasso di 350 

: milioni 456mlla lire; abbo-
• nati 14.500 per una quota di 
• lire 246.743.Q00. Ammoniti 
Meltl. Caricela. Qrun, Oslo, 

Donati e Apollonl. 

• M GENOVA. Aveva visto giù-
n ttp. Bagnoli: «Dopo la vittoria 

néTderDy mi ritrovo fra le mani 
V.., urta squadra da ricostruire psl-
f> < cotoglcamenie.. E cosi per al-
'"'- lòndare il Parma al Genoa so­

no bastati due soU tiri In porta 
m\ tutta la partita: un rigore di-

' Aguilera e una punSriórie-": 
| A I J bonrbavdk Branco per 11 resto 
%pfi pome niente, con H Parma di 
gV1 * Nevio Scala che ha prodotto 
(.f cafcu di primissima quelita ft-

' -, msail'uklmo minuto. sbagHan-
' doperò negli ultimi venti metri 

quasi tutto quello che cera da 
i sbagliare. La morale della par-

¥ *• ttjta sta tuttaqui. anche selgfo-
p ' calori del Parma che. ad ecce-
tó afone del portiere TaffareL alla 
••«, Une si sono rinchiusi in un si-
^ajtflcaUvo silenzio stampa, 
'.,\ mimmo- ancora qualcosa da 
• * ridire al guardalinee che si do­

veva tono la tribuna eche aio-
io giudizio avrebbe pesante-

fc: menti condizionato l'anda­
mento della gara con alcune 

?-; decisioni di dubbia Interpreta-

La prima quando ha con­
esso (praticamente su consi-

Pr] gUodlRuototo) U calcio d'an-
\ \ goto dal quale e scaturito Apri-
•'•' mogol del Genoa, e poi quan-

" 18'dalla fine ha rilevato un 
> di Oslo dopo che lo 
ntravantl del Parma 

da pochi metri 
i mischia davanti 

a BragUa. A quel punto perfino 
. Scala 1ia peno la testa. L'alle-
naiore del Parma si e alzalo 
dalla panchina e a grondi pas­
si ha comincialo ad attraversa­
re Il campo trattenuto a stento 
da un dirigente. Xln getto istin-
ttvo^uantoriatealechepòito 
slesso &«IaJt«i commentato 
irrotto ironicamente negli spo-
gliatoLiE vero in quel momen­
to ero molto arrabbiato, ma 
non volevo abbandonare II 

, campo, anzi quella decina di 
passi è servita a calmarmi. Sul­
le decisioni di arbitro e guarda­
linee però non fatemi parlare. 
Sari- meglio. I ragazzi di 14 pe­
ro sono sicuri che quel gol era 
regolarissimo». 

Andata In vantaggio grazie 
al rigore trasformato da Aguile­
ra al 21 'del primo tempo, do-

, pò che Osto, con Taffarel im­
pacciato, aveva respinto. di 
mano sulla linea un colpo di 
testa In altura di Skuhravy, ave­
va poi chiuso praticamente il 
conto con il Parma, quando il 
brasiliano Branco 17 minuti 
dopo Indovinava il •sette* alla 
destra di Taffarel con' un 
proiettile di straordinaria effi­
cacia sparato su punizione da 
oltre 30 metri. 

: m mezzo a questi due episo­
di, che chiudevano teorica­
mente là partita, in campo ti 
era visto soltanto il Parma. So­

lo che Melile BroDn malmeno' 
tre occasioni non trovavano il 
modo di similare altrettante 

' occasioni che erano capitate 
loro sui piedi. Il Genoa soffriva 
la velociti e soprattuttoll gioco 
corto del Parma, specialmente. 
in mezzo, dove Bortolazzi per­
deva presto le tracce di Osto, e 
sulla destra, dove XaricoUr e~ 
Ruotolo non riuteivàrtoa con­
tenere in nessun modo le fola­
te di Oambaro. 

Proprio dal piede dell'ex 
sampdoriano dopò 30 secondi: 
dall'inizio della ripresa partiva 

, il cross sul quale era bravissi­
mo Sandro Molli a riscattare gli 

, errori del primo tempo e batte­
re di testa Broglia dopo aver 
anticipato addirittura Signori­
ni. Torrente e.CoUovati. A quel 

' punto i giocatori del Genoa ca­
pivano l'antifona e se non altro 
avevano il merito di Chiuderti 
nella toro metacampo per ri­
cacciare gli attacchi del Parma 
Intuite le maniere. E alla fine 
riuscivano a portare in porto 
una vittoria sofferta ma non 

: meritata. Tanto che Bagnoli in 
sala stampa candidamente 
confessava: «Il Parma e stata, la 
miglior squadra che abbiamo 
incontrato lino ad oggi. Com­
plimenti davvero». . , : 

E Scala di rimando: «Grazie 
per i complimenti, ma quando 
campioni come Meli! e Brolin. 
sbagliano golin quel modo è. 
anche giusto perdere». 

1TAFPAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 

CATANESE64 
0OSIO 

lOCUOGHf 
11 BROLIN 

MAN ARI 62' 

6 
6 

7.5 
5 
6 
6 
6 
6 

3V 
7 
6 

5.5 
•V 

12FERRARI 
13 ROSSINI 
15 MONZA 

' • • ' " ' - : . . ' • • • " " ' '̂  

( Tutto negH ultimi 10 minuti 
| Maradona su rigore, Bresciani 

poi il gol dell'ex pisano 
•s Marchegiani: braccio fratturati) 

Incocciati pesca 
a<polly» 
del San Paolo 

NAPOLI-TORINO 
1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6RENICA 
7CORRAOINI 
8VENTURIN 
9CARECA 

10 MARADONA 
11 INCOCCIATI 

RIZZARDI90' 

6 
5.5 
?,5. 

« 
5.5 
6.5 

6 
7 

6.5 
7 

6.5 
sv 

12 TAGLI ALATELA 
13TELARI 
15 ZOLA 
18 SILENZI 

Il fair play 
diMondonico 
«Ha vinto; 
l'esperienza» 

wm NAPOU. Emiliano Mon-
donico, cuore granata doc, 
non ammaina mai la ban­
diera del' fair-play. Nemme­
no nei momenti più difficili 
È uria scelta di vita, la tua. 
Personaggio sopra le righe, 
analizza con filosofia e di­
sincanto gli episodi più bru­
cianti per la sua squadra. Un 
rigore vivacemente conte­
stato dai giocatori granata 
apre,, la strada- al successo 
del Napoli e lui cosa dice? 
•Siamo abilitati a rispettare, 
ili ̂ btoàggl e corjtLiuere-

mpre atartf 
r lamentarci? t! 

NapolRja^meritato la vitto­
ria, nércSòipleìao. Per la 
sua esperienza. Sono i cam­
pi d'Italia, fino a prova con­
traria. Ho visto una caduta in 
area e un intervento che po­
teva essere punito». 

Careca. protesta invece 
per un rigore non visto e per 
l'ammonizione che gli co­
sterà la squalifica domenica 
prossima: «Il guardalinee era 
posizionato male - nota -
Mondonico si è arrabbiato? 
Evidentemente vuole - fare 
anche l'arbitro...». . 

, Maradona ormai parta so­
lo con le televisioni. «Una vit­
toria importante per noi e 
per la gente - fa sapere at­
traverso le tivù - abbiamo 
fatto tesoro del gol di Poppi­
no (Incocciati ndr), meno 
male. Méntre pareggiavamo 
mi chiedevo: ma che abbia­
mo fatto di male noi que­
st'anno?». ULS. 

1 1 . GIORNATA 
. - - : -

SQUADRE — ',"•"• 

SAUPDOfUA 

wm"-—.: 
JUVENTUS 

MILAN 

PARMA . . 

TORINO 

LAZIO 

OKNOA 

ROMA,", 

ATALANTA 

BARI 

N A P O U 

PISA 

FIORENTINA 

ClilNA 
L I C C I 

BOLOONA 

C A O U A R I 

Punti 

f » 
i e 
1 6 

i « 

1 3 

ta 
1 2 
1 2 

1 1 

1 1 
1 0 

1 0 

' 0 
, . S ' 
.' 8 

e 
• 

' -a 

Ql. 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

PARTITE ,'•-

VI. 

6 

7 

6 

6 
-•.. 5 

- . 4 . 

2 

3 

5 

3 

3 

3 

4 

" 2 

2 

2 

2 

1 

p*' 
- . 4 . 

2 
4 

•;-'3' 

3 
4 

8 

6 

- 1 ' -

5 

4 

4 

1 

••'4 

4 

4 

2 

3 

j 

Pe. 

;'-V 

2 

• . ' • ! ' 

2 

3 

3 

1 

2 

5 

3 

4 

4 

6 

5 

-.6-
5 

7 

7 

CLASSIFICA 
RETI' - , 

Fa. Su. 

17 7 

21 14 

17 8 

12 6 

15 11 

12 9 

10 8 

10 10 

19 16 

12 15 

14 15 

10 13 

15 21 

14 16 

12 17 

3 11 

8 14 

5 15 

IN CASA 

VI. Pa. 

4 0 

5 0 

3 3 

4 0 

3 1 

3 2 

1 5 

2 4 

5 0 

3 1 

3 3 

3 1 

3 1 

1 3 

1 3 

2 2 

2 1 

0 3 

:'. '-, 

..... 

Pe. 

1 

0 

0 

: 2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

. 1 

3 

3 

RETI 

Fa. • 

12 

13 

12 

6 

6 

6 

8 

6 

16 

6 

11 

8 

8 

7 

8 

3 

5 

2 

Su. 

6 
6 

4 

3 

3 

1 

6 

2 

2 

4 

4 

9 

8 

6 

7 

1 

4 

7 

FUORI CASA -

VI. 

2 

2 

3 

2 

2 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

4 

2 

• - 1 -• 

3 

2 

2 

3 

• 2 

1 

4 

1 

3 

0 

1 

1 

. 2 

1 

0 

Pa. 

0 

2 

1 

0 

2 

3 

1 

2 

5 

2 

4 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

RETI 

Fa. 

5 

6 

5 

6 

9 

6 

2 
4 

3 

6 

3 

2 

7 

7 

4 

0 

3 

3 

Su. 

1 

8 

4 

3 

8 

8 

2 

6 

14 

11 

11 

4 

13 

10 

10 

10 

10 

8 

Me. 

mg. 

0 

0 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 8 

- 1 1 

- 1 2 
U elMilUa d A « B SOM IMorM « cr»»**. A rjrM « 

2-1 
MARCATORI: 79 Maradona 
(su rigore), 84' Bresciani, 

86' Incocciati 
ARBITRO: Stafoooia6.5 

NOTE: Angoli 11-3 per il Na­
poli. Spettatori 48.154 (com­
presi gli abbonati); paganti 
6.478 per un incasso totale 
di L. 1.141.530.000. Ammo­
niti Careca, Incocciati. Fer­

rara. Carino. 

1 MARCHEGIANI 
6.5 

TANCREDI 46' 
2ANNONI 
3 BENEDETTI 
4 FUSI 
5CRAVERO 
6CARILLO-1 

7LENTINI 
8SORDO • : -
9 BRESCIANI 

10M.VAZQUEZ 
11SKORO 

6 
6 
6 
6 
7 

6.5 
• 7 

6.5 
6.5 

7 
6 

13MUSSr-
14D.BAGGIO 
15 MEZZANOTTI 

LORRTTA SILVI 

• I NAPOU. A fatica e con un 
pizzico di fortuna (merce rara. ' 
in questa stagione) il Napoli 
inveite la tendenza negativa ed 
acciuffa nel finale rocambole­
sco una vittoria preziosa più di ' 
un diamante. Per I granata, in­
vece, è il.quinto boccone ama- . 
ro, il secondo consecutivo do- -
pò la beffa di Van Basten do­
menica scorsa. Questione di 
esperienza, evidentemente. Gli 
azzurri gettano il cuore oltre 
l'ostacolo, attingendo a piene 
mani al serbatoio della buona 
volontà. Sembra che per ades­
so non abbiano molto di più 
da scegliere, e inoltre la classi- -
fica andava facendosi piutto­
sto critica. Fioretto da parte, al-
lora, e pugnale trai denti > 

Reruca. tornato a tempo pie­
no al San Paolo, dimostra di 
essere quello di una volta e for­
nisce la mai troppo rimpianta 
variante lattica: I suoi lanci run- ' 
•d»j£ "muni i i ' l ' rr«i ili *hi l l i i i iri * • 
gnr sanano ir cenvucanipo ' 
granala, liberando la difesa 
dell'obbligo di disimpegni ra­
gionati, palesemente non gra­
diti, e consentendo agli attac­
canti di proiettarsi in profondi­
ta. 

Il Torino, pesantemente me­
nomato nell'organico, si copre 
con l'abituale diligenzae ripar­
te in contropiede coni suol ve­
locisti. E se il fumoso Stero 
non sempre riesce a finalizzale 
iniziative anche brillami, c'è 
Lentini che crea brividi aripetf-
zlone combinando ottime In­
tese con il guizzante Bresciani 

Il Napoli si proietta in avanti • 
concretamente al 13', con una 
lunga battuta di Renica che 
sorvola la traversa. Al 22' un 
«numero» di Careca ed è subilo . 
contestazione. Il brasiliano sal­
ta Benedetti con un elegante 
pallonetto (non succederà • 
più, grazie all'ottima prova del 
difensore granata), ma cade . 
nel contatto appena entro l'a­
rea. Stafoggia decide per la si­
mulazione ed ammonisce l'at­
taccante. ' 

Gli azzurri alimentano- la 
pressione con un colpo di te­
sta di Incocciati che chiude un 
cross di Venturin (23'). L'ex 
pisano tenta poi la soluzione 
alle mezz'ora, ma il suo raso­
terra'trova pronto .alla devia­
zione Marchegiani. 

Il tempo si chiude su un'ini­
ziativa di Crippa. sul cui colpo 
di lesta si inserisce ancora In­
cocciati alzando la palla oltre 
la traversa. Aumenta la frene­
sia del Napoli in avvio di ripre­
sa, ma i ragazzini granala non 
perdono la testa serrando le fi­
le con ordine intomo ad un SII-
perbo Cravero, mentre Martin 
Vazquez si propone come lea­
der in mezzo al campo fomen: 
do continue dimostrazioni det 
le sue straordinarie doti tecni­
che e di personalità. 

Crippa prova la soluzione di 
forza al 55'. ma la sua secca 
conclusione esce di poco a la-
10.1AJ SS! TanOB*<wbantrBlo 
ad Infetto di ripresa a Marche-
giani, che in un contrasto si é 
procuratola frattura dell'avam­
braccio destro e dovrà stare 
fuori per 40 giorni) vola all'i», 
crocio a deviare una maligna 
punizione di Maradona. Ma « 0 
Torino, al 62', ad avete l'op­
portunità più ghiotta: Vazquez 
inventa un corridoio per Lenti­
ni che entra impetuosamente 
in area, ma .angola tròppo la 
conclusione'graziando GaBt; 
un episodio che avrebbe potu­
to decidere la gara. Poi. in po­
co più di dieci minuti succede 
di tutto: Maradona entra in 
area e viene steso da Carino. É 
rigore, netto, che Diego trasfor­
ma (79'). Sembra latta per 0 
Napoli, ma la difesa azzurra si 
concede l'abituale black-out e 
Bresciani ribadisce in gol il tiro 
di Cravero ribattuto da Calli 
(84). Tocca ad Incocciati pe­
scare Il jolly all'88' dopo una 
percussione di Crippa e Care­
ca. Il suo tiro fila all'incrocio 
dei pali beffando Tancredi co­
perto da un nugolo di compa­
gni ed avversali . 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 9-12 ore' 14.30 :. 

ATALANTA-NAPOLI ~ 
CESENA-INTER 
FIORENTINA-BARI 
LAZIO-GENOA 
LECCE-CAGLIARI 
MILAN-PISA (Rinv. 23-1-91) 
PARMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-ROMA 
TORINO-JUVENTUS 

7 reti Pfovanalll (Pisa), nella 
foto 

• reti Ciocci (Cesena), Mal-
thaeus (Inter), Baggio (Ju­
ventus), Malli (Parma) e 

' Voelter(Roma) 
S reti Evalr (Atalanta), Joao 

Paulo (Bari), Kllnsmann e 
, Serena (Inter), Van Basten 

(Milan) e Padovano (Pisa) -
4 reti Kublk (Fiorentina). 

Aguilera (Genoa). Scindaci 
(Juventus). Carnevale (Ro­
ma). Mancini e Viali! 
(Sampdoria) 

3 reti Caniggia (Atalanta), 
Lacatus (Fiorentina), Ried-
le e Sosa (Lazio), Careca, 
Maradona e Incocciati (Na­
poli), Brolin e Osto (Par­
ma), Bresciani (Torino) e 
Branca (Sampdoria) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina • 

ATALANTA-NAPOLI 
CESENA-INTER 
FIORENTINA-BARI 

LAZIO-GENOA 
LECCE-CAGLIARI 
PARMA-BOLOGNA 

SAMPDORIA-ROMA 
TORINO-JUVENTUS 
CREMONESE-REGGIANA 

FOGGIA-SALERNITANA 
MESSINA-ASCOLI ' 
CATANIA-PALERMO 
CIVITANOVESE-JESI 

22 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 

Jfe • 
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Per la prima volta opposto ai suoi vecchi compagni, Baggio in campo 
ha giocato a nascondersi ed è stato sostituito a 5 mifiuti dalla fine 
Si è scatenato Haessler ma il vero protagonista,è stato Alessio, 5 

autore delle due reti che hanno regalato ai bianconeri il primo posto 

\y 

Wf -

ih 

! ^ » 

iapfkaanta ratinata -
rJaAtessio: • 

a duìni QH tfjfsdofll 
•WtModdili BoranUna, 

/ sonooadtostialloro 
• ««Mio-Basate 

in tnuo. botata 
0 D« Agostini 

gvIpÉastoraagaMe 

JUVENTUS-FIORENTINA 
1 TACCONI 
2LUPPI 
3 BONETTI 
4CORINI 
S DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8GALIA 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
NAPOLI 85' 

11 ALESSIO 

7 
5 

SS 
7 

SS 
6 
7 
6 
6 
5 

• V 

7 
12BONAIUTI 
14FORTUNATO 
1S2ANINI 

2-1 
MARCATORI: 7 Orlando, 

•18 e 32'Alessio 
ARBITRO: Amondolia S 

NOTE: Angoli £ 4 per la Ju-
ve. Spettatori paganti 
40.747 par un Jneaaao di un 
miliardo e 161 milioni 
199mila lire; abbonati 
25.973. quota abbonati 763 
milioni • 875mila lira. Am­
moniti Bonetti. Faccenda, 

DeAgoattni. 

1MAREGGINI 
2FIONDELLA 
SFACCENDA 
4FUSER 
5IACHINI 

KUBIK3S' 
6 MALUSO 
7LACATUS 
8DUNGA 
• BUSO 

10 ORLANDO 
1101 CHIARA 

6 
e 
S 

ss 
5 
6 
8 

55 
6 
5 
7 

6.5 
12LANDUCCI 
13VOLPECINA 
14 FIN 

E»' 
X-r 
Comparsa da Oscar 

: — — 

f\ L'ex viola 
^diventa papà 
fc e scappa 
| da Valentina 
I, 

Questa partila. ravrefeta cancellata volentieri 
dal calendario, al sapeva. Ma 

,. sicconìo non al poteva, non 
'•< l'ha giocata. Ne alia v^Ola. né 

m IR ffflfffPQ C fWpMlf*S ItCfiE 
« à p W S e m l ^ o f r e d d o 

ijv calcolo? râ nive w tertltt rnentl 
*.", «N bagalologì Italiani hanno 

^f£^nuoW%ateriale 

W ' 
per le loto 

. lui, Robertino 
matto, saluta toni di gran car­

ili?tt" itmesemve.L'uUmodrib-
r J c Ning.aicronlstt.èllpraabHe. 
*'" •< na^aratamadeTcampio-

i navUnmeMaraacontatarA 
naia Valsntfne da poche orna 
ejrind>g|slii»oM)n>opsquet. 
lam t o w y • Caldonlo. per 
aa)a Isaia. •«> 8 glonlo'plo bello 

m 
8 glontopa) béMo 

datemi» vka. sono emocfc> 
aato a lo ara anche prima di 
•candele » campo. Avevo la 
tasta-da un'atra parte», con-

J
fesia. I compagni lo avevano 
tMWajlno nel ritiro di Villa 

., Sassi/dove le battute al erano 
UT*v sprecate, a causa deDo setter-

?&•' sodi. Tacconi che aveva latto 
Vk nsscemMtlgrto di Bagolo una 

. aalttmana prima. •Abbiamo 
dedicalo la vittoria alla picco­
la Valentina-spiega Tacconi 
- eh* d ha latto il piacere di 

„. • riesrMvunssertlmanadopo». 

,</," quiKota al pn. Magari non 
TV cneoalteawunrigoreconlrol 

K-s. «ole. magati non che tosse il 
<v-trascinatore anche In questa 

•£, domenica, come io è stato 
S/ sempre. Ma almeno un gulz-

so; un lancio che potessero 
scaldare una domenica fred­
dissima • «Mistificare l'orgo-

" tfta di avario In maglia blan-
5t.- cenerà. cjueHo si. Invece nlen-
' 3 te.Baggk> si* nascosto dietro 
••'•£<• noirdiBa.pocoplocheunm-
tó gattina che l'ano anno gtc-
t •* cava In Ca si è lasciato doma-
-ff re. mansueto come una gaz-
<r asta, lo aeMmana, aveva prò-

• iBanzio su questa 
,su'partila, sulla Florenilna e su 
9 f*6* Firenze.. E ha mantenuto, no-

K$ cMamzionl precedenti prese 
' V quo • 1*. gH abbia attribuito 
Zi qualche (rase, subito smentita 
g / d a t o stesse-Baggk). Maifredi 
\g? non gH ha nemmeno chiesto 
# 5 se se la sanaste di affrontare 
<wf,con la convinzione giusta i 
M>«uoi ex compagni: sarebbe 

Mi offensivo. per un 
sp' profestloalMa. E cosi la que-
< p attorte deno scendere in cam-
?$, pò non sie nemmeno posta In 
•M) discussione. E neppure quan-
: f»|do Baggio ha visto il guizzo 
ì*4 vtflcenje di Orlando sono arri-
%< voto nel suo animo pulsazioni 
63' particolari. Non è stato lui a 
"m organizzare la riscossa, come 
*> succede di solito, ma la Juve 
•i,i. ha vinto lo stesso, anche sen­
ti? za II suo Baggio. Orlando è 

|u.i stalo II dominatore di un con-
E*-.,' fronio che a tutt'oggi. senza I 

significati stanboUcTdelle due 
maglie viola e bianconera 
contrapposte, non avrebbe 
ancorascnso a del quale nes­
suno si sarebbe sognalo dì fa­
st Il tema centrale delia parti­
ta. Ma a Baggio va bene cosi. 
Caudato tutto benissimo cosi 

' In un colpo solo si so-
hdìiarvan II risultato, i senti-
Osanti a 1» faccia. Anche se 
gran parte del merito va alla 
pttjicaiAfelenuna. DM OC 

Microfilm 

V Hoesslerrecupem una patta* lo mette al centro, foladi Schil-
kxieaztonecriesfuma. 
T Fiorentina mtxmtaggfaDungaripmtdepalh e serve Di Olia-
radteambtaadOrkmaottbodiahìistroegoldabrtoediaanai. 
V ancorai Dichiaraamie Uxatus. colpo di letta a tremetrida 
Tacconi maUportkresvenlamhocoloiamerm. 
18* pareggio bianconero. Mane&W effettaa un rinvio corto, 
Sehillatìsitmpcmeaaàettapotta. appoggiaadAletsiocheprece-
de il portiere in usdu. 
SVpaUaaGaltognnibochtoanMridipQaiì^a^k 
tV Jwe In vamasBfo- DeAgostùtiscaniMaWimKmcheBli 
resiUuIsxil pallone, osili al eentro per Aiutiti t ÉWHH stilli dal 
tfifCftftttf ffWrffl Ut BOftOt a»* tm 
43* <Markk>sl8Ìn]etìmdallimite:ttìorotorincrocloddpaH. 
80* Corini, ostiti per Baggio solo oWaùetzo del dtxhcoo, cort-
ctoronraha 
81' Fioer si mangia un gol (atto a due passi da Tacconi su lancio 
di Buso. 
88* combinazione Hotssler-De Agostini, cross di quest'ultimo e 
Coriniolvolospediscefuoridiwisomo. 

« .« 

MARCO DB CAMJ 

MTOrONa Cercasi Saggio 
djsparataewaie. Lo hanno fat­
to per tutu laurliu MaJtredL 
lconu>aadeirpW>llco.Mail 
gjoieDo bianconero si è nota» 
lo soltanto cinque mimili dal 
termine, quando 4 uscito dal 
campo sostituito dal tecnica 
La Juve pero si frega le mani 
lo stesso dalla contentezza: in 
90 mimili conquista vittoria 
(soffertissima), primato e 
consapevolezza dei propri 
mezzi, visto che questa volta il 
divino Robertino proprio non 
ha latto nulla per darle una 
mano. Ma un Baggio, in cam­
pa si e visto to slesto: quello 

vero lo ha mostrato ancora h 
Fiorentina, per tM tblgolanì 
destino che ha aécor—""T 

io negli ultimi templi 
fra le due società. ' 
Oriando, che sotonto un me­
se fa indossava la maglia 
bianconera (anche se solo in 
allenamento) Ieri ha Incanta­
lo tutti e vinto nettamente D 
duello trai due numeri IO. E la 
Signora, senza Baggio, perde 
soprattutto in convii 
Colpita a freddo dal gol di 
landa che un minuto dopo 
poteva essere facilmente rad­
doppiato da Lacatus se Tac­

coni non tifesse ssrvakvàhaV' fenstva biikmora è amozk> 

habrtosoiwitoconhisto- UpUsclagun^«unCnnplk> 

incaricato di trasformare..Ma 

ne, incerta negli appoggi, con 
un centrocampo che « riusci­
to a ritrovarsi solo molto tardi, 
nonostante un Haessler stre­
pitoso. La norentbui ha capi­
to prestoche attraverso le ma- -
glie difensive bianconere si 
poteva passare a piacimento 
e non ha rinuncialo a punge­
re. Bonetti e soci più che mal 

Tanl di JUDO Ctktf, hanno 
dato ragione In pieno all'Av­
vocalo, quando ha affermato 
nell'Intervallo che in fase di­

assai Imbarazzante. Buon per 
la Juve che al 18'la dHesa vio­
la ha deciso di imitare quella 
bianconera: Mareggml, invece 
di un rinvia ha eflenualo un 
vero e proprio assist per Schil-
laci, che ha controllato e ha 
spedito la palla ad Alessio, le­
sto poi nell'anrJcipam H por­
tiere avversaria Alla mezz'o­
ra, la Signora ha afferrato la 
vittoria con un'azione da ma­
nuale che ancora Alessio si è 

.tu „-

>liretra» 
, !riuac|taa 

regalare qualcosa come 35 
palloni ali avversario, due dei 
quali diventati pericolosissimi, 
ma quello di Orlando si è 
spento all'Incrocio • quello di 
Fuser è andato a Unire nelle 
braccia di Tacconi, quando il 
portiere stava gta recitando 
un'invocaziona-al suo protet­
tore. UFtorenUna, come atte­
nuante, accampa l'infortunio 
a lachtni che avrebbe giocato 
óltre mezz'ora in condizioni 
menomate, ma Uzaroni. ne­

gli spogliatoi, giura che e stato 
il giocatore a chiedergli di sta­
re ancora in campa ti tecni­
co, d'altronde, non sa più che 
a che Santo votarti: ha impo­
stalo la squadra rigidamente 
all'Italiana, con FtondeUa 
francobollatore inesorabile 
dello spento Baggfoe Faccen­
da tu SchUati. ma nulla può 
fan contro la pochezza dei 
suoi che davanti alla porta av­
versarla sembrano come 
bloccati, anche se detennlna-
ztone e qualche fiammata di 
ottimo gioco ai viola non sono 
mancale. Ma anche Martedì 
ha parecchi motivi per medi-
lare: la sua e una squadra in 
cui cretcon»un po' tutti, tran­
ne I difensori. Ieri, è stala la 
volta di Corini soprattutto nel­
la ripresa, che è sembrato 
davvero un giocatore comple­
to * m grado di dirigere un'or­
chestra imperiente come 
quella Juventfna. Ma quelle 
scene alla «Solini ogni vote 

rts.jamslMoml 
l cita non accen-

nano a scomparire. E spessa 
proprio dai duensori. arrivano 
I talli inutili, tipici di chi «sem­
pre in affanno. Amendolfa ha 
pensato tenbdifischlartl qua­
si tiittf al contrario, per non la­
sciare troppo vacante II ricor­
do ancora fresco di Lanesa, 
che U Delie Alpi ha ospitato 
domenica scorsa. Ieri non ci 
sono stari riapri dubbio gol al 
90'.' Reto, la differenza tra I 
due fischietti messinesi, « sta-
taprac^soBaniaiuttaquL 

jL. i ^_ _'A pprarnsaa^esU^i»»*-»».*"' 

Maifredi 
«Il primato? 
Non soffro 
di vertigini» 
gajTORMO. MaViedlcomesi 
sta in vetta alla classifica? «£ 
una sensazione che no prova­
to un sacco di volte, anche «e 
con squarto di caratura infe­
riore rispetto alla Juve. Ma 
questo è un campionato che 
non ti permette di goderti trop­
po a lungo U primato». Parlia­
mo della parata, dunque. «E 
iniziala male, malissimo. Sono 
contento che con una mezz'o­
ra atta grande nella pane-cen­
trale, abbiamo raddrizzato il ri­
sultato. Ha s vinto il gruppo. 
questoeiimxNtaiBtMimo.lori-
peiffTia^o^uaa tgia^tegvsjp 

_ «Ag^gajsjjf sàSjs^s^ra*aaaf«fa 

qufncraemvlslnonhora-
gtone quando dico che la 
aquadra è davvero fatta di 18 
giocatori. Una vittoria davvero 
sofferta, Giè-krparola soffertaè 
più che mal adatta atta-circo-
stanza. per introdunc llnevila-
bile domanda suUa difesa: «SI 
è vero - ammette Maifredi -
qualche sincronismo non ha 
funzionalo a dovere-. Maledet­
ti sincronismi-, i responsabili 
di tutto sono molto spesso lo­
ro. Ve lo giura Mailredi-PSnoc-
chlo. OM0.C 

Orlando 
«Un gol triste 
Torino non 
mi sopporta» 
••TORINO Come si la ad es­
sere tristi dopo aver farlo un 
gol alla Juve e aver vinto 8 
duello con Baggio? Si può, ec­
come, lo dimostra Massimo 
Oriando, l'ex gioiello bianco­
nero scartato come un gioca* 
loto inutile e ora diventato 
gioiello viola, ma infelice lo 
stesso. «A tarmi male, più della 
sconfitta o del palo sfortunato, 
e stata l'accoglienza della gen­
te. Un fischio ed un Insulto 
continuo. Eppure, che cosa 
meno fatto di male alta Juve? 
Volevo soto giocar», era ugja-

r c à t » te Juve ridato li masti-
ma ma senza nessuna voglia 
di rivalsa, anzi, per onorare 
sportivamente la ma nuova 
maglia. Ma evidentemente a 
qualcuno non interessano i va­
lori autentici dello sport». 
Nemmeno le lodi dell'Avvoca­
to bastano a rincuorarla «Non 
posso che ringraziare, ma un 
piccolo applauso del pubblico 
avrebbe contato di più. MI 
sembra che sia passato un se­
colo da quando Torino era la 
mia citta, anche se lo è stata 
per poco. OMJ0C 

Il presidente Anconetani sparge sul campo sale pmpi2iatoriò prima 
del match e i toscani rimontano grazie ad una tripletta della punta 

Silenzio, segna Padovano 
PISA-CESENA 

1SIMONI 6 
2 CRISTALLINI 65 
3 LUCARELLI 6 
4BOSCO 6 
«CALORI 5 

PULL038' 0.5 
8BOCCAFRESCA 6 
7 NERI 6.5 

FIORENTINI 67' sv 
8 SIMEONE 6.6 
«PADOVANO 7 

10 DOLCETTI 6 
11 PIOVANELLI 5 
12LAZZARINI 
14CHAMOT 
18LARSEN 

3-2 
MARCATORI. '26 Ciocci. '34 
SHas. '38 Padovano (rigo­
re), 42' Padovano, 82* Pado­

vano (rigore) 
ARBITRO: Magni S 

NOTE Angoli 44) per il Pisa. 
Giornata di sole, tempera­
tura Invernale. Ammoniti 
Esposito, Qlovannelli, Cri­
stallini, Calcatela, Padova­
no, Plracclni, Fiorentini. 
Spettatori 10600, di cui 
0586 abbonati, per un in­

casso di L 246422.042. 

1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 5 
3 NOBILE 6 
4 ESPOSITO 5 5 

AMARILD083' 
BGELAIN 6 
6ANSALDI 55 
7PIRACCINI 6 5 
8 DEL BIANCO 6 
9SILAB 7 

10GIOVANNELLI 5.5 
TURCHETTA70' sv 

11 CIOCCI 7 
12BALLOTTA 
13SCARPONI 
14TEODORANI 

1ARISCIUUINI 

• • FISA La prossima volta, 
forse, si presenterà allo stadio 
con un gigantesco comò ros­
so La scaramanzia sta diven­
tando ormai un rito per il pre­
sidente del Pisa Romeo Anco­
netani che anche Ieri, poco 
prima della parlila, ha sparso 
sul pratodeli'Arena Garibaldi 
26chilogramm! di sale. Un ge­
sto che ha portato veramente 
bene al nerazzurri che hanno 
vinto contro il Cesena una 
partita importantissima per la 
uro classifica. L'incontro ha 
visto i toscani conquistare la 

posta in palio dopo essersi 
trovali In svantaggio di due 
gol. La vittoria porta la firma 
del centravanti Michele Pado­
vano (24 anni) autore di tre 
gol, due dei quali realizzati su 
calcio di rigore. Ed e proprio 
perche I romagnoli con due 
azioni di contropiede erano 
riusciti a battere Slmonl con 
una certa facilita che l'impre­
sa del Pisa assume un grande 
valore (anche per l'asfittica 
classifica) Il risultato condan­
na la compagine di Marcello 
Uppl che ha pagato a caro 

prezzo alcuni errori commessi 
dal reparto difensivo Succes­
so, quello ottenuto dagli uo­
mini di Lucescu, che non am­
mette discussioni non foss'al-
tro per la determinazione di­
mostrata dopo le due reti 
messe a segno da Ciocci 
(25') e dal brasiliano Silas 
(34'), i due migliori giocatori 
del Cesena visti In campo 

Nonostante l'uito-due subi­
to all'inizio della gara, la squa­
dra pisana, sostenuta dai pro­
pri tifosi, non solo ha assorbi­
to le due tremende sberle ma 
ha trovato trovato la forza di 
reagire, di rimontare lo svan­

taggio ed assicurarsi I due 
punti. Sostenere che per I ne­
razzurri si e trattato di una 
grossa Impresa non e errato, 
come non * sbagliato sottoli­
neare che I toscani hanno ot­
tenuto la rimonta grazie alla 
giornata positiva di Padovano, 
apparso in forma smagliante, 
e alla scriteriata prestazione 
della difesa cesenate. Il cen­
travanti del Pisa ha accorciato 
le distanze al 35' so calcio di 
rigore per un fallo di Esposito 
su Dolcetti, ha pareggiato al 
42' deviando il pallone in rete 
ed ha segnato il terzo gc+ 
(82') ancora dagli undici per 
un plateale fallo di Del Bene 
che ha atterralo l'argentino Si­
meone a pochi metri dalla 
porta di Fontana. Quando il 
centravanti ha portato In van­
taggio Il Pisa la squadra cesa-
nate era da tempo In preda al­
la paura, non riusciva pitta ri­
petere il gioco lineare ed effi­
cace espresso nella prima 
parte dell'incontro. La situa­
zione a favore del Pisa e cam­
biata non appena Lucescu ha 
sostituito lo stopper Calori 
con 11 giovane Pullo. Fino a 
quel momento Ciocci era ap­
parso Imprendibile, L'attac­
cante bianconero dopo avere 
sbloccato il risultalo dopo 
avere coperto tre quarti del 
campo inseguito dai difensori 
pisani e stato anche l'ideatore 
del gol di Sila» Bloccato Cioc­
ci i nerazzurri hanno ritrovato 
la via della manovra mentre il 
Cesena ha denunciato nume­
rosi flmiti 

Detari fri trflni^ 
I tifosi bolognesi contro il presidente Corioni: cori d'insulti 

Dal loggione solo fischi 
BOLOGNA-ATALANTA 

1CUSIN 
2 BIONDO 
3CABRINI 
4 DI GIÀ 

WAAS68' 
8TRICELLA 
TVILLA 

NEGR014' 
«MARIANI 
«VERGA 

10TURKYILMAZ 
11 POLI 

55 
6 5 

6 
5 

*v 
55 

iif 
6 
6 

55 
6.5 

6 
12VALLER1ANI 
14N0TARISTEFAN0 
16SCHENAROI 

1-1 
MARCATORI- *28 Strom-

bero.36'Turtiyllmaz 
, ARBITRO XHcchl 5.6 

NOTE: Angoli ««per II Bo­
logna. Cielo aerano e torni­
no in buone condizioni. 
Spettatori 17.143, di cui 
10.066 abbonati. Incasso to­
tale lire 422.720.00a Ammo­
niti Biondo, Tricelia, Cetori­
ni. Pasctulto. Bighardi 

eNieoiini. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 
6BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 

PORRINI76' 
8BORDIN 
8EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 

CANIGGIA78' 

7 
6 5 

6 
6 

5.5 
6 

6.5 
sv 
6 
6 
6 

55 
sv 

12 PINATO 
14 CATELLI 
15 MANIERO 

eWMANNO B8MIOCTTI 

••BOLOGNA. Un punto per il 
Bologna- oro di questi tempi, 
dato che l'Atàlanta minacciava 
di portarsi a casa la vittoria per 
un vantaggio conquistato do­
po ventouo minuti di gioco. 
Punizione di Nlcollnl per fallo 
su Evair. -colombella» perfetta 
per Stromberg Ubero di saltare 
davanti alla porta di Cusin. 
palla in rete a 111 di pala Nessu­
no sul primo legno, nessuno su 
Stromberg, Cusin in evidente 
ritardo Peggio di cosi.. 

Figurarsi-! cqrt contro Corio-
hf La curva •Andrea Costa» ur­

lava «Fai la valigia», mentre dal 
•distinti» gente saltellava (con­
tro il presidente) Persino la 
stessa tribuna applaudiva i 
contestatori. Tutto questo 
mentre circolava, nel settore 
stampe, una voce- Detari alla 
Sampdorla nel prossimo cam­
pionato. Vedremo se questa 
voce diventerà notizia col tem­
po e se. ancora una volta, sari 
Mantovani a pescare il Jolly dal 
mazzo bolognese, come già 
fece con Mancini sette anni fa. 

Ancora sulla partila: rosso­

blu a disagio senza l'infortuna­
to Gatari. senza Bonini (pedi­
ne essenziali) e con Villa co­
stretto a chiedere il cambio do­
po meno d'un quarto d'ora. 
Atalanta, quindi favorita, ed 
anche spedita nella prima fase 
del match Ora con Nicolini, 
ora con Evair. Addinttura vici­
nissima al raddoppio verso il 
quarantesimo, appunto con 
una combinazione Evair-Nico-
lini. pallonetto di questi con 
Cusin troppo fuori e brivido 
per la platea petroniana. 

Il pareggio dei padroni di 
casa ai 74'- bomba di Turkyl-

maz, grande deviazione in an­
golo di Ferron. Poi dalla ban­
dierina, batte Poli, torre di Ca-
brinl verso •Turky» e testa a 
schiacciare di questi dalla par-
teopposta. 

AIT8r, poi. la grande occa­
sione per il Bologna, quella del 
Ica invece sfumata cross d( 
Verga da sinistra, palla per Ma­
riani, stop e tiro con risposta 
più che superba di Ferreo. E, 
pericolo scampato. ,-, 

Niente di nuovo: uno a une 
inamovibile e risultato, tutto 
sommalo, giusta Anche se l'A-
talanta. dopo aver giocato un 
buon primo tempo, è calata vP 
stesamente nella ripresa. An­
che se il Bologna, in questa ri­
presa, ha pressato di più. Gio­
cando, pero pio col cuore che' 
seguendo particolari schernì 
tecnici. 

I padroni di casa hanno re­
clamato un rigore su Poli quasi. 
In chiusura di primo tempo-
(fallo di Stromberg). gli orobi­
ci hanno sprecato qualche oc-1 
castone buona quando condu­
cevano la danza. • -• 

Nel finale Frosio ha tentato, 
ma senza successo, anche la 
carta Canlggla. Mentre, dall'al­
tra parte, Radice (pur Inseren­
do ad un certo punto Waas) ' 
non poteva permettersi tante, 
mosse, perché un Bologna fra­
gile dietro e senza Detari, Boru-
ni e Villa diventa formazione di 
discutibilissima consistenza-
L'arbitraggio di Nicchi? Assolu-, 
temente insufficiente 

l'Unità 
^ Lunedi 
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SPORT 
Jfc. 

AMCOWA-CRIMOMISM 0-3 
ANCONA- Nista. Fontana. Vecchlola, Mlnaudo. Oeogra-
• la*. Brunlera. Mat tars i (69'Fanasl). Gadda. Tovalleri, Er-
mini. Oe Angeits. (12 Roltandi. 13 Airoldi. 14 Cucchi. 15 
Turchi). 
CREMONESE: Rampolla. Gualco. Favai». Piccioni. G a n n ­
ii , Verdelli. Giandabiaggi, Ferraronl. Oazotti. Maspero 
(62* Mareolln). Natta (12Violini. 14 Mor-torfano. IsChtor-
r t . ie iombardlni ) 
ARBITRO'Sguizzato. 
RETI 87 Gualco. 93 Mareolln. 
NOTE terreno in buone condizioni Ammoniti- Ferraronl, 
Bruniera. Marcolin per gioco tcorretto. Ermlni • Oazotti 
per comportamento non regolamentare. Espulsi' Fontana 
parg icco violento. Daogratiaa per protette. Spettatori 

AJCOU.FOOOIA 5-2 
A 8 C 0 U Lorlari. Alolal. Pergollzzl, Enzo. Benetti. Marca­
la. Cavaliere. Catagrande (88' Spinelli). Cvetkovic (88* 
Sabato). Bernardini, Pterleoni. (12 Bocchino. 13 01 Chia­
ra. 14 Mancini) 
FOGGIA Mancini, List. Codispetl. Manicone. Pedalino. 
Napoli. Rambaudi. Porro. Balano, Barone, Casale (12 De 
Pance. l&Buc«ro, 14 Picasso, 19 Caruso, 16 Ardlzzone). 
M S T T R » Cornisti. 
RETI 'S'Pei Pergollzzl. 54'Catagrande au rigore. W Balano, 
•4" e 79 Caaagrande, 80' Coditpotl. 85' Catagrande. 
NOTE, angoli 10 a 5 per il Foggia Ammoniti: Benetti • 
Bernardini per gioco tcorretto. Rambaudl per protette e 
Lorieri per comportamento non regolamentare. Spettato-

•ARLETTA-UDINISI Q-1 
BARLETTA' Mltelorl , Roccheglanl. Tarantino. Strappa. 
nr Antonaccio), Sottili, Gabrieli, Bolognesi. Contenni, 
Platella. Ceredi. Signoroni. (12 Bruno. 13 Colauttt. 14 Far-
ria. 15 Lenone). 
UDINESE Giuliani. Cavallo. Sentlnl. Sutic, Vano». Paga­
no (80* Orlando Alessandro), Orlando Angelo, Balbo (85' 
De vitis). Dell Anno, Marronaro (12 Battiatini. 13 Oddi. 15 

ARBriTRO:Felicanl. 
RETE 34'Sonami 
NOTE cielo coperto, terreno in buone condizioni, spetta­
tori 4 000 Ammoniti. Lucci. Vanoll. Sottili e Roccheglanl 
per gioco falloso. 

BRISCIA-TARANTO O-O 
BRESCIA: Gamberini. Carnasciali, Rosai. Flamlgnl, Lu-

SWtt, Ornarlo. Maaplini (78' Merlo), De Paola. Serìoll (73' 
lunta). BooomeltC Gara. (12 Zanlnelll, 13 Manzo. 14 
uegglotto) 

TARANTO Spagnulo. Cossaro. Sacchi, Evangelisti, Bru­
netti, Zatteroni. Filardl, Raggi. Clementi (84' Avanzi), Zen-
noni. Giacchetta (90 Insanguina). (12 Plraccinl, 13 Mazza-
ferro) 
ARBITRO Scaramuzza. 
NOTE, angoli 8 a 0 per il Brescia Ammonito elitario per 
gioco acorretto Espulso Raggi per doppia ammonizione. 
Spettatori 8.000. 

COSENZA-MISSINA 1-0 
COSENZA Vettore. Marino. DI Cintlo. Gazzaneo. Sterga­
lo. Marra. Tramezzani, Catana, Marulla (89' Compagno), 
De Rota . Coppola (68' Almo). (12 Tonimi. 13 Bianchi, 15 
«Witti*-. 
MESSINA: Abate. Schiavi. Pace (44* Ventlclnque)..FIeea-
dentt. Miranda. De Trizio, Cambiagli). Bonoml. Puglia! 
(68' Cardani). Muro. Traini (12 Dora. 13 Bronzini. 14 Bre-

'ftWBrrftp-Céecerinf 
•RBratARM : Manilla» 
iNCSrE.enooM 8<a 3 per i l Meslna. Giornata fredda, terreno 
allentato per le pioggia. Spettatori diecimila. Espulso a l 
37 Di Cintio per somma di ammonizioni. Ammoniti. Mar-ara 
re. Pace,-Marulla e Catena, tutti per gioco falloso. 

PADOVA-AVELLINO 1-0 
PADOVA- Bistazzoni, Morelli. Longhl, Zanoneelil, Rosa, 
Ruflinl. Di Livio. Nunziata. Galderiai. Alberimi 186' Pa­
squalotto). Puteiii (74' Rizzolo) (12 Oal Bianco. 14 Parlato. 
ISSola). 
AVELLINO Amato, Ramponi (86' Campiatrl). Vlgnoll, Fer­
rarlo. Clmmino. Plscedda. Voltattornl, Fonte. Sorbello. 
Battaglia. Avallone (52* Ferrerò). (12 Brini. 13 Gentlllnl, 16 anello). 
ARBITRO, lori. 
RETE 13'Longhl 
NOTE' angoli 5 9 2 per l'Avellino Giornale di sole, terreno 
Hi buone condizioni Espulso ell'80' Ferrare per doppia 
ammonizione Ammoniti Zanoncelli. Ferrarlo, Plscedda 
ef lul l ln iper gioco falloso: Longhl per simulazione. Spot-

RtOOIANA.PISCARA 1-1 
REGGIANA- Facciole De Vecchi. Villa. Brandanl, De Ago­
stini. Zanutta, Bergamaschi (60' Aselli), Melchior-, Morel­
lo. Lanilgnotti, Ravanelli (12 Cesarotti. 13 Daniel. 14 Do-
minissinl. 16 Ferrante) 
PESCARA' Mannini. Campione. Ferretti. Gelai. Righetti. 
Taccola, impallomenl (59 Armenlse, 63' Martorella) Za-
go, Bivi. Fioretti. Zironelll (12 Marcello. 13 Alfieri. 14 De-

ARBITRO Dal Forno , 
RETI SO'Melchiori.65 Gelai 
NOTE angoli 10-1 per la Reggiana Cielo sereno, terreno 
Jn buone condizioni Spettatori 8 000. 

WfOOINA-LUCCmSl 1-1 
REGGINA Rosin, Granzotto. Attrice. Tedesco. Bernazza-
ni. Paciocco. Soncm (85 Carbone). Scienze, Simonini, 
Catalano (80' Maranzano), Poli (12 Torresin, 13 Gnotfo, 
ISFimpgnarl) 
LUCCHESE Quironl. Vignlni. Ferrarese. Pascucci. Giusti, 
Montanari. Rastelli (85' Bruni), Bianchi (68 Savino). Paci, 
Russe,Castagna (12Palandri, 14Landl. 16Baraldi). 
ARBITRO Bettln 

,RETL al 55 Catalano, al 70' Paci. 
• NOTE' angoli 6 a 4 per la Reggina Terreno In buone con-

" dizioni Ammoniti Bianchi. Granzotto, Bernazzanl, Rus­
so. Ferrarese, tutti per gioco falloso 

.SAUENITANA-MOD1NA 1-1 
SALERNITANA, Battara. Ferrara (86' Rodla). Lombardo. 

'Pecoraro. Della Pietra. Ceramicola, Donatelli. Gesperini, 
Carruezzo Pesa. Zannerò (46' Plsicchto) (12 Efllcie. 14 
Fratena. 16 Amato) 
MODENA Antonloli. Marsan. De Rosa (30' Chiti). Cappel­
lacci. Preslccl, Moz, Pellegrini. Zamuner, Bonaldi. Boal, 
BroglJTe Sacchetti) (12Meani.13Torrlsl.16Zanone). 
ARBITRO Trentalange 
RETL7 Bonaldi. 8 Ceramicola. 
NOTE angoli 7 a 4 par la Salernitana Terreno di gioco In 

v buone condizioni Spettatori I4miia Ammoniti. Gasperi-
. ni, De Rosa e Cepeilacci per gioco lanoso, Marsan per 
- comportamento non regolamentare 

TRIESTINA-VIRONA 1-1 
TRIESTINA Drago, Corino. Cerone. Levante. Consagra 
(77' Costantini) Picei, Trombetta (77' Di Rosa). Lulu, Sca­
n ton i . Conca, Rotella (12 Riommi, 14 Sandrin, 16 Mari-

- «e) JJW— 
VEBOrTigjIregorl. Celiati. Polonia. Acerbis (76' Lunlnl). 

, Faveg-o/po Cuccian), Rossi, Pellegrini, Magrin. Orliti. 
PrytrjaXrdl 0 2 Martina. 14 Sotomayor. 16 Di Silvestro). 
ARBITRO Mughetti 
RETI 74 Rotella 85 Lunlni. 
NOTE angoli 5 a 3 per il Verona Terreno in ottime condì-
iioru.Ammoniti Corino e Acerbis per scorrettezze Spot-
Ultori 8500. 

Cosenza-Messina. Dopo undici risultati positivi semaforo rosso 
per la squadra di Materazzi, apparsa in giornata negativa, 
contro un avversario che ha giocato per un'ora in dieci 
per l'espulsione di Di Cintio. Firmato da Marullaìì gol-partita 

Il compito sbagliato 
dei primi della classe 

NICODELUCA 

••COSENZA. I ISanVMoèla-
bù per il Messina dei miracoli. 
La squadra peloritana, •gelata» 
da un'invenzione di Manilla 
(a l quarto sigillo personale ' 
della stagione) al 2 5 . non rie­
sce quasi mal a mettere in diffi­
colta un Cosenza determinato, 
ben disposto in campo che an­
che in dieci, dopo l'espulsione 
di Di Clnlioe trova la forza ed il 
coraggio di attaccane e difen-
dereiTrisultaio. 

Per ali uomini di Reja due 
punti rforo che gli permettono 
di non perdere conlatto con 
quelle formazioni che sono 
più avanti in classifica, ma so­
prattutto la vittoria rappresenta 
una salutare iniezione di fidu­
cia dopo le ultime due conse­

cutive battute d arresto. Per il 
Messina una domenica da di­
menticare, anche se in testa al­
la graduatoria non si sono veri­
ficali stravolgimenti La sua se­
rie positiva e durata undici do-

'menkheLa fredda atmosfera 
del San Vito (da giorni la Cala­
bria e colpita da un'ondata di 
gelo) si vivac izza con una par­
lila veloce, interessante, com­
battuta sin dai primi minuti Vi 
contribuisce anche il coreo­
grafico gemellaggio tra le due 
tifoserie, poNUvèmente avvialo 
da alcuni anni. 

Cosi circa duemila suppor-
ter messinesi trovano spazio in 
un intero settore dello stadio, 
ed un altro migliaio si confon­
de con i cosentini in tribuna e 

curva Alla fine del match (sici­
liani lasceranno lo stadio con 
l'amaro in bocca. Il collettivo 
di Materazzi, pressato dai Co­
senza, ha messo per la prima 
volta in mostra i suoi punti de­
boli un centrocampo che tie­
ne troppo la palla e in difesa 
qualche disattenzione di trop­
po 

Il solo Muro (che a Cosenza 
lo scorso anno ha reso ben al 
di sotto delle aspettative) gio­
ca su livelli accettabili Perico­
lose le sue battute su calcio di 
punizione che hanno rappre­
sentato, alla fine dei conti, le 
uniche concrete occasioni da 
gol del Messina. 

Dopo una fase iniziale di 
studio, il Cosenza innesta il tur­
bo, grazie alle incursioni sulla 

fascia di Tramezzani e Marino 
e a un Manilla in grandi condi­
zioni, che si presenta al quarto 
d'ora con una «schiacciata» di 
testa che Impegna Abate. Re­
plica al 20' Muro con un gran 
calcio di punizione parato non 
senza difficolta da Vettore. Al 
25' il gol che fissa il risultalo 
della partita parte un cross 
dalle retrovie che De Rosa di 
testa corregge al limite dell'a­
rea dov'è appostato Marulla. 
L'attaccante controlla di de­
stro e poi calcia di sinistro tra­
figgendo Abate E il momento 
migliore del Cosenza che In di­
verse altre occasioni prima 
con Tramezzani e poi ancora 
con Manilla e Coppola mette 
in difficollà un Messina indeci­
frabile, che pur producendo 
tanto gioco a centrocampo 

non riesce mai a concretizza­
re 

Messo a segno il gol, pur in 
dieci per l'espulsione, affretta­
la, di Di Cintio (decretata al 
37") il Cosenza non si fa sor-

Krendere dalla reazione di un 
lessine, stranamente poco 

motivato che regala al 55' l'u­
nica emozione è il solito Muro 
su punizione a dare l'illusione, 
ottica, del gol La slera finisce 
all'esterno della rete Sul finire 
la partita si incattivisce. L'arbi­
tro (contestatisslma la sua di­
rezione di gara) distribuisce 
cartellini gialli a destra e a 
manca, e gli unici pericoli per 
Vettore vengono sul finire del­
la partita, da un altro paio di 
calci di punizione di Muro Ma 
è solo ordinaria amministra­
zione. 

Ascoli-Foggia. Nel secondo tempo si scatena il brasiliano e per la squadra pugliese 
è notte fonda: segna quattro reti, rilancia la sua squadra e diventa leader dei cannonieri 

Casagrande, momenti di gloria 
LUCAMARCOUNI 

• a l ASCOLI Scontro tra squa­
dre d'alto bordo, scontro tra 
cannonieri, insomma uno 
scontro, In senso figurato tutto 
da vedere Ed Ascoli e Poggia 
non hanno deluso le aspettati­
ve sciorinando un calcio siile 
•liberty» e allo stesso tempo 

i n una sola differenza, pe­
ro: tra I bianconeri c'era un Ca­
sagrande in più. macchina da 
gol a tempere Judriclasse hit- • 
petioso a tu per tu con il portie­
re foggiano. „ ; ' - • 

Zeman pagava la sfrontatez­
za di quella sua zona coita, 
troppo coita, che. permetteva 
con estrema facilitali tete-a-te­

te Casagrande-Mancini ed in­
coraggiava come non mal le 
iniziative sulle foste. 

Dall'altra patte. Sonetti pre­
sentava un centrocampo ver­
sione invernale, ovvero supe-
rimbotiito, o lasciava il folletto 
slavo Boro Cvetkovic a punzec­
chiare la retroguardia In rosso-
nero. 

A voler «sputar sentenze» 
potremo p&rtanj di gol nell'a­
rea già1 dal l i pedata iniziale, 
considerala proprio la predi-
spctizJoMUieUo scWeramenfb 
logBlaho.a1»rjt scavalcare» rda 
è bastato un lancio di Marcato 
con incursione e rete di Pergo­
llzzl ( 5 ' ) a convalidare il tutto. 

Solo allora si è potuto am­
mirare l'applauditlssimo Pog­
gia di mister Zeman, con pres­
sing a tutto campo, potenti fo­
late con Intrusioni improvvise 
a centroarea e i movimenti cir­
cospetti di Balano in piena 
area di rigore. 

L'Ascoli barcollava ma tene­
va duro fino alla fine del tem­
po. Inizia il secondo round con 
un Casagrande infreddolito-
•Qui bisogna riscaldarsi», pen­
sava il pauHsta«« rinconlrodi-
ventava... goleada.1l basimmo 
•et aggirava hi agguattr-an-t < * ' 
femori avversari, anticipava, ti­
rava, anticipava ancora, entra­
va in area e veniva atterrato. 
Era rigore anche per l'arbitro 

Corri leti che in alcune occasio­
ni aveva palesato poca dime­
stichezza e sfacciati errori di 
valutazione. 

Mentre Bacchin si adagiava 
verso il palo di destra, la palla 
calciata dall'attaccante bian­
conero finiva nella rete dei sa-
fanelli La reazione foggiana, a 
quel punto, era d'obbligo. Spe­
cie per un capocannoniere co­
me Balano. Cosi lo sgusciarne 
centravanti deponeva in rete 
un pallone raccolto tra tre di­
fensori bianconeri e dimezza­
va l'euforia del tifosi asce 

^bWrglèyr ieè incnapTsmi 
frazione fli gioco pesavano, 
comunque, in maniera deter­
minante sulle successive azio­

ni tossosMManto che si infit­
tivano gll^fppogai «regalati» 
agli avversari All'improvviso 
tutti scomparivano ed iniziava 
il Casagrande show: 64', cor­
ner di Bernardini, stacco di te­
sta e rete, 75', scambio con 
Fierleonl, semirovesciata da­
vanti a Mancini ed è gol; 84', 
fuga sulla desta di Cvetkovic 
cross e Inzuccjsk vincente. Na­
turalmente l'autore era sempre 

' lo stesso e non ha bisogno di 
presentazioni. Tra una prodez­
za e l'altra, esattamente al 79', 
aveva realizzato con una starn­

utata dalla sinistra il foggiano 
"—"npotL ' i ̂  <• 

chi ha pagato fi biglietto, 
domenica veramente spe­

da le 

aJÉCodfcp 
>£MfPe*c 
r- ?Vhado 

Ancona-Cremonese. I giocatori contestano, i tifosi assediano l'arbitro negli spogliatoi 

Finale rissa, polizia in campo 
QUIDO MONTANARI 

• a l ANCONA Ancona-Cremo­
nese è finita con l'arbitro 
Sguizzato di Verona assediato 
negli spogliatoi La sconfitta, 
immeritata, della squadra dori­
ca ha fatto imbestialire non so­
lo i tifosi, ma anche gli stessi 
giocatori che si sono lasciali 
andare ad alcuni falli di trop­
po. Un nervosismo che ha pro­
vocato l'espulsione negli ultimi 
minuti di Fontana e Deogra-
ttas. le colonne difensive del­
l'Ancona. Ad accendere gli 

CLASSIFICA 
10 rati Casagrande 

(Ascoli). 
S rati Baisnc-IFoggia). 
0 rati Révanèìn (Reggia­

na). Rasa (Salernitana). 
8 reti Tovalleri (Ancona), 

Plstella (Barletta). Ganz 
(Brescia). Simonetta 
(Lucchese), Balbo (Udi­
nese). Prytz (Verona). 

* reti Marulla (Cosenza). 
Rambaudl e Signori 
(Foggia). Paci (Lucche­
se). Cambiaghi (Messi­
na). Galderlsl (Padova). 
Simonini (Reggina). 0. 
Pellegrini (Verona). 

animi un pallone •stregato» 
che. secondo 1 padroni di ca­
sa, sarebbe aiuto tiralo fuori 
dalla porta con una smanac­
ciata dal cremonese Gualco-
l'arbitro noti fa una grana, la 
Cremonese raddoppia in con­
tropiede e, pochi aitimi dopo, 
tutti negli spogliatoi. 

A questo punto succede il fi­
nimondo con 1 biancorossi che 
circondano la- giacchetta nera 
e si spintonano con gli stessi 
•colleghi» in grigiorosso. £ do­

vuta intervenire la polizia per 
riportare un po' di calma sul 
terreno di gioco Unconcitatis-
simo finale che contrasta con 
un incontro che fino al 67* era 
scivolato via tra gli sbadigli. La 
svolta dell'incontro ad opera 
di Gualco che spedisce la sfera 
all'incrocio dei pali, dopo un 
calcio di punizione L'Ancona, 
che in precedenza aveva avuto 
due buone occasioni mala­
mente sprecate da De Angelis 
e Tovalleri. supera lo choc del 
gol subito e si lancia all'attac­
co con generosità. Dopo nu­

merose le occasioni, il «gol 
fantasma» che ha fatto perdere 
la bussola al giocatori dorici e 
il conseguente contropiede 
della Cremonese che, grazie 
ad un facile tocco di Montorfa-
no, chiudeva definitivamente 1 
giochi. 

Poteva essere una domeni­
ca d'oro per agganciare il Mes­
sina in vetta, anche conside­
rando la giornata no di quasi 
tutte le prime della classe 
Buon per la Cremonese che ri­
toma di prepotenza nelle sfere 
alte della classifica e buon per 

1 3 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 0/12 ore 14 30 

ANCONA-REGGINA 
AVELLINO-COSENZA 
CREMONESE-REGGIANA 
FOGGIA-SALERNITANA 
LUCCHESE-BARLETTA 
MESSINA-ASCOLI 
PESCARA-BRESCIA 
TARANTO-TRIESTINA 
UOINESE-PAOOVA 
VERONA-MODENA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 'f 

MESSINA 
FOOOIA 
VERONA 
LUCCHESI! 
ANCONA 
ASCOLI 
TARANTO 
REGGIANA 
SALERNITANA 
CREMONESE 
AVELLINO 
BRESCIA 
REGGINA 
PESCARA 
TRIESTINA 
BARLETTA 
PADOVA 
UDINESE' 
COSENZA 
MODENA 

Punti 

1 7 
i e 
1 6 
1 5 
1 8 
1 4 
1 4 
1 4 
1 4 
1 3 
1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
I O 
1 0 

8 

Giocate 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

- 13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

PARTITE 

Vinte 

6 
7 
5 
4 
5 
5 
3 
5 
2 
3 
4 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
5 
3 
2 

Pari 

5 
2 
6 
7 
5 
4 
8 
4 

10 
7 
4 
6 
7 
7 
7 
5 
5 
5 
4 
4 

Perse 

2 
4 
2 
2 
3 
4 
2 
4 
1 
3 
5 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
3 
6 
7 

RETI 

Fatte 

12 
25 
14 
12 
15 
15 

7 
18 
10 

9 
9 
9 
8 
7 
6 
9 
6 

15 
10 

9 

Subite 

8 
14 

8 
12 
13 
11 

9 
12 

9 
8 

14 
11 

9 
9 
8 

12 
10 
11 
18 
19 

Media 
inglese 

- 2 
- 3 
- 3 
- 4 
- 5 
- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
- 4-
-10 
-11 

•L Udinese * penamuts di 5 punti 

quella ventina di «temeran» 
fans lombardi che hanno 
espugnato il vecchio dorico di 
Ancona. 

In casa biancorossa l'umore 
è nero negli spogliatoi tutti 
con le bocche cucite L'arbitro, 
per sfuggire agli scalmanati 
che lo avevano assediato negli 
spogliatoi, è stato costretto ad 
uscire da una via secondaria. 
GII ultras biancorossi hanno 
poi colpito con un fitto lancio 
di monetine il pullman dei tifo­
si cremonesi e poi con del sas­
si le forze dell'ordine. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Trento 1-1. Casale-Spezia 0-
0, Chievo-Baracca Luao 1-ft Empo­
li-Venezia 1-0- Fano-Monza 2-0; Pia­
cenza-Pavia 1-0- Pro Sesto-Manto­
va 1-1. Varese-Como 1-2: Vicenza-
Carrarese 0-1. 
Classifica. Piacenza 18. Como 
ed Empoli 15. Fano 14. Monza e Ve­
nezia 13, Casale e Spezia * 12. Vi­
cenza 11 Carrarese 10-Carpi, Man­
tova. Pavia e Varese 1, Pro Sesto * e 
Trento8 Chiavo«, BaraccaLugoS 
'Una partita In meno 
Prossimo turno. 9 /12 
Carpi-Piacenza Carrarese-Varese-. 
Como-Empoli. Mantovs-Monza. Pa-
vla-L Vicenza. Pro Sesto-Casale, 
Spozia-Chievo, Trento-Baracca Lu­
co, Venezia-Fano 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Licata 1-0/. Betttpeglleee-Ft-
delle Andria 0-1 Casarano-Nola 1-
O-Cetanzaro-CesertanaO-O Oierre-
Monopoii 3-2: Palermo-Campania 
2-1 Siena-Siracusa 1-1. Ternana-
Perugia 1-0 Torres-CsteniaO. 
Classifica. Palermo 17. F Andria 
e Ternane 15. Cesareno e Perugia 
M Glarre 13. Casertana. Catanie. 
Monopoli. Siena e Torres f 1. Catan­
zaro 10; Arezzo g-, Battlpagllese, 
Licata e Siracusa t , Nola 7, Campa­
nia 5 

Prossimo turno. 9 /12 
Campania-Torres Cesertana-Arez-
zo Cetenia-Pararmo Fidelis An-
drla-Cuarano Licata-Siena, Mono­
poli-Ternana, Nrta-Battipagtiese, 
Perugia-Catanzaro, Siracusa-Giar-

Un altro summit 
aCoverciano: 
al tavolo, arbitri 
tecnici e capitani 

Le promesse di inizio stagione sono gi i un ricordo e aftont. 
per evitare che la situazione precipiti, arbitn, allenatori e Ca­
pitani delle squadre di sene A si ritrovano oggi per l'ennesi­
ma volta a Coverciano Direttore d'orchestra, come nelle 
precedenti occasioni. Il segretario della Federcalcio, Gianni 
Petrucci (nella foto), mentre è previsto un intervento del 
presidiente. Antonio Matanrese Si farà il punto della situa­
zione dopo il pnmo scorcio di torneo, con dodici giornate 
g i i consegnale agli archivi lo scopo è quello dì evitare altre 
polemiche, dopo i veleni delle ultime settimane Ci sari an­
che Paolo Casann, designatole di sene A e B 

CadeilLiverpool 
dopo 15 turni 
I «reds» perdono 
3-0conl'Arsenal 

La cavalcata del Lrverpool e 
arrivata alla quindicesima 
giornata il KO rimediato len 
in casa dell'Arsenal. un sec­
co 3-0 firmato da Myerson. 
Dixon e Smith, e infatti la 
prima sconfitta delta stagio-

^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " • • ™ ^ ™ ^ — ne 1 «reds». comunque, sono 
sempre la lepre del campionato inglese dopo quindici tur­
ni, guidano la classifica a quota 38, con tre lunghezzetti van­
taggio sull'Arsenal Brutta caduta anche per il Tottertham di 
Gascoigne- è stato battuto 3-2 dal Chelsea Le due reti del 
Tottenham sono state realizzate da «Gaza» e Unekec 

Rivali di Coppa 
Vincono Partizan 
e Colonia, pari 
dei Bordeaux 

Due pareggi e due vittorie 
per le rivali delle «quadre ita­
liane in Coppa Uefa II Colo­
nia, avversano dell Atalanta. 
ha superato gli ottavi di tina­
ie della Coppa di Germania 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liquidando a fatica. ! 0. il 
• ^ ^ • " • " • • " • ^ ™ ™ " ™ ^ ™ Meppen. club di seconda di­
visione La rete è di Grelner, al 44'del primo tempo L'Adon­
ia Vienna, che mercoledì scorso ha strapazzato il Bologna 
( 3 4 ) , ha pareggiato I • 1 a Salisburgo, conquistando con un 
po' di fortuna la qualificazione ai play off scudetto II cam­
pionato austriaco è andato infatti in vacanza si ripartirà il 10 
marzo prossimo Un pareggio che sene Invece a bloccare 
l'emorragia è quello ottenuto ieri dal Bordeaux. 1*1-1 con 
l'Auxene arresta la sequenza di sconfitte consecutive, l'ulti­
ma delle quali il pesante 5-0 rimediato con la Roma all'O­
limpico Peri «girondini» ha segnalo Fargeon II Partizan Bel­
grado ha subito riscattato il 3-0 subito in casa dell Inter ha 
vinto 1-0 sul campodell'OIimpia Lubiana. 

Incidenti 
e feriti 
a Torino, Pisa 
e Terni 

La «domenica» in nero ha 
avuto per una protagonista 
annunciata Tonno, dove era 
in programma Juventus-Fio­
rentina, una partita «ad allo 
rischio» Due tifosi viola. 
Massimo Fratelli. 34 anni, e 

' Simone Boccani. 21 , sono n-
masti fenti durante una rissa scoppiati con i sostenìton bian­
coneri Fratelli ha riportato contusioni e lacerazioni a un so­
pracciglio, Boccani contusioni! alla testa Durante la partila, 
per lo scoppio di un petardo, è rimasto fento a un piede un 
agente di polizia. Raffaele Agostino. 36 anni la prognosi è di 
sei giorni Incidenti anche a pisa, dove alla fine di Pisa-Cese­
na ci sono stati scontri fra le d u ; tifosene II bilancio è dj tre 
feriti- Ivan Bagattini. 19 anni, di Faenza. Stefano Venturi. 19 
anni, di Cervia, Flavio Drudi, 20 anni, di Rimira hanno ripor­
tato contusioni ed emorragie nasali. Sono stati medicati e 
subito dimessi all'ospedale «Santa Chiara» di Pisa. Cronaca 
nera anche in serie C sei feriti leggeri a Temi, dove è stato 
giocato il derby Temana-Perugla (1-0) e un contuso a Vare­
se, dove alla fine di Varese-Como t scoppiata una sassatola 

• • fra l*due tifoserie. •<- * 
Un Totocalcio da primato: 
con il montepremi d i 
33 741 324 466 di lire è stato-
frantumato il tetto preceden­
te, poco più di trentadue m i - , 
Hardt e mezzo, registrato l'I 1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ febbraio scorso Unadome-
• " " • ^ • ^ • ^ ™ ^ " M ™ " " " ™ nica «ricca» anche per i cas­
sieri di Bari e Lazio La partita Bari-Inter, in particolare, ha in­
franto il rveord di incasso stabilito appena una settimana fa. 
nel match con la Juve* il nuovo pnmato è di 1 728 394 434. 
mentre gli spettatori sono stati SS 490 

Totocalci» record: 
oltre 33 miliardi 
Incasso boom 
a Bari 

Ussi: inaugurata 
all'Olimpico 
la nuova sede 
romana 

Poche ore prima del derby 
Lazio-Roma è stata inaugu­
rata la nuova sede del grup­
po romano dell Ussi (Unio­
ne stampa sportiva italia­
na ) , situata all'interno dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stadio Olimpico Sonoìnter-
, • ^ • ^ ™ • , • ^ • , • • • ^ ^ " • • • , , • venuti, fra gli altri, il segreta» 
rio generale del Coni Pescante, il membro del Ciò De Stefa­
ni, il presidente della Federazione scherma Nostmi. il segre­
tario della Federcalclo. Petnicci, il direttore del «Corriere del­
lo Sport» Morace, il presidente del gruppo romano. Luigi 
Ferraiolo 

F E D E R I C O R O S S I 

« . G I R O N E A Risultati 
Aleseandrla-Viereggio 00. GubtHo-
Olola 1-0, Massese-Cuneo 0-O, No-
vara-Ponsacco 04, Oltrepò-Livorno 
1-1, Pontedert-Poggibonsl 2-0: Pra­
to-Cecina 2-1, Sarzanese-Derthona 
1-0; Tempio-Montevarchi 0-0 
Classifica. Alessandria e Viareg­
gio 14, Gubbio', Livorno*. Ponsecco 
e Massese 13 Novara* 12- Prato 11, 
Olbia. Poggibonsl, Pontedera* e 
Tempio 10; Cuneo* a Montevarchi 9; 
Cecina e Oltrepò 8 Saraenese 7, 
Oerthona' 6 * Una partita meno 
Prossimo turno. 9 /12 
Cuneo-Sarzanese, Derthona-Mas-
sese. Gubbio-Pontedera Livorno-
Tempio. Ponsacco-Prato. Monte-
varchi-Ottrepo Olbia-Novara. Pog-
gibonsi-Aiessandria. Viareggio-Ce­
cina 

C 2 . GIRONE C Risultati 
Allamure-BIsceglie 1-0 Civitanove-
ee-Vis Pesaro I-C Francaville-Va-
stese 0-1 Joui-Chleli 1-1. Martina-
Samb 0-0 Molletta-Lanciano 2-1. 
nimlnl-Giullanova 00 Teramo-Ric­
cione t-0.Trani-Fasano2-1. 
Classifica. ChieU 18 Rimini e 
Sambenedelttrse 14 Francavilla 13, 
Giullanova Jesi Mollette Teramo 
e Vastese 12. Altamura Clvltanove-
se e Vis Pesaro i l Sisceglle e Lan­
ciano IO Riccione 9; Martina e Tre­
ni? Fatano 3 

Prossimo turno. 9/12 
Bisceglie-Teramo Chieli-Rimini, 
Civitanovese-Jesi Fasano-Allamu-
ra, Giullanovi-Lanclano Riccione-
Molletta. Simbenedettese-Tranl, 
Vaetese-Mart na, Vis Pesaro-Fran-
cavilla 

C 2 . GIRONE B Risultati 
Contese-Cittadella 1-1, Lecco-Fto-
renzuola 0-2; Legnano-Letfe 0-1, 
Paiazzoto-Plevlglna 2-1, Pergocre-
ma-Ospital 1-0 Ravenna-Ssal 2-0, 
Suzzara-Saronno 04° Trevieo-Val-
dagnoO-1 V!rescit-Solbiatese2-3. 
Classifica. Ravenna 17. Palazzo-
Io e Valdagno 14 Contese e Virescit 
13 Pergocrema Solbialese e Spai* 
12; Lecco 11 Firenzuola Lede e 
Osprtaletto 10; Cittadella », Legna­
no Plevlgina* Saronno eiSuzzare 
8 Treviso7 'Unapartitalnmeno 
Prossimo turno. 9 /12 
Fiorenzuola-Centese Leoco-Pergo-
crema. Letle-Palauolo OspKalet-
Io-Treviso Plevlgina-Raverms: Sa-
ronno-Solbialese Spal-Viresclt 
Suzzara-Legnano. Valdagno-C-tla-
detta. 

C 2 . GIRONE D Risultati 
Ali Leonzio-Formia 1-1 Castelsan-
gro-Kroton 2 0 Celano-Tums 0-0; 
Enna-Acireale 1-1 Lallna-Astrea 2-
0 Ostiamare-Lodigiani 0-0 Poten-
za-Sangiuseppese 2-1 ProCavese-
IschlaO-O Savola-V Lamezia 1-1 
Classifica. Ischia e Vigor Lame­
zia 15 Polonia 14 Acireale e Turns 
13 Kroton 12 Caslelsangro San-
giuseppese e Savoia 11 Atl Leon­
zio Formia Lodigiani e Pro Cavese 
10 Astrea, Cetano e Latina 9. Enne 
eOstiamareB. 

Prossimo turno. 9/12 
Aclreate-Castelungro Astrea-En-
na Formia-Ostiamare. Ischia-Po­
tenza. Kroton-Celano. Lodigiani-
Sdvola Sangiuseppese-A Leonzio, 
Turrls-Pro Cavese. V Lamezia-Lati­
na. 

; «* 
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SPORT .»> 

RUGBY 

A l . 
RISULTATI 

(7* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(7* stornata) 

Off. Savi N.-Petrarca P. (sabato) 9-15 Originale M.-Btue Dawn 25-24 
Cz Cagnoni R.-Dellclu» P. 
Benetton T.-l. Loom S. Dona 18-15 
Scavolini A.-Paataiolly T. 38-4 

19-9 Rugby Roma-Aa Brescia 31-15 
Bllboa-lmeva 52-7 
Logrò-Bat Tende 10-21 

Ecomar L.-Amatori C. 
La Nutrillnea-Medlolanum Am. 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 14; Iranian Loom 10; 
Benetton, Cz Cagnoni, Ecomar, Scavo-
lini. Petrarca 8; Deliclus 6; Amatori Ca­
tania. Officine Savi, La Nutrlllnea 4; Pa-
stalollv2. __ 

31-10 . Ceta-Cogeoa 11-3 
10-38 Lazio SweetWav-Unlblt (sabato) 7-9 

CLASSIFICA 
Rugby Roma punti 14; Unibit Cus Roma 
12; Bilboa Pc. 10; Blue Dawn Mirano. 
Cogepa 8; Bat Tende Casale 7; Imeva. 
Lazio, Brescia 6; Partenope 5; Ceta 
Bergamo 2: Loorò Pavese 0. 

PALLAVOLO 

A 1 . 
ILPROS 

[Campionato sospeso) 
SIMO TURNO 

A2a 
Mediatanum-Edllcuoohi, 9-12-90 Siap-Voltan 

RISULTATI 
<4« giornata) 

_fcQ 

AlpitOurCn.-QlvidlMI. 9-12-90 
SisieyTv.-Phillps Mo, 20-12-90 

Jockey Schlo-Zama Tomai Livorno 3-0 

Moka Rica Forlì-Lazio i l 
Prep R.E.-Charro Pd. 6-12-90 

Sassari-Brandi Asti 

Maxicono Pr.-T. Acireale Ct. 6-12-90 
Bologna-Gabeca Bs. 6-12-90 
Il Messaggero Ra.-Falconara 9-12-90 

CLASSIFICA 
Il Messaggero e Maxicono punti 6; Si-
sley. enarro. Mediolanum e Philips 4; 
Alpitour, Gabeca, Bologna, T. Acireale 
e Falconara 2; Prep, dividi e Edilcuc-
ghiO. 

Codyeeo S. Croca-Capurso 
j t a 

Sldis Jaal-Gabblana Mantova 
Olio Venturi Soaleto-Sauber 

_fcl 
,0-3 

Cantra Matic Prato-Citta di Castello 0-3 
CLASSIFICA 

Siap e Gabbiano punt)14; Olio Venturi e 
Jockey 12: Cina di Castello e Brandi 10; 
Codyeeo e Sidis 8; Lazio e Moka Rica 6; 
Sauber e Zama 4; Centro Matic e Sae­
ttar! 2: Voltan a CapuraoO. 

u Sci. Tomba delude nel primo SuperG di Coppa del Mondo in Francia: esce di pista dopo 
£i appena trenta secondi. Male anche gli altri italiani con Ghedina molto lontano dai primi 

Pr Amarìssimo debutto europeo per gli azzurri in Cop-
't pa del Mondo. La corsa di Alberto Tomba è durata 
f< solo mezzo minuto mentre quella di Krìstian Ghedi­
na è da dimenticare. Il supergigante di Valloire è 

"*• stato dominato dal francese Franck Piccard. cam-
' "i pione olimpico, che ha dimostrato di poter racco-

[• glicre l'eredità d i Pirmln Zurbriggen in questa ibrida 
* f specialità dello sci alpino. 

<,-. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSMMECI 

jù •BTVAUJOTRE. La sua corsa è 
>A durala poco più di 30*. In atto 

" tratto del discesisti - era 
! molto veloce e la velocita.Tha 

i cara perché gli ha fan-
I M*MM 

.|1 panata ca 
•jhftmo di restare tra te porte In 
?lWehtt.dolce e larga. Alberto 

t Tomba l'anno scorso a Val d'I-
J te**; quando si ruppe la clavi-
C cola, aveva su) peno il 13, un 

£"•3 numero che in Francia porla 
sfortuna. Quest'anno sul petto 

7 aveva'il 17. un numero che 
t porta (olla in Italia. Ma la sfor-

.,•'•" runa non c'entra. Diciamo che 
j ^ Alberto con il supergigante 

«f-f?! continua a fare a pugni. Dopo 
t-V. la'cona l'uomo della pianura 
r | , padana si e limitato a spiegare 

la disavventura e non sembra­
va deluso. Ecco, era come se 
gli fosse capitata una cosa nor­
male. Ma se lui non era deluso 
lo siamo noi perche la corsa 
sul bel tracciato del monte Se­
tta era adattissima al. suoi 
meni: balio rapido in allo e 
tante curve in basso, con pali 
larghi come in un «gigante*. E 
la neve era buona ed era buo­
na anche la visibilità, non c'era 
quella luce perlacea che ap­
piattisce i pendii e che gli da 
tanto fastidia 

Un'altra giornata da dimen­
ticare, per lui e per la truppa 
orgogliosa di llclmuth Sch-
malli. Krislian Ghedina si è esi­

bito in una corsa grigia. Kurt 
Ladstactler non e mai parso in 
lizza. Peter Runggaldier ha 
sciato senza grinta, anche se 
qualche alibi ce l'ha, visto che 
ha potuto allenarsi poco. Dani­
lo Sbardellotto non è stalo ca­
pace di similare le doti di di­
scesista nel tratto veloce. 

Ha vinto il francese Franck 
Piccard campione olimpico 
nell'88 sulle nevi delle Rocky , 
Mountains. «Pie» col trionfo di 
ieri è il capofila della Coppa e 
una cosa comunque è stala 
chiarita: è lui l'erede di Pirmln 
Zurbriggen sui tracciali del su­
pergigante. Il francese ha cor­
so in maniera stupenda, la sua . 
curva è leggera, il suo stile am­
mirevole, la sua tecnica perfet­
ta. Ha tre specialità a disposi­
zione e dunque chi vuol vince-. 
re la Coppa dovrà fare i comf 
conlul. 

L'armata scandinava ha fal­
lito l'appuntamento con la vit­
toria ma ha piazzato quattro 
atleti tra I primi dicci mentre gli 
austriaci sono parsi meno bril­
lanti del pensabile anche se si 
consolano col terzo posto del 

giovane Stefan Ebeiharer. a i 
svizzeri sentono molto l'assen­
za di Pirmln Zurbriggen e tutta­
via il vecchio Franz Heinzer -
ha saputo sfruttare ni massimo 
il tratto veloce - è Unito a soli 
18 centesimi da «Pie*. Ecco, gli 
svizzeri hanno tirato fuori l'or­
goglio, la dote che <! mancata 
alla truppa di Helmut Sch-
malzl. 
• Gli azzurri tornano a casa 
col quattordicesimo posto di 
^tefwnjftaldiereeolqulndl-
cesimJFJtjKwscf Polig. un bilan­
cio grigio e-assai lontano da 
quel che potevano raccogliere 
i sei che il direttore agonistico 
aveva indicato 11 giorno prima. 
L'armata ha recitalo il ruoto 
della pattuglia sparuta. 

Franck Piccard, numero 
quattro, ha ucciso subito la 
corsa e si è sistemato sulla 
piazzuola d'arrivo a ©snervare 
Il cronometro elettronica Ha 
tremato quando è sceso Stefan 
Ebcrharter e ha chiuso gli oc­
chi quando sulla pista è appar­
so Franz Hclnzer. Si <) rilascialo 
dopo la discesa del connazio­
nale Lue Alphand.. molto bra-

: Basket II ko con la Polonia ripropone i limiti della squadra italiana 

verso w 

none 
;:|| basket italiano, nella stessa serata della celebra­

ci; z ione dell'Ali Star Game, ha conosciuto a livello di 
: nazionale uno dei suoi momenti più neri. Il ko rime­
diato in Polonia (91-81) ha chiamato nuovamente 

m sul banco degli imputati Sandro Gamba dopo i de­
l l l'udenti mondiali argentini. «Una sconfitta allucinati-

I le», ha commentato il ct. E nel '91 si gioca in Italia un 
Europeo pieno di incognite per gli azzurri. . •.. 

. fr i----" 
•fé*.-.»- . 
! M Si va dan"«allucinante» di 
fSaridn) Gamba al -disastroso» 

V, di molli giocatori. Gli aggettivi 
usati per commentare la prima 

% sconfitta Italiana in Polonia do-
> pò 21 annidi razzie, danno l'è-
ìaatta misura del naulragio az­
zurro di sabato sera. Il giorno 

< dopo, ancora pietrificato dai 
•dieci, punti di scarto rimediati 

. contro l modestissimi polac­
chi. Il ct non riesce neppure a 
freddo a trovare giustificazioni 

:&i'<?l-:...' ••:'•••' ••-•: ••'• . 

. LEONARDO IANNACCI 

per una sconfitta assurda e 
mortificante. Una sconfitta che 
non scalfisce, minimamente i l . 
cammino di questa piccola Ita­
lia verso gli Europei '91. Con 
otto punti. l'Italia è qualificala 
matematicamente per la mani­
festazione continentale del 
prossimo giugno. La prossima 
partita a Ravenna, contro l'al­
tra •cenerentola» Olanda, a 
questo punto non ha più molta 
storia. 

Questa, tuttavia, non e certo 
un dato consolatorio. Nella 
stessa serata In cui al Palaeur si 
celebravano i fasti dell'Ali Star 
Game, spettacolo puro ad uso 
• consumo della promozione 
per II basket, la nazionale az­
zurra ha rimediato nella lonta­
nissima e fredda Wroclaw un 
nuovo allarmante ka 

1 fantasmi argentini, il deh!-
dcntisslmo nono posto ai cam­
pionati mondiali della scorsa 
estate, sono tornali improvvi­
samente d'attualità. Allora le 
circostanze attenuanti c'erano: 
prima fra tutte l'assenza con­
temporanea di Costa. Magnifi­
co. Gracis. lacopini e Binelli. 
lutti uomini considerati fonda­
mentali. Ora. dopo lo scivolo­
ne «imbarazzante* In Polonia. 
U ct ha molte meno carte da , 
giocare. •Abbiamo • giocalo 
malissimo - h a ammesso 
Gamba - , slamo stati troppo 
presuntuosi». «Ci è mancata la 

pressione psicologica consue­
ta, ha preso il sopriwtnlo la 

. deconcetrazione», ha cercato 
di spiegare Walter,, Magnifico 

, che sabato sera non! ha gioca­
to. Ma questa giustificazione 
forse non basta. Perdere in Po­
lonia ha un significato ben pre­
ciso che anche i più ottimisti 
fanno fatica a confutare: quel­
la di Gamba è una nazionale 
di medio cabotaggio, compo­
sta da giocatori che In azzurro 
non. riescono o non vogliono 
dare il massimo. Divinità persi­
no dilliclle stabilire con una 
certa esattezza quai; è attual­
mente il livello tecnico della 
nostra nazionale. «In Europa 
siamo un gradino in'ericti alta 
Jugoslavia ma allo stesso livel­
lo di Urss, Spagna <; Grada», 
assicura Magnifico. Ma dopo 
l'azzurro tenebra a! mundial 
argentino e la serali di Wro­
claw è sempre più difficile cre­
dergli 

Tennis. Dopo otto anni gli Stati Uniti vincono in casa la Coppa Davis 
IGpnChang e Agassi si rivivono gli anni d'oro del «terribile John» 

ormai è preistoria 
. I M ST. PCTERS8URG (Usa). A 
ciascuno il suo giorno di glo­
ria. Tom Gorman, capitano 
non giocatore della squadra 
Usa di tennis, il suo t'ha vissuto 
sabato I dicembre. E il secon­
do giorno della finalissima di 
Coppa Davis '90: il doppio Usa 
Leach-Pugh supera al tic break 
del quarto set la coppia austra­
liana Cash-Fitzgerald e il pre­
stigioso trofeo per squadre na­
zionali toma a vestire liete e 
strisce». Dopo otto anni. L'o­
biettivo e raggiunto e Gorman 
esulla. Ne hatutle le ragioni. Il 
tennis Usa rivive i momenti 
d'oro dell'era McEnroe che fi­
no ali 82 (ultima vittoria Usa) 
vedeva la squadra statunitense 
spesso seduta sul trono del 
tennis mondiale. Poi le stagio­
ni del black-out. con i successi 
di Svezia. Australia e Germa­
nia. 

E un traguardo importante 
per il tennis Usa, fortemente 
voluto: la scelta strategica del­
la terra battuta (tondo partico­
larmente gradito da Agassi e 
Chang che nei singolari contro 
Fromberg e Cahill hanno infal-

vo fino all'ultima porta che lo 
ha sbilancialo trascinandolo 
contro le protezioni di sinistra. 

Marc Girardelli - il favorito 
del pronostici cartacei - è sem­
bralo lontano anni luce da una 

- forma accettabile. Lento. Im­
pacciato, grezzo, spaurito ha 
corso come un principiante 
cui manchi la grinta e col qua­
rantottesimo posto ha avuto 
una classifica umiliante. Rive-

; dremo ancora ''fJÉÉSSnlMÌ-
'• moche sapeva v i r M H p tutte 

e quattro le speciaWaoello sci 
alpino? . 

La Coppa del Mondo resta 
in Francia e si trasferisce a Val 
diserò, lontana lWchitbrrittri. 

. dove sàbato e domenica sono 
in programma una discesa li­
bera e un supergigante. Che 
fari Alberto Tornea? Deciderà 
in settimana ma siccome è tor­
nato a casa col padre Franco è 
da pensare che sia stato sotto­
posto a un terzo grado: «Lascia 
perdere il supergigante, ti dà 
solo delusioni...». Sapremo tra 
poco se Alberto Tomba deci­
derà di uscire dal ruolo di favo­
rito in Coppa. . ... 

Il:-li 
Anche Krìstian Ghedina ieri ha deluso 

Vinco 11 francese Piccard 
I l Supergigante. 1. Franck Piccard (Fra) l'27"59; 2. Franz 
Hebuer (Svi) a I&V 100:3. Stefan Eberharter CAut) a 23/100:4. 
AlleSkaardat (Nor) a6S/100;S. Jean-LueCfetler(Fra) a 1"02; 
6. Hannes Zehentner (Ger) e Ole Christian Furuseth (Nor) a 
l"09-,8. Kiel Ande Aamodt (Nor) a l"19;9. SteveLocher (Svi) 
a 1"21; 10. Lan-Boerfe Eriksson (Sve) a 1"36; 14. Peter Rung­
galdier a l"64; 15. Josef Pollg a 1"65; 26. Alberto SenlgagHesi a 
2"13; 27. Kurt Ladstaetter a 2 "16:31. Heinz Holzer a 2"54; 34. 
Krìstian Ghedina a 2"63:40. Danilo Sbardellotto a 2 "96. 
Ritirati Alberto Tomba, Luca Pesando. Squalificato Sergio Ber-

Smelli. Classificali 66 atleti suS4Iscritti. 
i Coppa del Mondo. I . Franck Piccard punti 40; 2. Fredrik 

Nyberg (Sve) e Peter Rotti (Ger) 25; 4. Alberto Tomba 22:5. 
Franz Helnzer.Michael Tritscher (Aut) e Lasse Kjuus (Nor) 20: 
8. Ole Christian Furuseth e Armln Bittner (Ger) 18; 10. Kiel An­
dre Aamodt e Lars-Boer(e Eriksson 17. 

Pallavolo mondiale a Milano 

Con la Mediolanum vince 
anche il titolo per i club 

f NJ#^5 - •" •"' 'igni 

BobCtvrtHk 

Maxicono terza 
Finale l*-2* posto: Mediola­
num Milano-Banespa S. Paolo 
3-0 (15-8; 15-10:15-7). Dura­
ta set: 17', 24' e 27\ 
Finale 3* e 4* posto: Maxi­
cono Parma-Messaggero Ra­
venna 3-1 (IS-IOTTS-IS: 17-
15; 15-11). Durata set: 22', 
32". 38' e 37'. 

sali MILANO. L'Italia si e con­
fermata al top della pallavolo 
mondiale anche a livello di 
club. Ieri sera infoiti la Medio­
lanum ha travolto in poco più 
di un'ora e un quarto i brasilia­
ni del Banespa nella finalissi­
ma del campionato del mon­
do per club. 1 milanesi hanno 
saputo impostare il toro gioco 
senza dare la possibilità al ca­
rioca di poter controbattere ef­
ficacemente agli attacchi av­
versari, e il risultato di 3 a 0 * in 
questo senso piuttosto ek> 

Suenle. Zorzi, Lucchctla « 
tvrtlik sono stali I mattatori 

dell'incontro,, riuscendo a tra- ' 
figgere il muro del Banespa da 
ogni posizione del campo e 
impostando una ricezióne per­
fetta. Dusty Dvorak non ha cosi 
avuto problemi a giostrare gli 
schemi meneghini e, la Medio­
lanum ha centrato 11 primo 
obiettivo importante della sta­
gione 90-91 sul parquet dei Pa-

latrussardl davanti ad oltre 
9000 spettatori. 

Nella passata edizione del 
campionato del mondo per 
club si era imposta la Maxico­
no di Parma (ieri terza) e la 
pallavolo Italiana conferma la 
sua leadership anche a livello 
di club dopo l'oro ai campio­
nati del mondo di un mese 
delta nazionale di Julto Vela-
sco. Nella finale per il 3* e 4* 
posto si sono imposti gli emi­
liani della Maxicono sul Mes­
saggero di Ravenna (3 a 1 Il ri­
sultato) disputando un Incon­
tra ad altissimo livella La 
squadra parmigiana che si era 
arresa nelle semifinali contro 
la Mediolanum soltanto al tie 
break (16-17 il parziale finale) 
si è presa l'immediata rivincita 
contro Timmons e compagni 
che si sono dovuti accontenta­
re di un quarto posto dopo es­
sere stati addirittura ad un pas­
so dalla finalissima.. 

ti portato gli Usa sul-2-0 nella 

Brlma giornata) lo conferma, 
n aiuto aggiuntivo ad una 

squadra già favorita sulla carta. 
Nessun appunto cosi ai <an-
guri» che «si sono battuti benis­
simo» a detta del capitano au­
straliano Neale Frascr. Sabato 
il doppio australiano Pai Cash-
John Fitzgerald ha tentato in 
ogni modo di camblure II volto 
della della finale, ma si è scon­
trata contro il •miglior muro a 
quattro mani» del tennis di 
quest'anno, il duo Rick Leach-
Jìm Pugh, trionfatone a Wim-
bledon. Sotto nei primi due set 
(4-6, 2-6) gli australiani sono 
riusciti ad aggiudicarsi il terzo 
(6-3) e a cèdere ai favoritissi­
mi avversari americani solo al -
tie-break del quarto iel, perso 
per 7 giochi a 2. Ieri, intanto. 
l'Australia ha conquistato il se­
condo punto della bandiera 
grazie al ritiro dello natunilen-
se Agassi nel corso del match 
contro Cahill (6/4,4/6. ni.) e 
la vittoria di Fromberg su 
Chang per 7-5,2-6, (-3.1issan­
do il risultato sul 3-2 per gli 
Usa. 

La gioia dei tennisti americani: a sinistra i doppisti Leach e Pugh; sopra il resto della squadra americana, capi­
tan Gorman. Agassi e Chang. Qui sotto gli ultimi 31 anni di successi 

1960 AUSTRALIA 
1961 AUSTRALIA 
1962 AUSTRALIA 
1963 USA 
1964 AUSTRALIA 
1965 AUSTRALIA 
1966 AUSTRALIA 
1967 AUSTRALIA 
1968 USA 
1969 USA 
1970 USA 

L'Italia nel '76 
1971 USA '••"/,' 
1972 USA 
1973 AUSTRALIA 
1974 SUDAFRICA 
1975 SVEZIA v 
1976 ITALIA 
1977 AUSTRALIA 
1978 USA 
1979 USA 

1980 CECOSLOVACCHIA 
1981 USA 
1982 USA 
1983 AUSTRALIA 
1984 SVEZIA 
1985 SVEZIA 
1986 AUSTRALIA 
1987 SVEZIA 
1988 GERMANIA 
1989 GERMANIA 
1990 USA 

Austria fellx 
La Kronberaer 
fa bis 
in slalom ; 

A pieno ritmo il circuito femminile di Coppa del Mondo 
che. dopo l'esordio con il gigante sabato, ieri in Varzol-
dana ha visto di scena le slalomista Ha vinto come da 
pronostico, dopo il gigante, l'austriaca ventunenne Pe­
tra Kronberger (nella foto), vincitrice della scorsa Cop­
pa del mondo, che in 1 '32"84 ha preceduto di quasi un 
secondo la connazionale Satvenmoser e la francese 
Chauvet. La gara ha visto un'affermazione della squa­
dra austriaca che ha piazzato quattro alette nelle prime 
cinque. Dalle italiane nessuna novità di rilievo. Ancora 
fuori gioco Deborah Compagnoni che sta recuperando 
dopo una serie di infortuni, prima delle italiane è arriva­
ta Giovanna Cianera, tredicesima, che ha preceduto La­
ra Magoni, quindicesima. 

Il fondista azzurro Silvio 
Fauner. ventiduenne tren­
tino, ha vinto ieri sulle nevi 
di Santa Caterina Valfurva. 
la seconda prova della 
Coppa Italia di sci nordico 

^ ^ H a l l a a a a _ M a a ^ _ con la quale si è aperta la 
stagione agonistica nazio­

nale. L'atleta ha vinto di misura sui 10 chilometri a tec­
nica libera ad inseguimento con il metodo Gunderasen 
in base ai risultati della prima giornata. L'atleta di Sap-
pada ha preceduto allo sprintai appena mezzo secon­
do il valtellinese Silvano Barco. mentre terzo e finito Fa­
bio May. Il vincitore della gara di ieri, Giorgio Vanzetta, 
e giunto sesto a 24" da Fauner, vincendo la combinala 
maschile. Tra le donne Stefania Belmondo, numero sei 
del fondismo mondiale, ha vinto la cique chilometri a 
tecnica libera e ha ottenuto il successo anche nella 
combinata. >. :.. 

Sci nordico 
Silvio Fauner 
vince in 
Coppa Italia 

A Chicago 
Lendl ritrova 
il sorriso: 
McEnroe battuto 

Ivan Lendl toma a sorride­
re. Ieri a Chicago il ceco­
slovacco, che da numero 
uno del mondo ora si deve 
accontentare della terza 
posizione dietro allo sve-

_ H a a _ ^ _ M > » » _ dese Stefan Edberg e al te­
desco Boris Becker, ha 

battuto l'intramontabile John McEnroe in un incontro di 
esibizione. Il match è stato organizzato per il lancio del 
Chicago tennis Challenge. Lendl si è sbarazzato dell'a­
mericano in tre set e in due ore e due minuti di gioco 
con il punteggio di 7-6, 2-6, 6-4. L'incontro ha avuto la 
svolta decisiva al sesto gioco dell'ultimo set, quando 
Lendl è riuscito a togliere il servizio a McEnroe. Il ceco­
slovacco non ha giocato però al meglio delle sue condi­
zioni', soprattutto alla battuta, commettendo ben sei 
doppi falli. Sei i suoi servizi vincenti contro i sette di 
McEnroe. 

Doping tedesco 
Nella rete anche 
KristinOtto 
oro a Seul 

Mentre il settimanale •Oer 
Spiegel» parlerà nel pros­
simo numero degli atleti 
ad alto livello della ex Rfg 
che hanno fatto uso di ste­
roidi anabolizzanti, dalla 

^^^^mmmm^^^mmm ex Rdt arrivano nuove 
conferme sul doping degli 

atleti. A dire che quella delle sostanze dopanti era netta 
Germania dell'Est una pratica costante, è ora il dottor 
Claus Clausnitzer, capo del laboratorio di Kreischa. Lo 
ha affermato in un'intervista radiofonica, dicendo che 
nel suo laboratorio avrebbe riscontrato 33 casi positivi 
di atleti ad altissimo livello. Il medico ha fatto anche il 
nome della nuotatrice Kristin Otto, vincitrice di sei me­
daglie tf oro alle Olimpiadi di Seul. Nel laboratorio di 
Kreischa venivano effettuati test segreti prima delle 
grandi competizioni intemazionali per verificare che 
nell'organismo degli atleti non fossero rimaste tracce 
degli anabolizzanti assunti. Il dottor Clausnitzer si è det­
to pronto a testimoniare di fronte alla commissione 
d'inchiesta. 

Boxe mondiale 
Vinnie Pazienza 
perde per 
squalifica 

La corona dei ' mondiali 
superleggeri versione Wba 
i rimasta saldamente ap­
poggiata sulla testa dello 
statunitense Loreto Garza. 
Il pugile americano ha 

. . ^ ™ . « • • • • • » „ • « • • • • battuto per squalifica ad 
un secondo dal termine 

dell'undicesima ripresa, lo sfidante italo-americano 
Vinnie Pazienza. Graza. comunque, anche prima della 

. decisone arbitrale di sospendere l'incontro era netta­
mente in vantaggio sui cartellini dei tre giudici. Loreto 
Garza aveva conquistato il titolo mondiale lo scorso 18 
agosto battendo 1 argentino Juan Martin Coggi. 

FLORIANA BERTELLI 

BREVISSIME 
Maratone. L'etiope Densimo ha vinto a Fukuoka (Giappone) 

con li tempo di 2h 11 ' 35". A Macao successo del portoghese 
Costa (2h 17* 37"). Nella gara corsa a Firenze si è imposto lo 
iugoslavo Keizar in 2h 18" 57". 

Cross d'autunno. Gabriel Kamau (Kenia) ha vinto a Pettena-
sco (Novara) la gara che apre la stagione di corsa campestre 
italiana. 

Formula 3. Il pilota tedesco Michael Schumacher su Reynard 
Volkswagen si è aggiudicato la prova conclusiva del campio­
nato disputata sul circuito di Fuji (Giappone). 

Nuoto. Si è concluso a Viareggio il Trofeo Mussi di nuoto. Nel­
l'ultima giornata buone prestazioni di Silvia Persi nei 100 stile 
libero. 56"70.edì Ilaria Tocchini nei 100 farfalla. f01"94. 

Corri per i l verde. Si 6 disputata ieri nel Parco di Tor Tre Teste 
(Roma) la seconda tappa della manifestazione podistica or­
ganizzata dall'Uisp. 

Dhaenen» cambia squadra. Il ciclista belga, campione del 
mondo dei professionisti, nella prossima stagione gareggeia 
con la maglia della Panasonic. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15.30 Lunedì sport 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 
20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Bocce: Memo-
rial Rizzoli; 16.00 Ciclocross: 
16.30 Calcio: A tutta B: 18.45 
Tg3 Derby, 19.45 Sport regio­
ne; 20.30 II processo del lune­
di; 0.40 da Bolzano Tennis: 
Trophy'90. 
Telemontecarlo. Sport 
News. 
Tele+2. 13.30 Pallavolo: 
campionato mondiale di 
club; 17.30 Calcio: campiona­
to argentino; 20.00 Tuttocal-
cio. 

TOTIP 
V l)FreeGo ' X 

CORSA 2>GambrlLoball 2 

2* 1) Laghman 
CORSA 2) Lendl Casal 

3* 1)lutaKs 
CORSA 2) Fewood 

X 
1 

4* 1) ibara 
CORSA 2) Elenio Bell 

5* 1) Pienissimo 
CORSA 2)EndeCaf 

6* 1) Diano 
CORSA 2) llm 

, 1 
X 

Ai -12-
Agli-11. 
Al«10-

QUOTE 
L. 52.100.000 
L. 1.650.000 
L. 142.000 

l'Unità 
Lunedi 

3 dicembre 1990 25 
* l 
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Al Motor Show 
con l'imbarazzo 
della scelta 
» «La grande capacita e 
professionalità degli organiz­
zatori del Motor Show di Bo­
logna ha consentito a questa 
manifestazione di raggiunge­
re una notorietà intemazio­
nale tale da porla tra i più in­
teressanti Saloni automobili­
stici europei, proprio per l'o­
riginalità di una formula ca­
pace di coinvolgere un giova­
ne ed appassionato 
pubblico.. 

.Comincia cosi il comuni-
."calo con cui la Pininlarina 
" annuncia che per la prima 
volta parteciperà alla manife-

- «azione bolognese, che si 
• svolgerà dal 7 al 16 di questo 
.mete. Un riconoscimento 
.non tonnate, visto che la Ca­
ia di GrugHasco a Bologna 

porterà la Mithos. il prototipo 
che in Giappone si e assicu­
rato il -Golden Marker Tro-
phy» e che quest'anno a Tori­
no ha ottenuto il <Car Design 
Award», e che. assieme alla 
Mithos. esporrà il prototipo 
Hit, realizzato su meccanica 
Lancia Delta Integrale. 

In effetti il Motor Show di 
Bologna e diventato in Italia il 
più importante appuntamen­
to motorislico annuale, per­
chè ha sapulo tenere il passo, 
con idee ed iniziative davvero 
originali, di un mercato che 
in tre lustri è quasi raddop­
pialo, con le conseguenze 
(positive e negative) che lutti 
conoscono. 

D'altra parte, al di là del ri­

conoscimento della Pininlari­
na. sono le statistiche a dire , 
del successo di una manife- ' 
stazione che attira ogni anno • 
attorno al milione di visitatori 
paganti (23 mila lire, que- " 
stanno, il prezzo del biglietto 
d'ingresso per i giorni feriali, 
e nella prevendita presso gli 
sportelli della Banca Com­
merciate, e 25 mila lire per i 
festivi). Si trotta in gran parte 
di giovani (soltanto il 9.5 per 
cento del visitatori ha più di 
44 anni) che nel 71.7 per 
cento del casi ha dichiarato 
(secondo un consistente 
campione statistico) di aver 
trovato al Motor Show ele­
menti concreti per definire la 
scelta dell'auto o della moto 
da acquistare, anche se gli 
spettacoli e le manifestazioni 
che al Motor Show si svolgo­
no sono un elemento di gran­
dissimo richiamo. 

Alcune delle cifre del Mo­
tor Show di quest'anno su 97 
mila metri quadrati coperti , 
saranno presenti 1085 azien­
de automobilistiche, motoci­
clistiche, ciclistiche e della 
componentistica di ogni Pae­
se. Soltanto per quel che ri­

guarda le automobili vi sa­
ranno qualcosa come 40 no­
vità e tra queste faranno il lo­
ro debutto italiano le nuove 
Serie 3 della Brnw e le nuove 
Audi 100. Almeno 30 le novi­
tà tra le moto, tra le quali, 
particolarmente attesa. l'A-
prilla 650. Sedici Marche fa­
ranno provare m pitta ai visi­
tatori i loro, più recenti mo­
delli e 414 piloti di tutte le 
specialità automobilistiche e 
motociclistiche faranno da 
ospiti, da intrattenitori e da 
protagonisti della manifesta­
zione. 

Per chi visiterà il Motor 
Show, il solo problema sarà 
rappresentato dal a scelta 
della giornata o delle giorna­
te «giuste» nel ricchissimo 
programma della manifesta­
zione. Andarci domenica 9 
per potere, dopa aver visitato 
gli stand, assistere alla gara di 
Formula Uno Indoor o a 
quella delle auto elettriche o 
scegliere il sabato 15 con la 
sfida Usa-Europa di moto­
cross, oppure partecipare ve­
nerdì 7 al dlbaltito sul -Rap­
porto Automobile 159C' 

DFS 

lfc,V~, 

La casa di Irigolstadt 
rinuncia alla favolosa 200 
e al top di gamma propone 
un'auto raffinatissima 

come l'Alidi 100 
^ammiraglia» 

Otto anni di lavo(ovun inwestìrnento di oltre sette­
cento milioni d i marchi. Ecco la nuova Audi 100, 
un concentrato di innovazioni nella scocca e nelle 

• motorizzazióni. Elevata silenziosità ad ogni regime 
(23 chilogrammi di materiali fonoassorbenti im­
piegati), ridotta e controllata emissione di gas no-

' 'avi, ottima tenuta di strada'sono fra le sue qualità 
4?ip apprezzate. 

ANDMAUMftATORI 
IMS3IUKMF. Dopo il sue-

rineMirak> dalle nuove 
• '«CrA*» (gruppo Volks-

I hàpwiiiniatolaiwò-
i anche il 

nwmenW per l'Audi che 
quest'anno (ultime 

un Incremento di 
nel mondo, dell'M 

Ì*JT,CWHO,Negli Usa però- ha 
/•MrjjKneaio.U presidente del-
Epta^tod inandnech- le 
SrRwHa «j»o vendute rappre-
«sMttno tm-aumento.su quel 
mercato, del 7.1%. La penslo-
nanda vecchia-100. dal canto 
suo. lascia II camp* dopo aver 
datpaUacasa di Ingotetadi più 
dj'una soddisfazione con le sue 
]|Bjni|*^nitàprodotte.. , 
ùtfHW < uuwa- ammiraglia 
l'Audi punta molto. Lo dimo-
stane ta cura posta nello sce-
gUere-latinea; le lunghe prove. 
Cinque • modelli erano già 
ptonftnetl 986 al Centro ricer-
ctt* Audi n modello' scelto 
quattro arati fa e quello pre­
teritalo'ora con una prova di 
é(eùne.centinala di km su' slra-
«*• e autostrade lungo il Reno. 
Ira Colonia eDOsseldorl. Lo di-
0KÌ|lfa,«nche " nuovo motore 
di, 3(771 oc che equipaggia i 
madcHi pio potenti della nuo­
va 100, un sei cilindri a V di 90 

%] e f r ^ c o n collettore di aspira-
'"" «Jone * lunghezza variabile 

che può drogare 17-1 cavalli. A 
questo propulsore - piazzato 

"•'-' bngfludlnalmcnle-sic arriva-
'flrJojpo alcuni anni dì ricerche. 

gò«Wtl.speflrtwntazionl. All'i-
r ^ V i ^ s v a su un sei cilin­
dri to'ttne*. L'Audi. però mon-
tâ U.blpcco del cambio diretta-
Olènte dietro il motore. Un mo-
tore,«6cU|ndrtin linea sposta-
va. eoo la sua lunghezza. U pe-
aodi questa trazione anteriore 

periori. Alla guidabllità in cur-
va contribuisce un servosterzo 
Wraullcocon taratura sportiva. 
Ce una versione delle 100 
(moto» S cilindri, 2300 cmc. 

la pro-r >33cvjche rtonvtirtesoorta-
. e co» "la )MB9lMriM;vafliiipte M i lfe9l, 

»feiKlo i^*W:'ìaiipà(atilb;Wec» una 
100 cade in un •sportiva» con motore da 220 ' 

ì/r-

§ f f * ' toppa «vanti La difficoltà lu 
l ' V , tuperat*col6cilindri«Viacui "oreoei 
S * ' , fotrglvMza * inferiore a quella portiere 
\$%l< del4 cfHndriln lineo Audi. con un; 
11» i-, '-La nuova 100 arriverà In Ita­
l o . gj all'Inizio dell'anno prosai-

li.^:-" rfccqn la versione più poten­
ti*-1-.' te. Il modello base, che seguirà 

**> dopo qualche tempo, monterà 
- U.4 cilindri da 1984 ce ( 101 cv) 
molto .silenzioso e che avrà di 
serie la marmitta catalitica; il 
V6 (2800 cmc) ne ha due re­
golate da sonde Lambda. 

'Asse anteriore e posteriore 
iMgftiòratt rispetto alla vec-
dna 100 assicurano un'eccel-
lrMte"tenuta di strada anche 

>. Cuscinetti In gom-
_ p'dl notevoli dimen-
iì'accurata taratura di 

e ammortizzatori con­
sentono confort e stabilità su-

cv e velocità Indicativa intomo 
ai 220 hm/h. Previste anche 
per l'Italia una versione 100 
•quattro» a trazione integrale 
con Abs e una con cambio au­
tomatico. 

Le dimensioni dell'abitacolo 
(Iòne sacrificate alla bella li­
nea) lasciano qualche per­
plessità. Per una vettura di 
classe medio-alta lo spazio per 
gli occupanti I sedili posteriori 
non è eccezionale. La possibi­
lità di allungare le gambe è 
modesta. La linea nuova non 
ha ridotto la capacità del baga­
gliaio (510 litri) ma ha modifi­
calo un po' l'accesso creando, 
a nostro avviso, qualche com­
plicazione per introdurre ed 
estrarre valigie e borse. 

/ Eccellente la soluzione tro­
vala per 1 finestrini laterali: una 
minore inclinazione riduce l'ir­
raggiamento solare e il conse­
guente riscaldamento interno. 
Altrettanto valido e l'impianto 
di riscaldamento e ricambio 
d'aria: la climatizzazione ai va­
lori desiderali si ottiene rapida­
mente senza II fastidio di ru­
morosi ventilatori. Alcune boc­
chette di ricambio d'aria sono 
poste all'altezza del pavimen­
to. 

Alla sicurezza. l'Audi. anco­
ra una volta, ha dedicalo tutta 
l'attenzione necessaria. La 
struttura della scocca tende a 
garantire all'abitacolo un'alta 
rigidità. Numerosissime prove 
sono state cflelluale per arriva­
re ad ottenere un notevole as­
sorbimento di energia d'urto 
nelle zone anteriore e poste­
riore delta vettura Ma anche le 

sono state irrobustite 
una speciale prolezione. 

Per favorire l'uso delle cinture? 
quelle anteriori sono regolabili 
In altezza, quelle automatiche 
posteriori possono fissarsi in 
tre diverse posizioni a seconda 
della statura dei passeggeri. In 
caso d'urto frontale il piantone 
dello sterzo rientra parzial­
mente riducendo rischi di le­
sioni al capo. 

- Qualche incertezza sui prez­
zi. •Speriamo - ha detto Seti le-
singer, presidente dell'Auto-
germa, Importalrice di Volks­
wagen e Audi - di poter conte­
nere Ira il 2 e il 3 percento l'au­
mento rispetto alle versioni del 
vecchio modello». Che costa­
no Irai 34 e i 55 milioni. 

U-nwvayAu*40M'drv**ata>ramf^fa In 
luogo della 200. Cui la wminritfotografttta hrtiMnM ift: (MB niìym-
praH titolo uni vista laterale ' ' < - , ~ 

Coupé Mitsubishi 
ma soltanto 
per i giapponesi 

• • La Mitsubishi ha avviato 
da qualche giorno in Giappo­
ne la commercializzazione del 
GTO. un coupé «2 più 2» che 
segna un nuovo punto di riferi­
mento tra le supcrsportive a 
quattro ruote motrici e che 
consente, oltre al più elevato 
livello di prestazioni, il massi­
mo di guidubilitù e sicurezza, il 
3000 GTO 6 equipaggiato con 
un motore montato anterior­
mente in posizione trasversale 
(un V6 di tre litri con testate 
bialbcro a 24 valvole che. nella 
versione con due turbocom­
pressori, eroga una potenza di 
ben 280 cv a 6000 giri ed una 
coppia massima di ben 42,5 
kgm a soli 2500 giri). 

Il 3000 GTO (nello foto) vie­
ne prodotto at ritmo di mille 
unità mensili <*J anche per 
questa ragione il riservato, per 
il momento almeno, al solo 
mercato giapponese. 

Quest'auto di, sogno dispo­
ne della fraziono integrale per­
manente, delle quattro ruote 
sterzanti, delle, sospensioni a 
controllo elettronico a quadro 
ruote indipendenti, dei freni a 
disco autòvchtìhntl su tutte le 
ruote. dcll'ABS a qjattro sen­
sori e di altre sostanziali inno­
vazioni nel campo della guida­
bili!! (tra l'altro, ucrvoslorzo 
sensibilizzato inlurulone della 
velocità del veicolo) e della si­
curezza (airbag). 

BREVISSIME 
L'auto elettrica In Francia. Di fronte alla crisi del Golfo, il go 

verno francese ha ricreato il •Gruppo veicolo ehMIncox Dovrà 
coordinare la realizzazione di un'auto funzionante con balte-
rie in città e con un gruppo elettrogeno per lunghi percorsi. 
Peugeot e Renault commercializzeranno nel 1992 versioni 
•elettricità, della 205 e della Clio. 

RC-Auto: 4700 giudici. La Commissione giustizia del Senato 
ha approvato in sede referente un disegno di legge per la no­
mina di 4700 giudici di pace -laici». Dirimeranno le cause RC-
Auto 

A Milano Certauto diventa Ford. Conquistato il primo posto 
tra gli importatori, la Ford continua il potenziaincnto della re­
te. In quest'ambito è stata inaugurata a Milano la Certuuto. già 
concessionaria Rat. 

Aglpcard. Dal primo gennaio prossimo si potrà usulruire di tut 
ti i servizi (dai carburanti, ai pasti, ai motel) offerti dalle oltre 
2000 stazioni Agip italiane, utilizzando un'»auto:arta di credi­
to» rilasciata dalla società del gruppo Eni. 

Citroen Italia insiste 
con le «serie spedali» 
e landa Twist e Thalassa 
• • La Citroen Italia continua 
a proporre -serie speciali» del < 
suoi modelli di maggior suc­
cesso. E' un modo come un al­
tro per ravvivare l'offertaecon-
vincere nuovi clienti all'acqui­
sto. Dopo le Leader, le llalley, 
le Hit e via elencando, ecco ar­
rivare le «serie limitate» della 
AX Twist e Thalassa. 

La prima è proposta in 1400 
esemplari al prezzo, chiavi in 
mano, di 10 611.000 lire. Si di­
stingue dalla AX 10 TE tre por­
te (145 km/h) per il colore 
•fiammeggiante» (rouge fu­
rio), 1 paraurti e il tappo a 
chiave nei colore della carroz­
zeria, il volante, la leva cambio 
e i sedili della AX Sport, gli ap­
poggiatesta, l'accendisigari, la 
predisposizione radio e l'ac­
cesso facilitato ai sedili poste­
riori. 

Soltanto mille gli esemplari • 
disponibili (a 12.410.510 lire) 
della Thalassa. denvata dalla 
AX 11 TE cinque porte (156 
km/h). Oltre che per lo strip 
laterale e posteriore e per gli 
equipaggiamenti arricchiti 
(tergilunotto posteriore), è ca­
ratterizzata dai vetri azzurrati e 
dal letto oprici le. 

La Citroen AX Twist e. in alto, la AX Thalassa. che la Citroen Italia ha 
messo In commercio in serie limitata 

Alla Clio 
il Premio 
«Auto 
dell'anno» 

Oltre 72 mila unità vendute in Francia in 5 mesi (pari a chea 
il 9,4 percento del mercato interno), mentre in Italia in un 
solo mese hanno già raggiunto quota IO mila. Sono queste 
alcune delle cifre che dimostrano il successo della Renault 
Clio e che spiegano perche a questo nuovo modello della 
Casa francese è stato assegnato il premio -Auto dell'anno» 
per il 1991. La Clio (nella foto), con 312 punti, ha preceduto 
nella classifica finale - realizzala sulla base dei voti espressi 
da 58 giornalisti specializzati, in rappresentanza di altrettan­
te testate di 17 Paesi europei - la Nissan Pnmera (258 pun­
ti), la Opel Calibra (183 p.). la Mazda Miata (158). la Peu­
geot 605 (158). la Toyota Previa (91). la Ford Escori (86). 
la Lancia Dedra (68). la Rover 100 (54), la Fiat Tempra 
(38), la Rover Metro 100 (25). la Toyota Starlet (10). la 
Toyota MR (7) e la Toyota Celica (2). L'assegnazione del 
Premio consoliderà certamente il successo di vendite già re­
gistrato dalli Clio, che dopo essere stata commercializzala 
in Francia, Spagna, Portogallo, Italia, Belgio, Svizzera e 
Olanda comparirà all'inizio del prossimo anno in Germania, 
Austria, Gran Bretagna e Scandinavia. Dando notizia dell'as­
segnazione alla Clio del premio «Auto dell'anno», che sarà 
consegnato ufficialmente al presidente della Renault. Ray­
mond H. Levy, il 14 gennaio prossimo a Roma, i portavoce 
della Renault hanno ricordato che il Premio, pnma della 
Clio, e andato altre due volte ad automobili della Casa fran­
cese. Nel 1966. infatti, l'ambito Trofeo fu assegnalo alta Re­
nault 16, che all'epoca segnò una rivoluzione nel1 modo di 
concepire l'automobile, essendo la prima vera cinque porle 
nella storia dell'auto. Nel 1982 «Auto dell'anno» hi procla­
mata la Renault 9, che segnò il ritomo alle forme classiche 
nei modelli del segmento C. La cadenza di produzione at­
tuale delle Clio e di 2400 veicoli giornalieri con l'obiettivo di 
arrivare a 2730. Soltanto la metà delle Clio è costruita in 
Francia. 

Modello Aprilia al vertice della categoria 

Qimber da trial 
Nuova versione della affermata moto da trial Apri­
lia Climber. Affinata in molti particolari, si colloca 
al vertice delia categoria per raffinatezza tecnica e 
brillantezza delle prestazioni. La Casa veneta non 
nasconde le sue ambizioni per il Campionato del 
mondo1* trial 1991. Il prezzo della Climber 1991, 
già disponibile al pubblico, è di Lire 6.110.000, 
franco fabbrica, Iva compresa. 

UDO DALLO* 

• > Prima ad introdurre il raf­
freddamento ad acqua su una 
moto da trial prodotta in serie 
ed ancora prima ad aver adot-
•UMO la forcella .•rovesciala» Mil­
ito stesso npo ql moto, l'Aprilia 
'dJ^T^IelWfezìona ulteriore, 
intente la soa*>Cllmber eòTrW 
'versione 1991 (nella loto)., 

Finita al secondo e quarto 
posto nel mondiale di trial del 
*90. la Casa veneta punta, con 
Donato Miglio e Tomml Ahva-
la, ad un risultato «ncora.mi­
gliore nel '9f, E dalle moto Ir 

> duzione di serie,' già disponibi­

le al pubblico. 
Nella parte ciclistica sono 

state numerose le modifiche fi­
nalizzate a migliorare la ma­
neggevolezza. Il telaio è stato 

• modificato accorciando l'inte­
rasse di 15 min., il baricentro « 
risultato abbassato e la zona 
posteriore alleggerita. Per favo­
rire il migliore equilibrio del pi­
lota, nella guida all'impiedi, le 
pedane sono slate posizionate 
leggermente più in basso. Il 
parafango posteriore è ora più 
aderente al pneumatico per 
consentire agevoli spostamen­
ti all'indietro del pilota. 

-. L'amrrKiflizzatore posteriore 
HSLdjyera-

ben 16 reg&tSSteni. Ac­
ciaio per I dischi freno e pom-

ILLEGALE 

pa di dimensioni minime nel 
comparto freni. Infine, il forcel-
tone à stato ridisegnato per ot­
tenere maggiore leggerezza e 
resistenza. 

Una sola la modifica di rilie­
vo al motore che - ricordiamo -
è l'unico con valvola di ammis­
sione a disco rotante. Essa ri­
guarda, appunto. .11 disco di 
an^MBÌone.^cheha un nuovo 

'.disegno dei profili, di apertura 
e chiusura, nonché urr dia­
gramma di ammissione più 

ampia Da ciò derivano mag­
giore disponibilità di coppia, 
potenza e fluidità di erogazio­
ne. 

Segnaliamo, da ultime, alcu­
ne misure «vitali» della Climber 
1991. Cilindrata 276.6 ce, rap­
porto di compressione 9.5:1, 
cambio a 6 rapporti, freni a di­
sco da 183 e I60mm., interas­
se mm. 1325. peso a secco Kg. 

; 33.«apociià serbatoio Bri 3.7. 
Prezzo lire 6.110.000 franco 
fabbrica ed Iva inclusa, oppure 

• lire 6.390.000 «chiavi m mano». 

FRANCO AMANTI 

Soltanto i giudici di Genova aggiornano 
le tabelle per il risarcimento del danno 

m , Alcuni mesi fa abbiamo pubblicato . 
le tabelle di liquidazione adottate dal tri­
bunale di Genova per la valutazione del 
danno, avvertendo che le stesse erano 
state formulate tenendo cónto dei nuovi 
valori della pensione sociale e dell'au­
mentata vita media dell'uomo. In parti­
colare le tabelle avevano tenuto conto 
anche della differente vita media proba­
bile, distinguendo i maschi dalle femmi­
ne, essendo notorio che queste ultime 
godono il privilegio di una più lunga vita. 

All'inizio del '90 lo stesso tribunale ha 
adeguato le tabelle al mutato valore del 
triplo della pensione sociale, che nel 
frattempo ha tuttavia subito una ulteriore 
variazione. Pubblichiamo a lato, queste 
tabelle, ma 6 necessario avvertire i lettori 
che i giudici dei vari uffici giudiziari, mal­
grado la correttezza delle tabelle «geno­
vesi» e l'adeguamento delle stesse alla 
mutala realtà, continuano ad applicare 
le vecchie tabelle del 1922. 

Chissà die battendo e ribattendo non 
si riesca a far mutare un orientamento 

che si risolve In un danno per I lesi e in 
un vantaggio per le imprese assicuratrici. 

Comunque, proseguendo nel tentati­
vo di rendere edotti i lettori delle novità 
intervenute in tema di liquidazione dei 
danni da circolazione stradale, t oppor­
tuno pubblicare anche 1 nuovi valon at­
tribuiti dal Tribunale di Genova ai danni 
morali da invalidità o da morte (si veda 
qui sotto), segnalando pure le difficoltà 
che si incontrano, in attesa di una inesi­
stente organica disciplina, a farli accetta­
re'dalla magistratura italiana. I lettori, 
pertanto, faranno bene a tenerne conto 
allorché formuleranno le loro richieste di 
risarcimento. 

Importo annuo del triplo della pensio­
ne sodale al 1.11.1990: L 11 292.450. 
Per ogni giorno d'invalidità temporanea 
totale L 30.938. 
Le piccole invalidità permanenti non su­
periori al 6% vengono liquidate dal Tri­
bunale di Genova con i seguenti abbatti­
menti dei calcoli tabellari' r*,-G0%; 2%-
50*: 3X-40»; 4M01,; 5V20'*, 6X- IO1»,. 

Tabelle di liquidazione del danno biologico 
adottate dalla II sezione civile 

del Tribunale di Genova per il 1990 

DANNO MORALE DA IWAUOrrAPERMANENTE 
L 500.000 per ogni punto dull'l al 5't, 
L 700.000 per ogni punto dal 6 al 10% 
L. 900.000 per ogni punto dall' Il 't. in poi 

DANNO MORALE DA limUDITATEMPORANEA 
L 20.000 per ogni giorno di Invalidità temporanea totale 
L. 20 000 per ogni giorno di apparecchio imraobillzzante (gesso, fascia elastica, ecc.), di 
ricovero ospedaliero: non cumulatoli se contemporanei 
L 1.000.000 (Importo minimo) per ogni Inlervento chirurgico 

DANNO MORALE Al SUPERSTITI PER LA MORTE DI UN CONGIUNTO 
(aU'I-1-1990 -Umili minimi e massimi) 

a) al coniuge superstite da L 35.000 000 a L 60 000 000 
b) a ciascuno del genitori per la morte di un figlio 
1) unico, celibe e convivente da L 45.000 000 a L 60 000,000 
2) unico, celibe e non convivente do L 35 000 000 a LG0 000 000 
3) unico, sposalo e convivente da L. 35 000 000 a L 50 000.000 
4) unico, sposato e non convivente da L 30 000 000 a L 50 000.000 
5) celibe convivente ' da L 35 000 000 a L CO 000 000 
6) celli» non convivente " da L. 30 000.000 a L 50.000.000 
7) sposalo conviverne da L 30 000.000 a L 50.000 000 
8) sposalo non convivente da L. 30 000.000 a L35 000.000 
e ) a ciascuno dei figli per la morte del genitore: 
I ) convivente !..'..' da L 35 000 000 a L 00 000 000 
2) non convivente da L 30.000 000 a L. 50 000 000 
d) perciascunodeifratelll (o sorelle J del defunto- '' 
1) convivente • ' da l. 20 000 000 a L 30 000 000 
2) non convivente ( da L. 15.000.000 a L 20.000.000 

Rammentiamo ancora che gli orientamenti Corte di Cassazione, per quanto ci risulta, 
e le scelte del Tribunale di Genova per mentre non si ha notizia di alh; sentenze 
quanto attiene II danno biologico, sono sta- delta Suprema Corte che abbiano deciso 
li confermali soltanto dalla II Sez. civ. della conformemente per le altre voci di danno. 

1 » / 

tip* 
26 l'Unità 

Lunedi 
3 dicembre 1990 

ETÀ 
0 
1 
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3 
4 
5 
6 
7 
8 
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10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
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19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 

' 

MASCHI 
409.7n.969 
410.257.968 
407.701.214 
405.015.811 
402.236.355 
399.386.628 
396472.036 
393.492.579 
390.450.420 
387.343.396 
384.IC9 346 
380.928.268 
377.627.730 
374.285.031 
370.913.143 
367.528.281 
364.141 257 
360.745585 
357.320.724 
353.843.970 
350.287.217 
346645.059 
342.925.062 
339 118.580 
335.224.530 
331.241.831 
327.166.159 
322.998.596 
318.743465 
314 398.605 
309.965095 
305.446.181 
300.845 105 
296.153.217 
291.377.006 
286.518.632 
281.581.340 
276.579.183 
271.517.566 
266.396490 
261.214.874 
255.973 798 
250.670.020 
245.308.944 
239904.625 
234 473.279 
229.024.636 
223.564.101 
218.088.431 
212.587.896 
207.071.144 
201.558.717 

* FEMMINE 
428.193.085 
428.467.680 
426.264.439 
423.934.711 
421.507.687 
419.013.635 
416459.043 
413.851478 
411.189859 
408.163.375 
405.675.270 
402.833.111 
399.935.816 
396.988.792 
393995282 
390948 798 
387 847.180 
384.690.426 
381 479.619 
378.214.757 
374.893 679 
371.507.737 
368.046.118 
364.506.663 . 
360.894.774 
357.216.940 
353476403 
349664 515 

.345.779.114 
341.820.199 
337.787.770 
333.685.072 
329.506.698 
325.249.404 
320.92l.84r 

. 316.527251 
312.065.634 
307.541.314 
302.946.724 
298.277.540 
293538.085 

'288.725117 
283.837.554 
278.880.802 
273.855.942 
268.773.785 
263.638.655 
258.442.985 
253.186.774 
247.866.779 
242.472.190 
237.0IO.S74 

ETÀ 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
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64 
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66 
67 
68 
69 
70 
71 , 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

100 
101 
102 
103 
104 

MASCHI 
196.061 426 
190.583.593 
185.127.382 
179.694.955 
174.294.961 
168.923.074 
163.558.755 
158236.599 
152957.685 
147.691.744 
142434.452 
137.171.755 
131.919.868 
126 730.684 
121.613 932 
116.554.478 
111.552.321 
106.612.866 
10I.78S.844 
97.098.281 
92 562.070 
88.183.696 
83.951.267 
79.856.136 
75930.735 
72.177.225 
68554.526 
65.057.232 
61.688.587 
58.472.374 
55.409.674 
52.482.110 
49687518 
47.024 818 
44 492928 
42.085.363 
39.799960 
37.634.557 
35.589.154 
33.654.020 
31.822.671 
30.097.267 
28.469.161 
26.942.676 
25.515.650 
24.161.057 
22.841.058 

, 21.599.978 
20.340.520 
19.068.089 
17.049.713 
13219.446 
5.405.400 

FEMMINE 
231494.904 
22S.979.S04 
220.325.185 
214.668.975 
208.957.629 
203.195.472 
197.380343 
191.532.781 
185.666.841 
179.778.199 
173.866.853 
167.926.319 
161.957.676 
155.965.249 
149.969.580 
143.983.640 
138.007.430 

~ 132.053522 
126.166.360 
120370.690 
114.682.047 
109.114.485 
103.675.572 
98375.037 
93.237.r45 
88J287479 
83.523.160 
78538.299 
74.526.412 
70.284254 
66.216.150 
62324.262 
58.605.671 
55.071295 
51.708.056 
48517.789 
45.497252 
42.644282 
39.953474 

' 37.423.745 
35.046.451 
32.818346 
30.731.861 
28.781.593 
26.961.054 
25251.867 
23.642.139 
22.102.681 
20.568.628 
18.894.035 
16.745.929 
13.154581 
5.405.400 
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La lègge Mammì ha scatenato 
': una vera guerra delle frequenze 
f: Berlusconi e soci già padroni 
§;» in larga parte dell'etere 

La sala con gli impianti 
tecnici della Rai 
a via Asiago. Roma.. 
Netta foto qui sotto. 
I Televideo 
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• g ottobre 1990. ultimo 
gtofrtò tipa* par presentare la 
domanda di •concessione ra-
dlotelevltlva: e la line di quin-

,<Hei anni di deregulation che 
ha visi» proliferare IO mila 
emitterulradioloniche e alme­
no un migliaio televisive. E il 
frutto della legge Mamml, per 

v Msttit^kVrielle aule di Ca­
mera «Sehaiae giunta a buon 
itent1c|MCkagostoltallana -

u f - T - T T -
i visibili 

si sposta sul 
della pia-. 

frequenze e 
rMteaofcmerio di attuazione. 

,-&• dunqueprevedibile- che 
dopo Mani «ftcaos e conlusio-' 

.'tot non>sarefabt stato agevole 
' 'mrMpallé delle nuove re-

CcntMwpo--
i » ottobre 

i dell'etere ra-
' mutala. Bertu-

• frequenze 
in tutta Italia per completare 
l'iDumlnaiione di Tele piò. la 
payV(teievtsione a pegemen-
to^poi ceduta ad un gruppo di 
ImtaendltoriaJutvicMeledetl 
anche sui plano politica E In-
xtslo ||; futuro del network 
;Odeenche potrebbe generare 
due.syndacation: una costitui­
ta da vècchi consorziali con al-

, le spalle 0 gruppo Oerotlmich. 
H'WtraJ acquistala da Panetti 

-Meoli ri marchio Mani tv: non e 
*4«rJo» elle Odeon lirrUeaT»»-
TAgrinaftddcirialorrUilHiMri-
o M Loigl Franco, «onuevidenti 
-rflrabtenAĉ rnrpzatotuuVraaila 

? ha. chiesto MI» concessione 
come syndacation. cosi si do­
vrà urnUare a sei ore di pro­
grammazione comune, ma 

continuerà • rifornirsi di pro­
grammi della FMnvest. mentre 
per la pubblicità utilizzerà II 
pacchetto PubblletalU Ibi 

SuaiKto sarà possibile. Rete A, 
network nazionale di Alberto 

Peruzzo, ha completalo la rete 
tecnica acquistando un gran 

. numero di frequenze a Sud, 
mentre TelcMonlecario si ap­
presta a gravitare nell'orbita di 
Raoul Cardini che. scortitelo 
sul caso EnlmorM, potrebbe ri­
valersi nel lettore televisivo. 

'Diversa é la situazione della 
piccola e media emittenza lo­
cale, dove incertezza e paura 
sono I sentimenti prevalenti. 
Le ptt •arrabbiate» sembrano 
le televisioni a carattere regio­
nale che temono di perdere 
quanto si sono faticosamente 
«MKnibute m, anni/di lotte 
tenia leggi a suon di cause 
giudiziarie e sequestri. Le pic­
cole tv. una voka rimossa I an­
sia di non ottenere la conces­
sione, sanno che potrebbero 
acquisire un valore commer-
ciaie maggiore, triplicando D 
fatturato annuale. 

.Sul versante radiofonico la 
situazione non cambia. Le dU-

"flcolta tecniche sono molte, 
riordinare le frequenze e cosa 
spesso ardua, soprattutto net 
grandi bacini di utenza, per 

„ esempio nelle città dove il nu-
. mero di stazioni presenti .con 
.uno 6 più canali* superiore a 
' quanto verrà stabtHto trr'aede 
di pianificazione dal ministero 
delta Potte e Telecomunica­
zioni. Verranno cosi tagliale 
centinaia, forte migliaia di ra­
dio che non potrebbero dimo­
strare la propria posizione for­
te sul mercato. 

Centinaia e centinaia di piccole radio « 
stazioni tivù sparse per tutta Italia sono 
destinate a chiudere i battenti: è la 
conseguenza più vistosa e immediata 
dellà'legge Mamml. Se queste emittenti 
non riusciranno,a dimostrare di essere 
in grado di produrre autonomamente 
un certo numero di ore di trasmissione, 

saranno escluse dalla concessione del-
: le frequenze e, di conseguenza, do­
vranno chiudere. Méntre i «piccoli» cer­
cano di far fronte alte nuove disposi-

., zionl, organizzandosi in cartelli», in 
- cooperative e cosi via, i big come Ber­
lusconi si sono accaparrati e si stanno 
accaparrando frequenze in tutta Italia. 

PANtfUI BIACCHI**. 
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Sono qualitativamente 
migliori, più maneggevoli 
e anche meno costose 
Le esperienze negli Stati Uniti 
e le realizzazioni in Italia 

Addio ai vecchi cavi di rame 
•Comincia l'era delle fibre ottiche 
Inventate nel 1966 dal dott. Charles 
Rao, le fibre ottiche stanno rapkiamen-

. te sostituendo, negli Usa, i vecchi cavi 
1 di rame. Ma anche in altri Paesi le tele­

trasmissioni si basano sempre più su 
'questi prodotti (costano solo 150 lire al 
,nietro). Sono più sottili di un capello e 
tono «stremamente maneggevoli; inol-

tre la luce è completamente dielettrica, 
non influenzabile da campi magnetici, 
non intercettabite e offre quindi una 
certezza di assoluta segretezza dei 
messaggi. L'uso di queste fibre esclude, 
inoltre, impulsi elettrici; perciò, non es­
sendoci scintille, non possono verifi­
carsi incendi ed esplosioni. 

gal Avete mai visto in un vec­
chio film western lo strano mo-
dotll comunicare che avevano 
i Pellerossa? Facevano un lato 
« con una coperta mandavano 
•.del messaggi sotto forma di sc-

'' 4Jnali di fumo, alternando me 
'menti ;in cui non si vedeva 
'niente-a momenti In cui si ve-

,v deva una nuvola di fumo che a 
seconda della, durata voleva 

, «Jire una cosa piuttosto che 
un'altra. 

Ma prima ancora i Greci per 
comunicare usavano gli spec­
chi che riflettevano la luce e a 
seconda.dcll'inlcnsita del rag-. 
ĵglo jnterpretavano II messag-

| f r * iv. -
Molto probabilmente gli stu­

diosi americani.avevano ben. 
in mente questi,cscm|>l storici 
quando chea nent'anni fa, agli 

• mltidegli anni Sessanta, si mi-
aero a cercare una «nuova» 

^maniera per spedire le infor-
• raazionh e cosa c'odi più nuo­

ve di una cosa gl«Y sperimenta-
««poidlmcniicata? 
afsHproblcmaeraunaltro:sl, : 

va bene la luce, ma le distarete 

A U M A N M U M V A 

sono sostanzialmente cambia- . 
te e amplificale rispetto all'an­
tichità, non si trattava più di 
trasmettere dalla cima della 
rocca della dita ai piedi della 
collina, ora si dovevano spedi­
re informazioni dalla costa del-
l'Ailanllco a quella del Pacifi­
co. 

Si pensò allora di «ingabbia­
re» il fascio di luce all'Interno 
di una serie di fili sottilissimi di 
vetro, che facendo •cammina­
re» la luce a zig-zag riuscissero 
a farla arrivare indenne all'al­
tro capo del Ilio, e cosi con lo 
stesso principio clic usa un 
giocatore di biliardo che fa 
rimbalzare la boccetta da una 
sponda all'altra |>cr lari* arri­
vare dove vuole. Il dottor Char­
les Kao invento, nel 1906. le li-
brcotticiiu. 

Molli-si chiederanno II per­
dio di questi studi, visto che da 
quando esiste il telefono si so­
no sempre usati dei normalis­
simi cavi di rame che. davano 
si del problemi, ma erano piò 
che sperimentali e omologali. 
A pane II lascino della ricerca, 
basti |>urrwrcclic le liliro di ve­

tro sono più sottili di un capel­
lo (l'ampiezza della sezione di 
una fibra 6 di circa 0,05 mm) e 
tono estremamente manegge­
voli grazie al loro peso ridotto 
(un chilogrammo di fibra di ' 
vetro equivale in funzionalità a : 
11.000 chilogrammi di cavo di 
rame); inoltre la luce e com­
pletamente dielettrica, non in­
fluenzabile da campi magneti-
ci. non è intercettabilc. offren­
do cosi una sicurezza di asso­
luta segretezza del messaggi: e 
Inoltre non usando Impulsi 
elettrici non genera scintille 
che potrebbero provocare in­
cendi ed esplosioni. 

Un altro motivo che ha latto 
cadere la scelta sulle libre otti­
che 6 la loro economicità, es­
tendo fatte di fili di vetro, la 
materia prima per la ioni co­
struzione C il silice, sabbia 
dunque lucile . da reperire 
ovunque e a buon mercato: un : 
metro di fibra ottica costa in­
tomo alte 1 SO lire. 

Ma come 6 latto fisicamente 
un cavo di fibra ottica? Ilcavoc 
formato da un nucleo più In­
terno, Il core di vetro (o di ma-

La traiettoria zigngante dH luminoso in una fibra ottica 

tcriall plastici) trasparcntissl-
mo (se per CNcmp» l'acqua 
marina [osse pura come il ve­
tro dclU fitta ottica sarebbe 
possibile vedere il fondo a una 
profondila di circa undici km) 
con un elevato Indice di rifra­
zione: la guaina esterna, il 
cladding, e Hcmpru fatui di ve­
tro mu e opini con un basals-
simo indice di ritrazione. . 

U luce viene immessa da 
un trasnictlltore ottico che tra­
duce gli inqwM elettrici in tari-

La legge Matti prevede l'as­
segnazione delle frequenze a 
quelle radio in grado di garan­
tire una slgnlllcauva produzio­
ne originale latta di trasmissio­
ni informative e d'intratteni­
mento, notiziari e approfondi­
menti giornalistici, non acqui­
state cioè da agenzie specializ­
zale che realizzano prodotti ad 
hoc per le radio. Qualcuno ha 
già risolto II problema prima 
dell'entrata in vigore della leg­
ge vendendo l'emittente al net­
work, oppure costituendo so­
cietà limile con l'intenzione di 
organizzare reti locali con pa­
linsesto autonomo. Sul plano ', 
delle frequenze, la legge pre­
vede che un editore debba ri­
nunciare al canali doppi sullo 
stesso bacino di utenza: infatti 

. molte stazioni trasmettono 
dallo stesso punto con due o ' 
tre frequenze per prevenire in­
terferenze e Uàck OUL Cosi i 
radiofonici hanno studialo so­
luzioni alternative: sono state 
costituite società nuove, inven­
tate eroiUeriU con riomi di fan­
tasia, ma in realtà appartener*-
ti alla Mena -proprietà, con 
programmazioni musicali 

H tonto escamotage alTita-
liana per evadere lascuredella : 
legge Mamml che si abbatterà 
tra qualche mene tutte piccole 
radio locali. Per gli editori na-. 
rionali e le teli commerciati, 
che. si spartiscono gran parte 
dHtofetta-ptrbofcHarla e del-

Refe t05dkmara di noti aver 
avuto particolari problemi por­
che la struttura tecnica era già 
di sua proprietà. Radio Deejay 
ha dovuto affrontare un buon 

numero di questioni legali e 
formali in quanto trasmettitori 
e ponti erano di proprietà della 
socletàTccnoradio.asuavotta 
controllata al £5% dalla con­
cessionaria pubblicitaria na­
zionale Sper. L'agenzia di Ca­
racciolo ria ceduto la sua quo­
ta di Tecnoradio alla stessa 
Deeiay comunque controllata 
dall'Editoriale l'Espresso. 

Radio Radicale è al settimo 
cielo dopo aver ottenuto 20 
miliardi per le dirette da Parla­
mento e Senato e pensa a tre 
reti diversificate. Italia Radio, 
remittente del Pei, si e trasfor­
mata in cooperativa (presi­
dente e Franco Bassanini della 
Sinistra indipendente) : sotto la 
nuova direzione di Sergio Na-
lucci svilupperà un complesso 

.progetto informativo su scala 
nazionale con notizie di servi­
zio (traffico e meteo), giornali 
radio aggiornati di ora in ora, 
trasmissioni musicali e sporti-

. ve. Radio Popolare di Milano, 
diventata Spi, .punta sul net­
work nazionale e realizza 6 ore 
di produzione in comune con 
alo* emittenti: Torino Popola­
re, Brescia Popolare. Verona 
Popolare, Radio Città dei Capo 
di Bologna, Città Futura di Ro-

; ma e Caserta, Controradio di 
.Firenze. - . . . • • • 

Le radio telecomunicazioni 
in Italia sono Insomma In fer­
mento, mentre stattende 0 pia­
no di assegnazione delle fre-

,. quqn»ev<he1,dcvrabbe.essere 
pronfo tra qualche mese. Al 
momento sono 4000 le emit­
tenti che hanno fatto richiesta 
di concessione locale e nazio­
nale. Solo duemila, pero, re­
steranno. ; 

Giappone-Usa telefoni lampo 
Arriva il cavo rivoluzionario 
t*M Nel *96, per il alàppone 
sarà più facile comunicare 
con gli States. Tutto merito 
di un cavo sottomarino as-
sohrtaroenre rivoruzkmarfcv 
ad alla capacità di conce­
zione, che consentirà 600 
mila conversazioni simulta­
nee contro le 40.000 delle 
attuali tecnologie. Il cavo è 
stato concepito • secondo 
una nuova tecnica che con­
sente l'amplificazione della 
potenza del segnale durante 
il suo attraversamento sotto­
marino dell'oceano Pacifi­
co. Una tecnica che accele­
rerà notevolmente la veloci­
tà di ricezione e consentirà 
per la prima volta di conver­
sare in tempo reale. L'an­
nuncio dell'installazione del 
nuovo cavo 6 stato dato dal-
l'Amcricah Tclcphonc & Te-
legraph Company - la più 
-importante fra quante, negli 

Stati Uniti, operano nel set­
tore della telefonia - e dalla 

. Kokusai. Denshin Denwa 
Co., la principale compa­
gnia teleionica del Giappo­
ne. Sul costì non ci sono an­
cora chiari pronunciamenti 
a parte la rassicurante di­
chiarazione della compa­
gnia statunitense che esclu­
de una spesa supcriore a 

- quella degli impianti attual­
mente In uso. 

Già solo l'annuncio della 
prossima realizzazione del­
l'ambizioso piano, ha avuto 
ripercussioni positive negli 
Stali Uniti. Alla Borsa di New 
York le azioni dcll'American 

; Tclcphonc &Telegràph, sta­
zionarie lino al giorno pre­
cedente la conferenza stam­
pa che annunciava II proget­
to, tono salite di 87 centesi­
mi. 

pulsi luminosi e li «spara» den­
tro la fibra per mezzo di un la­
ser, il fascio di luce incontra 
nella sua conni la guaina ester­
na, che emendo poco riflessi­
va. k> fa rimbalzare • • 

Con questo andamento zig­
zagante il (astio raggiunge il 
CB|K» opposto de) filo dove lo 
astretta un» strumento chiù-

.malo ricevitore che prende i 
messaggi luminosi e II ricon­
verte in mlormazktni elettri­
che. 

; Per proteggere i cavi di ve­
tro, questi vengono avvolti in 
una s|>ccialc fibra di un mate­
riale apposito chiamato Kevfar 
che e mollo resistente agli urti 
e al pesi; a sua volta il tutto vie­
ne succesxivameme imballato 
in una guaina di polimero ade-

. sivo. 
Per quanto riguarda l'effetti­

vo utilizzo delle libre ottiche 
nelle trasmissióni diluiti i gior­
ni 6 da nottue come la SIp e la 
Assi (che in Italia gestiscono te 
rei! pubbliche) abbiano fatto 
grandi passi in questo senso, e 
anche se non siamo a livello di 
colossi quali il Giappone o gli 
Usa. iier i prossimi anni e pre­
visto uno svikipi» a livello di. 
dorsali di rete primaria e tra 
centrali e centrali in rete se­
condaria. Una carenza da ri­
scontrare e quella nell'utenza 
privata, in Italia Infatti non si e 
ancora arrivali a fornire questo 
servizio all'utente (Inule. 

Per fare un escmpki concre­
to negli Stati Uniti k? fibre otti­
che stanno sostituendo i cavi 
di rame su lutto il territorio e 
sfruttando la largliezza di ban­

da dclb fibra ottica si sta speri­
mentando un'unica rete di ca­
vi che porti all'utente finale sia 
la voce sia la televisione via ca­
vo (molto sviluppata negli 
Usa) e non ultimo 1 dati. 

Una concretizzazione In ter­
ritorio italiano, che non sia a li­
vello di collegamenti fra Uni­
versità e Centri di Ricerca. 6 l'e­
sempio della Società Aulostra-

' da Brescia-Padova che ha rea­
lizzato, in compartecipazione 
con la Sip, la posa in opera di 
sessanta fibre ottiche di cui 
trenta per uso personale e le 
restanti trenta per uso Sip nei 
tratti Brescia-Verona e Vlccn-
za-Piovcnc Rocchctlc e si ha in 
previsione, per la fine del 1990. 
la conclusione dei lavori con 11 
trailo Verona-Padova. 

Per dare un'idea del costo 
totale di tutto il progetto basti 
pensare che |>cr un chilometro 
di cavo |x»to in operu la So­
cietà Autostrada ha pagato per 
i suoi trenta fili circa venticin­
que milioni di lire, cifra com­
prensiva ili attestazioni e ter­
minazioni ai caselli e nelle 
arce di servizio. 

tra Filippo Maria PandoM 
propone il Mercato unico 
anche per le comunicazioni 
via satellite. In termini eco­
nomici la caduta delle fron­
tiere intracomunitarie in 
questo settore si tradurrebbe 
nel dimezzamento dei prez­
zi delle antenne di ricezione 
e di un buon 40% per i costi 
di produzione dei satelliti. 
Ma la valutazione degli 
esperti non sUcrme «questo,., 
dato: si e infatti stimalo che 
da qui al Duemila la caduta 
delle frontiere, combinata al 
netto aumento della do­
manda di nuove antenne e 
terminali (Vsat in particola­
re) per i nuovi servizi di co­
municazioni d'affari e per la 

• televisione diretta via satelli­
te, frutterà all'economia Cee 
20 miliardi di Ecu. vale a dire 
30.000 miliardi di lire. Oggi il 
grosso degli introiti (46%) 
del settore nella Cee viene 
dai servizi televisivi, seguiti 

dalla telefonia transatlantica 
' (44%). mentre tecomunica-
ziont d'affari rappresentano 
solo il 10%. 

Secondo PandoW. che ha 
definito la propria proposta 
«una equilibrata combina­
zione di deregulation e ar­
monizzazioni», i Dodici de- ! 
vono muoverti sostanzial­
mente su quattro direzioni. 
Liberalizzazione totale del 

' accetto atta capécltt dei eti-V. 
temu attraverso rjrocedureòi; 
autorizzazione per salva-' 
guardare diritti esclusivi e'. 
norme dei vari Stari membri; 
progressiva Hbertà per g* 
utilizzatori dei nul l i ; ar­
monizzazione attraverso * il-
mutuo riconosclmenlo di li­
cenze e accordi, coordina­
mento delle frequenze per 
facilitare la fornitura di servi­
zi su scala europea e Inter­
nazionale. 

Cdtelesoft»^^ 
an^fldeco 
leggerà fl giornale 

CRISTINA nUMZONI 

SfB Una sezione di televideo 
mollo particolare, il •telesofl-
ware». Non solo è invisibile a 
chi lo cerca sui soliti canali, ma 
non ha neppure bisogno del 
televisore per essere trasmes­
so. Si tratta di un servizio desti­
nato ai non vedenti e ancora in 
sperimentazione, studiato dal 
quotidiano La Stampa e dalla 
Rai in collaborazione con l'U­
nione italiana cicchi di Torino. 

L'obiettivo S di permettere a 
chi non ci vede di leggere II 
giornale ogni mattina a casa, 
in tutta comodità. Ma obbliga­
re i non vedenti ad acquistare 
un televisore per informarsi 
avrebbe qualcosa di parados­
sale, cosi tclesoftware è ideato 
in modo da sfruttare II sistema 
di tclcvidco senza bisogno del­
l'apparecchio televisivo. - Co­
me? £ necessario un personal 
computer completato da una 
scheda di sintonia, che per­
mette il collegamento diretto 
al cavo dell'antenna tv. In que­
sto modo il sistema pesca le 
notizie trasmesse via etere dal­
le nove alle dodici ogni giorno. 
Il vantaggio della procedura 
sta nella sua elasticità: quando 
il computer ha completato la 
fase di a cquisizkmc delk- Infor­
mazioni, queste rimangono 
memorizzale per essere poi 
lette quando il diluibile preferi­
sce. 

Per ora in tal modo vengono 
inviate le due sezioni -interni-
ed «esteri» della Stumixi. la cui 
lettura è resa possibile ai non 
vedenti grazie all'ai>|wnvchio 
di sintesi vocale di cui 0 dotato 
il loro computer: in pratica, an­
ziché dover seguire al tallo la 
barra braille, e snffk-iente 
ascoltare la voce sintetizzata 
dalpc. 

Un sistema telcmiitko prò-, 
mettente, a cui si up'poggiano 
già un centinaio di non vedenti 
in tutta Italia. Almeno cosi sti­
ma l'Unione italiana ciechi di 
Torino, che lui di recente di­
stribuito sessantu wlH-de di 
sintonia acquistale con il con­
tributo della fi >iHl»zk ira- •S|MI'-

chk) dei tempi» della Stampa 
le prospettive non si ferma­

no pero afta lettura del quoti­
diano, sono di portata ben'piO 
vasta: attraverso il pc si potreb­
be attivare una serie di canali 
d'informazione e portare i non 
vedenti a interagire pkt facil­
mente con il mondo esterno. 
Come spiega Enzo Tornali», di­
rettore del Centro nazionale 
Tiflos-tecnico. dell'Unione ita­
liana cicchi, che gestisce le ap­
parecchiature e gli strumenti 
per I non vedenti, «l'importan­
za della telematica e di tcle­
software non sta solo nel poter 
leggere la Slampa, ma in futuro 
anche gli altri quotidiani e le ri­
viste. Quindi disporre di più in­
formazioni possibili e inviare 
documenti utili, per esempio il 
materiale dell'Unione. .. 

•Il problema vero e far capi­
re ai nostri soci l'importanza 
dell'informatica e delia lettura 
con la sintesi vocale. Ostiamo 
adoperando perché la sintesi 
vocale venga inserita nel "no­
menclatore tariffario", l'elenco 
di prolesi specifiche distribune 
dalle Usi. Ceno al cicco resta 
lo sforzo di imparare a usare il 
sistema e di acquistare il com­
puter». Sembra facile. Ma pas­
sare dalla lettura m braille al 
liersonal e un tatto «cognitivo» 
che spesso il disaqite non rie­
sce a fare da un giorno all'al­
tro. Occorre temi» per familia­
rizzare con un mezzo comple­
tamente nuovo e in un certo 
senso vitale, iicrché da esso di­
pende buona i>anc del conna­
to con la realtà. «Pc spiegate 
come funziona il pr e a rosa 
serve - continua Tornali» - ab­
biamo aix'lie organizzalo mo­
stre itineranti dedicale ai mez­
zi infonnatk-i oggi a nostra di-
S|H»ÌZÌOIR". I costi delle «thvz-
Ziiture sembrano essere giudi­
cati il problema minore, sia 
per quanto riguarda il compu­
ter, di qualsiasi modello pur-
die funzioni in Ms-Dos. sia per 
la sintesi vocale (da un milio­
ne e qiiattnit-enlomila a due 
milioni ili lire), 
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. è già realtà 
Massima duttilità 
Hardware e software 
dal progetto Rai 

nrxogeoo detta Rai pCTrutttizzazlo-
m di uno dei due canali di Orympua 
può e n n e definito come un progetto 
sperimentale • 360 gradi, ugno tingi-

; bOe del modo In cui l'azienda concepì' 
•ce U proprio moto di tentato pubblico 

irr 

Raisat, tutto 
on programma 

Con Rato*. totetotWone parlali Inguai-
gto òWfattomaatonattta. Llnitto umctats 
delprognuiirrdslèavutoll20ea21 ottobre 
con l i programnuolone di OUlnk man­
d i l i to onda nella versione originali tngle-
eaic<tcdlctota.Magtec^ISdiotiotjmTe-
tortaio, m Raltai olire SO pagine origina» 
programmali espressamente per un target 
auopao, con .riferimento ila aBInforrna» 
ttona ala al mvtaL D primo televideo euro-

• pad* orlano ut quattro lingue: Italiano, to­
riata, trancese • tedesco. Nel palinsesto di 
Rakat figurano toprattutto cultura e Infor-
maiJonL Da segnalare, il raddoppio del-
riuroglomale «Sai-New», da due a quattro 
•dizioni gtomaUere, menu* P magazine 
4voipnMi • emonio per ORTM proootu 
ossa assivaauni puPoacne erte rwevono 
Rakat ma non hanno un proprio sistema di 
iltoilum diretta. Perora hanno aderito al-
ItoUetiva a Belgio, l'Austria . la Svinerà 
•ai imvla Jugoslavia • la IMnWa. Un ac­
conto con la Santa Sade, Invece, preveda 
torneila » onda dett'udlaniadellPapa al 
paftagrinL f%a la toWative sperimentali di aV 
vasto europeo va sottoUneata «TEnclclope-
d b muttnedlale dette ectenie filosofiche 
produita In coBaboraztona con l'Istituto di 
•1udiaioioad«rtepoUecc4il'Bnciclope-
dto tojUana. Ma il compleaio paUnanto 
nondtoianttca proprio niente» c'è apaito 
par lo sport, rana, la musica, le ttaamkato-
nl educai**: tutti I ultori Inaomma. che fi­
no ad ora la mormala* programmadona : 

La apeilinentaitone che al conclude-
r i nel 1991 Ha Impegnando l'azienda 
In un ateo di tntervantl che va dalla ri­
cerca sul differenti standard di trasmis­
sione alte verifica di nuovi modi di rap­
porto con il pubblico potenziale. 

Due sono te cowiderazionl di base 
su cui B progetto è «alo impostato. La 
prima, oggettiva, e che l'area di rtcezlo-

, ne (bicanale non è soltanto nazionale. 
La seconda « che I risultati della speri­
mentazione saranno utili all'intero si­
stema televtsrro nazionale. Tutta la fase 
sperimentale * concepita dunque al­
l'insegna detta massima duttilità non­
ché come strumento di una articolata 
collaborazione ila con te aziende etet-
Ironiche nazionali sia con le aziende e 
gli organismi che operano nel settori 

della programmazione educativa, di 
• formazione, di spettacolo « di Informa­
zione. 

Sul terréno dcHìiardwarc, particola­
re attenzione é dedicala atta qualità del 

' legnale radiofonico, ai problemi degli 
standard di immissione (il che com­
porta la previsione di Irasmba toni in al­
ta definizione), ai problemi del multi-
linguismo. Sul terreno del software è 
prevista Innanzitutto un'ampia lascia di 
televisione ' «generalisla» (intratteni­
mento, informazione) netta pio larga 
area del peak-time, finalizzala in primo 

. luogo al pubblico nazionale, con una 
• lolla attenzione alla dimensione euro­
pea. 

Una particolare attenzione é tuttavia 
• dedicala anche alla programmazione 

per pubblici cosiddetti •mirati* (con ri­
corso dunque anche ad esperienze di 
cri piaggio), nonché ai programmi di 

• formazione in connessione con' l'uso 
: delle più avanzate tecnologie e in rap­

porto anche con i progetti europei già 
esistenti o allo studio, denso e fuori la 
Comunità. • 

LlffipitQDdl 
OrjTnpus.1 

partalico-
munteazton) 

. costruflodal 
consorzio fisto­
li arnese, ha 
aperto nuova 
Puntine per la 
Televisioni 
• j a a m 
Naia foto. 

M i n t o unto 
pVaftipri-

Sulla scorta di Olympus 
Dopo la fase di sperimentazione con 

il sakcIUte Olympus, che ha una vita 
prevista di 5 anni. .Italia dovrà avere In 
orbita un secondo satellite per dare ini­
zio al servizio operativo di Diffusione 
lelevlsivadJratta(Dtd).LaSelenlaSpa-
afo ha elaboralo e presentato, in accor­
do con la Rai. una proposta completa., 

. per D sistema italiano Dld basalosull'e-
sperienza latta con la missione lelevisi-
va deirOrympus e sull'utilizzazione del 
saleni» sperimentale di telecomunica­
zioni ttatsaL Questo plano operativo 
prevede la realizzazione di ire satelliti 
( c ^ In orbila e uno di scorta) da lan­
ciare a partire dal 1991. con urta capa-
cHa di 2 canaU ad atta potenza (200 
W) per diffusione Tv diretta e di altri 
canali per servizi ausiliari associla La 
pianificazione dal sistema operativo 

• prevede in particolare il lancio del pri­
mo saldile operativo nella seconda 
meta del 1991 con il Mellita Or/mpus 
di scoria: Il lancio del secondo satellite 

e l'approntamento del terzo, satellite di 
scoria a terra a meta 1993. Uru pianifi­
cazione che olire vari vantaggi econo­
mici e tecnologici. Va considerato inol­
tre che, in previsione dell'Introduzione 
dell'alta definizione con lo standard 
europeo verso la meli degli anni DO si 
potrà dispone di uniuifcieme numero 
di canali in-orbita coir caratteristiche 
adeguate sia ai programmi in alta defi­
nizione sia atta diffusione di nuovi ser­
vizi. In armonia con le richieste del 
mercato. La realizzazione del sistema 
operativo, nazionale, kv tempi brevi, ri­
durrebbe to ivaMaggto'che l'Italia ha 
ormai accumulato nei confronti degli 
altri Paesi europei (secondo le vakiia-
zton I pio recenti, ai prevede che entro il 
1995 saranno-atlM ptodl lOOcanali eu­
ropei per televisione da vari sateilUl) 
Inoltre riequilibicrebbeil gap culturale 
dovuto al debordamento che hanno 
tutti I satelliti di diffusione direlU verso i 
Paesi limitrofi; 

»"f 
t^W La partita decisiva 

si gioca fra tre anni 

rp>'*i 

*• toh .^JjjatfjMntoziMè tecnica, 
di KDÌV numirteo 

,< «to taliiIHa OLYMPUS -

fa 

-afilli 

vy:t^ 

M grafico a fianco lo schema di trasmissione in Alla detlnWone studia­
to per la dketta di-Italia 90-Sotto, una sala reflia della RH 

Negli anni 1993-94 ti gio­
cherà in Europa la partita deci-

'stva per quanto riguarda latrai 
smlssionediretlaviasalellMe. 

A giudizio di Enrico Manca, 
presidente della Rai. il finan­
ziamento del progetto Sarti, « 
urgente, altrimenti l'Italia ri­
schia di perdere l'appunta-
mentodella Tv a diffusione di­
rena via satellite. 

La sperimentazione attra­
verso il -satellite Olympus ha 
permesso alla Rai e quindi al 
Paeac di recuperare almeno in 

• parte to svantaggio nei con­
fronti di altri paesi europei, ma 

r|4kVb:fMi'dl;^pertrM»uuic«ì»; 

• I tàtcSM^arH consentiranno 
. di mantenere il vantaggio ac­
quisito dall'Italia nel campo 
dell'alta definizione: un ruolo 

, di primo piano che ha ricevuto 
conferma dall'attribuzione alla 
Rai di responsabilità di vertice 
nel consorzio europeo. Inoltre, 
pennellerebbero di recupera­
re il ritardo nella diffusione di­
retta via satellite; di occupare 
la posizione in orbita assegna­
la al nostro paese; e infine di 
creare un know-how industria­
le che potrebbe contribuire in 
modo significativo alla forza 
dèlie nostre imprese nei mer­
cati intemazionali. 

. Gli investtmenll necessari 
per finanziare questa progetto 
sono nell'ordine' di settecento 
miliardi in sette armi Si tratta 
di un investimento strategico 
decisivo per la collocazione in­
temazionale deirindustria ita­
liana e te qualità dello sviluppo 
tecnologico del paese. 

; E'perciò necessaria una de­
cisione del Parlamento e del 
governo, che indichi obiettivi e 
risone, e che responsabilizzi le 
imprese. v 

Essenziale a questo proposi­
to è II ruolo dell'ai, dal mo­
mento che è all'interno detti-
stkutoiMliiuatejlcoflocanole 

JMjpPalTM .|llWwaJpniln r 
Tetespazio. e qimtMia Sua. e 
perchè no. la Sip. 

E' neirambito delllri che 
devono essere definite le stra­
tegie comuni.' gli obiettivi di 
impresa, gli strumenti Impren­
ditoriali più adeguati. 
D'altro canto, la fase di riasset­
to che il settore detta comuni­
cazione sta vivendo non può 
non tener conto di queste pro­
spettive di avanzamento tec­
nologico e di nuove attività in­
dustriali. Sarit, infatti, non co­
stituita solo un sistema di diffu­
sione circolare del segnale te­
levisivo, (quello destinato ad 
arrivare ai televisori di casa, 
per intenderci) ma rappresen­

terà anche un sistema di cotte-
gamenlo che si affiancherà ai 
tradizionali ponti radio sia per 
il segnale televisivo attuale sia 
per quello in alta definizione, 
nonché nuove possibilità di 
collegamento per la telefonia. 
. A questo proposito occorre 
adottare una prospettiva di pio 
ampio orizzonte e non atte­
starsi su problemi o soluzioni 
già superate. ••.' -

La vera questione é una po­
litica di avanzamento tecnolo­
gico e di riassetto societario 
che affronti con logica unitaria 
te razionalizzazione dette reti a 
terra e dei sistemi via satellite. 

yjwaJspcAe«>»mag. 
i pubblica, in cui la Rai 

. abbte un ruoto imprenditoriale 
effettivo, che possegga e gesti­
sca le reti a terra e i satelliti, va 
in questa direzione. 

Il progetto Sarit può rappre­
sentare per llri uno degli 
obiettivi tecnologici qualifican­
ti del decennio "90: potrà por­
tare un contributo di esperien­
za tecnologica e operativa, che 
per sua stessa natura deve es­
sere concepito come un pro­
getto integrato, non chiuso al­
l'apporto dell'impresa privata. 
A tal proposito, basti ricordare 
i risultati positivi della collabo­
razione tra Rai e Teletta nel 
campo dei collegamenti ad al­
la definizione. 

Cel satelliti a diffusione diretta si «erta pigili 

Giappone in testa 
ora tocca a noi 

i3 

%J I aatetuu di diffusione televi-
* afta diretta permettono te dlf-
A toltone di programmi di atta 

a Julia l'utenza 
nell'area di copertu­

ra*. In Giappone, con I satelliti 
t datti ante Ba 3 Wzlerà ai primi 
:. armi dal «HI servizio regolare 
ì- di Hdw (High Deftnitlon Tele-
i vtoton). 
< .-."• Anche In Europa l'interesse 
| par ratta definizione televisiva 
: 4 notevole ed è stalo recente-
!; faaanto avviato un programma 
';' tfricerca (Eu-95). nell'ambito 
% Eureka, par mettere a punto un 
f'attenta europeo, al quale par-
t tactoano tutte le maggiori in-
> dustrie del lettore. In Italia si é 
:j costituito un consorzio firmalo 
l ^ n U B p a . Rai. Selccoe Scie-
„• 'Dia Spazio che rappresentano 
< l diversi aspetti degli Interessi 

taduttrlaUcolnvonl netta Hdtv: 
I tttottkmé to relative «azioni 

~:i grandi schermi (Setoco, 

Philips); te produzione, la di­
stribuzione e commercializza­
zione dei programmi per Hdtv 
(Rai). 

La Rai è particolarmente kv 
teressata alte definizione in 
tempi brevi di un sistema di al­
te definizione europea, sia per 
to produzione sia per te diffu­
sione, perché il tuo successo 
in Italia appare legato atl'offcr-
la di programmi che per la loro 
elevata qualità si dlfierenzie-
ranno da quelli già offerti al 
pubblico. 

La strategia della Rai con­
corda pienamente con l'inte­
resse dell'industria elettronica 
nazionale, un'Introduzione ra­
pida della diffusione televisiva 
diretta e della Hdtv, infatti, 
aprirebbe prospettive di svilup­
po e potenziamento del mer­
cati nazionali, in particolare 
per quanto riguarda i prodotti 
professionali e di consumo, 
come gli impianti riceventi da 
•nettile. 

ad Alta Definizione 
La televisione ad alta definizione é la risposta tec­

nologica più avanzata al servizio della qualità. I primi 
spettatori a fruire del sistema rivoluzionario furono i 
giapponesi, nel 1988. in occasione dei giochi olimpi­
ci di Seul. Subitodopo 6 stata la volta dell'Europa; an­
che qui te sperimentazione è coincisa con un appun­
tamento sportivo di Interesse mondiale: gli incontri di 
calcio, nell'estate scorsa, trasmessi dalla Rai in alta 
definizione. Ora il sistema europeo dovrà confrontar 
li cori quello gii sviluppato dall'industria giappone­
se. 

; Netta produzione elettronica in alta definizione le 
immagini hanno qualità uguale, se non superiore, a 
quelle girale con una pellicola cinematografica a 35 
millimetri, tanto che. già alcuni prodotti destinati alla 
distribuzione sul circuiti cinematografici sono in par­
te o totalmente realizzati con questi nuovi mezzi e poi 
•trascritti" su pellicola. L'uso del mezzi elettronici ad 
alla definizione nella produzione cinematografica ha 
già offerto evidenti vantaggi di flessibilità ed econo­
mia nel montaggio, come hanno dimostrato le prime 
produzioni fra cui -Giulia e Giulia» (della Rai). prima 
o|>cra a lungo metraggio al mondo realizzata con 
questo sistema. . 

Ma come si creano le immagini ad alla definizione? ' 
Sia k> norme giapponesi sia quelle europee prevedo­
no almeno il raddoppio delle linee orizzontali di cui 0 
com|M>xla un'immagine clcllronk ». rispetto alle nor­
me attuili. Il risultalo e che la rigatura orizzontale del-
l'immagino IcIevWvii non appare evidente nemmeno 
quando e trasferita mi ix'llk-ola « è prok-tlata su un 
gruiKk- M-hcnit». Imillrc. il suo formato r più pnnora-
mk-o.rxso infatti misura 5/3 monlrc le attuali si limi-
tuiKial/.'!. 

Il mimom di immagini completi- ixudollp in un se­
condo «la una k'kvumem ud alta definizione rimane 
inumidito rispetto a quello della Icleviskine altuak-: 
30 (filiscmiqiuidri n Inuue) nel sisleinn f|iiipponexr 
e2.1.(fil><<enikUMMlriotr<M»e) iiflsisleuwoiinijxt». In 
ninlexì, lii mmiui gki|>|MiiK'M' si esprime nella fonnulu 

1125/60/2:1; quella europea, provvisoria, é invece 
1250/50/2:1. Il primo numero indica la quantità di li­
nee per immagine completa; il dato successivo speci­
fica il numero delle trame al secondo (2 trame com­
pongono un'immagine); il terzo Indica che le linee 
sono egualmente ripartite fra due trame consecutive 
inlerl sedate. La norma europea definitiva prevede 
che II numero di linee in ogni trama si raddoppi; ciò 
consentirà di produrre immagini di qualità superiore 
rispetto a quelle rese possibili dagli standard delle 
norme precedenti. 

L'ambizione dell'industria europea é pereto co­
struire i nuovi mezzi di produzione secondo questi 
parametri, che tra l'altro consentiranno di convertire 
facilmente riprese e registrazioni effettuate sulla base 
dei valori stabiliti dagli altri regolamenti, precedente­
mente descritti. L'ultima parola spetterà a una nuova 
norma, unica, che dovrà fissare criteri di produzione 
identici per tutti i Paesi del mondo. 

Come si potrà ricevere l'alta definizione? L'indu­
stria giapponese ha sviluppato un sistema di diffusio­
ne chiamato Muse, che, attraverso sofisticate elabora­
zioni dei segnali, permette la diffusione dei program­
mi di alla definizione con un solo canale di diffusione 
diretta via satellite. 

Il progetto Eureka *95 ha invece elaborato il siste­
ma Hd-Mac che raggiunge lo stesso risultato offrendo 
in più la compatibilità con i ricevitori Mac (il termine 
Mac * attribuito a una famiglia di norme di trasmissio­
ne che secondo la direttiva Ccc dovrebbero essere 
usate per la diffusione europea diretta da satellite). 

Secondo la filosofia Eureka un utente in possesso 
dei ricevitori Mac potrà vedere in modo consueto I 
programmi trasmessi la alta definizione, mentre te 
migliore qualità può essere ottenuta solo con i nuòvi 
ricevitori Hd-Mac, che saranno anche in grado di ri­
cevere i programmi trasmessi in Mac. 

L'obicttivo del programma Eureka "95 é che I rice­
vitori Hd-Mac possano essere prodotti in Europa a 
parure dal 1995. ' 
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'VhJR II video tende a modificare i linguaggi 
4 tfYUlrfl TATTO ACT.OikTT e a stimolare nuovi comportamenti, ma... 

U J i Y l U M U ^ l U r N i Dai colloquio con uno studioso di problemi 
tmmmmmmm^mmmmmm^^mmmmmmmm giovanili emergono sorprendenti risultati 

I Farmi manipolare dalla Tv? 
Non ci penso, parola di giovanf 

3 
gal A.lnlbliiooeddl'tmmagt-

t. Bario» e ione la conseguenza 
m ptt rifrante prodotto dalia 
VSÌ crescente diffusione del videa 
7% Oà. perchè l'irrompere della 

' cbmuftfttzton* visiva e la 
ihasssrls rtlffiiVnnr di vrlrnll 

•JÌ che al esprimono per bnrnagi-
»••'>•• tri ha tertomenle mutato i 
| p comportamenti e I modici tra-
etti smhslonedettasodata. In par-
r$ft licolaredtl giovani svezzati a 

t urni di videojaim» cresciuti 
In video bar. WWmall via vi-

NJ*-, deo e loglcanMtik» destinati a 
* * lavorale sul video. 

SMU*argomanto abbiamo n> 
; travistalo II uiorenor Franco 

„ j Chiamilo, dootnkt di soctolo-
• -'•-, già aU'imrvertM di Bari, non-

Contnuiamente a quel che molti riten­
gono, i giovani non si lasciano manipo­
lare dal messaggio televisivo. In genere, 
ad una proposta del video oppongono 
un'idea elaborata in proprio: a volte in 
modo esplicito, più spesso inconscia­
mente; ma sempre per una sorta di 
istinto di spravvwenza culturale. Sor­

presa? Non tanto a sentire te argomen­
tazioni del prof. Franco Chiarello del­
l'università di Bari, studioso di proble­
mi giovanili. La TV ed i suoi messaggi, 
avverte il docente, influiscono sul lin­
guaggio, sui comportamenti e le nuove 
tendenze, ma il giovane decide quasi 
sempre con la propria testa. 

associazioni Tuttavia l'abbi­
namento di immagini a un bra­
no musicare, incanala queste 
associazioni in schemi prefigu­
rati riduce il livello di elabora-
(ione autonoma, sottoponen­
do l'ascoltatore a suggestioni 
preconfezionate. Pertanto li­
mita l'immaginario. 

|<cM studioso cW comi 
: mentigiovanlaTEdalle 

iporta-
fucide 

• M analisi dell'esperto e emerso 
M i un dato sorprendente. I giova­
t a nlnon sono psicosipassivi nel 
'»£•> recepirei messaggi A una pro-
fes-
*..(, proposta elaborata in proprio. 
l iv Magari Inconsciamente. Par 
«-"•ma sotto di istinto delta so-
.-."% pravvtvtoza_ culturale. 
y*V l*tofcitaCfcB*s*»l>s> 

p modo <U QHWkncni dW 0k> 
r-f VBAl Q 9CfllDsf*fi •VUflflflattlOUpssiQ 

•-fs ^alla cujnm neu* quale cre­
scono e vivono. BasU pensare 
ar<poUticM*e> degli armi Set-
tonto.. Mila fattispecie r«v-

x *, tratta© del vldao ha reso i modi 
^ «apwssM pio ectetttd. meno 
^,'; conclusi insomma, si parta 
* w pdfeapmssioragergalleanusi-
kW WdtrrmtodillSMtiagftototo-
"'-;" visto. M punto cxwTOnguisti 

denunciano una profonda rno-
j j todone^deBItaUano sempte 
fi, tnsno classico, orientalo verso 
** Fasfocjazieoe di concetti flgu-
••"' Mlpcrrappuntounflnguag-
J *" gfo fatto d'krranaglnl A questa 
S-" -tendenza non al sottrae rum-
''•*m»no io Ittstratura. Come 
f,. mwmplo per oidi pub valete 
' vAndmaOeCario.portabandle-

m di 'uno stile che " 

' "t'avvento del video cHp ha 
' provocatounarotturanettacol 

. ;•> fama», limitando la libera 
-; «t fruizione della musica. Mi spie-
*•••. go. Un motivo o una canzone 
*•'. sitatotelo rveU'indMduo libere 

i 

ri, e la vecchia televlaleeie. 
Lo schermo è anche sa de» 
mento di soriallTfarloeeT 

La tv notoriamente riduce lo 
scambio verbale E II video e 
una prosecuzione di questo fe­
nomeno Quindi, non si può 
dire che lo schermo sia ele­
mento di aggregazione. Se at­
torno a esso si riuniscono, co­
munque, dei giovani e perche 
la natura umana riesce a rico­
struire frammenti di senso in 
presenza del -totem». Interval­
lando momenti di silenzio a 
brevi attimi di comunicazione 
personale Tempo fa * stalo 
sperimentato un programma 
televisivo nel quale si riprende­
vano le famiglie di fronte alla 
tv Si écosl scoperto che tutti i 
componenti riuscivano a se­
guire le trasmissioni, raccon­
tandosi con brevi frasi spezzet­
tate cib che era accaduto loro 
durante li giorno Insomma, di 
fronte all'Invasione del video si 
registra comunque una reazio­
ne volta a salvaguardare la 
propria autonomia. Per non 
parlare poi delle controden-
denze 

Ovvero? 
La massiccia riscoperta della 
radio che lascia spazio all'im­
maginario senza catturare in 
loto li fruitore. 

Ooale tatara nmaaltee net* gS^ST ' i •••»» » pw 

Non penso che l'uso e la diffu­
sione attuali possano subire ul­
teriori Incrementi II video è 
stato fondamentale per l'Infor­
mazione, nel senso che collo­
cando una notizia nell'esatto 
contesto ne ha favorito la co-
munteaztone pio scientifica 
Tuttavia, come dicevo prima 

b\qemvaTenia -illumi-' 
l'soflBOtwtantasia Men­

tre l'individuo, dal canto pro­
prio, non sembra affatto inten­
zionato a lasciarsi catturare 
completamente Anzi, per de­
finizione, tende sempre a 
umanizzare 

Col miovo setvirto in fU> ptt sicuri rie) irsrlico 

La nuova tecnologia è già ampiamente diffusa in Germania e Francia 

È nato «Rds», il bit telegrafico 
che ci spiega tutto sul traffico 
Radio data system, ovvero «Rds»; la radiofonia spo­
sa l'informatica e nasce un congegno capace di tra­
smettere, oltre al normale segnale orario, un bit te­
legrafico che contiene informazioni sul traffico. La 
nuova tecnologia, già ampiamente diffusa in Ger­
mania e Francia, consente agli automobilisti di rice­
vere, in tempo reale, informazioni dettagliate su 
flussi, intasamenti, corsie preferenziali e cosi via. 

tm •Rds» sia per Radio data 
system. E II nuovo servizio del­
le emittenti pubbliche radiofo­
niche europee che sfrutta le 
potenzialità della tecnologia 
moderna. Si tratta di un conge­
gno elettronico In grado di tra­
smettere, oltre al normale se­
gnale radio, un impercettibile 
•bit» telegrafico che contiene 
informazioni sul traffica Con 
l'ausino deWInformatlca. dun­
que, l'automobilista può rice­
vere in tempo reale notizie sul­
la viabilità autostradale, Iper-
coml alternativi, alberghi, risto­
rami, luoghi di divertimento e 
perfino le previsioni meteoro-
ioglctedaitatelUte. 

Ih Germania eTrlTrancufè 
già una realta utilizzata dalla 
radiofonia ulflc'laieTnW «nco-
ra da quella privala che sta stu­
diando pero Interessanti solu­
zioni legate al concetto di 
nevndl pubblica utilità. 

L'utente munito di autora­
dio ottiene cosi un servizio 

esclusivo e puntuale Alcune 
eminenti tedesche aggiornano 
di ora in ora I bollettini sul traf­
fico, indicano eventuali inci­
denti • suggeriscono scorda­
tole per evitare muramenti do­
vuti a Improvvisi blocchi auto­
stradali U autoradio dotate di 
•Rds» sono In grado di analiz­
zare queste Informazioni, ela­
borarle e. In alcuni modellilo-
Attirati, persino visualizzane. 
Remittenti radio berlinesi tra­
smettono su pio frequenze ed 
è spesso carotile captare li se-
gnalemlgflore. llpitìpuUtoise 
non cmstorto Interreretize M si-
stema -Rds» cerca dalla lista di 
toquefize disponibili e memo* 

"rizzate, quella affidabile sul 
piano qualitativo e si regola 
automaticamenta. Cosi li servi-
zlo e continuo, mal interrotto 
da problemi tecnici di trasmis-

In Halle il sistema «Rds» non 
è ancora arrivato o meglio non 
esistono stazioni radiofoniche 

intenzionate a sfruttare questa 
tecnologia rivoluzionaria, 
qualche novità potrebbe giun­
gere dall'agenzia Area, di pro­
prietà della Lega delle coope­
rative, che realizza già Meteo 
Italia, notizie sul traffico e me­
teorologia aggiornate ogni ora. 
trasmesse in diretta e cantabili 
da tutti attraverso Italia Rad» e 
il circuito Sper Un vero pecca­
lo perché numerose aziende 
come Blaupunkt, Bosh, Pio­
neer. Sony sono già pronte per 
quella che viene considerata la 
sfida degB anni Novanta: han­
no già immesso sul mercato 
•ariano apparecchi «Rds» affi-
dattili e sofisticati, computeriz­
zati e all'avanguardia sotto 11 
profilo tecnologico. Autoradio 
che ricercano la stazione «Rds» 
e Indicano il nome esatto del 
servizio su un display digitale: 
congegni sensibili che indica­
no quali emittenti trasmettono 
regolari Informazioni sul traffi­
co, anche nei casi in cui la cas­
setta è in funzione. Un modo 
semplice per tenersi aggiornati 
mentre si viaggia. 

Qualcuno fa di pio. BTravel-
piloT4ds> CU primo sistema 
utilizzabile anche dai natanti, 
ha già in memoria la rete stra­
dale delle città della Repubbli­
ca federale tedesca di medie e 
grandi dimensioni come pure 
le vie di collegamento, i luoghi 
abitati, aeroporti, stazioni fer­
roviarie e perfino le cartine to­

pografiche di quartieri di Berli­
no. Bonn e Francofolte Le in­
formazioni sono memorizzale 
con metodi digitali su un sin­
golo «Cd», sempre pronte per 
essere richiamate, attraverso 
un software, sull'apposito mo­
nitor L'offerta deDe sue presta­
zioni si amplia di mese in me­
se con l'inserimento di nuova 
città, regioni e Paesi europei. 
L'Italia, come al solito, è In ri­
tardo; mancano gli sponsor e 
le soluzioni tecniche. La Rai ha 
in programma qualcosa di si­
mile, ma attende l'applicazio­
ne detta legge Mamml che do­
vrebbe fotografare l'intricato 
giungla radiotelevisiva e stabi­
lire la mappa delle frequenze 
disponibili per ogni emittente. 

••Vis» eTravelpUot sono bre­
vetti tedeschi, ma anche 1 giap­
ponesi stanno pensando al 
mercato europeo, alle soglie 
del "92. Una sorta di monitor di 
bordo e già in funzione a To­
kio e In gran parte del Giappo­
ne; identifica il punto esatto 
dei tragitto di un automobili-
sta. elaborai percorsi più velo­
ci, fornisce tutte le Informazlo-
ni sulla città che si deve rag­
giungere Quello che fino a po­
chi mesi fa era fantascienza, 
oggi e realtà, anche se molto 
c'è ancora da fare nel nostro 
Paese- indifferenza e scettici­
smo rischiano di escludere II-
Jalla dalle grandi idee tecnolo­
giche di servizio. 

>•-•., .i Entro il Duemila dovrebbe essere portato a termine il piano di integrazione della rete 

Videotelefono, un sogno a portata di mano 
tUWtsWDtUWVA 

fasi Immaginiamo una con­
versazione telefonica del futu­
ro (futuro non molto lontano 
visto che la rete sarà completa-
la con la line degli anni Novan-

.v'ita); non solo-si potrà parlare 
'\ con la persona che abbiamo 

chiamato (cosa che succede 
anche adesso), ma potremo 
vederla e anche Inviarle dei 
documenti manoscritti, dise­
gni, foto e altro senza doverci 
spostare da un apparecchio al-

„,- Tutto cto sara possibile gra-
• aieaunareteditelecomunlca-

'} . alone che verrà estesa in tutto 
, B mondo e che sfrutterà la rete 
•< telefonica già esistente (quella 

che Usiamo adesso) per tra­
smettere ogni tipo di segnale 

0 voce, video e datL 
.':,"',• Sii giunti a questa soluzio-
». ne partendo dall'esistente e 

•^ _ cercando di usare al meglio le 
* peculiarità della rete già liutai-
'. lata per rendere più economi-

_ -ca la trasmissiona. Infatti, ap-
%, projaimatlvamenle, nei mon-k* do intero ci sono circa 600 mi-
J, j la km di cavi telefonici che col-
W- legano I vari utenti con le cen­

trali telefoniche, ma purtroppo 
questi cavi non sono struttali al 
meglio delle loro possibilità. 
Partendo da queste premesse 
nei primi anni sessanta si e cer­
cato di trovare il modo di non 
disperdere le fonte, ma al con­
trario unirle a livello mondiale 

** per costruire una reteche, all'I-
' ti nlzio, avrebbe dovuto collega-
^ re via teletono •soliamo» tutti l 
% Paesi del mondo, in seguito, 

v-. con l'avvento dei nuovi slru-
•. menti di comunicazione (Pc. 

fax e cosi via), il concetto si e 
,. esteso alla intercomunicazio-
• •> ne dei diversi apparecchi Per 

: risolvere questo problema si è 
! pensato di similare tutta al lar-

••-•À ghezza di banda disponibile, 
fóv ma non usata, della rete già in-
'^•"stallila Per esemplificare le 
t'eose immaginiamo unauto-
, ' strada a quattro corsie nella 
••'. quale si viaggia su una sola 
^ (lasciando le altre tre inutiliz-;» zete) per usare, invece, per-r. 

corsi alternativi 
Il piano d'integrazione della 

rete telefonica si chiama Isdn 
(Integrated services digitai net­
work) che significa, appunto, 
la sua integrazione con servizi 
digitali Oggi, se pensiamo al 
raggiungimento del traguardo 
finale e cioè a una rete che 
percorra l'intero globo terre­
stre • come quella telefonica 
ma con le peculiarità descritte 
• si può dire che siamo a buon 
punto. Come « facile intuire 
numerosi sono stati i problemi 
da affrontare, primo fra tutti 
quello di uniformare i segnali 
uscenti sia dai singoli terminali 
sia dalle centrali telefoniche e 
cosi II Celti (uncomitalochesi 
occupa di studiare e quindi 
pubblicare gli standard che ri­
guardano il mondo delle tele­
comunicazioni) ha promulga­
lo delle •legai» a cui tutti I pro­
duttori di reti e di terminali de­
vono sottostare per poter com­
mercializzare I loro prodotti 
cometsdn 

I terminali, multifunzionali, 
si presentano per lo più come 
del computer con tastiere par­
ticolari, chiamate funzionali, 
appunto, che al posto dei tasti 
comuni hanno la tastiera tele­
fonica e altri tasti che, premuti, 
svolgono delle funzioni prede­
finite Per quanto riguarda l'Eu­
ropa il completamento del ser­
vizio Isdn fra i dodici Paesi 
membri della Comunità era 
previsto per il 1988, ma per 
una serie di ragioni questo non 
e stato possibile 

f n Italia la SIp si è data delle 
scadenze ben precise- dal 
1985 al 1986 e stata realizzata 
una rete Isdn di plccolcdimon-
sioni che collcgava la Sip con 
la Cscll e l'Italici, sempre nel 
1985 t partilo il progetto, che 
si e concluso nel 1987. di defi­
nizione delle specifiche di fun­
zione della rete a livello nazio­
nale, dal 1988 (il programma 
si concluderà nel 1991) sono 
state fatte prove presso i co­
struttori di terminali Isdn 

(1988), delle prove sul campo 
(1989) e l'attuazione di un 
servizio sperimentale (1990-
91) Infine, per il 19921 previ­
sto l'inizio del servizio regolare 
su lutto il territorio nazionale. 

La fase sperimentale, che 6 
partita nel 1989 e avrà termine 
nel 1991, prevede una rete con 
un massimo di duemila utenti, 
installata solo in alcune città 
Milano. Torino, Bologna, Ve­
nezia, Pisa, Roma e Napoli La 
fase di servizio regolare, che 
come detto partirà nel '93 , 
prevede l'effettiva commercia­
lizzazione della rete a livello 
nazionale, con l'olferta di tutti I 
servizi previsti e il collegamen-
tocon altri Stali del mondo. 

Nel resto dei Paesi europei 
le cose vanno decisamente 
meglio Per esempio in Germa­
nia la prova su strada e iniziata 
nel 1987 collegando 400 utenti 
sperimentali delle città di Man-
nheim e Stoccarda. La late ul­
tima del progetto e già in fun­
zione dai 1989 e ha coperto 
quasi tutte le città tedesche co­
me Hannover, Berlino. Franco­
forte. Dusseldorf, Stoccarda, 
Amburgoe Monaco 

Sempre In tema di Europa, 
non si può non ricordare le-
sempio francese Qui, già nel 
1986 « stala allestita una rete 
prc-lsdn che collegava I fax ad 
alta risoluzione. I computer 
per lo sviluppo di alcuni pro­
getti e la connessione di reti 
più piccole a livello locale, nel 
1988 6 stalo allestito un servi­
zio di prova solo per mille 
utenti del distretto di Parigi e 
nel 1989 questo servizio ci stalo 
esteso ad altre citta quali Mar­
siglia e Lione Infine, proprio 
nel corso di qucsl anno e sialo 
compiotalo il servizio e reto 
agibile in tutto il territorio fran­
cese 

In Gran Bretagna invece, nel 
1985 e partito un servino simil-
hdn ma per nulla conforme al­
le spccllichc del Ccilt, clic nel 
1988 avrebbe dovuto CKM-TV 
sostituito dal servi/lo Isdn ver» 
e proprio Purtropixi.unitoti e 
avvenuto 

Presto anche il fax 
viaggerà sul visore 

a a tn futu*o, «1 sa, con il computer faremo 
di tutta unto che il computer stesso dovrà 
adattarsi a saper fare nel modo migliore 
ogni cosa ci serva 

In quest'ottica e stato presentato ultima­
mente dalla Canon un prodotto multifunzio­
nale che racchiude nello spano normal­
mente occupato da un qualsiasi personal 
computer un (ax. uno scanner, una stam­
pante, un telefono e una segreteria telefoni­
ca 

Una delle funrionl che più ti interessano 
per l'uv> quotidiano 6 il lelclono. Navigator, 
cosi si chiama il prodotto, ha unu cornetta 
inserii» di lumi » allo sclicrmo, biuta solle­
varla e sul video iipparira un'agenda ordina­
ta alfalmneiimcnlo dove si iioxsono trovurv 
tutti i mirrimi (lino a irixonto) the sono sta­
ti inimaftn&iiHiti. una volta trovato il nume­
ro the intcìewitt basta lottarlo sullo scher­

mo e il computer lo comporrà automatica­
mente. Inoltre, se si deve-chiamare un nu­
mero che non * nell'agenda lo schermo pud 
essere usato come una comune tastiera, 
porche sul video appare l'immagine della 
tastiera stessa e toccandola si seleziona il 
numero interessato 

Un'altra funzione interessante dei telefoni 
moderni e il servirlo di segreteria telefonica 
Navigator offre la possibilità di registrare un 
messaggio di avviso di segreteria installata e 
può immagazzinare fino a dodici messaggi 
entranti, du quindici fino a sessanta secondi 
In più, se si ha urgenza di ricevere una tele­
fonata imixxtante ma per qualche motivo si 
e t oslrcttì a uscire dull'estcmo. grazie a una 
combinazione da comporre sulla tastiera 
dui telefono (anc-ho una semplice rallino 
lelefonka. iHircIternpparcciluo siaatdstie-

ra e non a disco) si possono ascoltare tutti 1 
messaggi che sono arrivati. 

Navigator offre inoltre il servizio sveglia, si 
può inlatti programmare l'ora e il numero 
dove si vuole ricevere il messaggio e il com­
puter chiamerà inoltrandoci il messaggio 
che avevamo preregistrato Questa funzione 
si può anche sfruttare diversamente, per 
esempio, se si hanno degli Impegni impor­
tanti e ai ha paura di dimenticarli! 

Una cosa che ha stravolto il sistema delle 
comunicazioni e stato l'avvento del fax, pri­
ma infatti per avere un documento o una 
lettera bisognava aspettare che ci arrivasse 
per posta e. purtroppo erano più le volte che 
arrivavano in ritardo di quante riuscivamo 
ad averli in tempo utile. Oggigiorno basta 
avere un apparecchio per la trasmissione 
via fax (tosa ormai alla portata di tutti visti i 

prezzi più che accessibili di queste macchi­
nette) e nel tempo di compone il numero di 
telefono, ecco spedito e arrivato il nostro 
documento 

In futuro non ci sarà nemmeno bisogno dt 
avere lo scritto su un foglio di carta, perchè 
grazie a Navigator basterà richiamare il do­
cumento che è immagazzinato sul disco del 
computer e spedirlo automaticamente solo 
toccando sullo schermo il numero di telefo­
no al quale lo si vuole inviare. È anche pos­
sibile, inoltre, programmare l'ora in cui si 
vuol fare l'invio (solitamente durante le ore 
di tariffa economica, come la sera) e anche 
se non si e presenti il computer comporrà il 
numero e invierft il fax, qualora dovesse tro­
vare il numero occupato continuerà a ripro­
vare finché non troverà libera la linea. 
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PAGINA A CURA DELLA SIP 

Sìp: investimenti e qualità 
per l'Europa 

Le strategie, le attivila • i 
programmi della SIp 
orientati «ano la nuova di­
mensione europea nella qua­
le si collocheranno le teleco-
munkaitoninel I993.1etele-

_ " _" " Infatti, 
r un seBore<hlave per l'Inte-
-K Oratone e), contemporanea-

mente, uno dei punti più pro-
Marnatici perja dWerenzia-
ìjocra iBuarmente esistente in 
termini di awetioistltuilonale. 
ol tecno1ogle« di norme. 

Confrontarsi con U mercato 
«uropeo significa soddisfare 
la riclueste di un'utenza sem* 

/Pra più esigente* ma aoprat* 
; Mio dai* oU'lnterconneeslo-
; nedettt reti nazionali una effi-
j cada e una trasparenza mag-
ì glori attraverso l'armonizza* 
< ztoradegHsUndard per poter 

• condizioni urùlorml di 
, sai servizi. InHnea con 

" 1 le dhettlve deiropen Network 

Lavorare In questa prospet­
tiva, per la SIp, vuol aire con* 
seguire I traguardi definiti da 
un ambizioso «plano qua* 

f j «triennale* che copre, appuri* 
« lo. l'arco temporale Ira II 1991 

J«fim 
% - L'obiettivo di questo piano 
t? dlwtesumentl e In sostanza di 

x <% accelerare quel processo di 

sviluppo aziendale c M ha già 
portato la SIp • guardare con 
sempre maggiore attenzione 
atte richieste del mercato, ad 
attuare politiche di marketing 
idonee a dare risposte appro-
prlate atte esigenze defl'uten-

m 1994. a conclusione di 
unctctodlimesomentidl43 
mila rrrfltardt di Hre - di cui è 
prevedibile un'ulteriore ero 
«cita in relazione al torte dina­
mismo del iiwicaloe In parti­
colare all'Impegno per lo svi-
tappo della rete radiomobile • 
l'Italia potrà contare su un si­
stema di reti e un generale li­
vello di organizzazione del 
servizi In Unea con queHo esi­
stente nel Paesi leader deB'e-
economia Irrternazlonale. 

La crescente esigenza di 
comunicar» «pica della socie­
tà contemporanea si concre­
tizza nella rapidità dett'evolu-
zlone della domanda, sia nel­
la teleionia di base che per 
nuovi servizi come II Videotel 
• U Radiomobile. In questi ulti­
mi casi al e trattalo di un vero 
e proprio decollo: gH abbona­
menti ai servizio Videotel 
(quintuplicati nell'ultimo 
biennio) tono oggi 130000, 
quelli per • Radiomobile 

200.000 (sestuplicali nell'ulti­
mo biennio), anche grazie al* 
topojlUca di riduzione del 
prezzo del terminali persegui* 
ta dalla SIp. 

Ma l'immediato risvolto si 
rileva anche in un slgnilicativo 
sviluppo del traffico telefoni­
co: In particolare le conversa-
•ioni Interurbane nazionali, 
pari • 7.S miliardi netlW si 
sono Incrementate dell'I I per 
cento • al prevede di conse­
guire un Incremento analogo 
nell'anno in cono. 

Per sostenere trend di tale 
velocità la SIp negli anni Ot­
tanta ha realizzato un Impe­
gnativo sforzo sul plano degli 
investimenti, della qualità, 
dell'efficienza. 

Pochi dati possono rendere 
conto del risultati otlenull. GII 
investimenti sono quasi rad­
doppiali negli ultimi tre anni, 
la produttività è aumentala 
del 40 per cento dal 1980 a 
oggi In un contesto di conti­
nua crescila occupazionale, 
la percentuale degli oneri sui 
ricavi e acesa, nello stesso pe­
riodo, dal 35 per cento airi 1 
per cento. L'autofinanzia­
mento, che nell'85 era circa di 
3000 miliardi, nel 1989 è stato 
di circa SS00 miliardi 
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Una rete sempre più intelligente | 

1990 un anno 
di svolta per 
il radiomobile 

Il 1990èsuiol'annodel ser­
vizio radiomobile A pochi me­
si dall'apertura del nuovo siste­
ma di rete a 900 MHz. gH utenti 
si sono triplicati e hanno già 
raggiunto quota 200 000 

Il successo del servizio ra­
diomobile, che oggi utilizza le 
più moderne e sofisticale tec­
nologie, rende quasi Impensa­
bile l'Idea che nei Paesi nei 
quali esso nacque alla fine de­
gli anni Cinquanta (Steli Uniti. 
Svezia. Danimarca. Norvegia, 
Finlandia, Germania. Olanda) 
il sistema funzionasse in modo 
manuale, richiedendo dot 
l'intervento di un operatore 
per stabilire te comunicazioni 
tra gli utenti. Solo dieci anni 
più tardi, all'inizio degli anni 
Settanta, sono stali introdotti i 
primi sistemi automatici negli 
Stati Uniti e in Europa. In parti­
colare In ItelteH servizioè stato 
introdotto nel 1973 nell'area di 
Roma ed è stato successiva­
mente esleso ai maggiori cen­
tri urbani. 

Naturalmente le prestazioni 
di queste prime reti radiomobi­
li eraiw molto diverse da quel-
le delle reti attuali Le celle di. 
convenazione, per esemplo, 
erano molto pio grandi in 
quanto il sistema non rendeva 
possibile mantenere una co-
venazione nel passaggio da 
una celta all'altra, inoltre era 
necessario, per raggiungere 
l'utente mobile, conoscere 
pievetitlvairiente l'area (per 
esempio la regione) in cui si 

Qrjeati ptuUerni di uro sotto 
•tati superati dalla seconda ge­
nerazione del sistemi automa­
tici, quelli a tecnologia cellula­
re, introdotti in Italia nel I98S 
suda frequenza dei 450 MHz. 
Tipiche di tale tecnologia sono 
due prestazioni fondamentali: 
l'«handover> che consente la 
continuità della conversazione 
da una cella a quella adiacen­
te, e la localizzazione automa­
tica dell'utente che permette di 
chiamare l'utente, ovunque si 
trovi, con una ricerca automa­
tica da parte del sistema. 

Il primo Impulso alla comu­
nicazione mobile e avvenuto 
in corrispondenza di queste 
nuove tecnologie e proprio lo 
sviluppo della domanda ha re­
so necessario l'ampliamento 
della rete e II passaggio atta 
frequenza radio dei 900 MHz. 

Oggi il servizio radiomobile 
consente a chiunque sia in 
possesso di un apparecchio te­
lefonico mobile di chiamare e 
di essere chiamato da un qua­
lunque utente della rete mon­
diale di telecomunicazioni 

La novità del 1990 consiste 
in particolare nelle nuove op­
portunità offerte dal servizio 
che, in seguito alla pubblica* 
zioné-del decreto nunisteriale 
che svincolava l'apparecchio 
telefonico dal veicolo, ai è tra­
sformato radicalmente nell'u­
so grazie al telefoni portatine a 
queOilrasportabllL 

A questa novità sul fronte 
normativo se ne è aggiunta 
un'altra su quello tariffario con 
la riduzione del 50 per cento 
del canone per B servizio, c i» 
ammonta oggi a sole 50 625 li­
re. I risultati non sono tardati: 
oggi ci sono 200.000 utend e ai 
prevede che l'anno si chiuda 
con 240 000 abbonati 

I ritmi di crescita del servizio 
pongono tltalla in una situa­
zione di rapido recupero ri­
spetto agli altri Paesi europei. 
In particolare alla Gran Breta­
gna, che conta otte un milio­
ne di utenti, e alla Svezie che 
ne ha quasf-450 OOOrmentre le 
distanze con la Germania e la 
Francia sono state praticamen­
te annullale. 

fn Europa gli utenti di servi­
zio di Idefonla mobile sono ol-
ire tre milioni, ma solo tra i 
quattro Paesi nordici {Svezia, 
Danimarca, Finlandia e Norve­
gia) è possibile comunicale 
con lo stesso apparecchio in 
diversi territori nazionali, la re­
gola attuale * che I sistemi so­
no concepiti su base nazkma-
te. 

FI primo obiettivo, che inte­
resserà soprattutto te passone 
che per motivi di lavoro o per­
sonali si muovono frequente-
mente In Europa, è quello di 
consentire l'uso di telefoeiipor-
tatili su scala europea. Con I 
sistema radiomobile digitale 
europeo-il Gsm-questa pos­
sibilità sarà offerta in tutti I Pae­
si dell'Europa occidentale tra 
la Une del prossimo anno e il 
1992. 

II termine Gsm, nato come 
denominazione del gruppo 
che In sede europea ha tanna­
to te caratteristiche di questa 
nuova rete, fi Group Special 
Mobile, ha più recentemente 
assunto il significato di Global 
System for Mòbile Communi­
cations. 

La creazione di standard più 
ampi é comunque una ten­
denza In atto non solo in Euro­
pa, anche Giappone e Stali 
Uniti hanno definito standard 
analoghi al Gsm per I propri 
utenti che dovrebbero entrare 
in servizio nel 1992 Se ciò av­
verrà è probabile che gli altri 
Paesi si allineeranno a una del­
le Ire tecniche definite. 
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Lo sviluppo vertlglnosodel-
la domanda di telecomunica­
zioni e un dato di fatto. In ria­
lto, nel 1989. il fatturato del 
settore «tic* ha raggiunto 1 
31 498 miliardi, pari al 57 per 
cento di quello dell'intero set­
tore delle tecnologie dell'In­
formazione, cresciute neHo 
scorso anno del 133 per cen­
to, mentre I «oli Investimenti 
per le reti hanno registrato un 
aumento del 38,6 percento 

Il settore, nell'ambito del 
più vasto contesto delMnfor-
malion technology». ci ha or­
mai abituato negli ultimi anni 
a notevoli rllml di accelerazio­
ne Tulle le aspettative e i se­
gnali provenienti dal mercato 
e dalle industrie del settore, 
portano a ritenere che le tele­
comunicazioni saranno il set­
tore di punta del nostro Munì 
prossimo, in risposta, a slittali 
vita e necessità dlcompetizkt-
ne ormai pienamente caratte­
rizzali dalla dimensione Inter­
nazionale Un futuro nel quale 
le tecnologie più avaiuate en­

treranno nelle nostre case gra­
zie a uno strumento laminare: 
«telefono 

È intatti in atta con tempi di 
realizzazione differenti da 
Paese a Paese, una rivoluzio­
ne silenziosa che passa aura-
verso I cavi e le centrali che ci 
collegano in rete con lutto II 
mondo. Si tratta dei risultati 
dell'evoluzione tecnologica 
che. con il passaggio dalla 
meccanica ali elettronica, ha 
reso possibile una maggkirc 
quantità e una miglkire quali­
tà del servizi di telecomunica­
zione Ma si tratta anche di un 
mutamento di fondo nel con­
sumo delllnformazlonc deve 
essere sempre più tempestiva, 
di facile accesso, capillare 
Queste esigenze sono sentile 
da chi utilizza l'informazione 
arnie strumento imftssklNN-
le. ma anche da un numero 
sempre più grande-di semplki 
utenti 

Il lutimi delle reti di «tic • o In 
IxmsihiliiA (li rinnovarne e am­
pliarne- 1 servi/I, sono Indisi u-

llbllmente legali alla diffusio­
ne, nell'ambito dette lasmfcv 
sione e della commutazione, 
dei sistemi ekttronlci In Italia ' 
i programmi della SIp in que­
sto campo hanno come obiet­
tivo la massima eccetera/ione 
dell'immissione di tate tecno­
logia e la completa numeri» 
za/ione della relè « previste 
intorno all'anno 20011 Mauri» ' 
prima consistente quota di 
numcrl/Mi/kine nelk-centrali 
• pari a un SS |icr cent» sul lu­
tale dei numeri esistenti • do­
vrebbe già essere raggiunta 
nel I-W8, anno in cui am ite In 
trasmissione mtcrurimna avrà 
un» iM-n-eiiluiile'di iliimerk'o. 
del'>7 peri culo. 

Li pnigrcssiva introduzione 
dell ek-llronk a nella rete, Un-
ConscnlirA k> svilii|ipodi min-
vi servi/i «• Il miiilkimincni» 
dell» kiro <|iiiilii/i, sarà nobili­
tai» iliilki sviluppi ili nuove 
solii/ioni o|icrative e geslki-
nali sempre pio •iiilelligeuli-
in m i il sullware rivestirà un 

rullio essenziale. Un primo 
ewrnplo è costituito darla rea-
llzitazione. prevista entro II 
t » 0 . della Ftete Intelligente. 
Ghuic a questa rete sarà pos­
sibile, In particolare, ampliare 
la gamma dei servizi offerti. 
Tl|>k.i estimili di servUI di rete 
intelligente sono il immuro 
veidc, le reti private virttuili. Il 
tral-iamciilo delle chiamate di 
iiMissn. la numemrkMH' uni-
vomite 

liilt»liii.<lfillìW7,i«tvb'idl 
Niimen.VerdeedlReTli'rtvii-
to virttuili som» offerii riluta SIp 
a tutu gli abbonati nlk* Relè 
rinfila Dati, ci in solu/kmi lev-
nklie (Ite (tossono conskk*-
r.irsl anu Ipa/kmi dell» «eie 
inMIiftf nle. ni», grii/ie n quo-
si'iiltimii Hiirnnno |*>Uwiiitr 
k'i>|>/ioiii esistenti 

Coir il Numero Venie su Ite­
l e InlflliKi'iite sari! possibile, 
infatti, un iiiKlrmlnmciilo va­
riabili' n MI unii» dell'ora <• o 
ilcll.i Indilli» ili |irinfiiicii/4i 
ili-li» <lu,iumt», su (oiii.inilii 
lineilo ik'l « lk>nle o in Ihise » 

peri-orsi prefissati Le reti pri­
vare virluirll, introdotte per far 
fronte alle esigciuc degli 
utenti con centralini distribuiti 
in differenli kicalità. coliseli-
IOIHI la gvstkme telefonila di 
sedi flsk-anienlc lontano co­
me se tulle di|iendesseni dir 
un unko centralino, con lu 
imtlesiina gamma di servizi 
dei più modeniUenlralltiie la 
kmi «esitane su rete inlelll-
«enle render» il servi/io più 
vekn'o e pio esteso 

I pkmi SIp prevedono l'a-
IKitiim M I Rete IntellifieiiH-
tk-i servi/idi Numeri» Verde e 
di «eli Private Virtuali entro il 
1SJ-I2. P degri altri servi/i nel 
\>m>M Dal pulito di vista del 
ftiil/kiiiaiiH-nhi. I» Rete lulelli-
genie «fliniK» alla relè leleto-
nH'ii e nlki capm'it.'i di elalxi-
raWone gli esisterne nelle SIK-
(•entrali, la prescn/a di -DIKIÌ 
inlelltgenli- nei ipi.ili xs-ngoiM) 
IK( entrale le lun/ioni di gè-
slkme (k'i SCIM/I Ciir.illcnsl.-
( a lonilanienlak' di i|uesla ar-
(liitcllnra e the i V I M / I non 

sono più realizzali e gestiti 
nell'ambito delle singole cen­
trali telefoniche, ma sono for­
niti grafie a uno scambio di 
informazioni ira nodi e cen­
trali, funzkmano ck>e a livello 
di rete I vantaggi di queste 
nuova concezione della rete 
•tinti notevoli! Il sistema viene 
dotato di un'enorme Ik-sslluli-
tik. In mudili, a o l'introdusdo-
ne di nuovi servizi • attività che 
rk'likslono elnbunizkml com-
|ik-s»e - mimi effettuate min 
più su ogni singola (entrale 
ma direttamente su un nume­
ro- rkkitto di nodi, rendendo 
l'osi più rapida kidispoiiibrlilà 
su tulio il territorio iin/kinale 
dei servizi stessi 

Il termine -rete intelligente-
0 stalo ( renio verso In meta 
degli Ottanta, ma i uuvcaiu-
siili «li liin/ionamcnlo e I» ti-
imlogi» (k'Ilnnliitelliir.i. in­
sieme alle prime applk anioni. 
ns,il(|oiio agli ini/i degli anni 
Ottanta 

L i pnnia applKa/Kine tk'l 

l'allora <«ete a programma re­
gistralo-, e stata effettuata nel 
1982 dallAt&t negli Stali Uniti. 
La rete fornisce ancora oggi 
l'-Advanced 800 service» (nu­
mero verde) e la •Calling 
card» che permette l'addebito 
automalico delle telefonate 
con il supporto di una carta di 
credilo emessa dal gestore del 
servizio 

In Europa sok> la Gran Bre­
tagna ha di recente introdotto 
lu rete intelligente, menile 
Francia. Germania e Spagna, 
rome l'Italia, hanno in pro­
gramma la sua attivazione per 
gli anni 1991-92 In questi Poe-
.si i servizi di rete sopra descrit­
ti, in |Mtitk-ol«rc il mimerò ver­
de e fai calling card, sono co-
nuiiK|iie già offerti, come In 
Italia, grazk' a viluzkini ad 
IMK-

Insomma, iter soddisfare al­
meno in inule i bisogni di co-
muiiK'a/HHie emergenti non 
IK i «ere attendere elle mila lu 
n-le di IMSC SI» in leoiokigi» 
numerila 

In particolare, esempi di 
servizi che già oggi rispondo­
no a esigenze di comunica­
zione di tipo meno tradiziona­
le e più dinamico, sono la te­
lefonia personale e jt Video­
tel. ' 

La telefonia mobile ha visto 
proprio in questi mesi un de­
collo eccezionale in Italia gra­
zie alla rete analogica a 900 
MHz 1 giudizi qualitativi e 
quantitativi sono estrema­
mente lusinghieri, per restare 
solo alle cifre, da gennaio ad 
oggi gli abbonamenti sono sa­
lili da 66 mila a 200 mila, un 
balzo di oltre il 200% 

Il Videotel - il servizio vi-
deotext italiano - è penetrato, 
nel consumo di oltre 130 mila 
tra famiglie e aziende, avvici­
nandole cosi alla telematica 
di massa, definizione che evo- -
ca -scenari futuribili, ma che, 
in tutta semplicità, consente < 
già oggi migliaia di comunica- v 
zumi istantanee e interattive " 
ioli tutto il mortdo attraverso 
la normale linea telefonica 
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